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GLI «AZZURRI» Al MONDIALI DI tALOf 


del lunedì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per far fronte alla “escalation” della aggressione USA 


Battuti dall* URSS 


Domani deiUerd il 
matih €oi iorernn 


Ho G Minh ordina la mobilitazione 


Nuovo allarme 

Ti 'ORDINE emanato dal governo di Hanoi per la 
mobilitazione di una parte delle riserve viene purtrop¬ 
po a confermare come Vescalaiion sia entrata negli ul¬ 
timi giorni in una fase nuova e possa d'ora in ora 
avviarsi a sviluppi sempre più precipitosi. E’ facil¬ 
mente presumibile, infatti, che tale mobilitazione ab¬ 
bia un duplice scopo. Da un lato, quello di rafforzare 
tutto il sistema difensivo (propriamente militare e an¬ 
che tecnico) dei grandi centri abitati, delle opere ci¬ 
vili e del sistema di irrigazione, contro cui l’aviazione 
USA comincia ad accanirsi con particolare insistenza 
— come risulta ormai, malgrado il cinico e vergognoso 
silenzio dei governanti di Washington e dei loro « al¬ 
leati ». da tutti i documenti ufficiali del governo nord- 
vietnamita —, facendo sempre più assumere alla guer¬ 
ra d’aggressione statunitense il carattere d’una guerra 
«totale». Dall’altro, quello di preparare le forze ar¬ 
mate nord-vietnamite, e tutta la popolazione, all’ipo¬ 
tesi — anch’essa di giorno in giorno sempre più va¬ 
lida — d’un’invasione del territorio della Repubblica 
democratica. 

Al tempo stesso, il nobile e fiero discorso del com¬ 
pagno Ho Ci Minh, pronunciato in occasione dell’or¬ 
dine di mobilitazione di una parte delle riserve, con¬ 
ferma come Vescalatìon, malgrado la fase nuova in 
cui è già entrata e minaccia ulteriormente di entrare, 
non abbia mutato d’una sola virgola la decisione del 
governo e del popolo vietnamita di non cedere al ri¬ 
catto, all’intimidazione, alla violenza e dì continuare 
a combattere finché gli USA non abbiano rinunciato 
all’aggressione. 

T i E nostre generazioni hanno assistito e partecipato 
a drammi laceranti, quali quelli che si chiamano guer¬ 
ra di Spagna, bombardamenti di Londra, a.ssedio di 
Odessa, di Leningrado, di Stalingrado, sterminio de¬ 
gli ebrei, guerra partigiana in Italia e in Europa, 
guerra d’ATgeria. Ma la guerra vietnamita sembra 
voler toccare la vetta dell’umana abnegazione, da un 
lato, della più selvaggia ferocia. dall’aUro. Com’è pos¬ 
sibile che questo non comprendano ancora quei go¬ 
verni e quelle forze politiche — fra le quali ci sono 
purtroppo anche il nostro governo e molte forze poli¬ 
tiche italiane — che non sanno vedere nel conflitto 
vietnamita altro che un conflitto di potenza e mo¬ 
strano di non percepire che, in primo luogo, sono in 
giuoco nel Vietnam i più alti valori dell'uomo? 

Com’è possibile che questo accada in un paese 
come il nostro che. se è nato a nazione, è nato attra¬ 
verso una lotta ostinata ed eroica di minoranze pro¬ 
prio contro quel concetto dell’» equilibrio internazio¬ 
nale » che oggi si vorrebbe invocare a favore degli 
Stati Uniti d’America? Non solo contro il Borbone, ma 
contro « Tequilibrio internazionale » della Santa Allean¬ 
za marciarono infatti nel 18‘20 da Avellino su Napoli 
quegli ufficiali e soldati che aprirono (insieme ai con¬ 
giurati piemontesi di Santorre di Santarosa) la storia 
del nostro Risorgimento, Non solo contro il regime 
temporale della Chiesa ma contro «l’equilibrio inter¬ 
nazionale » in nome del quale si voleva perpetuarlo, si 
batterono nel *49 a Roma Garibaldi e Pisacane, e morì 
Mameli. E non solo, ancora una volta, contro il Bor¬ 
bone, ma ancora una volta contro « l’equilibrio inter¬ 
nazionale » che, con l’armistizio di Villafranca, voleva 
limitare l’Italia unita all’Italia settentrionale e cen¬ 
trale, Garibaldi partì da Quarto per la Sicilia. 

Se l’Italia avesse una classe dirigente fedele alle 
tradizioni risorgimentali, o almeno capace di inten¬ 
derle, sarebbe in prima linea fra i paesi convinti che 
non si può assistere senza batter ciglio al mostruoso 
tentativo di sacrificare nel sangue, al cosiddetto « equi¬ 
librio intemazionale ». l’anelito d’un popolo all’indipen¬ 
denza e all’unità: e sosterrebbe, al contrario, che l’uni¬ 
co effettivo « equilibrio intemazionale > accettabile e 
giustificabile è quello che si sviluppa e si crea dina¬ 
micamente. dando ragione alle irrefrenabili aspira¬ 
zioni dei popoli alla libertà e al progresso civile e 
sociale. 

Sappiamo che di questi problemi si è discusso or 
non è molto anche in Parlamento, e che il governo e 
le altre forze politiche pensano di avere già detto 
sulla questione vietnamita tutto quello che c’era da 
dire. Ma è davvero cosi? Purtroppo la tecnica del- 
Vescalation fa mutare d’ora in ora il quadro della si¬ 
tuazione. almeno agli occhi di coloro che non vogliono 
accettare che gli schemi prendano il posto della realtà. 

Il governo e molte altre forze politiche italiane 
hanno mostrato sfacciata c comprensione » di fronte 
all’azione aggressiva americana nel Vietnam del Sud 
c ai bombardamenti, condotti in violazione del diritto 
Ielle genti e di solenni accordi intemazionali, contro 
a Repubblica del V^ietnam del Nord. Hanno manife- 
tato qualche reticenza e qualche esitazione di fronte 
i bombardamenti contro Hanoi e Haiphong, ma senza 
lutare sostanzialmente la loro posizione. 

Ora che è evidente come gli attacchi abbiano la 
endenza ad allargarsi in modo sistematico dai cosid¬ 
etti « obiettivi militari » alle città e alle opere civili, 
quello stesso sistema di irrigazione dal quale dipen- 
ono la vita, il pane, l’avvenire di 31 milioni di uo- 
ìini, di donne, di vecchi, di bambini vietnamiti, non 
anno dav'L^ero nulla di nuovo da dire? O credono che 
silenzio di Washington — che non osa neppure fer¬ 
ialmente e documentatamente smentire le accuse di 
anoi — basti a « capirli » ? 

E nulla hanno da dire sulle ultime minacce di 
BVashington di accrescere ulteriormente le rappresa- 

Marìo Alleata 
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di una parte 
delle riserve 

Il presidente della RDV afferma che il popolo vietnamita, del sud 
e del nord, non deporrà mai le armi di fronte alPaggressione: solo 
i « punti » di Hanoi e dei FLN possono costituire la base di accordi 
di pace — L’Amministrazione delle acque rinnova la denuncia dei 
bombardamenti alle dighe e ai canali ~ Sei aerei americani 
abbattuti nei cielo di Hanoi e di Haiphong nei corso di nuove, 

criminali incursioni 


Fuori dalle mura di 
casa gli azzurri so¬ 
no incapaci, rinun¬ 
ciatari, e Fabbri 
conferma i suoi li¬ 
miti d'insegnante 


Dopo l'intervento del ministro del Lavoro per i metallurgici Da uno dei nostri inviati 


INCONTRI CON L’INTERSIND 

I sindacati confermano 
le lotte programmate 

Solo nel settore siderurgico statale sospensione fino al 26 dopo lo 
sciopero di oggi — Un falso della RAI-TV La lotta nelle fabbriche 
metalmeccaniche di Terni, Milano e Porto Marghera 


HANOI, 17 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca Democratica del Viet¬ 
nam Ho-Ci-Minh, ha lan¬ 
ciato oggi, in un discorso 
alla radio, un ordine di mo¬ 
bilitazione all’esercito e alla 
nazione nordvietnamita, e ha 
chiesto a tutti i cittadini di 
intensificare la lotta contro lo 
aggressore e di tenersi pronti 
a una guerra totale. 

L’ordine di mobilitazione con¬ 
cerne una parte delle riserve 
che non erano ancora state 
impegnate nella lotta. Il pre¬ 
sidente ha chiesto al paese di 
intensificare il combattimento 
anche se Hanoi, Haiphong e 
altre città dovessero essere 
rase al suolo ~ sino a quando 
tutti gli aggressori amerjcani 
saranno o annientati o caccia¬ 
ti fuori dal Vietnam. 

Ho Ci Minh ha ancora una 
volta affermato che la guerra 
nel Vietnam potrebbe conclu¬ 
dersi .se tutte le truppe ame¬ 
ricano si ritirassero dal paese, 
e ha ricordato la dichiarazio¬ 
ne in quattro punti nel gover¬ 
no R.D.V. e quella, in cinque 
punti, del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del 
Sud circa le condizioni per 
riportare la pace. Il presiden¬ 
te ha infine dichiarato che il 
Vietnam è un paese pacifico, 
e che gli accordi di Ginevra 
sono stati violati dall’aggros- 
sione americana. 

Il presidente Ho Ci Minh ha 
affermato che gli americani 
< hanno lanciato una guerra 
d’aggressione contro il Viet¬ 
nam per tentare di conqui- 


Indirà e 

j 

Kossighìn: 

basta con 
le bombe sul 
Nord Vietnam 
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Washington 
minaccia 
rappresaglie 
se i prigionieri 
USA saranno 
processati nel 
Nord Vietnam 
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Nuove preghiere 
di Paolo VI 
per la pace 

Castelgandolfo, 17. 

Nuovi accenti di pre- 
occuparìone per la gra¬ 
vità della situazione in¬ 
temazionale sono risuo- 
nati durante il breve 
discorso che Paolo VI 
ha pronunciato ieri dal 
palazzo apostolico di 
Castelgandolfo, sua re¬ 
sidenza estiva, dov'egli 
si è trasferito sabato 
scorso, c Questo incon¬ 
tro ha detto fra l'al¬ 
tro Il Pontefice — cl 
offre la gradita occatio. 
ne di unire le nostre pre- 
ghiere. Oggi preghiamo 
per i grandi problemi 
della Chiesa ne) mondo, 
per la pace specialmen¬ 
te, che sembrerebbe di 
cosi facile realizzazio¬ 
ne c che incontra inve¬ 
ce tanti Inaspettati osta¬ 
coli «. 


staro il nostro paese... in¬ 
viando nel Vietnam del Sud un 
corpo di spedizione forte di 
300.000 uomini circa... e ri¬ 
correndo a tutti i mezzi più 
selvaggi della guerra, compre 
se le armi chimiche e le bom¬ 
be al napalm... Bruciare tut¬ 
to, uccidere tutti, distruggere 
tutto, questa è la loro politica 
della terra bruciata; con tali 
crimini essi sperano di im 
porre i loro punti di vista ai 
nostri compatrioti del Sud Ma 
sotto la decisa e saggia dire¬ 
zione del Fronte Nazionale di 
Liberazione, l’esercito e il po 
polo del Vietnam del Sud. 
strettamente uniti nella lotta 
eroica, hanno già ottenuto glo' 
riose vittorie e sono decisi a 
lottare sino alla vittoria com 
pietà: la liberazione del Sud. 
Ifl "difesa del Nord e la riuni- 
(lòazione nazionale. L’aggres 
sore americano ha cinicamen 
te lanciato attacchi aerei sul 
Vietnam del Nord per uscire 
dal ginepraio nel quale si è 
messo nel Sud e per imporre 
negoziati sulla base delle sue 
sole condizioni ». 

« Ma il Vietnam del Nord 
— ha affermato Ho Ci Minh — 
non si piegherà. Il nostro eser 
cito e il nostro popolo hanno 
già dimostrato che possono 
raddoppiare la loro emulazio 
ne per continuare a produrre 
e per combattere eroicamcnii- 
Abbiamo già abbattuto 1.20(1 
aerei nemici. Siamo decisi a 
porro fine alle distruzioni ne¬ 
miche e a dare tutto il nostro 
appoggio ai nostri cari com¬ 
patrioti del Sud. Gli aggresso¬ 
ri americani, i quali se ne so¬ 
no accorti, hanno recentemen¬ 
te superato una nuova fase 
neire-scnlaflon: hanno attacca¬ 
to ì sobborghi di Hanoi c di 
Haiphong in una disperata 
azione di belva ferita. 

< Johnson e la sua cricca 
dovrebbero rendersi conto di 
ciò: essi possono portare un 
mozzo milione, un milione e 
anche un maggior numero di 
soldati per rafforzare la loro 
aggressione nel Vietnam del 
Sud; possono lanciare migliaia 
di aerei contro il Vietnam del 
Nord, ma non potranno spez¬ 
zare la volontà di acciaio del 
nostro eroico popolo. 

< L’aggressore non fa che 
aggravare i propri crimini: la 
guerra potrà durare cinque, 
dicci, venti anni; Hanoi. Hai¬ 
phong e le altre città potran¬ 
no essere distrutte; ma il po¬ 
polo vietnamita non si lasccrà 
intimidire. Nulla è più prezio¬ 
so dell’indipendenza e della 
libertà. Il giorno della rittoria 
il nostro popolo ricostruirà la 
nostra patria e la farà più 
grande e più bella ». 

Ho Ci Minh ha così prose¬ 
guito: « Ogni \nlta che gli ame¬ 
ricani hanno voluto fare trion 
fare la loro aggressione sono 
ricorsi a quelli che essi chia 
mano "negoziati di pace", per 
ingannare ropinione pubblica 
mondiale e per respingere la 
respon-sabililà del rifiuto di 
negoziare sul Vietnam ». 

Rivolgendosi al presidente 
Johnson. Ho Ci Minh ha escla 
mato: « Dite al ameri¬ 

cano c ai popoli del mondo chi 
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Sei aerei USA 
abbattuti 
su Hanoi e 









CHICAGO — Richard Speck, l'assassino delle olio infermiere; a destra, la ricostruzione del 
suo volto in un disegno prima dell'arresto (Tclefoto A.P. • « l’Unità ») 

È un giovane marinaio: 
ha tentato di uccidersi 

L’uomo che ha massacrato otto ragazze si era rifugiato in un albergo 
dove si è tagliato i polsi —• Riconosciuto dal medico di turno 


Haiphong 


MOSCA. 17 

La T.^SS comunica che aerei 
americani hanno attaccato oggi 
nuovamente i sobborghi di Hanoi 
e Haiphong c che sei aerei sono 
stati abbattuti. 

La T.\SS. citando r.\gen 2 ia di 
notizie vietnamita, afferma che 
gli aerei americani hanno colpito 
anche • località abitate nella pro¬ 
vincia di N'am Ha e Quanf NiiOi. 


CmCAGO. 17. 

L’uomo accusato di aver uc¬ 
cìso le otto infermiere del 
South Side Community Hospi¬ 
tal di Chicago nella notte fra 
mercoledì e giovedì è sfato ar¬ 
restato dopo un tentativo di 
suicidio. E’ gravissimo, poiché 
si è tagliato le vene e ha per¬ 
so molto sangue. Il suo gesto 
è stato compiuto in un alber¬ 
go di terz'ordine della grande 
metropoli americana. Un altra 
cliente dell'albergo ha dato 
l'allarme. Un agente lo ha soc- 
cor.^o e accompagnato all’ospe¬ 
dale, senza il Tninimo sospetto 
sulla .<ua identità: qui un me¬ 
dico lo ha riconosciuto da un 
tatuaggio di cui la polizia ave¬ 
va fornito la de.scrizione. 

Il folle criminale c 
rinaia di 25 anni, disoccupa¬ 
to. Ha adottato numerosi pseu¬ 
donimi. ma il suo vero nome 
.sembra essere Richard Speck. 
originario di .Monnjoiifh filli 
noisì. Molti, schiaccianti ele¬ 
menti lo accusano: l’unica gio¬ 
vane .scampata alla strage, la 
filippina Corazon Amurao. l'ha 
riconosciuto in una foto; le 
impronte digitali lasciate dap¬ 
pertutto nel pernsionato della 
Centesima strada che fu tea¬ 
tro del massacro corrispondo¬ 
no alle .sue. Inoltre coiTi,spon- 
dono alla descrizione di Cora¬ 
zon .Amurao i tatuaggi di cui 
lo Speck è ornato: su uno è 
scritto: * Barn to ralse bell ». 
nolo per scatenare l'inferno. 

Dalle impronte digitali si era 
già risaliti alla sua persona 
dopo una lungo ricerca neaU 
archivi della polizia. .A quelle 
impronte corrispondeva un per- 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti a partire dalla seduta 
pomeridiana di demani. 


sonaggio abbastanza turbolen¬ 
to: era stato arrestato più 
volte per furto, aggressione, 
falso, disturbo della quiete 
pubblica. La condanna più du¬ 
ra l'aveva scontata a Dallas, 
nel Texas. Era stato rilasciato 
sulla parola, per buon com¬ 
portamento durante la reclu¬ 
sione. Co.sì, dopo questa ri¬ 
cerca negli archivi, la polizia 
di Chicago, venerdì mattina, 
diramò il suo nome e la sua 
foto. Ma l’uomo pareva intro¬ 
vabile: si pensava che fosse 
già molto lontano dalla città 
dove aveva consumato l’orren¬ 
do delitio di giovedì. 

Invece non si era mai mosso 
da Chicago. Ieri mattina il po¬ 
sto di polizia del misero quar¬ 
tiere di Skid Rote ricevette 
una telefonala urgente: in un 
alberghettn frequentalo per lo 
più da marittimi disoccupati 
e da mendicanti qualcuno ave¬ 
va tentato il sucidio. A .sco¬ 
prirlo era stato un cliente 
stesso dell'albergo che aveva 


dato l’allarme. In una stanza 
giaceva rantolante il giovane 
con i polsi tagliali. L’agente 
accorso, John Griffith, si limi¬ 
tò a domandare: €Come ti 
chiami? ». « Bryan... * rispose 
quello con un filo di voce. Fu 
trasportato con un’ambulanza 
aU’ospedale più vicino, quello 
della Cook Coiinty. E’ .stalo qui 
che il medico di guardia lo ha 
riconosciuto. Il dottor Leroy 
Smith, prima ancora di aver¬ 
gli allacciato le rene per fer¬ 
mare Vemorragìa ed aver 
sgomberato la faccia e il cor¬ 
po del sangue, ha capito chi 
era. A bruciapelo gli ha chie¬ 
sto: € Ragazzo, tu sei Speck. 
vero? ». E si è .senfi/o rispon¬ 
dere: < Sì. signore... ». .-illo- 
ra. il medico ha avvertito su¬ 
bito l’agente che era rima.sto 
ad aspettare. Griffith sì è giu¬ 
stificato: <r Son potevo ricono¬ 
scerlo... era una maschera di 
sangue... ». 

Il massacratore ha anche 
(Segue a pagina 2) 


SOnOSCRIZIONE: 

già raccolti oltre 553 milioni 


Alle ore 12 di sabato 
la sottoscrizione per la 
stampa comunista aveva 
superalo II mezzo mi¬ 
liardo, raggiungendo la 
somma di I— S53.l73.t10. 
La graduatoria delle Fe¬ 
derazioni è guidata da 
Modena, che ha versato 
i 62 milioni di lire, pari 
al 77,5% del proprio ob- 
bieHivo. 

Alla amministrazione 
del PCI continuano in¬ 


tanto a giungere tele¬ 
grammi dì Sezioni e di 
organizzazioni di fabbri¬ 
ca in cui si annuncia II 
raggiungimento dell' ob¬ 
biettivo. Hanno raggiun¬ 
to il 100 per 100 le Se¬ 
zioni dì ^lo (Ferrara) 
e la Porcellini di Pa¬ 
dova. 

(.4 pagina 3 la 
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Sotto rincalzare degli scio¬ 
peri il governo è stato costret¬ 
to a proiwrre una sua media¬ 
zione per risolvere la vertenza 
dei metalineccanici. Nella gior¬ 
nata di venerdì sì è tenuta 
una riunione interministeriale, 
presieduta dall'on. Moro, nel 
corso della quale è stata esa¬ 
minata la situazione sindacale; 
nella nottata il ministro del 
Lavoro scn. Bosco ha convo¬ 
cato le parti; per le ore 18 di 
sabato i sindacati e i rappre 
'cnlanti dcH’Intersind (aziende 
.1 partecipazione statale); per 
le Ih ì rnppre.sentnnti della 
Conlindustria. I colloqui ini¬ 
ziati nel iwmeriggio di sabato 
sono proseguili fino alle 15 di 
uri con alterne riunioni fra il 
' ministro c i sindacati, da una 
palle, c llnlersiiul dall'altro. 
f.:i delegazione della Confindu- 
stria praticamente non ha pre¬ 
si parte ai colloqui finora. Per 
la CGIL hanno partecipato agli 
incontri Montagnnni e Lama: 
per la FIOM Boni c Trentìn. 

.Al termine dì questa prima 
ra.se degli incontri è stala de¬ 
cisa la prosecuzione dei con¬ 
tatti avendo i rappresentanti 
dcirintersind tolto le pregiudi¬ 
ziali all’esame di alcune fon¬ 
damentali richieste dei metal 
lurgici Da parte loro le or¬ 
ganizzazioni sindacali, nell’ac- 
ccttare la prosecuzione dei con 
tatti con rintcrsind. hanno de 
ciso tt dopo un esame congiun¬ 
to. allo scopo di coordinare 
meglio l’azione sindacale nel 
settore siderurgico delle azien¬ 
de a partecipazione statale, dì 
rinviare gli scioperi già pro¬ 
grammati nel settore stesso a 
partile dal 19 o fino al giorno 
2(ì luglio ». 

Rimane pertanto fermo che 
lo sciopero di tre giorni nella 
siderurgia, ad iniziare da oggi, 
sarà attuato in tutte le aziende 
private, così come i-erranno 
proseguite le lotte articolate 
già programmate. Nelle azien¬ 
de a partecipazione statale si 
sciopererà solo nella giornata 
di oggi. 

Fin dalla serata di ieri la 
R.AI-TV e un’agenzia di stam¬ 
pa hanno diffuso notizie false 
circa il significato e i risultati 
dei colloqui fra i sindacati e il 
ministro parlando di « sospen¬ 
sione delle agitazioni > nelle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le (mentre ri è solo un breve 
rinvio nel .settore siderurgico, 
dove peraltro oggi si sciopera) 
e di € intesa » raggiunta. In 
realtà, hanno prcasato i sin¬ 
dacati. non vi è stata né è 
prerista alcuna trattativa for¬ 
male per cui il programma di 
lotte rimane pienamente valido. 

Nell’accettarc la convocazio¬ 
ne la FIOM CGIL e la FIM- 
CGIL avevano confermato la 
^ prosecuzione del programma 
I di scioperi in attesa di accer¬ 
tare s la reale pos.sibnilà di 
avviare la \crtenza dei metal¬ 
meccanici ad una positiva so¬ 
luzione ». Nel corso dei lunghi 
colloqui di sabato e domenica 
rintersind ha tolto lo pregiu¬ 
diziali allesame delle richie¬ 
ste sindacali ma non sono emer¬ 
si so.slanziali mutamenti nella 
lìnea di condotta sinora tenuta 
sia dalle Partecipazioni sta¬ 
tali che dal padronato privato. 

Uno dei punti centrali del- 
ropposizione padronale al nuo- 
\o contratto rimane il rifiuto 
di riconoscere al sindacato cit¬ 
tadinanza nella fabbrica. Fra 
i « sei punti » irrinunciabili, 
che le organizzazioni sindacali 
hanno lungamente illustrato al 
ministro Bosco, tre riguardano 
infatti la presenza del sinda¬ 
cato in fabbrica; diritto del 
sindacato ad a\ere una setle 
neirazicnda. possibilità di riu¬ 
nire i lavoratori noi luoghi di 
lavoro, riconoscimento del sin¬ 
dacato quale naturale « agente 
contrattuale » nell’azienda. 

T diritti sindacali, che il go¬ 
verno continua a rifiutare tra¬ 
mite la delegazione Intcrsind 
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SUN’DKRL.AND. 17. 

Delusione. Malinconia, Tristez¬ 
za. K poi. dispetto e irritazione: 
rabbia: eh, piti. L’Italia t' slahi 
oaiinla dalÌTinione Sovietica: 10. 
.Ma, non è il risultalo che mor¬ 
tifica c offende II foot ball, sia 
pure con i suoi aros.-ti interes¬ 
si extra é un (inmco e. chi s'in- 
uagim deve mettere nel preven- 
tiyo pure la sconfitta kppure, 
c‘è modo e maniera di perdere. 
Purtroppo, allTlalia capita di 
sentirsi scricchiolare le ossa per 
colpa della sua infingardaggiiie e 
della .sua pusillanimità. E' davve¬ 
ro co.iì quando Fabbri parlandoci 
dell'emozione dei suoi calciatori, 
prende in giro chi. per ragioni di 
mestiere, é costretto ad ascoltar¬ 
lo. c. di conseguenza, chi s'ap¬ 
passiona alle vicende della pat- 
tiinlia azzurra. 

Sì. rUiiionc Sovietica ó più for¬ 
te. .A Siinderland. contro Vlpaha, 
il drapficllo dt capitan Shesternev 
— alleggerito di peso ed elasticiz¬ 
zato. con le varianti di Danilov e 
Voronin. al posto di Oslrorskig e 
di Sichinava. e sicuro con la 
guardia di Ya.sCin, al posto di 
Kavazashvili — è apparso più 
veloce, scattante c deciso di quel¬ 
lo ch'era sceso sul terreno di 
Middlc.sbrougli, con la Corea. 

Tuttavia, il discorso che dob¬ 
biamo fare è differente: riguarda 
il comportamento tecnico^tattico 
dell'allenatore e la partecipazio¬ 
ne agonistica dei selezionali Fab¬ 
bri aveva lavorato qnallr'anni 
per lanciare la formazione-tipo 
nella World Clip; no? Ebbene, in 
quattro e quattr'otUi. per la di¬ 
sputa vati TUnione Sovietica, s'è 
ridotto a improvvisare aìVuìtìmo 
momento. Non ha scuse, perchè 
lutti gli elementi del complesso 
erano in condizioni fisiche buone, 
con.sif/t’ralo che ha allinealo liut- 
garelli e Fasciitti. E, allora? 

Fuò darsi che il mister di Ca¬ 
stel Bolognese, evidentemente tra¬ 
dito dalla strategia del catenac¬ 
cio finfdifiralo, intendesse ripa¬ 
rate le precedenti malefatte ricor¬ 
rendo a uno schema nuovo per 

1 cnnc,cUi moderni, e vecchio per 
In tràflrzione e la classicità: una 
ria (Il mezzo fra il melodo e il 
sistema, consigliala, probabilmen¬ 
te, dalla paura che gli incuteva 
Malafeev. A((rimenti, non si spie¬ 
gherebbe l'improvvisa valorizza¬ 
zione di Leoncini, e lo schiera¬ 
mento (Il una lìnea d'attacco, pa¬ 
rente più o meno prossima del 

2 3 .). di moda quando Mcroni. 
I.odetti. Mazzola Itiili/arelli e Pa- 
sciilli erano nella culla e, co- 
wiiiiqiie qui. ' eri ore di Fabbri 
sarebbe veniale Con l'augurio che 
non sio mortale, poiché, cedendo 
alTUIllune Sovietica, il pencolo 
della Corea (che incontreremo 
martedì) potrebbe prendere consi¬ 
stenza. Grave è. invece, il peccalo 
di non essere riuscita a sollecita¬ 
re rorgoglio e il prestigio, il co- 
raqgio dei soci del « club d'Ita¬ 
lia ». incapace com'è di inter¬ 
pretare i sentimenti umani dei 
professionisti del pallone, l com¬ 
ponenti della rappresentativa na¬ 
zionale hanno affrontato l'Unione 
.S’orictica come .si tratfa.ssc di una 
sfida amichevole, e meno ancora. 
c(Jii l'eccezìone di Burgnieb che 
ha dato davvero il corpo e Toni- 
ma. E si può salvar, iter l'impe¬ 
gno, Merotii. I rimanenti pareva¬ 
no protagonisti di un noioso, for¬ 
zato allenamento. Albertosi s’è la- 
.sciato trafiggere da un tiro di 
Cisìensko. nient’ajfatto imparabi¬ 
le. Facchetti era frastornato: ha 

Attilio Camorìano 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Ho Ci Minh 

è stato a violare gli accordi 
di Ginevra che garantiscono 
rindipendenza, la sovranità, 
l’unità e l'integrità territoriale 
del Vietnam: forse sono state 
le truppe vietnamite a inva¬ 
dere gii Stati Uniti c a mas¬ 
sacrare gli americani? Non è 
forse il governo americano che 
ha inviato le proprie truppe 
ad invadere il Vietnam? Pon¬ 
gano gli Stati Uniti fine alla 
loro guerra di aggressione nel 
Vietnam, ritirino le loro for¬ 
ze, e la pace ritornerà imme¬ 
diatamente. La posizione del 
Vietnam è chiara ed è definita 
dai quattro punti enunciati dal 
nostro governo e dai cinque 
punti del FNL del Vietnam 
del Sud. 

« Non vi è altra scelta — ha 
aggiunto il presidente — il 
popolo vietnamita ama la pa¬ 
ce, la vera pace nell’indipen¬ 
denza c nella libertà e non 
una pace vergognosa, non una 
pace all’americana. Il nostro 
|K)polo combattei'à con decisio 
ne sino alla vittoria finale, 
quali che possano essere i sa- 
crilici. Oggi le condizioni, qui 
e all’estero, sono più favo¬ 
revoli al nostro popolo. 

« Cari compatrioti e combat¬ 
tenti, noi siamo forti della no 
stra convinzione di difendere 
la causa giusta del popolo, 
dcH’unità del nostro po|x)lo, 
del Nord e del Sud. Siamo for¬ 
ti della simpatia c dell’appog 
giu dei paesi socialisti fratelli 
e dei popoli progressisti del 
mondo intero. Vinceremo e 
porteremo a termine il nostro 
compito storico, che consiste 
nel battere l’aggressore ame¬ 
ricano ». 

Concludendo il presidente Ho 
Ci Minh ha riaffermato la 
.sua convinzione nella sconfitta 
dell’aggressore o nella vitto¬ 
ria totale del popolo vietna¬ 
mita. 

L’ordine di mobilitazione par¬ 
ziale, promulgato dal presi¬ 
dente in seguito a una deci¬ 
sione del Comitato permanen¬ 
te della Assemblea Nazionale, 
è il seguente: < D’ordine del 
presidente della RDV: il pre- 
.sidente della RDV. considera¬ 
to l’articolo 53 della Costitu¬ 
zione della RDV, considerando 
la decisione n. 102 del comi¬ 
tato permanente della assem¬ 
blea nazionale della RDV re¬ 
lativa alla mobilitazione par¬ 
ziale, promulga l’ordine di mo¬ 
bilitare una parte degli uffi¬ 
ciali c dei sottufficiali della 
riserva, e una parte del cit¬ 
tadini appartenenti alle riser¬ 
ve deU’esercito ma non an¬ 
cora in servizio noi ranghi 
dell’esercito. Firmato: il pre- 
.sidente della RDV Ho Ci 
Minh ». 

Segue il testo della 'deci¬ 
sione n. 102 del Comitato per¬ 
manente ileir Assemblea na¬ 
zionale della RDV. che riguar¬ 
da la mobilitazione parziale c 
il piano dì esecuzione della 
mobilitazione stessa, firmato 
dal presidente del Comitato 
permanente della Assemblea, 
Troung Chinh. 

Concetti analoghi a quelli 
espressi da Ho CI Minh sono 
ribaditi anche in un articolo 
del quotidiano Nhandan, in cui 
si dice che < i 31 milioni di 
\ictnamiti sono decisi a man 
dare avanti la loro lotta con 
tro l’aggressione americana 
per la salvezza nazionale. Il 
Vietnam appartiene ai vietna 
miti, e non permetteremo a un 
solo aggressore americano di 
rimanere nel nostro paese. La 
nostra risposta a Lyndon John¬ 
son è: il popolo vietnamita è 
deciso a cacciare Tesercito 
aggressore deli Stati Uniti, 
con armi e bagnali». L'articolo 
definisce c impudenti e stupi 
di » i dirigenti US.A. por non 
aver capito che non potranno 
mai piegare il popolo vietna¬ 
mita. 

Un’altra voce del governo di 
Hanoi, funzionario del mini¬ 
stero per la Conservazione del¬ 
le Acque, ha rinnovato oggi 
la denuncia per i bombarda¬ 
menti US.A contro le opere di 
irrigazione. Gli americani — | 
ha detto il portavoce — hanno 
messo a punto piani intesi ad 
« annientare il popolo vietna¬ 
mita mediante la distruzione 
di dighe e impianti idrici nel 
Vietnam del Nord »; da mesi 

— ha aggiunto il funzionario 

— gli americani attaccano con 
crescente intensità tali opere». 
Si osserva che la denuncia 
di tali attacchi, fatta nei gior¬ 
ni scorsi da Hanoi alla Com- 
mi.ssione intemazionale di con¬ 
trollo. ha creato imbarazzo 
agli americani, i quali non 
osano confermare né smentire, 
e si limitano finora a tacere. 

Nel Vietnam del Sud si se 
gnala un nolev<ìlc succe.s.NO del¬ 
le forze del FNL. che hanno 
attaccato una grassa unità del¬ 
la gendarmeria di Saigon sul¬ 
l’autostrada Saigon-Binh Hoa. 
o l'hanno praticamente distnit- 
ta. a giudicare dalla indica¬ 
zione fornita dai portavoce 
USA. che definiscono « gravi » 
le perdite subite. 

Metallurgici 

alle traUative, sono senza dub¬ 
bio un elemento qualificante 


è convocato per domani, mar¬ 
tedì. a Roma (anziché a Mi¬ 
lano. dove doveva riunirsi in 
un primo tempo). 

La ripresa dei contatti fra 
i sindacati, il ministro del La¬ 
voro e l’Interslnd non è stala 
commentata dal dirìgenti della 
CGIL e della CISL. Solo il se¬ 
gretario della UILM. Bruno 
Coorti, ha fatto una dichiara¬ 
zione in cui fra l’altro sì parla 
di € apprezzamento positivo > 
deH’iniziutìva ministeriale. 

Nel paese continua, intanto, 
a pressione dei lavoratori per 
ottenere l’accoglimento delle 
rivendicazioni sindacali. Uno 
sciopero di 48 ore è stalo at¬ 
tuato nelle fabbriche IRI dì 
Terni. Purtroppo anche in que¬ 
sta occasione la direzione di 
una fabbrica a partecipazione 
statale, la Terninoss, è tornata 
servirsi delle bustarelle an¬ 
tisciopero: ad ogni crumiro 
sono state offerte cinquemila 
lire di premio. Proprio noi 
giorni scorsi, rispondendo al 
parlamentare comunista ono¬ 
revole Guidi, il ministro dello 
Partecipazioni statali Bo ave¬ 
va preso impegno perché azio¬ 
ni del genere « non si abbiano 
verificare in futuro ». Il mi¬ 
nistro è stalo smentito dai suoi 
siibordinati che hanno agito co¬ 
me al solilo. attravcr.so le in¬ 
timidazioni del guardiani. Co¬ 
munque. sia alla Terninoan che 
nelle altre fabbriche ternane 
lo sciopero è .stato compatto: 
gli ottomila metallurgici di 
Terni hanno già attuato cosi 
.384 oro di sciopero per il con¬ 
tratto. 

Gli scioperi nelle fabbriche 
metalmeccaniche milanesi so¬ 
no continuati nei giorni scorsi 
sccotido i programmi già de¬ 
cisi dai .sindacati mentre nuo¬ 
ve astensioni .sono state proan- 
nunciale per la prossima set¬ 
timana. Una forte manifesta¬ 
zione ha avuto luogo alla 
Schitidcler ilove otto lavoratori 
sono stati licenziati per rap 
presaglia. 

Alla Innocenti sabato lo scio- 
peio contro le recenti rappre¬ 
saglie padronali ha bloccato la 
produzione. 

I 15 mila lavoratori metal¬ 
lurgici di Venezia, Portomar- 
ghera. Mestre o provincia, ef¬ 
fettueranno questa settimana 
altre azioni articolate. Ecco il 
calendario fissato unitariamen¬ 
te da FIOM e UTLM a con¬ 
clusione di un incontro sv'ol- 
tosi il 14 luglio; Sava allumi¬ 
nio. Sava allun^na. Sava di 
Fusina, Leghe Leggero. Can¬ 
tiere navale Breda, CNOMV, 
SAVEB. Cantiere lucchese. 
Cantiere Toffolo. Officine Sar¬ 
tori; scioperi di 12 ore setti¬ 
manali; Italsidcr e Preo: 24 
ore di sciopero nei giorni Ifi. 
21 e 23 luglio: Montecatini e 
Monlcvccchio: 24 ore di scio¬ 
pero da giovedì 21 a domenica 

24 luglio; tutte le imprese me¬ 
talmeccaniche che hanno alle 
proprie dipendenze lavoratori 
in trasferta: 3 ore di sciopero 
al giorno a partire da lunedi 
18 a venerdì 22 luglio; Un- 
ghans. I.eghe Leggere di Fu¬ 
sina. Officine Galileo e tutte le 
altre aziende non indicate nei 
precedenti gruppi; 24 ore di 
scionero nei giorni 20. 22 c 

25 luglio. 

Nel fissare questo calendario 
di lotta, le segreterie provin¬ 
ciali della FIOM. FIM e della 
UTLM. hanno riconfermato lo 
.sciopero a tempo indetermi¬ 
nato per quanto riguarda^ il 
lavoro straordinario e festivo. 


strutte con eiattezza le mosse 
del pazzo omicida subito dopo 
il crimine: all'indomani del 
fatto, il suo passaggio era sta¬ 
to segnalato in un altro al¬ 
bergo di Chicago, che egli a- 
veva però precipitosamente ab¬ 
bandonato. probabilmente dopo 
aver visto sui giornali il suo 
ritratto ricavato con il sistema 
dell’identikit. Poi si è subito po¬ 
sto il problema di abbandonare 
Chicago: si ero presentato in¬ 
fatti nella sede del sindacato 
dei marittimi, ad un centinaio 
di metri dal luogo del delitto 
per farsi ingaggiare su una 
nave che fa servizio fra Chi¬ 
cago e Nuova Orleans, attra¬ 
verso le vie fluviali dell'Illi- 
nois e del Mississippi. Ma gli 
equipaggi erano completi. 

L’uomo deve essersi sentito 
intrappolato: ha cercato rifu¬ 
gio in un altro albergo, sotto 
falso nome, poi ha deciso di 
farla finita e di tagliarsi le 
vene. 

Ora l’incubo che il mostro 
di Chicago possa colpire an¬ 
cora é finito. 

I-1 

I Appunti TV 

Silenzio assoluto ieri, nella | 
edizione della sera del Tele- ' 
giornale, sulla Conferenza | 
« Chiesa e società » organiz- | 
zata dal Consiglio mondiale 
delle Chiese. Eppure non si | 
trattava di un avvenimento | 
di secondaria importanza: co¬ 
me riportiamo in altra parte | 
del giornale, alla Conferenza I 
hanno partecipato i rappre- • 
sentanti di duecento Chiese. I 
che hanno discusso dei più ' 
scottanti problemi che assil¬ 
lano l’umanità in queste set¬ 
timane. 

Erano presenti anche os¬ 
servatori della Chiesa catto- 

I lica: e ciò contribuisce a sot¬ 
tolineare l'intere.sse delta Con¬ 
ferenza. Ma il Telegiornale 
ha avuto spazio per molte no¬ 
tizie, comprese Quello sul 
rientro dalle ferie nelle va¬ 
rie città italiane, sull'elezio¬ 
ne di Miss Universo e sulle 
sfilale di moda di Palazzo 
Pitti: non ha invece trovato 
nemmeno un minuto per que¬ 
sta notizia. La quale, preci¬ 
siamo. è stata offerta in Eu¬ 
rovisione dalla TV svizzera e 
prenotata dall’Inghilterra, dal¬ 
la Francia, dal Belgio, dal- 
l’Olanda, dalla Germania oc¬ 
cidentale, dalla Svezia e dal¬ 
la Norvegia. Siamo siali, 
dunque, gli unici in tutta l’Eu¬ 
ropa occidentale a non vedere 
le immagini della Conferenza. 

E dire che proprio nel Telc- 
gìomale di ieri sera era inclu¬ 
so un lungo resoconto delta 
conferenza dell’Unione euro¬ 
pea democristiana, presieduta 
da Rumor, sul tema: « L'iinità 
europea ». Già, « Unità euro¬ 
pea ». .si. ma sola se parla¬ 
no i de: questa, sembra, è la 
legge delta nostra TV. 

_I 


Oggi prosegue il dibattito sul disegno di legge governativo 

Senato : aperta la battaglia sul piano 


Nel corso della settimana 


Previste nuove riunioni 
per il dissidio PSI- PSDI 


Confermata la gravità del documento nennìano 
suiruniticazione — La risoluzione approvata dal 
CC del PSIUP — Da sabato le ferie parlamentari 


Mostro 


delia politica governativa. Ma • 


sono, al tempo stesso, parte 
sostanziate del valore econo¬ 
mico del contratto poiché i la¬ 
voratori hanno imparato a^ loro 
spese che il salario non è ga¬ 
rantito daH’attacco padronale 
so non vi è la pos.sibiIità di 
difenderlo in ogni circostanza, 
sul posto di lavoro.^ Le riven¬ 
dicazioni riguardanti il sinda¬ 
cato in fabbrica rimangono 
pertanto Fargomcnto cruciale 
.nnebe dei colloqui che avran 
no luogo airinizio della set¬ 
timana. . 

La situazione emersa dai 
nuovi incontri — e I ulteriore 
sviluppo delle lotte — saranno 
esaminali oggi daU’Esecutivo 
della FIOM-CGIL. Anche il 
Comitato centrale della FIOM 


trovato il modo di fare dello 
spirilo: « Co.sj — ha detto — 
i diecimila dollari della taglia 
se li prenderà lei. vero, dot¬ 
tore? ». 

Infanto il comandante della 
polizia di Chicago, Wilson, ha 
dato ordine di trasferire non 
appena po.s.sibile lo Speck in 
un altro ospedale e di tenerlo 
salto costante controllo, perché 
qualcuno potrebbe tentarne la 
uccisione o addirittura il lin¬ 
ciaggio. Nello stes.so tempo è 
stalo dato l’ordine di cessare le 
ricerche in tutti gli Stati Uniti. 
Il nome di Speck era stato in¬ 
serito nella li.sta dei dieci ri¬ 
cercati più pericolosi del Paese. 

Nell’ospedale non si hanno 
molte speranze di salvarlo: ha 
perduto molto sangue, forse il 
suo tentativo di suicidio risale 
a molle ore prima della sco¬ 
perta. Solo la fibra robustissi¬ 
ma del giovane ha permesso 
di ritrovarlo ancora in vita. 

I giornali ricostruiscono que¬ 
sta sera Tincredibile ticenda: 
Richard Speck dovrà risponde¬ 
re del ma.ssacro compiuto nella 
notte fra mercoledì e giovedì 
nel pensionato femminile della 
Cente.<!ima strada che ospi¬ 
tavo un folto gruppo di giova¬ 
ni infermiere e allieve-infer¬ 
miere. Otto ragazze furono uc- 
ci.se: chi strangolata, chi pu¬ 
gnalata. dii finita a colpi di 
pistola. L’uomo che era riu¬ 
scito a penetrare nelle loro 
camere le aveva legate, poi 
spinte in diverse stanze della 
pensione, dove si era quindi 
abbandonalo all'atroce orgia di 
sangue. L’unica ragazza che 
era riuscita a sottrarsi alla 
sua furia, Corazon Amurao, 
aveva assistito, nascosta sotto 
un letto, a tutte le orribili 


Preti esalto 
lo politica 
dei redditi 


' BOLOGNA. 17 

In un duro discorso di sapore 
« colombiano » il socialdemocra¬ 
tico Preti, ministro delle Finan¬ 
ze. ha ieri gettato molta acqua 
sul fuoco delTottimismo ufficiale 
circa la ripresa economica, af¬ 
fermando che essa « è solameli- 
te parziale * anche per « i timo¬ 
ri che si iwssano determinare in 
un prossimo futuro nuove spinte 
inlla7.ionistiche ». Preti ha quindi 
sostenuto che < solo una ragiona¬ 
ta politica dei redditi > può ga¬ 
rantire una sicura ripresa, ten¬ 
tando di negare che con questo 
il governo intenda una politica 
«solamente a scapito dei sinda¬ 
cati operai ». e affermando addi¬ 
rittura che essa gioverebbe ai 
lavoratori. 

Il ministro socialdemocratico, 
dopo aver ricordato i dati già 
noti sul gettito tributario per i 
primi cinque mesi dell anrio in 
corso, ha anche detto clic biso¬ 
gna es.sere « pnidenti » nel for¬ 
mulare le previsioni, in quanto 
tutto dipende dalTaumento del 
ro<ldito nazionale, che secondo lui 
è appunto legato alla realizz,i- 
zionc della politica dei redditi. 
In pratica, cioè, al controllo dei 
.salari che fra l’altro elimine¬ 
rebbe « l'arcaico vezzo di media¬ 
re le controversie con accordi a 
metà strada ». 


Pescara 


Sono state anche rico- 


Giunte centriste 
n Comune e Provincia 
con i voti dei MSI 

PE.SC.\RA. 17. 
Le crisi ai Comune e alla Pro¬ 
vincia di Pescara si sono con¬ 
cluse con reiezione dì due Giun¬ 
te (DC monocolore al Comune. 
DC-PSDI alla Provincia) grazie 
ai x'Oti del PLI o del MSI. 

Hanno votato contro PCI, PSI 
c reiUP, I socialisti erano usci¬ 
ti da entrambe le giunte, in oc- 
ca.sione delle dimissioni delTal- 
lora a.sscsisore comunale socialde- 
mocratioo De Dominicis, affer¬ 
mando che non era stato rispet¬ 
tato il programma di centro - 
sinistra. 


l’editoriale 

glie, se il governo nord-vietnamita non tratterà da 
€ prigionieri di guerra >, ma processerà conie crimi¬ 
nali, i piloti americani abbattuti e presi prigionieri? 
Ma che cosa sono dal punto di vista del diritto in¬ 
ternazionale dei piloti che penetrano nello spazio ae¬ 
reo d’un paese con il quale il governo di cui e.ssi por¬ 
tano le insegne non ò ufficialmente in guerra, e da 
quello spazio aereo distruggono perfino le dighe e i 
canali, cioè le garanzie e le fonti stesse d’esistenza di 
tutto un popolo? Anche a questo interrogativo sarebbe 
bene che il governo e le altre forze politiche italiane 
cercassero di dare una risposta. 


La settimana che incomin¬ 
cia oggi è rultima di attività 
parlamentare prima delle fe¬ 
rie estive: entrambe le Ca¬ 
mere so.spcnderanno infatti 
i loro lavori sabato prossi¬ 
mo, per riprenderli a settem¬ 
bre. Il Senato, come infor¬ 
miamo a parte, ha all’ordi¬ 
ne del giorno la discussione 
sul piano finanziario per la 
scuola, mentre la Camera de¬ 
ve esaurire rcsame della leg¬ 
ge per le arce depresse del 
centro-nord. Nutrita, in questa 
settimana, sarà peraltro a 
Montecitorio l’attività delle 
commissioni, e segnatamente 
della commissione Bilancio, 
che mercoledì darà inizio, in 
sede referente, aH’esame del 
plano Pieraccini, ascoltando i 
due relatori, che sono il de 
Curii e il socialLsta De Pa- 
scalis. 

Sempre in settimana .si 
riuniscono le segreterie del 
PSI e del PSDI per un’ulte¬ 
riore analisi delle divergenze 
sui modi e i tempi della fu¬ 
sione. in vi.sta della riunione 
plenaria del comitato parite¬ 
tico. nella quale il problema 
dovrebbe essere definitiva¬ 
mente risolto. Allo stato dei 
fatti le posizioni sembrereb¬ 
bero ravvicinate, in quanto 
il PSI sarebbe orientato ad 
accettare lo svolgimento del 
primo congresso del nuovo 
partito dopo lo elezioni poli¬ 
tiche del 1968. E.sso manter¬ 
rebbe però la richiesta di far 
svolgere entro l’anno prossi¬ 
mo i congressi sezionali c 
provinciali. Quanto alla «boz¬ 
za di risoluzione politico¬ 
programmatica » — cosi vie¬ 
ne definito il documento ela¬ 
borato da Nenni — le indi¬ 
screzioni di stampa dei gior¬ 
ni scorsi risultano conferma¬ 
te da ciò che ne è trapela¬ 
to ieri, sia per la parte che 
fissa i prìncipi ideali dei nuo¬ 
vo partito sia per le indica¬ 
zioni di prospettiva politica. 
Com’è noto, vi sì afferma 
tra l’altro che esso « si ispi¬ 
ra ai marxismo come espe¬ 
rienza teorica fondamentale 
del socialismo moderno da 
interpretare ed elaborare co¬ 
stantemente in relazione al¬ 
le condizioni storiche reali 
e non già da profe.ssare co¬ 
me dogma immutabile e fis¬ 
so »; ma nello stesso tempo, 
ignorando volutamente che 
proprio tale interpretazione 
ed elaborazione è una carat¬ 
teristica precipua dei comu¬ 
nisti italiani, non .solo .si 
e.scludc ogni po.s.sibiIità di 
alleanze politiche per il pote¬ 
re con essi, ricorrendo alia 
.squallida formula della «fron¬ 
tiera rigorosa, ideale c polì¬ 
tica ». ma si incolpano ad¬ 
dirittura i comunisti di aver¬ 
la voluta erigere con la scis¬ 
sione di Livorno è dì aver 
poi perso nell’ultimo decen¬ 
nio. dopo la parentesi del¬ 
l’unità d’azione, l’orcasionc 
di farla cadere. Alleanze lo¬ 
cali sono invece possibili, e 
nc è lasciata facoltà alle or¬ 
ganizzazioni periferiche. Del 
pari confermato è l’abbando¬ 
no del neutralismo in politi¬ 
ca estera, mentre per ciò che 
riguarda le prospettive di 
collaborazione con la DC il 
documento scrivo che il par¬ 
tito unificato « riconferma la 
scelta del 1962 cd è impegna¬ 
to fino alle elezioni polìtiche 
all’attuazione del program¬ 
ma ». 

Il socialista Ferri, nennia- 
no di e.strema destra, ha det¬ 
to ieri che la definizione del 
documento « può ormai con¬ 
siderarsi come a\'A'enuta ». 
Quanto alle « difficoltà che si 
frapnongono alla conclusione 
degli accordi organizzativi ». 
Ferri si è detto certo che 
anche esse • saranno rapida¬ 
mente c felicemente supe¬ 
rate ». 

PSIUP E’ stato reso noto il 
documento approvato dal Co¬ 
mitato centrile del PSIUP a 
conclusione dei suoi lavori, 
nella serata di venerdì .scorso. 
Esso si articola in quattro 
punti, il primo dei quali de¬ 
dicato alla situazione intema¬ 
zionale, di cui viene sotto- 
lineato l’aggravamento in se¬ 
guito airinasprirsi deH’ag- 
gressione US.-\ nel Vietnam. 
Definita • grave e pericolo¬ 
sa » la • comprensione • del 
governo italiano per la poli¬ 
tica di Washington e per le 
tesi di Bonn, il documento del 
PSllT* invita tutto il movi¬ 
mento operaio e tutte le forze 
democratiche • ad intensifica¬ 
re l’azione per aiutare i com- 
b.itlenli del Vietnam, per im¬ 
porre al governo italiano di 
mettere fine alla sua adesio¬ 
ne incondizionata alla poli¬ 
tica degli Stati Uniti, per 
promuovere l'uscita dcH’Ila- 


lia dairalleunza atlantica c 
per schierare così il nostro 
paese nel campo delle forze 
di progrc.sso c di pace ». 

Il secondo punto concerne 
la situazione economica c .sin¬ 
dacalo, nella quale si riflette 
rulterioro involuzione del go¬ 
verno « che ormai non na- 
.sconde più la sua .slrctta al¬ 
leanza con la grande indu¬ 
stria e che ha dichiaralanien- 
to abbandonato ogni program¬ 
ma anche vagamente rifor¬ 
mistico ». I.o stesso piano Pie¬ 
raccini « mentre da un Iato 
cerca di creare una cortina 
fumogena di calcoli fantasio¬ 
si. dall’altro sanziona la sal¬ 
datura tra il governo e il 
grande padronato e prograni- 
n>a un intervento a sostegno 
doU’attuale meccanismo di 
sviluppo ». Segue un terzo 
punto dedicato all’anali.si del¬ 
la involuzione della DC e dol- 
runificazione .socialdemocrati¬ 
ca: a quest’ultimo proposito il 
documento del PSIUP rileva 
che « la prospettiva del par¬ 
tito unificato è quella di di¬ 
ventare un ulteriore sostegno 
dello schieramento capitali^ 
stico italiano e di tentare di 
arginare e condizionare tutto 
il movimento operaio » c che 
perciò questo nuovo partilo 
« non potrà essere condiziona¬ 
to dall’interno: quanti rifiu¬ 
tano la prospettiva socialde¬ 
mocratica saranno costretti a 
condurre la loro battaglia sul 
terreno di un aperto scontro 
nolitico nel Paese c nel Par¬ 
lamento ». 

Contro 11 nuovo equilibrio 
che DC e socialdemocratici 
tendono a realizzare, afferma 
infine il CC del PSIUP. si 
muove un vasto schieramen¬ 
to di forze. E’ sempre più dif¬ 
fusa l’esigenza di « una nuova 
unità a sini.stra » che raccol¬ 
ga l’adesione * di lutti i so 
cialìsfi, dei comuni.sti, dei la¬ 
voratori cattolici che si libe¬ 
rano daH’inoleca interclassi¬ 
sta della DC. dei radicali o 
delle altre forze democrati¬ 
che avanzate ». Solo questa 
unità può « imporre Io svi- 
lupno della vita democralica 
nelle aziende, nella .società c 
nello Stato ». trasformare la 
economia italiana e « costrui¬ 
re le condizioni per lo svilup¬ 
po del socialismo ». 

m. gh. 


Interpellanza del PCI 
sulla fusione 

Ansaldo San Giorgio-CGE 

Chiesta la sospensione del provvedimento 


Un gruppo tii clipei deputati co 
munisti hanno presentalo nn’in- 
tcrpcllanza al pre.sidente del Con¬ 
siglio e ai ministri del bilancio 
e delle partecipazioni statali « t>er 
sapere se non ritengono almeno 
necessario sospendere il provve¬ 
dimento (di fusione fra l’.Ansaldo 
San Giorgio e la CGE, adottato 
dal comitato ilei ministri per le 
partecipazioni statali) e sopras¬ 
sedere ail ogni decisione in me¬ 
rito fino a che il Parlamento non 
avrà esaminato il problema ilel- 
1‘industria elettromeccanica pe¬ 
sante e della politica delle par¬ 
tecipazioni statali nel qviadro del 
programm.i (luinquennalc di svi¬ 
luppo ». 

L’interpellanza, di cui c primo 
firmatario il compagno Pietro In- 
grao. chiede inoltro a Moro o 
ni ministri interessati « so non 
ritcngoiìo necessario aprire im¬ 
mediatamente uno consultazione 
con le organizzazioni sindacali ». 


1 (leputiiti del l’CI rilevano in 
particolare « l'allarmuta denuncia 
fatta dai sindacati del pericolo 
che la trasformazione (in seguito 
alla fusione) deir.-\nsuldo S. Gior¬ 
gio — che è la nostra |)iù mo¬ 
derna azienda elettromeccanica 
laibblicii — in una ollìcina di 
montaggio di un grande monopo 
lio rappresenta per l'occupazione 
dei lavoratori e per l'economia 
(li-l Pai'se ». Gli interpellanti sot¬ 
tolineano quindi che « l'annun¬ 
ciata fusione sanziona una ipo¬ 
teca (ielìnitiva esterna sullo svi- 
ltip|)o (IcU'cncrgia e della ricerca 
scientilica ». rilevando infine die 
la fusione stessa « rischia di 
«lare un grande colpo al ruolo 
delle partecipazioni statali nel 
momento in cui il Parlamento è 
investito dal dibattito sulla prò 
grammazione la quale ha nelle 
partecipazioni statali c nel ruolo 
autonomo uno strumento deci 
sivo ». 


finanziario 
per la scuola 

La manovra de per far passare i propri indirizzi 
Si vuol varare un programma quinquennale di 
finanziamento delle riforme prima che si discu¬ 
tano le riforme stesse - Le proposte comuniste 
illustrate dal compagno Granata 


Il Senato nel pomeriggio di j 
oggi prosegue il dibattito .sul 
disegno di legge governativo 
per il « finanziamento del pia 
no di sviluppo della scuola nel 
quinquennio dal IDtlG al 1970 ». 
Il disegno di legge prevede uno 
stanziamento ikt il piassimo 
quinquennio di 1.213 miliardi. 
Il dibattito, iniziato venerdì 
seor.so. fin dalle prime battute 
Ila acquistato accenti forte¬ 
mente {X)lcmici. Lo scopo pro¬ 
clamato dal governo è quello 
di mettere in evidenza la vo¬ 
lontà del centro sinistra di af- 
fermaro la priorità della sua 
scelta in favore della scuola, 
nel quadro della programma¬ 
zione economica. 

Con (|uesta afrermazione si 
vorrebbe giustificare l’assurda 
condizione in cui il Pnrlameu- 
to si trova a dover esprimere 
il suo giudizio su un program¬ 
ma di finanziamenti de.slinalì 
ad assicurare allo stesso tem¬ 
po il funzionamento della scuo¬ 
la e rattuazione dello progiT- 
tato riforme, prima che le ri¬ 
forme stesse siano approvate 
0 addirittura prima che siano 
presentate alle Camere. Kecon- 
do il governo non sarebbe af- 


Concluso il dibattito alla Camera 


Oggi nuovo 
incontro per 
In vertenza 
medici-mutue 


Riprendono oggi a Roma, nella 
sede del Ministero del lavoro, le 
trattative per trovare una solu¬ 
zione alla vertenza in atto fra i 
medici e gli istituti mutunlistici. 
Nel nuovo incontro fissato per 
oggi con tutta probabilità sarà 
affrontato i ’ as^to economico 
della questione, che tultaria sa¬ 
rà subordinato al raggiungimento 
di un accordo sulla parte nor¬ 
mativa. 

Nella precedente riunione, con¬ 
clusa nelle prime ore del mat; 
tino di sabato, i rappre-^cntanti 
della Federazione nazionale de¬ 
gli Ordini dei medici, del Comi¬ 
tato FNOOMM - sindacati, delle 
organizzazioni sindacali dei me¬ 
dici e della presidenza dcl- 
riNAM avevano conclamo l’esa- 
mc generale dei quarantaquattro 
articoli della parte normativa. 


Tutti scontenti per la 
«cassetta» Centro-Nord 

La replica del relatore compagno Maschielia e del ministro Pastore 
Crìtiche dei socialisti e dei de — I discorsi di Bastianellì, Angelini, 

Golìnelii, Lusoli e Beccastrini 


Fra venerdì e sabato .scorso 
si è conclusa alla Camera la 
discussione generale sulla leg¬ 
ge che istituisce por le zone 
depresse del centro nord una 
« cassetta » straordinaria affian 
cala alla Cassa del Mezzogior¬ 
no. I comuni.sti — come ha 
annunciato nella sua replica uno 
dei due relatori rii minoranza, 
compagno MASCHIELLA — vo 
teranno contro la legge: sabato, 
oltre ai relatori, ha replicato 
anche il ministro Pastore. Criti¬ 
che severe alla legge sono ve¬ 
nute non soltanto da parte degli 
oratori comunisti ma da quasi 
tutti i deputati intervenuti (di¬ 
ciannove) con soltanto due o tre 
eccezioni. 

Perché mai quc.sta unanime sfi¬ 
ducia nella legge che .stanzia 
l)cr il prossinjo quinquennio 200 
miliardi a favore delle zone de 
presse del centro-nord? Non si 
tratta solamente e nemmeno in 
misura prevalente, della esigui¬ 
tà della somma stanziata. Que¬ 
sto é certamente un problema 
c vi hanno insi.stito. quc.sta vol¬ 
ta senza eccezione, tutti gli ora¬ 
tori: basti dire che ria dati for¬ 
niti dallo .sle.sso ministero delta 
Ca.s.sa del Mezzogiorno che ora 
diventerà anche del Centro-nord, 
solamente per completare le ope¬ 
re avviate con precedenti « leg¬ 
gine > straordinarie, occorrono 
3(X) miliardi! Ma non è qui il 
punto. Giustamente il compagno 
Maschielia ha spiegato che .se 
la legge onestamente si chiamas¬ 
se « legge per il completamen¬ 
to di opero in corso nelle zone 
dcprc^ssc del Centro-nord ». cs.sa 
almeno non minarcerebbe di pr«> 
vocarc nuovi e gravi guasti. Ciò 
die questa leggo fa. invece, è 


Oggi riunione dal ministro 

AlHoiia: respinte le 
intìmidaziom podronolì 


Dopo una serie di incontri con 
ì sindacati, il ministro del lavoro 
ha convocato le parti per la ver¬ 
tenza doirAlitalia por oggi a 
mezzogiorno Di conseguenza s<> 
no st.atc sospese le .azioni già 
programm.itr 

. Ne hanno dato mAizia ieri i 
.sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL c UIL, i quali, in un loro 
comunicato, oltre a denunciare 
j l'aperto attacco alla lotta dei la 
j voratori e al diritto di sciopero 
j mosso d.i alcuni giornali, fra cui 
i « II Messaggero ». rilevano die 
la denuncia deH'.AIitalia contro i 
dirigenti dei sindacati stessi co¬ 
stituisce « un'azione diversiva * 
con cui si cerca di mascherare 
l'intransigenza dimostrata verso 
It ri\endicazioni dei lavoratori. 


I tre sindacati, dopo a\or affer¬ 
mato che l’.Alitalia avrebbe do¬ 
vuto mostrarsi fiduciosa verso le 
autontà cui i sindacati si erano 
rivolti, respingono le intimida- 
/iftni e le illazioni f.itte dalla 
compagnia. « unica responsabile 
«Iella poIomic.T sollevata fra l’opi- 
ni«ìne pubblica con l'evidente 
scopo di distogliere l’attenzione 
sui motivi reali della lotta » per 
il contratto 

Oltre a nbadirc il loro diritto 
di rivolgersi alle autorità addette 
alla tutela e al cor.trollo dot de¬ 
licato .settore in cui operano i 
Iav«>ratori, i tre sindacati atTer- 
mano di avere le carte in regola 
e «ti essere « sereni c responsa¬ 
bili quando si preoccupano che 
tutto proceda nel migliore dei 
modi ». 


proprio l'opposto. Essa, fretto¬ 
losamente prc.scntata alla vigi¬ 
lia delle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative (non a caso), .si iwiie 
ambiziosissimi scopi clic prcsein- 
«lono a.ssolulamente dal Piano 
nazionale. Proprio quel Piano 
che si è apix'na cominciato a 
esaminare- e che dovrchlie coor¬ 
dinare ogni atto legislativo d«s 
stinato a provocare effetti eco¬ 
nomici. Come si Inquadrano que¬ 
sti duecento milianli nel Pia¬ 
no? Come si definiscono le « zo¬ 
ne depresse > in relaziono alle 
definizioni c soprattutto alle de 
cisiotii «lei Piano? .N'es.suno si 
prc<Kcupa di questi interrogati¬ 
vi che Maschielia tia posto nel¬ 
la sua replica e meno che me¬ 
no se ne prfMiccuiia il ministro 
Pastine che ha staneamentc re 
plicato che ni c«>ordinamcnto 
« si provvixlerà ». Già. ma c«}- 
nie? Tutti I « piani speciali » 
(da quello l’crdr. a quello auto 
straiialc. a quello dei iwrti e via 
dicendo) si propongono di inci¬ 
dere in forme coordinate, uni¬ 
formemente su tutto il tcrrito 
rio; ciò comporla inevitabilmen¬ 
te — per una legge economica 
chiari.ssima e verificata — il 
manifc.starsi di un fenomeno di 
attrazione degli stanziamenti da 
parte delle zone già ricche a 
scapito di quelle più povere e 
quindi un acccntuamcnto degli 
squilibri. legge oggi in esa¬ 
me doveva quindi proporsi l’ob- 
bieltivo. in .strettissimo collega¬ 
mento con il Piano nazionale e 
con i vari Piani particolari, di 
creare « ad hoc » stanziamenti 
aggiuntivi e qualificati (cioè ve¬ 
ramente propulsivi) per portare 
le zone arr«-tratc pre.se in «:on- 
sider.Tzione a un livello tale da 
potere tx>i usufniirc. in condi¬ 
zioni di maggiore parità, dccli 
effetti «tei Pi.nno nazion.ile In 
vece arcarle «he i dutvfntn mi 
liariii «h«- ti()\ reblK-ro servire 

nelle jxjroìr dell.i legee a in¬ 
centivare .ittuit.ò. s.'tn.Tro l'agri- 


aleun sostanziale heneficio. 
Quattro critiche fondamentali: il 
centralismo burocratico che ca¬ 
ratterizza questa legge c.scluden- 
do gli enti locali a livello de¬ 
cisionale: In mancata previsio¬ 
ne di un intervento incisilo del¬ 
le aziciKic di Stato che rende 
inefficaci gli interventi di in¬ 
centivazione industriale jiprrn- 
do In via alla grande industria 
privala per il r.istrellnmento con¬ 
sueto dei fondi stanziati: l’ave¬ 
re ignorato il depauperamento 
delle energie lavorative quale 
parametro essenziale per la de- 
rinizinne delle zone «li interven¬ 
to; l’avere gravemente trascu¬ 
rato il settore artigianale. Il 
compagno LUSOLI ha messo in 
luce ii carattere stnimentale c 
paternalistico dell’intervento pre¬ 
visto iier quanto riguarda le zo 
ne montane per le quali sì è 
completamente trascurato, ad 
esempio, ogni programma «li seri 
interventi nella zootecnica. .AN- 
GEl.INl ha «letto che quc.sta leg¬ 
ge non t«xTa i problemi struttu¬ 
rali chiave delle zone agrarie, 
a cominciare «lai superamento 
«Iella mez7.aflria e quindi non po¬ 
trà incidere con efficacia in que¬ 
sto settore. GOI.INEIJJ. in ma¬ 
teria di industrializzazjnne ha 
(Ietto che so «'• giusto superare 
la vecchia definizione delle zo 
ne in base a criteri puramente 
amminùstrativi (comuni o pr(v 
vince) altrettanto errato è ri¬ 
correre al concetto di compren¬ 
sorio a eronomia integrata con 
la creazione di « fioli i di svi¬ 
luppo che .Tcrentii.Tno — come 
insfcn.T l'esperienza — gli squi¬ 
libri territoriali c settoriali: inol¬ 
tre Golinelli ha chiesto una più 
organica politica di dislocazifv 
j ne deiratlività delle azif-nde di 
j Stato come .-tnimenlo di effetti 
j «a inrentivazione industriale, fi 
j comiwgno BECC.ASTRINI ha rie 
1 nunciato l'esautoramento. sanri- 
I (o in qiie.'ta legge, degli enti 


coltura jxivera e le zone moii- ! porircrici con la «onscguenza si¬ 


tane. finanziare industrie. |x» 
tenziare infrastrutture. h.istcrà 
appena a completare alcune ope¬ 
re locali del lutto «coliate sia 
fra rii loro che risjx-tto alle 
oix'rc attuate nazionalmente. 

In conclusione — ed è emer¬ 
so questa volta con grande chia- 
rczja dal dibattito e dalla re¬ 
plica sorda che esso ha aMito 
da parte del governo — questo 
che doveva essere il primo pas¬ 
so di (xincrcla attuazione rii una 
politica di piano, non è invece 
che un nuovo c disinvolto pas¬ 
so in avanti della vecchia poli¬ 
tica disorganica, frammentaria, 
coni ropr«xliicent c. 

Da parte comunista gli inter¬ 
venti sono stati tutti pre<:isi. 
legati a analisi e conclusioni 
differenziate su singoli settori 
particolari. 

Il compagno B.ASTIANELLI 
dopo avere denunciato la fram¬ 
mentarietà e episodicità degli 
interventi nelle zone del centro- 
nord negli anni pa.ssati, ha pa 
sto in luce le fondamentali ca¬ 
renze di quc.sta nuov a legge clic, 
staccala come è dal Piano na¬ 
zionale, rischia di non offrire 


cura di creare così nuovi car¬ 
rozzoni « ostosissimi c un m(^- 
tani.smo gravemente antidemo¬ 
cratico. 

■A quc-sli interventi comunisti 
hanno fatto c<xj le critiche anche 
serrate di socialisti e democri¬ 
stiani. in particolare del compa¬ 
gno Anderlini e del de on. àli- 
cheli. ANDERLINI ha criticato 
il mancato agganciamento fra 
questa logge c il Piano dicendo 
che la prima cosa da evitare, 
a que.sto punto, c di considera 
re la legge (cosi dLsorganica 
quale è) come prima interpre¬ 
tazione del capitolo del Piano 
relativo alle zone depresse. MI 
CHELI è stalo anche più drasti 
co e «errato nelle critiche af 
fermando che « con que.sta legge 
purtroppo si ripeteranno tutti i 
vctxhl errori; irnsufficienza degli 
investimenti o loro frammenta 
rìetà. Ne conseguirà una prò 
fonda delusione ». 

Il ministro PASTORE ha ri¬ 
sposto con ostentato c forzato 
ottimismo ignorando il tema cen¬ 
trale delTagganciamcnto al Pia 
no nazionale. 

u. b. 


fallo anonnale che si .stabili 
sca la (iistribuzioiie (lei fondi 
prima elle si stabiliseano gli 
indirizzi di .sviUipixi e delle ri¬ 
forme. Questo assunto viene 
portato agli estremi nella re¬ 
lazione di maggioranza presen¬ 
tata al Senato dal democri¬ 
stiano Spignroli. il quale so 
stiene die gli slanziameiUi s(V 
no indicati nella forma più ge¬ 
nerica: perciò il disegno di 
leggo in discussione « non pre¬ 
determina in alcun modo la ri¬ 
forma ». anzi e.s.so rapprcscn 
ta una chiara testimonianza 
deH'assoluta indifferenza del 
governo di fronte ni contenuti 
e agli orientamenti delle ri 
forme scolastiche che saranno 
.sottoposti all’approvazione del 
Parlamento ». 

In realtà con (luestn tattica 
il governo intende ancora una 
volta impedire che il Parln- 
inonto si pronunci direttameli 
te sugli indirizzi di sviluppo 
e di riforma della .scuola. Su 
(luesto terreno, come è noto, 
esistono seri contrasti all'inter¬ 
no della maggioranza governa¬ 
tiva. che sono stati unclie la 
causa immcdinla dcH'iiltima 
crisi del governo Moro. 

Per questa ragione si è de¬ 
cisa (]Ucsta inusitata procedu¬ 
ra, che segue ad anni di rin- 
vii. di battute d'arre.slo. di 
compromessi sulla legislazione 
.scolastica. Come è stato mes 
so in rilieio nell'inlervenlo del 
compagno Granata nella sedu 
ta (Il venerdì seor.so. i interi 
«li distribuzione degli stanzia 
menti riflettono gli indirizzi del 
cosidetto piano Giti, le « linee 
direttive v elaborate dal mini 
stro democristiano per lo s\ i 
lupiH) della scuola e sulle «iiiiili 
il Parlamento non ha avuto ai) 
cura la |x)ssìl)ìlità di pronim 
cìarsi direttamente. Quindi, sot¬ 
to la bandiera iloWindifferenza 
per i contenuti e gli orienta 
menti delle riforme .scolastiche, 
la D.C. cerca di far passare 
la sua linea conscrvutiicc e 
i propri orientamenti. Que.sta 
è la .sostanza della manovra 
iniziata nel Parlamento. 

I comuni.sti non chiedono che 
una decisione sul programma 
dei finanziamenti sia rinviata 
al momento in cui si avrà un 
quadro completo delle riforme. 
(Tome ha ribadito nel .suo in 
Icrvenlo il compagno Granata, 
il PCI chiede innanzi tutto che 
vengano predisixisti c approva¬ 
ti gli stanziamenti per Io .svi- 
lupix) deH'obbligo in applica¬ 
zione del cosìdetto « piano 
triennale » che è già scaduto 
senza che abbia trovato piena 
attuazione. 

In secondo luogo il PCI cliie 
de uno stralcio dei finanzia¬ 
menti per l'Università, in mo 
do che la discu.ssione sia ab 
binata a quella già iniziata m 
commissione alla Camera sulla 
riforma universitaria. Questo 
criterio dii|xi molte resistenze 
airìntcrno della maggioranza è 
stato già adottato por gli stan 
ziamenti de.stinati alla scuola 
m.itern:i. str.ilciali per essere 
abbinati nella discussione della 
legge relativa che è stata ri 
presentata al Senato nel nuovo 
testo varalo dal Consiglio dei 
mini.stri. 

In que.sto modo verrebbero 
predisposti in tempo gli stan¬ 
ziamenti per i provvedimenti 
già varati o in corso di ap 
provazione. Gli altri stanzia 
menti che riguardano altre ri 
forme d« H’ordinamenlo .scxil»- 
slico dovrebbero invece essere 
accantonati, coll’impegno di di¬ 
scutere entro la attuale legi 
slatiira i relativi progetti di 
riforma. I.e proposte comuni 
ste non hanno perciò solo un 
giusto fondamento procedurale, 
ma intendono assicurare le 
condizioni jx-rché si stringano 
effettivamente i tempi nel va¬ 
ro delle riforme della scuola. 
Naturalmente questa linea M 
contrappone a quella della DC 
ed è naturale che su di essa 
si concentri, eximc già è avve¬ 
nuto venerdì, il prossimo <!1- 
battilo al Senato. 
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Il Partito al lavoro per il proselitismo e la campagna per la stampa 


Longo nelle sezioni di T orino 
accolto da migliaia di attivisti 

Scambi di esperienze di lavoro e di lotta sui problemi del rinnovamento del partito 
e sui grandi temi politici ■ » Il governo italiano — ha detto il segretario del PCI — 
non può tacere di fronte alla brutalità dell’aggressione americana al Vietnam » 


Campagna 
dei 2 miliardi 

La graduatoria 
delle 

Federazioni 


l'ubblicliiamo la graduato¬ 
ria delle federazioni per la 
eainpagiia dei i miliardi alla 
data di sabato Ili luglio: 


Federazioni 


Modena 

Biella 

Sclacca 

Sondrio 

Imola 

Ravenna 

Torino 

Firenze 


Somme 

raecolte 

62.000.000 

8.000.000 

1.550.000 

1.117.000 

5.900.000 

22.875.000 

24.500.000 

36.500.000 


Reggio Emilia 30.000.000 


Pesaro 
Taranto 
Cremona 
Bolzano 
Treviso 
Pordenone 
Ragusa 
Bergamo 
Enna 
Tempio 
Asti 

La Spezia 

Catania 

Rovigo 

Trieste 

Avezzano 

Nuoro 

Potenza 

Gorizia 

Massa Carrara 

Brescia 

Arezzo 

Terni 

Cagliari 

Belluno 

Crema 

Matera 

Verona i 

Siena 

Ancona 

Viareggio 

Pavia 

Bologna 

Milano 

Palermo 

Siracusa 

Cuneo 

Messina 

Caltanissetta 

Vicenza 

Alessandria 

Imperia 

Ascoli Piceno 

Mein 

Oristano 

Mantova 

Trapani 

Como 

Aquila 

Caserta 

Capo d'Orlando 

Sassari 

Livorno 

Lucca 

Udine 

Chieti 

Campobasso 

Bari 

Brindisi 

Varese 

Prosinone 

Lecco 

Novara 

Agrigento 

Lecce 

Ferrara 

Parma 

Benevento 

Perugia 

Aosta 

Prato 

Avellino 

Latina 

Carbonio 

Cosenza 

Rìeii 

Fermo 

Vercelli 

Salerno 

Pistoia 

Grosseto 

Crotone 

R. Calabria 

Padova 

Pisa 

Napoli 

Savona 

Macerata 

Venezia 

Viterbo 

Trento 

Foggia 

Rimini 

Catanzaro 

Piacenza 

Genova 

Forlì 

Teramo 

Roma 

Verbanìa 

Pescara 

Emigrali: 

Svizzera 

Lussemburgo 

Germ, Occ. 

Belgio 

Varie 


8.000.000 

3.459.000 

4.806.100 

1.000.000 

3.375.000 

1.500.000 

2.342.500 
3.520.000 
1.750.000 

575.000 

1.900.000 

7.542.500 
5.090.000 

5.487.500 
5.140.000 

812.500 
1.082.500 
1.605.000 

1.912.500 
2.500.000 

8.973.500 

7.703.750 
4.090.000 

1.912.500 
1.215.000 

1.512.500 

1.507.500 
3.615.000 
12.000.000 

6.000.000 

2.660.000 

7.352.500 
38.000.000 
40.000.000 

4.965.000 

1.720.000 

1.225.000 

1.800.000 

1.642.500 

2.667.500 
7.250.000 
2.036.300 

1.412.500 
995.000 
490.000 

6.832.500 

1.917.750 
2.000.000 

898.750 

1.812.500 

862.500 
860.100 

8 . 100.000 

550.000 

1.557.500 
815.000 
815.000 

4.737.500 
1.575.000 

3.817.500 
1.660.000 
1.265.000 
2.587.800 

1.137.500 
1.225.000 
7.365.000 
4.000.000 

785.000 

4.805.000 

1.065.000 

4.000.000 

930.000 

1.372.500 
615.000 

1.625.000 

668.750 
920.000 

1.445.000 

1.625.000 

3.632.500 
2.895.000 
1.025.000 

1.162.500 

2.167.500 

5.477.500 
5.260.000 

2.677.500 

1.242.500 
3.000.000 
1.002.500 

550.000 

2.480.000 

1.655.000 

862.590 

1.170.000 

7.517.500 
3.000.000 

887.500 
6.880.000 

507.500 
495.000 


1.600.000 

400.000 

160.000 

500.000 

129.810 


77.5 
60,1 

51.6 

50.7 

49.1 
43,9 

43.7 

43.4 

42.5 
40 

38.4 

37.8 

37.7 

37.5 
37,5 

37.1 
37 
36,4 

35.9 

35.8 
35 

34.7 

34.2 

34.2 

33.8 

32.8 

32.2 

31.8 

31.2 

30.9 

30.8 

30.7 

30.3 

30.3 
30,2 
30,2 

30.1 
30 
30 
30 

29.4 

29.2 

27.9 

27.5 

27.3 

27.2 
27 

26.9 

26.6 

26.3 

25.4 

25.2 

24.8 

24.5 

24.4 

23.9 

23.5 

22.4 

21,8 

21.5 

21.5 

20.9 

20.7 

20.3 

20.3 

20.3 

19.7 

19.6 

19.5 

19.5 

19.4 
19 

18.9 

18.4 
18.4 

18.4 
18,2 
18 

17.7 

17.6 

17.5 

17.1 
17 

16.8 

16.7 

16.4 
16 

15.2 
15.1 
15 

14.6 
144 

14.4 
14 

13.4 

13.3 
13 
124 
124 

11.8 
114 
11 

10.7 

9.7 
94 
9 

8.8 
8.6 
74 
4,9 

40 

40 

40 

33.3 


Emilia 

Piemonte 

Friuli V. G. 

Sicilia 

Lucania 

Marche 

Lombardia 

Toscana 

Sardegna 

Veneto 

Umbria 

Trentino A.A. 

Molise 

Puglia 

Aosta 

Campania 

Liguria 

Calabria 

Abruzzo 

Lazio 


37,7‘>'<. 

34,8% 

30 , 9^0 

294% 

29,4'’<. 

23 , 7^0 

23,l'’b 

27,8% 

26 . 6*0 

23,9^0 

22.2°b 

21 . 2 % 

20 , 3*0 

19 , 3*0 

17,7*0 

1S.4°i 

15,2*0 

14,3*i 

12,8*i 

10 , 8*0 


TOT. NAZ. 553.173.610 
GRADUATORIA REGIONALE 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 17. 

Il Segretario Generale del 
PCI, OH. Luigi Longo, parlan¬ 
do a Torino della situazione 
del Vietnam ha detto: « I bom¬ 
bardamenti scatenati dagli ame¬ 
ricani anche su Hanoi e llai- 
phong non avvicinano la pos¬ 
sibilità di trattative e di pace. 
/*.” chiaro anzi che questi ge¬ 
sti banditeschi allontanano quel¬ 
la prospettiva. Il progredire 
dcil’cscalation estende la guer¬ 
ra e accresce il pericolo di 
guerra nel Sud L’sl asiatico e 
nel mondo intero. Solo in ces¬ 
sazione dei bombardamenti — 
ha proseguilo l'oratore — la 
rinuncia ad ogni piano di esten¬ 
sione del conflitto possono as¬ 
sicurare il successo di inizia¬ 
tive di pace. Il nostro governo 
— ha detto Longo — non può 
tacere di fronte alla brutalità 
della aggressione americana. 
Non può tacere dinanzi ai pe¬ 
ricoli della estensione del con¬ 
flitto. Deve condannare l'ag¬ 
gressione. deve scindere le pro¬ 
prie respotusabìlità dalla guer¬ 
ra — mai dichiarata — del go 
verno americano ». 

Im visita del Segretario Ge¬ 
nerale del PCI a Torino sarà 
ricordalo a lungo da migliaia 
di comunisti, di simpatizzanti 
di elettori per un motivo assai 
.semplice (inanto ricco di si 
gnificati. Il compagno Longo, 
giunto venerdì sera si è trat¬ 
tenuto a Torino fino a stasera. 
4S ore durante le quali ha avu¬ 
to incontri con gli attivisti, coi 
dirigenti di zone della città e 
della « cintura », ha scambiato 
idee, nella forma più sempli¬ 
ce. sulla attività, sul funzio¬ 
namento del partilo, sui pro¬ 
blemi del rinnovamento orga¬ 
nizzativo che sono indispensa¬ 
bili come sui grandi temi della 
politica interna e internazio¬ 
nale. 

■ Alla conclusione della c.set¬ 
timana » lanciata dal Comitato 
Centralo del PCI per il reclu¬ 
tamento. la diffusione delTUni- 
tà e la sottoscrizione per la 
stampa comunista, ii Segreta¬ 
rio Generale del PCI ha ascol¬ 
tato dalla voce dei compagni le 
esperienze di lavoro e di lotta, 
i problemi che incontrano, gior¬ 
no dopo giorno, nella loro at¬ 
tività. Ne sono nate nove riu¬ 
nioni una diversa dall’altra, 
tutte caratterizzate dal dialo¬ 
go che si è ìnlrecciato fra 
Longo e i compagni. 

Venerdì sera il compagno 
Longo. giunto in auto da Mi¬ 
lano, ha ricevuto una calda 
accoglienza dalle molle centi¬ 
naia di persone raccolte in 
piazza Crispi. vecchio cuore 
della popolare Barriera di àli- 
lano. Ila a.ssistito allo spetta¬ 
colo « Chitarre contro la guer¬ 
ra una iniziativa di tipo nuo¬ 
vo della IH. .sezione che ha fat¬ 
to il giro della città. La can¬ 
tante americana Jo Garceau, 
con Ivan Della Mea e Paolo 
Ciarchi hanno già portato in 
15 rioni di Torino la voce della 
« altra America » di cui ac¬ 
compagnandosi con le chitarre 
cantano le canzoni contro la 
guerra, per la libertà dei ne¬ 
gri. Dovunque il succe.sso è 
stato grande, particolarmente 
fra il pulihlim giovanile. 

Il Segretario Generale del 
PCI ‘’ra accompagnato do Ugo 
Pevchinli deirUfficio politico e 
segretario regionale del PCI 
e dal segretario della Federa 
zioiK’ torinese Adalberto Mi- 
niirci del C.C. 

.-M termine della .serata ve¬ 
niva annunciato che S giovani 
e ragazze sì erano iscritti alla 
Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta. 

Sabato la giornata del com¬ 
pagno Longo è cominciala con 
una riunione dell'apparato fe¬ 
derale ed è proseguita al po¬ 
meriggio e alla sera con tre 
iiìcoiitri. due a Torino, uno nel¬ 
la grande sala della Casa del 
Popolo d" Co\lcqno_ Da una 
sezione nU'nìtrn ''affetto dei 
compagni per Longo .si c ma¬ 
nifestalo come un dato co¬ 
stante. in ria OrofKi, nel po 
fioli.io i-cie Vinchighettii. 
la 1- ma -czionc imbandierata 
a festa orerà allestito una 
mostra d'arte a favore del 
/'Unità con incisioni firmate 
da artisti d' tutta Italia. Il 
grande affetto per Luigi Tjon- 
go ha arido qui uno dei suoi 
momenti di maggior calore. 
Da quando il segretario Pen- 
nnzio ha accolto il massimo 
dirigente del PCI fino alla fine 
quando i pionieri, ietto un in¬ 
dirizzo di saluto, hanno anno¬ 
dato al collo del dirigente del 
PCI il fazzoletto della loro 
organizzazione. 

ì qundri responsabili della 
zona nord attendevano Luigi 
Ijmgo alla H2.ma sezione sCu 
riel di via Paggio: un lungo 
caldo applauso è scrosciato al¬ 
l'arrivo del segretario genera¬ 
le del PCI. il salone si è ra¬ 
pidamente gremito; una breve 
introduzione sullo stalo del 
partito del compagno Natale 
.-Umetti, resp-msabile della zo¬ 
na e. consigliere comunale, e 


sono cominciati gli interventi 
dei compagni. Paria, fra gli 
altri. Francescani. dell'Azien 
da Tranviaria. I - compagni 
tranvieri hanno superato gli 
iscritti del 1965 (493 contro 
487), versando una cifra me¬ 
dia individuale dì 6 mila lire 
mentre diffondono ogni me.se 
.WO copie di Unità c 600 Vie 
Nuove. Gamìiiii, della Ilalgas, 
annuncia che la sua cellula 
ha versato quasi mezzo mi 
ìioiie ('7.57 mila): un uomo, aii 
zìano, il compaqiio Leonardi, 
diffusore della stampo prole 
laria da oltre 40 anni, ricorda 
i tempi in cui portare » l'Ordi 
ne nuovo» era * difficile 
Usa solo questo aggettivo ma 
l’assemblea capisce e lo ap 
plaude. Ora Leonardi diffon¬ 
de /'Unità da più di 15 anni; 
un operaio cattolico ha parla¬ 
to delle sue esperienze di co¬ 
munista in fabbrica. 

Ricordando la manifestazio¬ 
ne della sera prima in piazza 
Crispi, Longo ha detto che non 
sempre le buone, le più red¬ 
ditizie iniziative sono le più 
grandi. A proposito di squili¬ 
bri nei risultati del lavoro di 




sezioni di ima stessa zona egli 
ha invitato a guardare se la 
slancio, la capacità di lavoro 
siano ben utilizzati, se si 
faccia quanto è possibiie per¬ 
ché la sezione comunista sia 
quel centro di vita democratica 
che deve essere. 

Alla sera, a Collegllo, uno 
dei centri maggiori della < chi 
tura » torinese, il compagno 
Manzi ha salutato Longo a no 
nip dei qnattromiln comunisti 
della zona. Una forza ingente 
soprattutto se sì tien conto che 
negli ultimi 12 mesi circa 600 
ffiinpagiii immigrati per lo j 
riirmcanza di lavoro sono lor 
nati ai paesi d'origine. « .-\b 
bulino colmalo questo vuoto 
— dire Manzi — con 700 nuo¬ 
vi iscritti ». La media dei ver¬ 
samenti è di tremila lire per 
iscritto. I cittadini che gre¬ 
mivano il salone, fra citi il 
Sindaco di Collegllo compagno 
Bertoni, si sono levati in pie¬ 
di quando Longo ha preso la 
parola tributandogli una pro¬ 
lungata manifestazione di af¬ 
fetto. 

Qui Longo ha parlato del 
Vietnam. L’Unione Sovietico 



TORINO Longo si congratula con un gruppo di « Pionieri » 
autori di alcune opere esposte alla Mostra delle incisioni orga¬ 
nizzata dall'* Unità a nei locali della 12* Sezione 


— ha detto — aiuta il popolo 
vietnamita inviando tutto ciò 
che le viene richiesto dal go¬ 
verno di Hanoi, non è sua la 
responsabilità se gli aiuti giun¬ 
gono talvolta in ritardo o non 
possono esser impiegati tem¬ 
pestivamente coritro gli ag¬ 
gressori americani. Nel corso 
della serata due uomini e due 
donne si sono iscritti al PCI; 
sulla loro les.sera c’è lo firma 
autografa di Luigi Longo. Par¬ 
lando del qiioiidiaiio comuni 
sìa, Longo lo ho definito « lo 
strumento più potente di per 
suasione che abbia il partito ». 

Stamane, concludendo la di 
scussione con i compagni del 
la zona ovest di Torino, alla 
6. sezione, il compagno Longo 
ha ricordato come « non sia 
troppo presto cominciare a 
pensare alle elezioni politiche » 
che si avranno nella prima¬ 
vera del 1968. Nell’attività del 
partito il segretario generale 
del PCI ha raccomandato più 
concretezza, più iniziativa, più 
organizzazione, più semplicità 
nella propaganda, più slancio. 

Problemi di grande 'interes¬ 
se sono stati sollevati nella 
tarda mattinata dai compagni 
riuniti alla 25. .sezione Gari¬ 
baldi. Nel dibattito sepiiiln allo 
relazione del compagno Me 
schieri un operaio della RIV 
ha parlato dei nuovi strati di 
classe operaia che vengono 
dalle campagne: un immigra¬ 
to da Ferrara ha ricordato 
come, contro le « chiusure » 
del centrosinistra, i voti del 
PCI sono .stati determinanti 
per la « giusta causa » e ras¬ 
segno agli invalidi civili. Un 
compagno ha parlato della 
nuova maggioranza alla luce 
dei risultati della recente con¬ 
sultazione elettorale. 

Nel pomeriggio Von. Longo 
si è recato al Festival del- 
/‘Unità di Nichelino per in¬ 
contrarvi i compagni della zo¬ 
na ' Moncalìerì-Orbassano. Alla 
sera è intervenuto alla grande 
festa della stampa comunista 
di Venaria. in corso do 9 .gior¬ 
ni. Malgrado il tempo sfavo 
revole il segretario generale 
del PCI è .stato accolto e fe¬ 
steggiato da centinaia di per¬ 
sone. 

Andrea Liberatori 


Pistoia: nuove adesioni al 
PCI nel vivo delle lette 

La campagna di proselitismo aperta con due grandi comizi di Colombi 
nel capoluogo e a Lardano — I dirìgenti del Partito e i sindaci comunisti 
sulle aie dei contadini e fra gli operai per il tesseramento 


Nostro servizio 

PISTOIA. 17 

La grande campagna di rc- 
cUitàmento al PCI è iniziata 
con slancio in lutto il Pistoie¬ 
se. Ha ajK-rtn la «campagna t ^ 
,-\rtuio Colombi, che ba par [ 
lato \eiienlì agli operai del j 
eai>iliiogo. nel corso dello scio 
poro dei metallurgici, e .>aba 
tu ai euntadmi di Lamporec 
cliio e LarciutU), comocati ni j 
un comizio svoltosi in questa 
ultima località. 

Colombi, trattando specifi¬ 
camente i problemi di queste 
due grandi categorie, ha in¬ 
dicato il comune denominatore 
che unisce la lotta che irn- 
pegna gli operai delle fabbri¬ 
che cd il movimento contadi¬ 
no. I^a battaglia dei mctallur- 
gici, come quella delle altre 
categorie operaie, denunzia un 
acuito scontro di cla.sse do 
vuto aU'intransigcnza padro¬ 
nale. die nega ogni migliora¬ 
mento normativo e salariale, 
consapevole che a que.sta loi j 
ta .sono legate le grandi scelte ; 
di p^ilitica economica. .Ma qiK- i 
.«•ta stes.sa con.saiicvole//.i è ; 
negli operai die hanno indi j 
V iiìuato il nc5>o indissolubile j 
fra le loro rivendicazioni pv'r ì 
migliori condizioni di lavoro ' 
ed un più giu-sto salario, la 
riconosciuta funzione del sin¬ 
dacato a tutti i livelli, la 
libertà e la democrazia nel¬ 
la fabbrica ed una politica e- 
eonomica i.spirata agli inte¬ 
ressi della eolldtivit.i n;i- 
zionale. 

In feiTnini pre.ssodiè analo 
gin SI presenta lo scontro nel 
le campagne. La lotta in corso 
por il rispetto della logge sul 
riparto dei pnxlotti. per la 
partecipazione de: contadini 
alla determinazione oogli in 
dirizzi produttivi cd alla dire¬ 
zione delle aziende, si ricolle 
ga a quella più generale per 
profonde modificazioni stnit- 
turali. Alle leggi agrarie di 
questi ultimi tempi, che muo¬ 
vono nella direzione di una 
trasformazione capitalistica ed 


assicurano congrui finanzia¬ 
menti, che spesso vengono sot¬ 
traili alla terra e. comunque, 
indirizzano l'agricoltura ver.so 
uno « sviluppo ad isole » che 
mantiene cri aggrava l'abban- 
doiio e rimpoverimento di gran 
parte delle nostre campagne, 
il movimento contadino oppone 
la lotta per la rifnrnip agra¬ 
ria. per la proprietà della ter¬ 
ra da parte di dii la lavora, 
per lo svilupijo deirassociazio 
msmo. per un efficace contri¬ 
buto dello Stato che favorisca 
gli investimenti destinati a far 
produrre la terra. 

Nel quadro di queste pro¬ 
spettive. che partendo dai 
grandi movimenti si concre¬ 
tizzano in una più vasta azio¬ 
ne por il rinnovamento econo¬ 
mico. scKÌalc e democratico 
della società nazionale. Colom 
hi ha illustrato la politica del 
PCI. In sua inso.siituibilc fun¬ 
zione e quindi l'esigenza ohe 
esso riceva nuova forza, mio 
vi contributi di c.'pcrienza. di 
intellincnza e di capacità di 
lotta. 

^u questo tema «-jiccifico il 
compagno Colombi ha tenuto 
un attivo di partito .sabato si.- 
ra a San Pietro .Agliana. do 
ve ha sottolineato la nccessua 
che un nuovo e più articolato 
attivismo politico solleciti il 
partito verso le fabbriche e le 
campagne c verso ogni altro 
strato .«oeiale. per riaprire e 
mantenere un enlloqino con 
tutti i cittadini e i lavomton. 
p» r su.scitare attonio ai proble 
mi concreti, immediati e di 
prosptttiva. ontusia.smo e pas¬ 
sione politica. 

Su quc.ste indicazioni si va 
dispiegando in tutto il Pistoie¬ 
se la campagna por il proseli 
tismo. Gruppi di compagni, 
fra i quali molti giovani, ope 
rai e studenti, andranno nel 
le campagne, sui campi dove 
si trebbia a sollecitare nuove 
adesioni al PCI. Lo stesso im¬ 
pegno si sono a.ssunti i com¬ 
pagni operai nelle fabbriche 
e nei centri urbani. .Alla testa 


di questi gruppi, in tutti i mag¬ 
giori comuni della provincia, 
ci saranno i dirigenti della fe¬ 
derazione e delle sezioni lo¬ 
cali, i sindaci. gii assessori. 

Una grande campagna per 
il tc.s.seramento al partito è an¬ 
che una grande occasione per 
irrobustire un rapporto, un 
colloquio fra il partito e gli 
iscritti cd i lavoratori di tutta 
la prov incia. 

Oreste Marcelli 


Vercelli: 100% 
421 reclutati 
oltre 9 milioni 


Un discorso del compa¬ 
gno Pecchiolì — Anche 
Biella al 100% nel tes¬ 
seramento — Nuova sede 
per la Federazione comu¬ 
nista vercellese 

V^ERCELLI. 17 

Una grande manifestazione 
jxiiiolare si è svolta oggi a 
Vercelli in occasione della 
« Settimana del pio-scUlismo al 
PCI s> e della sottoscrizione per 
la stampa comuni.sta. Era pre¬ 
sente il compagno Ugo Pec- 
chioli. dcirUfTicio politico e se¬ 
gretario regionale del PCI per 
il Piemonte. Una fitta folla di 
compagni e cittadini si è rac¬ 
colta pre.ssn la nuova sede del 
partito, già in avanzata co 
.stnizione. Si tratta di un mo 
{lornissimo edificio, articolato 
in due corpi collegati da un 
corridoio a vetrate- uno o.spi 
torà una tipografìa e ima sala 
(li riunioni capace di oltre H(K1 
posti, l’altro gli ufiìci ilella F-'e 
(ierazionc. un circolo di ricrea 
■/ione, un bar 11 eomp1e.sso sa 
rà circondato da un ampio 
giardino con giochi di bocce e 
jier ragazzi. 

Aprendo la manifestazione, il 
compagno Piero Besatc. della 
segreteria della Federazione, 
ha annunciato che i comunisti 
vercellesi hanno raggiunto il 100 
per cento nella campagna del 
tesseramento al partito, con 721 
nociutati. La costruzione della 
nuova sede del partito è stata 
resa possibile da una vasta sot- 
to.scrizione ponolare. il cui an¬ 
damento costituisce una tesli- 
monianza più che significativa 
del solido legame che in'srr 
il nostro partito alle masse dei 
lav'oratorì: per la casa del par¬ 
tito e per la softoscrizinne per 
la stampa comunista, sono già 
stati sottoscritti oltre 9 milioni. 

n compagno Pecchiolì ha ri¬ 
volto un caldo plauso ai co¬ 
munisti vercellesi per il lavoro 
svolto e i risultati finora otte¬ 
nuti. Abbiamo bisogno di un 
partito ancora più forte — egli 
ha detto — più numeroso, più 
aderente alla realtà italiana per 
portare avanti la nostra batta¬ 
glia contro il centro-sinistra e 
per una nuova maggioranza. 
Soffermandosi • sulla situazione 
internazionale. Pecchiolì ha ri¬ 
levato che di fronte all’esten- 
dorsi deiraggre.ssiono america¬ 
na al Vietnam e ai gravù.ssimi 
Doricoli che no derivano {ler 
la Dace noi mondo, il governo 
italiano dovreblie finalmcnle 
.sentire il dovere dì assumere 
una urgente iniziativa autono¬ 
ma che di.s.s(x?i l’Italia dalla 
condotta degli Stati Uniti Se 
gli americani, bombardando 
Hanoi c Haiphong e intensifi¬ 
cando le operazioni militari, 
contano di piegare il Vietnam, 
fanno male i loro conti. La loro 
scalata allontana ogni possibi¬ 
lità di composizione pacifica 
della guerra Così facendo, gli 
americani sfidano la co.scicnza 
civile dciruman'là e Tunica co¬ 
sa che oltengnno è di aggra¬ 
vare la minaccia di una esten 
sione del conflitto. L'Italia non 
deve seguire gli Stati Uniti per 
questa strada, ma deve emntri- 
biiire a ri.solvcrc pacifìcamen 
te. e prima che .sia troppo tar¬ 
di. il conflitto vietnamita sulla 
base del diritto di quel popo¬ 
lo alia proprie libertà. 

A Biella, in siale Macallè. 
è in corso da tre giorni il Fe¬ 
stival delTUni/à. che si conclu¬ 
derà martedì sera. La federa¬ 
zione bielle.se e valsesiana ha 
.superato il fiO per cento nella 
sntfo'icrizione e sta per toccare 
il ino per cento nella campa¬ 
gna di tesseramento Sono 708 
finora i reclutati al PCI: 115 
giovani hanno aderito per la 
prima volta alla FGCI. In 'se¬ 
guito a! maltempo la manife 
sf.i/’onc popil.are che dorerà 
srolgersi ^ta-^ra è stata rin¬ 
viala a domenica prossima. 


Dopo il discorso di Soragot sullo crisi della giustizia 

Noa bastano le fi rapaste 
del Consilio superiore 

li Capo delio Stato e il Consiglio superiore hanno portato un esame pre¬ 
valentemente tecnico della disfunzione dell’apparato giudiziario — Car¬ 
melo Spagnuoio procuratore generale a Genova « Assolto » Carcasio ? 


Dalla nostra redazione 

MIL.A.VO, 17 

La crisi della Giustizia, il 
conflitto fra i magistrali, espio 
su con particolare violenza nel¬ 
la vicenda della « Zanzara », 
sono stati e saranno ulterior¬ 
mente affrontati dal Consiglio 
superiore della Magistratura e 
dal suo presidente che, come 
è noto, è il Capo dello Stalo. 

Da anni, in realtà. l’opinione 
pubblica ascolta con crescente 
allarme denunce e promesse; 
e invece non solo i rimedi tar 
dallo, anzi, si trova di fronte 
a fatti sempre più gravi. 

Il Presidente della Repub 


blico dunque, riprendendo gio¬ 
vedì scorso la parola al Con¬ 
siglio superiore, dove già l’an 
::o passato aveva accennalo ai 
problemi della giustizia, si è 
addentrato in un e.same delle 
disfunzioni dell'apparato giudi 
ziarin: lentezza dei processi sia 
penali (durata media, due anni 
e otto mesi) sia civili (sei anni 
e due mesi) e, in particolare, di 
quelli riguardanti controversie 
di lavoro (cinque anni per i 
due soli primi gradi di giudi 
zio) e aumento dell’arretrato, 
tali da far temere la paralisi 
totale; ciononostante il nume 
ro dei nostri giudici, fra i più 
eìerati d'Kiiropa (HSS2 contro i 


67 fermati a Torino 


Violenta la polizia 
contro cento 
capelloni pacifisti 


I giovani, giunti da nume¬ 
rose città, stavano mani¬ 
festando contro la guerra 
nel Vietnam - Rilasciati, 
hanno iniziato uno scio¬ 
pero della fame 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 17. 

Un centinaio di giovani capel¬ 
loni. appartenenti ad un movi¬ 
mento pacifista e provenienti da 
diverse città italiane tra cui Sie¬ 
na, Livorno. Genova, Milano, Bici 
la e Alc.ssandria, c dall'c.stero 
(alcuni sono francesi, imo è au¬ 
striaco) si sono dati oggi conve¬ 
gno a Torino per una marcia del¬ 
la pace. La polizia è intervenuta 
in forze con caroselli per stron¬ 
care la manifc.stazionc cd lia 
R'rmato 67 giovani tra cui 8 ra¬ 
gazzo c denunciati « per non aver 
ottemperato all’ordine di scio¬ 
gliere la nianifestaziono non au¬ 
torizzala ». In sarata sono stati 
tutti rila.sciati. 

I giovani, tra i IC ci 20 anni, 
si sono concentrati a Torino nel¬ 
le prime ore del mattino e .si so¬ 
no diretti verso il Valentino da 
dove doveva partire la marcia. 
Inalberavano cartelloni con scrit¬ 
te contro la guerra nel Vietnam, 
contro tutte le violenze, iier la 
pace nel mondo. Alcuni portava¬ 
no i loro nics-caggi vergali diret¬ 
tamente sugli abiti. Su una gran¬ 
de macchia vermiglia che un ra¬ 
gazzo aveva dipinto sulla sua 
giacca .stava scritto: « Guarda¬ 
telo! Domani iiotrebbe es.scre il 
sangue dei vostri figli ». L’aiito- 
ri/zazioiie alla manifc.stazione era 
stata subito negala dalla Que¬ 
stura. I giovani si sono recati, al¬ 
la spicciolata, in piazza Castello, 
e hanno prote.slato sotto le fine¬ 
stre (iella Trefettura. 

Ver.so le 1.5 giungevano nume¬ 
rose camionette della Colere al 
comando del vice «lue.store Nico 
licchio c dei dirigenti della Sqiia 
dra mobile e della imlitica. Gli 
agenti sono .stati accolti da grida 
di « Viva la iiace ». « .Abbas-so la 
violenza! ». Poi i ragazjii si so¬ 
no .stesi a terra. I poliziotti li han¬ 
no sollevati di pe.so e li hanno 
trascinati bnitalmente sui giiv 
poni. 

« Ci siamo dati convegno a To¬ 
rino " hanno detto alcuni di es¬ 
si — por manifc.starc contro tilt 
te le guerre. Noi non facciamo (!el 
male a nessuno. La no.stra vole¬ 
va essere una protesta pacifica: 
onesto diritto ci è stato negato 
dalla ixilizia che ci ha trattato 
eoiiK- avete visto! . 

Alle 2{. apix-na rilasciati. al<u 
m giovani sì 5ono diretti in piaz 
za Castello e hanno intrapreso 
lino scioix-ro della fame. 


Intervento 
della Curia 
contro 

a Testimonianze » 

Tolta l'approvazione ec¬ 
clesiastica • Dimissioni di 
padre Balducci - Il pro¬ 
fessor Zolo aveva chiesto 
u maggiore libertà » 


La rivista cattolica fiorenlina 
« Tc.stimom’anze » è stata priva¬ 
ta ileir« approvazione ecclesiasti¬ 
ca ». Evklentemcnte tier questa 
ragione, don Ernesto Balducci 
si è dimesso dalla direzione del 
periodico, che aveva fino ad ora 
condiviso con il prof. D-anilo 
Zolo. un autorevole esjionente del 
mondo cattolico fiorentino, dimes¬ 
sosi dalla DC subito dopo le ele¬ 
zioni amministrative. Va ricor¬ 
dato che la DC aveva c.scluso il 
prof. Zolo dalla candidatura alle 
elezioni iier il Consiglio comuna¬ 
le. del (lunle aveva fatto parte 
precedentemente. 

La notizia è contenuta nell’ul¬ 
timo numero della rivista, che 
pubblica una lettera che il vi¬ 
eni io della curia fiorentina, moiis. 
Biaiiclii. ha inviato alla direzio¬ 
ne del periinlico. Il prelato par¬ 
la di un coUiHiuin avuto rccento- 
inento con il prof. Zolo e del de¬ 
siderio espresso da qiie.st’ullimn 

di lina maggiore libertà dalla 
censura ecclesiastica ». 

La lettera spiega la eliminazio¬ 
ne rii j ogni revisione preventiva » 
da iwrle delle autorità ecclesiasti¬ 
che con il « desiderio espresso » 
da Zolo e. aggiunge. « per il fat¬ 
to che la rivi.sta si muove abitual¬ 
mente su di un terreno ideolo¬ 
gico di accentuata opinabilità, del 
quale la curia fiorentina — pre¬ 
cisa la lettera — non può as¬ 
sumersi la responsabilità diret¬ 
ta ». PT cvidenle che è in questo 
sw-ondo ordine di ragioni che 
de\e ric-t-rcarsi il motivo dcU’iii- 
ter\onto t-ccicsiastico. 

Ui responsabilità della riiist.i 
*- siai.i ora assuma da un comi¬ 
tato dirftlivo di laici, tra i qua¬ 
li non figurano due noti collabiv 
rotori di •- Testimonianze Ma¬ 
no Goz.zini c Gianni Mcucci. 


PUNTA ALA; TRAGICA CORSA NOTTURNA 


MUORE SOTTO LA «MERCEDES» 

» 


GROSSETO, 17 

Un giovare di diciannove an¬ 
ni ha perduto la vita in un Ira 
gìco incidente stradale mentre 
si trovava alla guida della sua 
i « Mercedes » largala Flrenie 
* 225922, nei pressi dì Punta ASa. 
I Si traila di Carlo Branci, resi 
i dente a Prato in via Lazxerinì 
j 8, figlio di un nolo indostrìa c 
! tessile. 

! Il Banci aveva trascorso la se 
rata al night « La Vela », dove 
aveva conosciuto la ragazza mi¬ 
lanese Rossana Fanciola, di 22 
anni, residente nei capoluooo 
lomtMrdo in via Greve 44. Al¬ 
l'uscita del night la ragazza lo 
aveva invitalo ad accompagnarla 
alTHotel « Welt Ring Clubhaus 
dove slava trascorrendo le sue 
vacanze. Nel breve tratto che se¬ 
para c La Vela » dalThotei, un 
viale panoramico che sì snoda 
dal centro dì Punta Ala al porlo 
Castello, la «Mercedes» del Ban¬ 
ci, forse per eccessiva veloci¬ 
tà, usciva improvvisamente di 
strada in una curva dì via del 
Porticciolo e finiva contro una 
scarpata dopo essersi ribaltala 
due o Ire volle. 

L’incidente è avvenuto alle due 
di questa mattina e l'auto, che 
aveva schiacciato il corpo del 
guidatore è stata sollevata sol¬ 
tanto alla era 7, mattando cesi 





GROSSETO 
la vittima 


La « Mercedes » capovoltasi dopo il tragico incidente; nel riquadro: Carlo Banci, 


alla luce lo straziato corpo del 
Banci. La Fanciola, trasportata 
all'ospedale di Grosseto, è sti^ 
te ricoverata con prognosi ri¬ 
servale dopo ch« la trMu stala 


riscontrate una ferita alla re¬ 
gione occipitale, una ecchimosi 
palpebrale, trauma cranico e sta¬ 
to di choc. 

Sul luogo della sciagura si è 


recato nella mattinata il sosti¬ 
tuto Procuratore della Repubbli¬ 
ca, doti. Carlo Dellitto, che ha 
disposta la rimozione del cada¬ 
vere. 


4000 della Francia), lo diminu¬ 
zione della litigiosità e il qua¬ 
si immutato indice della criini- 
nalità. l rimedi dovrebbero 
quindi ricercarsi in una pin ra¬ 
zionale distribuzione dei magi¬ 
strali e degli uffici, rafforzando 
gli organici delle grandi sedi, 
oberate di lavoro, e, ridiiceiido 
o sopprimendo quelli delle .se 
di periferiche, dove iattivdà 
è ridotta; contenendo altresì il 
numero dei magistrati di Cas¬ 
sazione e di Appello, eccetera. 
Queste in effetti le richieste 
formulate iwH'odg conclusivo 
del Consìglio superiore. Come 
si vede, si tratta di dati e di 
rimedi che da almeno dieci an¬ 
ni rimbalzano ranamente da 
congresso a coiqiresso. da com¬ 
missione a commissione, senza 
trovar mai attuazione pratica. 

la realta la nlarnia princi¬ 
pale e cruciale rc.sto (itiella del 
l’ordinameiitu gindiznirio, ( 0.1 
l'abuliziane del sistema geiar- 
cliico, il miglioramento della 
selezione c specializzazione dei 
giudici, la limitazione dei po¬ 
teri della Cassazione e del Pub¬ 
blico ministero. Ma di questi 
problemi, che sono anche ai 
fondo del conflitto fra i magi¬ 
strati. non è stala fatta paro¬ 
la; Saragat ha proriip.i.so .-.ot- 
tanto un esame degli « atteg¬ 
giamenti. contrasti e concezio¬ 
ni che .sono incompatibili con le 
sostanziali esigenze delta Giu¬ 
stizia, e con l'ordinamento .stes¬ 
so dello Stato C’è da augu¬ 
rarsi che il Presidente della 
Repubblica si proiniiici presto, 
perché le iniziative della Cas¬ 
sazione e di certe Procure ge¬ 
nerali, stanno effettivamente 
scuotendo le basi del nostro 
Stato. 

Lo stesso Consiglio peraltro 
ha preso una decisione pratica, 
che potrebbe avere conseguen¬ 
ze: disponendo infatti vari tra¬ 
sferimenti di alti magistrati, ha 
designato a primo presidente 
della Corte di appello di Ge¬ 
nova il dottor Luigi Ammatuna, 
già presidente d’una sezione ci¬ 
vile della Corte d’appello di Mi¬ 
lano, e a procuratore generale 
il dottor Carmelo Spagnuoio. 
già procuratore delia Repubbìi- 
ca a Milano. Ora lo Spaglino¬ 
lo, per quanto noto come cen¬ 
sore di filtns insieme al pruen- 
Tutore generale milanese Troni- 
hi, potrebbe, almeno in teo¬ 
ria, nelle sue nuove funzioni, 
ritirare il ricorso contro la sen¬ 
tenza di proscioglimento della 
« '/Zanzara ». Staremo a vedere: 
comunque questo arrangiamen¬ 
to pratico non risolverebbe cer¬ 
to le gravi questioni di fondo 
sollevate dalla vicenda. 

Basta leggere l'ordinanza, re¬ 
sa nota gli scorsi giorni, con 
cui la Ca.s.sazione ha disposto il 
trasferimento del processo a 
Genova. Essa riprende punto 
per punto l’incredibile istanza 
della procura generale milane¬ 
se. lifferniuiidu clic il dibatti- 
mento di primo grado si svolse 
fia « urla, ri.sate. applausi, prò 
teste e schiamazzi »; e che 
« un'aspra e inconsueta carn- 
pagua dei giornali milanesi pre¬ 
se pretesto da un accertamen¬ 
to disposto da un magmi rato 
della procura della Repubblica, 
in ordine olla personalità fi.sio- 
psichica degli imputati mino¬ 
renni... Denunciando inesistenti 
violazioni dei precetti costitu¬ 
zionali...» (Quando proprio 
l'altro giorno, sul Corriere del¬ 
lo bcra. il non .sospetto profes¬ 
sor Maraniiii definiva la c vi- 
sitn » dispo.sta dal sostituto prò 
curatore Carcasio « inutile, in 
costituzionale, offensiva >■'. >. 

Ma non e tutto. Stando in 
fotti ad indiscrezioni ufficiose, 
l'inchiesta svolta a suo tempo 
sull'operato dello stesso dottor 
Carcasio. non avrebbe accerta¬ 
to alcuna responsabilità appun¬ 
to perché il sostituto si sarebbe 
limitato ad applicare la legge 
« a favore » dei minorenni! 
Analogo risultato avrebbero 
dato le indagini (non si sa ati- 
i coro da chi autorizzate) sul 
j presidente Bianchi D'Espino.sa. 

il quale avrebbe regolarmente 
. condotto il processo Tale re- 
‘ polarità tuttavia, sempre stan¬ 
do alle indiscrezioni, non e.sclu- 
! derebbe la fondatezza dei mo¬ 
lici per cui la procura genera¬ 
le milane-=:e ottenne il trasfe¬ 
rimento del processo: ora uno 
di quei motiri era proprio l ue- 
cima fatta al pre.<;identc Bian¬ 
chi D'Espinosa, di aver contri¬ 
buito a tremformare il dibatti¬ 
mento in un c avanspettaco¬ 
lo»... «mortificando ed umilian¬ 
do il pubblico ministero dottor 
Lanzi ». 

Come si vede, siamo di fron¬ 
te ad un goffo tentativo di met¬ 
tere sullo ste.sso piano, Lanzi e 
CaTca.<i'in e il pre.sidente del 
j Tribunale, lasciando però sul¬ 
le spalle di Quest’ultimo le in¬ 
giuriose accuse e giustificando 
così il trasferimento del prò 
i cesso. 

Ecco perché è indispen.sabile 
ormai arrivare alla chiarezza: 
l'inchiesta già compiuta devo 
essere resa pubblica; il Con¬ 
sìglio superiore e il ministero 
di Grazia e Giustizia, devono 
assumere le loro responsabililé. 

Pierluigi Gandini 
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PAG. 4 / fatti nel mondo 


l'Unità / >un«ll 18 luglio 19M 


Mosca: parte il premier indiano e arriva Wilson 





le bombe sul 
nord Vietnam 


La fine deiraggressione aerea, condizione preii- 
minare di ogni negoziato — Una soluzione può es¬ 
sere trovata solo nel quadro degli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 — Oggi il primo ministro britannico 
avrà il colloquio con Kossighin 






Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Domattina cominceranno al 
Cremlino le conversazioni tra 
il premier britannico llarold 
Wilson e il Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri dell'URSS 
Kossighin, visti oggi assieme 
alla Mostra dei prodotti del- 
l'industria inglese al Parco 
Sokoinìki. 

Arrivato ieri sera a Mosca, 
un'ora do|)o la partenza di In¬ 
dirà Gandhi, Wilson dovrebbe 
presentare ai dirigenti sovieti¬ 
ci un suo piano in tre punti 
per la .soluzione del conflitto 
vietnamita, piano che contem¬ 
pla anche la riconvocazione 
della Conferenza di Ginevra 
di cui i'Inghilterra e Unione 
Sovietica sono co-presidenti. 

Il caso ha voluto che Wilson 
giungesse a Mosca nel momen¬ 
to ù) cui veniva reso pubblico 
il comunicato congiunto sui 
colloqui sovietico-indiani. dalla 
cui lettura si può già trarre 
un chiaro orientamento sulla 
ptjsizione sovietica nei confron 
ti dell'iniziativa inglese: « Bi¬ 
sogna che i bombardamenti 
sulla Repubblica democratica 
vietnamita cessino immediata¬ 
mente; — affermano congiun¬ 
tamente il governo sovietico e 
quello indiano — la soluzione 
del problema vietnamita può 
essere trovata soltanto nel qua¬ 
dro degli accordi di Ginevra >. 
K' quindi da escludere in anti¬ 
cipo che - l'Unione Sovietica 
possa accogliere la proposta 
di una - riconvocazione della 
conferenza di Ginevra se gli 
Stati Uniti non accettano, co¬ 
me misura preliminare, non 
.soltanto di sospendere total¬ 
mente i bombardamenti tfia an¬ 
che di ris|)cttare .sino in fon¬ 
do le clausole ginevrine del 
19.14. Non a caso, nel cor.so di 
un incontro con i giornalisti, 
Wfison .si è soffermato oggi as¬ 
sai diffusamente sugli scambi 
commerciali anglo sovietici 
(ieri il premier indiano si era 
anche incontrato col Segreta¬ 
rio generale del PCUS Brez¬ 
nev), ha praticamente ricono¬ 
sciuto che nella situazione at¬ 
tuale soltanto il governo di 
Hanoi può decidere l'ulilità o 
meno di una nuova conferenza 
ginevrina. 

Por giudicare le prospettive 
dell'iniziativa di Wilson a Mo¬ 
sca abbiamo oggi, m sostali 
za, quattro clementi importan 
ti: le dichiarazioni fatte ieri 
da Indirà Gandhi alla stampa 
e quelle re.se da Ko.ssighin nel 
corso del ricevimento offerto 
in onore del premier india 
no. il comunicato congiunto 
sovietico-indiano, l'appello lan¬ 
ciato ieri a Hanoi dal presiden¬ 
te Ho Ci Minh e, infine un ar¬ 
ticolo della Pravda di questa 
mattina sul dodicesimo anni¬ 
versario degli accordi di Gine¬ 
vra per l'Indocina. 

Indirà Gandhi, dopo aver Il¬ 
lustrato i principi della sua ini¬ 
ziativa di pace, ha affermato 
che * Gli accordi di Ginevra 
del 19-54 sono la base migliore 
per un regolamento del proble¬ 
ma vietnamita ». aggiungendo 
poi di trovare del tutto nato 
ralc « come ogni proposta di 
regolamento del problema viet 
namita debba essere approvata 
prima di tutto dalla parte in 
tcressata. cioè dal Governo di 
Hanoi »: e con ciò essa ha am 
messo che la posizione sovieti¬ 
ca. contraria alla convocazio- 


De Goulle 
intenderebbe 
incontrare 
Ho Chi Minh 


LONDRA. 17 

Un incontro tra il presidente 
Ho Chi Minh c il gen. De GauIIe 
€ non è da escludere » in occa¬ 
sione della vi.sita che il capo 
dello Stato france.^e effettuerà a 
l’nom Penh. capitale della Cam¬ 
bogia. nel prossimo settembre; 
Io Mrive il corrispondente del 
londinese « Observer > a Parigi, 
citando c fonti francesi bene in¬ 
formate ». 

Il presidente francese inten 
derebbe cosi offrire ■ il proprio 
contributo alla ricerca di una 
soluzione paafìca del contlitto 
vietnamita, sulla baso degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954. 

Il corrispondente dell’» OKser- 
ver » scrive che Do GauIIe for¬ 
mulerebbe. a Pnom Penh, un .so¬ 
lenne appello aflìnché vengcno 
rigorosamenle ri.spettati gli ac¬ 
cordi ginevrini e la neutralità 
della CT Indocina. 

De GauIIe lascerà Parigi il 
25 agosto i>er recarsi in Ktiopia. 
Sarà • Pnom Penh il 30 agosto. 


no di un'altra conferenza di 
Ginevra se Hanoi non ne fa 
precisa richiesta, e di totale 
appoggio dei quattro punti del 
Governo vietnamita, ò una po¬ 
sizione del tutto chiara e com¬ 
prensibile. 

Kos.sighin. avvicinalo dai 
giornalisti nel cor.so del ricevi 
mento elie r.Ambasciala india 
na aveva offerto airilotel So 
vielskaia, ha dal canto suo n 
liadito che il Governo del 
rURSS vede la solu/ioiie del 
conflitto .soltanto nella ee.ssa 
/ione deiraggressione aineriea 
na e nel ritiio di tulle le trup 
pe .stiauieie dal Vietnam. 11 
che vuol dire rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 19.54 e so 
luzioiie iMissihile del conflitto 
nel quadro di questi accordi. 

Questo principio è stato sot¬ 
toscritto dairURSS o daU'In 
dia nel comunicato congiunto, 
p co.stltuisce da parte indiana 
un esplicito riconoscimento del 
la inutilità di una nuova con 
ferenza nella situazione attua 
le, caratterizzata dalla conti¬ 
nua violazione di quegli accor 
di da parte degli Stati Uniti 

-i Le due parti — è detto da 
altro canto nel comunicato con 
giunto — hanno espre.sso le 
loro inquietudine di fronte al- 
l'nggravamento della situazio¬ 
ne internazionale e al pcrico 

10 di guerra derivante dallo 
azioni aggressive delle forzo 
iinperialisticlie c di altro for¬ 
ze reazionarie. L'aggravamen¬ 
to della tensione della politi- 

^L-a di forza riégH affari intcr- ; 
nazionali e deiringcrenza di 
certe poten^.e negli affari in¬ 
terni di altri paesi. I Governi 
indiano e sovietico, davanti ai 
nuovi attacchi aerei perpetra¬ 
ti contro la periferia di Hanoi 
e contro il porto di Haiphong. 
dichiarano una ' volta di più 
che i bombardamenti contro 
la Repubblica Democratica 
V'ictnamita debbono cessare im¬ 
mediatamente ». 

Infine, mentre il Presidente 
Ho Ci Minh in una dichiara¬ 
zione fatta ad Hanoi ha ricon¬ 
fermato i quattro punti del go¬ 
verno vietnamita come base di 
ogni qualsiasi negoziato, la 
Pravda di questa mattina, ha 
ricordato esplicitamente le 
clausole di Ginevra del 1954, 
che gli Stati Uniti hanno vio¬ 
lato dopo e.sscrsi impegnati a 
ri.spcltarle 

Le calusole violate dagli Sta¬ 
li Uniti, che la Pravda ricor¬ 
da. non a caso, alla vigilia 
dei colloqui anglo sovietici, so¬ 
no; libere elezioni generali in 
lutto il Vietnam entro il 19-56. 
riunificazione del Paese sulla 
base ili queste elezioni, eva¬ 
cuazione di tutte le truppe 
straniere dalla penisola indo¬ 
cinese, proibizione di inviare 
armi nel Vietnam, proibizione 
as-^oluta di crearvi basi mili¬ 
tari. 

In questo quadro complessi¬ 
vo. quale spazio rimane per 
un'iniziativa come quella bri¬ 
tannica. che contempla la con- 
voeazione di una nuova confe¬ 
renza di Ginevra nel momento 
in cui tutto ciò che Ginevra 
aveva stabilito nel 19.>1 è con 
siderato lettera morta da par 
te degl: Stati Uniti? 

La ri.';posta è fin troppo fa 
Cile e si può ritenere che Wil 
.son potrà riferire .soltanto a 
John-son. allorché i due leaders 
si incontreranno a Washington 

11 29 luglio, che l'Unione So¬ 
vietica. assieme agli altri pae¬ 
si socialisti del Patto di Var¬ 
savia. è totalmente solidale con 
il Vietnam ed esige il rispetto 
degli acconli di Ginevra del 
19S4. 

Questo per quanto riguarda 
il Vietnam c riniziativa del 
premier inglese. I colloqui fra 
Kossighin c Indirà Gandhi non 
sono stati limitati a questo te¬ 
ma c-d i risultati raggiunti dal¬ 
le due parti .sul piano dei rap¬ 
porti bilaterali dimostrano clic 
le differenze dei loro punti di 
vista sul Vietnam non hanno 
minimamente oscurato il ca¬ 
rattere profondamento amiche¬ 
vole delle relazioni sovictico- 
indianc. 

Come affermato nel comu¬ 
nicato congiunto e come Indi 
ra Gandhi ha illustrato alla 
stampa, il governo sovietico 
si è impegnato a partecipare 
alla realizzazione del quarto 
Piano economico quinquenna¬ 
le indiano c aiuterà l'India alla 
costnizionc dell'acciaieria di 
Bokhara. di una fabbrica di 
alluminio, nello sfruttamento 
delle risorse energetiche del 
Paese e nella preparazione di 
.specialisti. .-X questo scopo 
l’URSS ha conce.sso all'India 
un credito di un miliardo di 
rubli pari a 700 miliardi di li¬ 
re italiane. 

Augusto Pancildì 


Esagitate reazioni di Rusk 
alVimpegno dei paesi socialisti 
per la difesa del Vietnam 


2.500 armati presidiano il quartiere negro 


CHICAGO: ORDINE Al SOLDATI 
DI «SPARARE PER UCCIDERE » 



CHICAGO — Il quartiere negro 
di Chicago, teatro nei giorni scor¬ 
si di violenti scontri nel corso 
dei quali una ragazza di 14 anni 
e un giovane di 22, entrambi ne¬ 
gri sono rimasti uccisi, è da ieri 
presidialo da duemllacinquecenlo 
uomini della polizia e della guar* 
dia nazionale. E' in corso una 


vasta azione di rastrellamento, 
casa per casa. Il gen. Francis 
Kane, comandante della divisione 
della 33 < Guardia nazionale, ha 
dichiarato con un cinismo Inau¬ 
dito: c Se i miei uomini saranno 
fatti segno a colpi d'arma da 
fuoco hanno l'ordine di sparare, 
ma di sparare per uccidere ». 


Nel quartiere negro la tensione 
permane assai viva. I negozi dei 
bianchi sono chiusi, quelli dei 
negri recano una grande scritta 
« Fratello negro ». Nella foto: Ire 
soldati della Guardia nazionale, 
armali dì fucili e con elmelti, 
pallugllano le vie del centro a 
bordo di una feep. 


Varsavia 

Volontari polacchi 
si offrono 
per il Vietnam 

Gomulka assicura che essi saranno autorizzati 
a partire se il governo di Hanoi ne farà ri¬ 
chiesta — Il primo segretario del POUF riferi¬ 
sce sulla sessione di Bucarest del Comitato 
politico del Patto di Varsavia 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 17. 

La Polonia faciliterà il recluta 
mento di volontari per il Vietnam 
del iVord qualora il governo dt 
Hanoi ne faccia e.-fphcita rtchic 
sia Lo ha detto (ìomiiUca ieri 
prendendo la parola per la pri¬ 
ma volta rIoiH} il suo rientro da 
Bucorc.'f. in un discor.'>o prcnun 
ciato durante la cerimonia di 
inaugurazione di un nuovo slaN- 
ìi mento per la fabbricazione dei 
concimi a Pulaicp. 

Il discorso del primo segretario 
del POVP è stato completamen¬ 
te ispirato ai documenti emanati 
recentemente dal Comitato politi 
co del Patto di Varsavia al ter¬ 
mine della sessione di Bucarest: 

< «Voi — ha detto Gomulka — aiu¬ 
teremo il Vietnam, riaremo un 
appoggio materiale e morale, fa¬ 
ciliteremo li reclutamento dei vo¬ 
lontari ce li suo governo lo ri¬ 
chiederà ». 

Egli ha poi precisato a questo 
proposito che * dalla pubblica 
zione delle risoluzioni di Buca¬ 
rest, siamo sommersi da una 
massa di richieste di uomini che 
vogliono sapere dove presentarsi 
per andare a combattere nel Viet¬ 
nam ». Il primo segretario del 
PGUP à stato estremamente seve¬ 
ro nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. € la cui politica cieca e penco 
Iosa blocca le porte a ogni ne¬ 
goziato ». Egli ha quindi messo 
in guardia il governo di Washing¬ 
ton dall’ampltare rescalalion af¬ 
fermando che in questo caso 

< una fiamma esploderà certa¬ 
mente in lutto l'estremo oriente > 

« La politica americana — ha 
aggiunto — non può condurre ad 
una vittoria militare Gli uomini 
che conservano ancora un mi¬ 
mmo di buon senso sanno che 
occorre mettere un freno all'esca- 
lalion 0 incanalare tulli gli sfor¬ 
zi irer mungere alla pace rei 
quadro degli accordi di Ginevra». 

.Altrettanto severa è stata Vana 
lisi che il primo segretario del 
POUF ha fatto della politica ame¬ 
ricana in Europa, c Gli Stali Uni¬ 
ti ~ ha detto — fanno della Re¬ 
pubblica federale tedesca lo stru¬ 


mento della loro politica gene¬ 
rale ». Gomulka non ha mancato 
di rilevare In crisi che è prò 
dotta oll'nlerno dello SATO 
* a seguito dello svilupix) delle 
armi nucit an della forza del Pat 
In di Varsavia e della politica 
avventuriera degli Stati Uniti ». 

c Si è ce.wafo di credere al pe¬ 
ncolo dall'est, il ricatto ameri- 
no ha sempre minor presa, la 
tendenza a liberarsi dalla supre¬ 
mazia di Washington si va dise¬ 
gnando più netta. ìm Francia 
secondo Gomulka — in questa po¬ 
litica di distensione gntoca un 
ruolo pasilivo e predominante... >. 

Allo s1c.r<o tempo però, secon¬ 
do Gomulka. occorre vedere che 
oumenfa l'aggres.sinlà degli US.A 
e dei militaristi di Bona tra i 
quali esiste una dipendenza di 
retta. Riaffermando quindi la ne¬ 
cessità impellente di riconosce la 
Repubblica democratica tedesca. 

< condizione preliminare di ogni 
politica di riumficazione della 
Germania ». Gomulka ha affer¬ 
mato che « I militari.-^ti di Bonn 
Si rendono conto che la riunifica 
rione è attualmente impossibile. 
E" questo un problema che man 
tengono sul tappeto perché, rifiu¬ 
tando la distensione, vogliono 
mantenere la situazione lesa in 
Europa ». Dicendosi favorevole 
alla liquidazione degli antagoni 
smi e a una sostituzione dei hloc 
chi militari con un sistema euro 
peo di sicurezza collettira, Go¬ 
mulka ha tuttavia ribadito che 

< finché tutti gli Stati occidentali 
della SATO non si impegneranno 
su questa na. è possibile inde 
boli re la potenza del Patto di 
Vorsavia » 

Gomulka, come dicevamo al 
l'inizio, parlava daronfe la ce 
{ nmonia di inaugurazione del 
nuovo e modcrnisimo .stabilimen¬ 
to jn-r la fabbricazione di con¬ 
cimi ozotati che. nell'economia 
polacca, è chiamato a giocare 
una ruolo di massima importan¬ 
za. 

Franco Fabiani 


Consiglio mondiale 
delle Chiese 


Attacchi agli USA 
(per il Vietnam) 
e a Bonn 

(per il revanscismo) 

GINEVRA, 17 
Discorsi di rimarchevole ini 
pi'gno di fronte albi .situazione 
p«)Ìitica internazionale sono ri 
suonati nel corso della prima 
settimana della conferenza su 
« Chiesa e società ». organizza 
ta a Ginevra dal Consiglio mon¬ 
diale delle Chiose (organismo 
che riunisce oltre 200 chiese 
cristiane non cattoliche). Ai 
lavori partecipano rappresen¬ 
tanti di 80 pac.si niinchc, in qua 
lità di osservat«)ri. otto per.so- 
oiilità cattoliche designate dal 
Vaticano. Gii aeci'nfi risuonati 
nell'aula in dife.sa della pace. 
ÌKT la distensione, contro le 
sopraffazioni a danno dei p.iesi 
piveri e delle minoranze op 
presse, ha fatto .scrivere ,id 
alcuni addirittura che nel con¬ 
vegno abbondanti ttologi e lai 
ci « di sinistra » c .-imp.jli/zan 
ti per il comuniSmo 
()iiesl'accu,sa è stata rivolta 
anche al dr. Helmut Golhvilzcr, 
teologo di Berlino ovest, per 
il fatto che ha lanciato un 
appello al governo di Bonn af¬ 
finché riconosca il ronfino del 
rOdcr-Ncisse. rinunci a parte¬ 
cipare a una forza at«imira del¬ 
la N.XTO, rinunci ai plani d'an 
no Ss ione della RDT. 

L'n altro interi enNi coraggio 
.so è stato qtk-lln del profess.ire 
arruncano Richard Shaull. gin 
vane teologo di Princeton, i! 
qu.ale ha giustificato il ricorso 
aila Violenza da parto degli 
oppressi, riferendosi il panico 
lare al movime.nto per i diritti 
civili negli Stati Uniti: la vio 
lenza, egli ha detto, é a volte 
l'unico mezzo per provocare 
mutamenti .sociali piegando la 
resistenza di una società del be 
nossere. auto soddisfatta, paga 
di .sé e indifferente. 

.Merita d'essere ricordato an 
che l’intervento del gjapponc.se 
prof. lisaka. deiruniversità di 
Tokio, il quale ha sferrato un 
aspro attacco agli Stati Unit; 
per l'agffressione al Vietnam c 
ha definito inumani i bombar¬ 
damenti sulla RDV. 

Un intervento abbastanza eia 
moroso è stato infine quello del 
nigeriano 'Boia Ige il qu.sle ha 
ripreso parecchie delle note 
posizioni cinesi sui < paesi po 
veri » ed é arrivato a definire 
la Cina « d nuovo salvatore» 


Washington minaccia 
rappresaglie se i pi¬ 
loti catturati nel cor¬ 
so dell’aggressione ae¬ 
rea saranno processati 
Un «appello» di diciot¬ 
to senatori 


WASHINGTON. 17. 

Il seffretario di Stalo ame¬ 
ricano. Dean Rusk, ha e.spo- 
sto oppi in uii’iiitervisfn ra 
diofoniru l'incredibile lesi se¬ 
condo cui Vaiufo dei paesi so¬ 
cialisti al popolo eietuamita 
rappresenterebbe una -■< inter¬ 
ferenza » nel conflHto, e ha 
spinto la .sua impudenza fino a 
« mettere in guardia v VÙRSS. 
i paesi socialisti europei c la 
Cina contro tale aiuto. Secon¬ 
do Rusk sarebbe « assai gra¬ 
ve » tanto l'iiieio di volontari, 
promesso nella dichiarazione 
concli/.s-irn dell’incontro di Bu¬ 
carest dei paesi del trattato di 
Varsavia, quanto un interven¬ 
to di forze cinesi. « Sarebbe 
poco saggio -- ha detto arro¬ 
gantemente il segretario di 
Stato — per quei paesi lasciar¬ 
si coinvolgere nel conflitto ». 

Rusk ha ammesso che l’in¬ 
tervento americano nel Viet¬ 
nam ha « danneggialo » le re¬ 
lazioni tra gli Stati Uniti e i 
paesi socialisti, ma ha respin¬ 
to gli appelli formulati da più 
parti ad una liquidazione del¬ 
l’intervento stesso, come pre¬ 
messa per una ripresa del dia¬ 
logo. < Non possiamo miglio¬ 
rare le nostre relazioni con lo¬ 
ro cedendo il Vietnam del 
sud — egli ha detto — come 
non pos.siamo migliorarle ce¬ 
dendo loro Berlino ». 

A queste gravi dichiarazioni 
fa riscontro, da alcuni giorni, 
una gros.sa montatura propa¬ 
gandistica attorno all’eventua¬ 
lità —- delineata da Hanoi — 
di un processo per crimini di 
guerra durante la « guerra ae¬ 
rea » sulla RDV. 

La campagna muove dalVas- 
sunto che ai prigionieri USA 
si debba applicare la conven¬ 
zione di Ginevra sui prigio¬ 
nieri di guerra, di cui il go¬ 
verno nordvielnomila è firma¬ 
tario. Ma l'assunto é difficil¬ 
mente sostenibile, in primo luo¬ 
go perchè gli Siali Uniti non 
hanno mai dichiarato la guer¬ 
ra alla Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, così che i loro 
attacchi possono essere consi¬ 
derati legittimamente nient’al- 
trn che atti di banditismo. 
Inoltre, gli Stati Uniti non sem¬ 
brano considerarsi vincolati 
dalla convenzione di Ginevra 
net confronti dei vietnamiti che 
essi prendono prigionieri, e 
particolarmente non nei con¬ 
fronti degli uomini del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud — che in più 
occasioni — documentale dalla 
.stampa internazinnaìe — sono 
stati abbandonati alle sevizie 
degli sgherri di Cao Ky. 

A Washington in realtà si è 
alieni da ogni discussione di 
merito, e si cerca solo di gon¬ 
fiare la questione dei prigio¬ 
nieri nel tentativo di .sopraf¬ 
fare le crescenti critiche in¬ 
terne alla politica governativa, 
e anche di creare un diver¬ 
sivo alla denuncia fatta da 
Hanoi dei bombardamenti ame¬ 
ricani contro le opere di irri¬ 
gazione del nord Vietnam, es¬ 
senziali alla vita di milioni di 
persone. Nella campagna per 
ottenere che la RDV rinunci a 
processare i prigionieri si è 
distinto il senatore repubbli¬ 
cano Aikcn il quale ha detto 
che .se .si farà il proces¬ 
so. < il popolo americano chic 
derà la completa distruzione 
del Vietnam del Nord >. 

Diversa è l'impostazione adot 
tata da diciatto senatori demo¬ 
cratici, fra i quali Waync Mor¬ 
se e Fulhright (i più impegna¬ 
ti nella azione politica per una 
soluzione negoziala nel Viet- 
rieim). in una dichiarazione — 
opproraht n seguito anche 
(hi Robert e da Edward 
Kennedy — con cui prati 
camente fanno appello al go 
verno di Hanoi perchè desista 
dal processo: se questo si fa¬ 
cesse — essi affermano — ciò 
t farebbe diminuire considere¬ 
volmente l’influenza di tutti 
coloro i quali, negli Stati Uni¬ 
ti, hanno tentalo di limitare la 
ampiezza dei combattimenti ». 

Preoccupazioni analoghe ha 
mostrato tl segretario genera¬ 
le dell'ONU U Thant. il quale 
ha rivolto un appello al gover¬ 
no delia RDV perchè rinunci 
a processare i prigionieri US.A 

Gli US.A hanno anche mobi¬ 
litato la loro diplomazìa per 
ottenere che il processo non 
si faccia: .se ne ha notizia dal 
Cairo, attraverso una informa¬ 
zione appar.sa sul giornale .■XI 
.Xrham di un passo in tal sen¬ 
so compiuto da un consiglie¬ 
re della ambasciata US.A pres¬ 
so il ministero degli Esteri del¬ 
la R.\L. 


Sulla rampa di lancio la Gemini 10 

Rincorsa nello spam per 
ispeinmare un razzo die 
ruota ad cosmo da 5 mesi 



CAPE KENNEDY - Gli astronauti Michael Collins (in primo 
piano a destra) e John Young esaminano l'equipaggiamento 
di volo (Telofoto A.P. - * l'Unità >) 


Ad Ankara 


Colloqui di Fanfani 
con il ministro 
degli esteri turco 

Il ministro italiano ha illustrato la posizione ame¬ 
ricana sul Vietnam sulla base delle informazioni 
portate a Roma da Goldberg — Auspicata una so¬ 
luzione delia questione di Cipro 


Lagos 

La Nigeria 
«associata» 
al MEC 


LAGOS. 17 

La .Nigeria è diventala ieri il 
diciannuvesimu pae.se orrìcann 
r n.s5ociato * alla Comunità eco 
noiniea europea. Nella siile di-I 
parlamento nigeriano lianiio sot 
toscritto il (IiK'iiiiu-nto il capo ili 
stato maggiore deìre-erciti» m 
geriano e componente del supie- 
mo consiglio militare gen Ogiin 
dipe, il ministro degli estiri olan¬ 
dese Joseph Luns tnella sua qua¬ 
lità di presidente di turno del 
consiglio mini.steriale della CKKi 
e i rappre.sentanti dei .sei pae.=i 
comiHXif-nli. tr.i i quali. |>er l'Ita 
lia. il .sottosegretario aU'indiistria 
e commercio on. Franco M-arin 
Malfatti. 

La Nigeria é il pin popoloso 
tra I diciannove paesi africani 
» associati » al Menato lomiini- 
curopeo; è inoltre il primo Stalo 
rii lingua Inglo'-c c appartenente 
al Commonucallh che stnnge 
rapporti rii collnlwrazionc con la 
Comunità 

L'accordo rii * as-sociazione » 
firmato a Lagos è più limitato 
della Convenzione di X'aoundè. 
che regola i rapporti associativi 
fra il MEC e gli altri 18 paesi 
africani. Esso, infatti, riguarda 
.solo le relazioni commerciali 
Pertanto, la Nigeria non entra a 
far parte degli istituti comuni¬ 
tari previsti dalla Convenzione di 
S'aoundé e non riceverà aiuti 
finanzi.'irì 


Estrazioni del lotto 


del 18^7'86 


kn» 

bini 


Bari 40 17 41 2 61 x 

Cagliari 22 41 1S 27 62 1 

Firenze 44 15 50 74 27 x 

Genova 8 90 15 10 35 1 

Milano 60 90 74 37 30 x 

Napoli 15 13 88 76 43 1 

Palermo 20 70 6 90 24 1 

Roma 64 56 22 74 90 2 

Torino 42 20 39 46 23 x 

Xfenezia 88 1 27 24 79 2 

Napoli (2. ctiratto) 1 

Roma (2. estratto) i x 

Il montepremi di questa set¬ 
timana è di lire 96.270.090. Ai 
sette vincitori con punti c 12 » 
spetterà la quota di lire 5 
milioni 501.000; ai 145 c 11 > 
lire 199.100; ai 1.791 e 10 » li¬ 
re 16.100. 

I e 12 I sono stali realizzati a 
Pompei, Milane, Siena, Civita¬ 
vecchia, Parma, Torre dal 
Greco a Livorno. 


ANKARA. 16. 

Ln priniii giornata del mini¬ 
stro degli Esteri italiano on. Fan- 
funi ad Ankara è stata conlras- 
scgnat.'i ria circa sei ore di col¬ 
loqui politici. Non essendovi par¬ 
ticolari questioni controverse fra 
i due paesi né problemi sospesi 
bisognosi d'iinn particolare trat¬ 
tativa bilaterale. Fanfani e il 
suo collega turco Caglaynnyl 
hanno prixedule» ad uno scamhio 
di idee su una .serie rii temi 
che vanno dalla situazione mter 
nazionale alla crisi della N.ATO. 
dalla que.'-lione di Cipro al con¬ 
flitto nel X'ieln.im. allo stato dei 
rapporti italo turchi 

Per quanto riguarda in par 
ticolare la situazione nel Sud est 
asiatico I due ministri, a quanto 
risulta. SI sono limitati alla ctMi 
statnzionc della situazione, tutta¬ 
via con il riconoscimento che 
ogni sforzo debb.i essere fatto 
IHT arrivare ad una .soluzione ne¬ 
goziata. * nella prospettiva — 
due una not;i ulTiciosa — rii ima 
obiettiva e re.ilisiica valut.izione 
digli ostacoli esistenti ». 

Il mini.stRi FanLmi. dite anco 
ro la MI Iditlii not.i. * e --t.'ito in 
grado «Il iliu-traie .d suo culle 
ga turio II- reii-nti informaziuni 
fornitegli .1 Roma diilt'amba.scia 
loie .l’inr II .ino r.oldl>irg circ.i 
la sitii;i/ioMt- d«-l \'ietn.:m, i ino 
tivi delle menti iniziative mili 
tari degli Stati Cinti e i'immiita 
tata di'i>osizione di Washington 
IRT una soluzione negoziata del 
problema ». Stando a questo te 
.‘to. nellinconlro non sarebbe 
stato espresso un esplicito appog 
gio niraggre_-.sione americana nel 
Vietnam, ma nulla autorizza, per 
ora, a ritenere che le due parti 
abbiano avanzato riserve .sulle 
< informazioni ritenti * fornite da 
Goldlx-rg a Rigna circ.i gli svi 
Ii.ji;ii <!t ir.iggri-.'lune mi X'iet 
nani o circ.i la pretesa » disposi¬ 
zione di W.i-hing'oo i»er nn.i so 
liiziom- nego7..ita » 

Sulla qii«-stif,!ie di Cipro, d 
ministro turco h.i espress«j || 
punto di vist.i rii Ank.ira c Fan 
fani — compMtendosi dei primi 
(oot.iìli grtsoliirthi — Im dett«> 
t.'ie il goviino ii.-Iiaro e di-iw» 
sto a pri-s'-irc il -suo intercs- 
s.imento i.erchi- i d;ii- govenu in 
lite (che s, no tuft'c due membri, 
come si «a della NATO» possa 
no giungere ad una soluzione 
Anche nei brindisi scambiati nel 
pranzo ulTiciale di ieri sera, nei 
quali I due ministri hanno par 
lato deH’importanza rieiramici 
zia italotiirca come elemento di 
tranquillità nel Mediterraneo 
Fanf.mi ha appunto ricordato chi- 
la questione di Cipro può miro 
durre in questo barino un fatto 
re di turbamento 

Nflla giornata di len Fanfani. 
dojio aver portalo una corona di 
fiori al monumento di Atatiirk. 
era stato ricevuto dal Presidente 
della Repubblica turca 5>cnay 
(mezz’ora di colloiiuio) c dal 
Presidente del Consiglio Dcmirel 
del quale era stato poi ospite a 
colazione. 


Questo il difficile com¬ 
pito affidato al-secon¬ 
do pilota della capsula 
Inoltre sarà nuovamente 
tentato un attracco in 
orbita 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY. 17 

Domani lunedì alle 18.21, 
(niartodi alle 0.21. per Fltalin). 
tifone Celia iKTinellcndo. la 
cap.sula Gemini 10 con a bordo 
.loim Young e Michael Collins 
sarà laneiata nello spazio (IH 
asti (manti sono .stali .sottoposti 
alitile ieri ad aecurati conti olii 
s-mit.iri. Nel caso m cui le 
condizioni meteorologiche con- 
stgluissero un imvio il lancio 
sarà effettuato mercolodi pros- 
.simo in quanto è nece.ssano t-» 
ner c«)iito della posizione del 
lazzo .-Xgena ehe venne lan- 
einti) in occa-'oiK- d«‘l volo del¬ 
la Gi'inini 8 nel marzo stor¬ 
io e al quale X'oiing e Collins 
d.iranno la cneeia lu Ila secon¬ 
da parte dell.i mimoiie. Dif.it- 
li la novità del volo della Ge¬ 
mini 10 ri.siKtlo ai lanci pie- 
centi sta appunto in questo: il 
tentativo di raggiungere il raz¬ 
zo Agena che da cinque me¬ 
si ruota nello spazio 

Secondo i piani il secondo 
pilota Collins uscirà dalla Ge¬ 
mini e, con l'aiuto di una 
-peeiale pistola r.izzo -■ -i 
gerà vcr.sn l'.-Xgeiia per ’-pe- 
z.ionarlo .Suo corno ‘.o -'.i: > h 
recuperare una ni n .■ i ii'.v ' 
lica rollo'-iilji .t*!'i‘'’c! no ■'■' 
l’Agcnn per stabilire qiinn'e 
0 quali microm(>‘e,iri’i , . «o 
colpito il razzo ('.''lo-: fivà 
poi attaccare all'.-Xgena una 
placca nuova. Duranto qut'*-ta 
p.’isseggiala nc! cosmo Collins 
rimarrà collegato ;illa navicel 
la siia/i.ile mediante un sot 
tile tubo di plastiea che lo ri¬ 
fornirà di ossigeno e assicu 
rcrà le comunicazioni radio con 
il comandante X’oimg. 

L'equipaggio della Gemini 
10 dovrà inoltre tentare l’im 
presa che non riusci aireoui 
paggio della Gemini 8. Ag- 
ganeiare cioè un razzo Age¬ 
na ehe verrà lanciato domani, 
UH) minuti prima del lancio 
della Gemini. 

Gli astronauti, cituiue ore dn- 
IKi l.i loro partenza, dovranno 
effettuare il primo appuntnmen 
to in orbita con il .satellite ber 
saglio e compiere quindi una 
manovra di attracco Dorante 
l’agganciamento dovranno rom 
pierò vari esperimenti fra i 
quali uno volto a sUibilire la 
misura delle cariche elettriche 
che passano da un veicolo al 
l’altro. Quindi dov ranno accrn 
dere il razzo principale del 
satellite bersaglio per (witer di 
spirre di una forza siipp’emcn 
taro e raggiun'.'ere im'orbha 
più alta. La Gemini 10. da 
-ola. non dispone difat'- (b mia 
minta tale da p-.-rm di 

sollevar.si oltre l'orbita raggiun¬ 
ta per rappuiitami-iito 

Come è n-ito flll(•«','^ ■ioo'- •/ o 
ne non riuscì alla Gemini 8: 
subito dopo r.ig-Mii ".imento i 
due veicoli commt :arono a ruo 
tare su se stessi o i due piloti 
dovettero scp.irarli 

L’ammarraggio della Gemi¬ 
ni 10 é prev i.sto per la mat¬ 
tinata di giovedì prossimo, nol- 
rOcc.nno .Atlantico, a circa 500 
chilometri da Capo Kcnnf'dv. 

Le fasi della partenza della 
navicella .saranno teleirasmes 
se in lutto il mondo, via satel¬ 
lite. I.a R.AI-T\’ ha disposto ti 
na cronaca diritta che andrà 
in onda alle 'J-l.óO di domani, 
lunedì. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Matsimo Chiara 
Direttore rc*i)onsabile 
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nino ESAURITO A CASTELPORZIANO 






Castelporziano ha ormai conquistato 
definitivamente i romani: la grande 
•d attrezzata spiaggia libera — nata 
nel luglio dell'anno scorso e che que¬ 
st'anno si è accresciuta di un altro 
chilometro — continua a richiamare 
ogni giorno migliaia di bagnanti. E 


la domenica l'affluenza raggiunge 
punte mai conosciute dalle altre, più 
tradizionali, zone del litorale romano. 
Naturalmente c'è il rovescio della me¬ 
daglia: per trovare posto sulla spiaggia 
(e soprattutto per poter parcheggiare 
la macchina non troppo lontano) bi¬ 


sogna alzarsi all'alba; anche ieri, in¬ 
fatti, già prima delle otto i cancelli 
si sono chiusi per il « tutto esaurito ». 

NELLA FOTO; un aspetto della 
spiaggia libera di Castelporziano nel¬ 
la prima mattinata di ieri. 


« Fr<‘lt<»Ios<i 
addio » 

Può accadere, mentre filate 
a cento all'ora su un'autostra 
da. avendo accanto un vts 
seggero. che si apra la por¬ 
tiera di destra fper uno stru 
Ito tenonieno in Italia tutte 
le aperture ai vengono a de 
strai A" molto probabile, nel 
la deprecata ipotesi, che il 
i ostro passeggero, sbalzato 
duirauto, batta la testa sul 
l'asfalto e passi, come ottimi 
sticamente si dice, a miglior 
i ita Dolore e seccature sono 
ot'iianiente tariobi/t a secon 
da del grado di parentela e 
dei legami di affetto con il 
defunto < della vostra attrez¬ 
zatura. 

Negli Stati Uniti d'Amerita 
saggi consigli e adeguate at¬ 
trezzature vengono forniti agli 
automobilisti Innanzi tutto 
quello di munirsi di una vari 
qa a manico corto (come quel 
le dei pompieri), di uno o piu 
ampi sacelli di ucellophan» e 
di una croce di plastica thit 
ti prodotti di una ditta di Chi 
cago che lavoro per Al Capo 
ne. i fratelli Anastasia e la 
« Murder tncorporalion »l. 

Nell’ipotesi del « salto ». do¬ 
po aver bloccato l’auto e aver¬ 
la parcheggiala nel tratto ri¬ 
servato alla sosta di emergen¬ 
za, sarà vostra cura segnala¬ 
re l’auto in sosta, sia pure 
fuori della carreggiala, tisan 
do la croce di plastica che è 
costruita in modo che se ne 
possa ricavare un triangolo. 
Quindi, qualche metro più in 
là del margine dell’autostra¬ 
da. possibilmente nelle vici¬ 
name di un albero, si scava 


in fossa le cui mlsttrs, natu¬ 
ralmente, dipendono dalla 
corporatura del defunto e dal¬ 
la vostra dimestichezza con 
la pala. 

Avvolta la vittima in un sac¬ 
co di « cellophan », si dà ad 
essa degna sepoltura, pian¬ 
tando sul tumulo la croce tol¬ 
ta dalla strada dove fungeva 
da triangolo 

Negli Stati Uniti d'America, 
dote sono numerose le auto 
che hanno a bordo un giradi¬ 
schi, glt aiitoniubilisti posso¬ 
no comprare, al prezzo di 35 
cents, un disco a 3.1 giri inti¬ 
tolato s The hurring good bij » 
iati frettoloso addio») sul 
quale sono incise una brei e 
orazione e un brano di mar 
CUI funebre Con questo com¬ 
mosso e austero saluto vi si 
longeda dalla vittima Chi 
non ha installato .sulla mac- 
ihina II giradischi, si limita 
ad un lieve cenno della mano 

Culliti al primo telefono 
pubblico. SI chiama la polizia 
e con la dipnitosa qualifica di 
a cittadino che vuol servite 
la giustizia ». la si avverte del- 
l incidente. Dopodiché si pro¬ 
cede verso la mela delle va¬ 
iarne, secondo f'inesorabile. 
legge indiana di llanalù. per 
mi la vita è sacra ma le fe¬ 
rie ancor di piu. 



Via mare - terra - cielo! lembo di Calabria ionica 

con r Unità vacanze | fìCfJCC €. 

e l’ITALTURISTÌ ’ ' 



* 


L'Unità vacanze, tn collaboraiiona con l'Iialturìit, offra al lettori 
ta passibilità di trascorrere (a vacanza ail'estero a preui del tutto 
•ccezionall, tn località di turismo Internazionali. 

VIAGGIO IN URSS 

15 giorni • L. 140.000 a par* grado (4 giorni) • Mosca (4 gter-j 
tMna, lutto compreso. Partenza: ,, wu- 

14-27.30 luglio; 2-5-8-11-14.17 ‘ I 

■gotto. Itinerario: Venezia - Vlan- *’• • Venezia. Viaggio In treno, ! 
■a - Varsavia (2 giorni) • Lenin- pernollando viaggio In cuccette. < 


VACANZE A MAMAIA 

(la porla del Mar Nero) 

Soggiorno di 15 giorni - Lire 
93 000, tutto compreso (per bam¬ 
bini dai 2 ai IO anni L. 46.500). 
Partenze: 23, 30 luglio; 6, 13, 
20, 27 agosto. Viaggio in aereo da 
Milano-Torino a Costanza e ritor¬ 
no. Soggiorno In alberghi luriili- 
ci, «amare a due letti, con doccia. 


CROCIERA IN GRECIA 

Per i giovani 

8 giorni . L. 56.000, tulio 
comprato. Partenze: 30 luglio; 6 
m 13 agosto. Itinerario: Brindi¬ 
si . Corfii - Pireo - Atene . Ca- 
po Scunion • Maratona • Ale¬ 
ne • Brindisi. Trasporlo sulla 
nave ■ Philippos », cabine a 4 
letti, pasti a bordo. Trasferi¬ 
menti in pullman, visita e per- 
nollamento ad Atene, escursione 
e Maratona a Capo Seunion. 


ESTATE A MOSCA 

Per i giovani 

13 giorni - L 95 000 lutto 
compreso. Partenze: 23, 27 lu- 
9<'o.- 3. è. 10, 13 agosto; 10 
■ —^ settembre. Itinerario; Venezia ■ 

** Vienna • Varsavia • Leningrado - 

^ Mosca - Varsavia • Vienna - Ve- 

V (vvT-ArtSA/Ty nazia. Viaggio in treno, pernot- 

lamento viaggio in cuccette, siste¬ 
mazione a Varsavia, Leningrado 
e Mosca in alberghi turistici. 

Ad ogni lettore dell'Unità verranno offerti, alla partenza, u-a 
korsa da viaggio coniarenta un vocabolario (italiano-russo, per chi 
andrà nell'URSS), carta per corrispondenza, materiale illustrativo 

I lettori che desiderano partecipare al nostri viaggi d'estate do¬ 
vranno farne richiesta alle sedi dell'ltalturist dì Roma (via IV No¬ 
vembre 112), di Milano (via F. Baracchini 10), di Torino (piana 
Cerigrwno 4), dì Palermo (via Mariano Stabile 222), inviando •' 
legliando che pubblichiamo 

Al tagliando, il lettore dovrà a"ecare un asseg-o qua'e a-uci.-ir 
eulla quota, pari al 10 per cento de'Ia scesa ccmp’essiva; e ocra 
rich.edere tutte le mfcrrrai cni che oes ce-a (prenche per i , s’ 
«ambio-va'ota. ecc.) 


Gerace, capitale di un 
paradiso (quasi) ignoto 

Una zona che offre al turista innumerevoli attrattive - Esempio urbanistico 
di una civiltà contadina - Una grande terrazza aperta sul territorio circostante 


f .firn -m. 


Una dei molti tesori d'arte di Gerace, l'antica chiesa del X secolo. 


Via mare-tarre-cialo con I Unità vacante e l'Ilallurist 
«lesidero parteciperà a; 

VIAGGIO A MOSCA [] 

VACANZE A MAMAIA [1 

■STATE A MOSCA [] 

CffOCIERA IN GRECIA [] 

■egnera con una crocetta II viaggio prescelte 


nem* • cognomi 


pissaporto numero 


Allegare alla lettera eventuale rich està e 'elatuo assegno per 
fcmilìarl o amici Indicando ncrre, cognome, Indirino, passaporto. 




FARE PRESTO 
PER GLI ANNEGATI 

Il primo errore da non 
commettere è quello di per¬ 
dere del tempo a portare la 
sittima a un {M'ito di «sorror 
so. o di indugiare scura far 
nulla neiratto'-.a che guinea tl 
Titediro. E' insero indi'-pen 
.'•alule e dell.a m.i'istma ur 
senza pro\.\edere --ubito alle 
onme misure thè rlnunquu 
e tn srado cìt applicare l'na 
co'.a invece non .'■i do\ra mai 
e'csuire il tentativo di far 
Uscire l’acqua dai piilmon:. 
manovra che potrebbe e.^^ere 
{HTicolo^a. in quanto la com 
pressione esercitata dall’ester¬ 
no a tal fine e :n grado di 
provocare anche il riflusso 
del contenuto ga.«trico; e que¬ 
sto. risac.to in gola, pur .«e 
non pas'^t nelle vie re.cplra- 
torie. può ostruirle ugualmen¬ 
te rimanendo in faringe. 

I compiti del .«soccorritore 
5( .o due' Il liberare le prime 
sie respiratone da ogni octa 
colo. ri.attivar.' la fiinzio 
ne respiratoria Per reali.-'care 
il primo ci «il assicura che m 
bocca o in f.annco non .si 
trosi del cibo eventualmente 
rifluito dallo stomaco o del¬ 
la sabbia o altro; se uno o 
più di codesti corpi estranei 
SI fosse, lo si deve portar 
fuori servendosi delle atta o 
di un (ezioletto. Inoltre i»- 


che la lingua, npiegata.si in¬ 
dietro. può costituire un osta¬ 
colo alla re.spirazione. e quin¬ 
di e nece.ssario ristabilire la 
pervieta aelle vie respiratorie 
ponendo i! soggetto in posi¬ 
zione orizzontale supina, ma 
con la testa spinta indietro il 
pili possibile. 

Si pa-ssa poi alla respirazio¬ 
ne artificiale, il cui metodo 
più facilmente applicabile da 
chumque senza che occorra 
averne fatto alcuna pratica è 
quello della cosiddetta « ria¬ 
nimazione con aria espirata » 
oppure tecnica bocca a bocca. 
Il soccorritore cioè deve fare 
delle profonde inspirazioni, 
introducendo nel propri pol¬ 
moni la mas-sima quantità di 
aria che poi deve espirare sof¬ 
fiandola nelle vie respiratone 
dell'annegato, o attraverso l.a 
bocca o attraverso il na<ii 
rie] meriesinio .Spinta Tana 
’.n tal modo, si sede i! lozace 
rieirinfortiiriaNi s()”os-arsi per 
poi abba.ssarsi quando ess.a 
s’.en."* eliminata, riopo di che 
■>1 ripete I insufflazione 

E' nule precisare che quan¬ 
do SI compiono m«pi razioni 
ed espirazioni moiio profon 
de rana espirata non è co¬ 
stituita interamente da anidri¬ 
de carbonica ma contiene al¬ 
tresi una sufficiente quanti¬ 
tà di ossigeno. Teoricamente 
e preferibele Ln.suff]are attra¬ 
verso il naso, per evitare che 
rmstifflazione attraverso la 
bocca POS.S3 qualche volta dar 
luogo a riflussi g.astnci; ma 
se cosi facendo non sj vede 
sollevare i] torace dellinfer- 
mo è da so«peft.ir«ì un'ostru 
•ione nasale, per cui è gioco 
f >rz.i immettere Tana attra¬ 
verso la bocca E’ infine da 
ricordare che «e ci si serve 
d-'^lla via nasale sj deve con 
tina m.ano tener chiusa la boc 
ca delTannegato, mentre se si 
soffia attraverso la bocca è 
il suo na.so che va tenuto 
chiuso. 

Gattino Liti 


SERVIZIO 

GERACE (Reggio Calabria), 

luglio 

L'ultimo lembo di Calabria 
ionica, quello che s'incunea 
tra le pendici nord-orientali 
deli’Aspromonte e la zona del¬ 
le Serre, dà luogo ad un pae¬ 
saggio tipico e poco conosciu¬ 
to dal turista. Ci riferiamo 
per la precisione a queli’ag- 
gregato sub-regionale che po¬ 
tremmo chiamare col nome 
comprensivo di Locride, in 
quanto Locri, la cittadina che 
sorge in prossimità delle ro¬ 
vine deiromonima città greca 
del VI sec. a.C., ne costitui¬ 
sce il naturale baricentro geo¬ 
grafico e sociale. 

Questa zona offre al turista 
una sua particolarissima at¬ 
trattiva: l’estrema vicinanz.a 
tra mare e monti. Infatti, tra 
il livello del mare e i 1300 
dei piani di Zomaro ci cor¬ 
rono solo 25 km. di strada, e 
molto meno in linea d’aria. 
A cavallo tra monti e mare è 
posta la perla della Locride, 
la vecchia Gerace. 

Immaginate un arco dt mon¬ 
tagne che si protende nel ma¬ 
re con le sue estreme punte; 
Capo Bruzzano. il luogo im¬ 
pervio e roccioso dove sbar¬ 
carono gli opunzi locresi 27 
.secoli or sono, e Punta Stilo, 
uno sperone montagnoso delle 
.Serre che in alto conserva i 
re.sti (fra cui la famosa Cat¬ 
tolica) della città tardo-me¬ 
dioevale che dette i natali a 
Tomma.so Campanella, e in 
basso, ad appena un metro 
dal mare, i ruderi dell’anfitea¬ 
tro greco di Caulonia; imma¬ 
ginate la conca delimitata da 
quest'arco, tutta dis.semmata 
di colline; monti e colline, 
qui verdi di uliveti e altrove 
grigi per scoscendimenti e 
frane, interrotti, con un ta¬ 
glio brusco, da una sottile 
pianura costiera che fa da 
corda all'arco: e al di là di 
tutto ciò, li mare che copre 
gli altri 180 gradi dell’oriz¬ 
zonte. 

A questa porzione circola¬ 
re di mondo, la natura ha 
dato un campione di ogni co¬ 
sa: la cima nevosa deU’Aspro- 
monte. i bo«chi di Zomaro. le 
colline verdeggianti di ulivi, 
le valli 'coscese. e quelle dol- 
c 1 e morbide, il piano prò 
fumato di zagara e gelsomi¬ 
no ed. infine, il mare, il 
mare che riempie tutto delia 
sua brezza gentile e che im 
{«me la .stia nota calda e v: 
va di cvilore. 

Al centro dt questa Isola 
geografica sfa Gerace. Vista 
dal basso, cioè dalla manna. 
Gerace appare come un'alta 
n>cca naturale. qua.si un ca- 
.stello di roccia, che ad est 
domina le basse collme pro- 
vpicenti il mare, mentre dal¬ 
l'altro lato forma una specie 
di corpo avanzalo nell’arco 
appenninico retrostante. Es- 
.sa è una rara e pregevole 
te'fimomanza di un'antica ci¬ 
viltà in una terra che ha fai 
to strage del proprio passa¬ 
to. concellandone e distnig- 
grndone ogni vesiigia. Questo 
non solamente {lerrhè Gerace 
roaserva una Cattedrale co 
vtniita con m.atenali sottrai 
tl ai templi greci della mci- 
iia Locn (in particolare tutte 
le colonne che dividono il 
tempio in tre elegantissime 
navate), o due chiesette che 
rappresentano originali testi¬ 
monianze di un fenile incon¬ 
tro tf» rvchltottura lotioB • 


quella orientale, ma soprat¬ 
tutto perchè (3erace, nel suo 
assieme urbanistico, offre la 
vivente immagine di im mon¬ 
do ormai sommerso dall'in- 
calzare del tempi nuovi. Ep¬ 
pure, questo mondo non è del 
tutto morto. Gerace non è, 
infatti, un pezzo da museo, 
ma un luogo dove l’uomo di 
oggi DUO trascorrere un’ora 
di serenità e di calma, co¬ 
me ormai è impossibile al¬ 
trove. 

Che cosa ha potuto conser¬ 
vare intatto questo gioiello 
urbanistico dove sono rap¬ 
presentati gli aspetti salienti 
di una società contadina, ar¬ 
roccata nella .sua solitudine 
di area periferica? Probabil¬ 
mente il fenomeno della di- 
sce.sa delle popolazioni cala¬ 
bresi dalla montagna alle ma¬ 
nne, dopo il dileguarsi della 
minaccia delle razzie barba¬ 
resche. Fenomeno che in Ge¬ 
race dovette svilupparsi con 
un dosaggio tanto graduato 
da non assumere mai l'aspet¬ 
to dell’esodo massiccio, in 
modo che la città si conser¬ 
vasse senza avvertire l’esigen¬ 
za di innovazioni urbanisti¬ 
che ma anche senza che il 
vecchio andasse dissipato ed 
abbandonato. 

L’urbanLsUca calabre,se non 
ha conosciuto, in età rina.sci- 
mentale, lo sfarzo edilizio dei 
Comuni mercantili del Centro- 
Nord, ma ha .solo recepito 
l’idea di una vita piti agiata 
e più libera, per adattarla 
alle piu limitate pos.sibilita 
del mondo contadino. Una 
.società tipica del mondo rura¬ 
le. a mezza co.sta. ne ricca nè 
|x>vera. ha dato a Gerace il 
suo volto .singolare. Non gran¬ 



di palazzi, non opere iusignl 
d architettura, ma » asc di 
messe, sobne. eppure digni- 
lo e. piccoli cortili per ripa¬ 
rarvi gli altrez.71 campagnoli. 
e •■^jpraftutto orti, de.-tinati 
{ini {X'r prendere il freseo 
che (jer scopi produttivi, e 
dove tuttora le famiglie si 
riuniscono nella quiete delle 
sere d’estate. 

Oggi SI cammina {ler le vie 
di Gerace. serua sfntirsì ad- 
do-'so il peso rielTeredità di 
un passato glonoso. senza 
forz.atiire o compiacimenti 
p-eudcxrulturalt. Gerace. in 
realia. non è che una gran¬ 
de terrazza aperta sul terri¬ 
torio circostante. E questa 
sua panicolarità la si ritrova 
in ogni angolo, in ogni stra¬ 
da. .Alle .Sfalle di Cierace si 
ergono le mura di un vecchio 
mcinastero che attentamente 
restaurato, potrebbe valida¬ 
mente rivaleggiare col Cap- 
puc.'ini di .Amalfi e col S Do¬ 
menico di Taormina E an¬ 
cor.!. dir irò. le r.-ive semide- 
scrte. che potrebbero util 
mente ess^^re riattate in con- 
fortevoli alloggi per turisti. 
Gerac« ha il mare a 9 chi¬ 
lometri. e a 15 la dorsale ap- 
fienninica. E’ una città quie¬ 
ta, incantevole, a 5.10 metri 
sul mare. 

Franco Martollo 


r Unità 


vacanze 


In dieci ore di macchinp sì raggiunge la Bulgaria 


Le Sabbie d’Oro: 
una meta possibile 

Sofia, Iv coste di / ama e di Burgas sono a poche 
ore di volo, a un giorno e mezzo di navigazione e a 24 
ore di treno dal nostro Paese - I vampeggi e i motel.s 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, luglio 

La pupolaritu della Bulga¬ 
ria come Paese turistico ere 
-sce ormai di anno in anno- 
più di un milione di presenze 
nel 1965. 

Fu nel 1958 che la Bulgaria 
comincio ad attrezzare loca¬ 
lità di villeggiatura marina e 
montana, specie lungo il bel¬ 
lissimo litorale del Mar Ne¬ 
ro e in particolare su due 
<“entri: Varna e Burgas, 

Varna raggruppa incantevoli 
centri balneari come Sabbie 
d’oro e Drujba; Burgas, la 
bellissima, amplissima spiag¬ 
gia di Costa del Sole, la cit¬ 
tadina di Sozopol, l’antichissi¬ 
mo centro di Nessebar. In 
entrambe le località sono .sor¬ 
ti moderni alberghi e risto¬ 
ranti, e i campeggi si .snoda- 
:::• lungo tutto il litorale. 

La Bulgaria è raggiungibile 
per ferrovia, aereo, automo¬ 
bile, nave. Da Trieste si giun¬ 
ge a Sofia, in treno, in 24 
ore: in aereo, da Roma o da 
Milano, via Atene o Vienna, 
in 4-5 ore; in auto dalla no- 
.stra frontiera con la Jugosla¬ 
via si raggiunge Sofia con 
dieci oro di guida; in nave, 
dai porti dell’Italia meridio¬ 
nale. con un giorno e mezzo. 

Una volta giunti a .Sofia il 
turista ha .soltanto l’imbaraz- 

10 della scelta. La città meri¬ 
ta una visita, specie nella sua 
parte nuova, ma altrettanto 
interessanti sono ì dintorni, 
e in particolare il munte Vi- 
tuscia e il Iago artificiale di 
Pancerevo. Il soggiorno a So¬ 
fia e in tutta la Bulgaria non 
è caro. La nostra lira gode 
di un cambio abbastanza fa¬ 
vorevole: con un biglietto da 
mille si ottengono 3 leva e 20 
centesimi: l’equivalente di lui 
buon pasto. Una stanza in al¬ 
bergo con due letti costa in 
media otto leva. Una corsa in 
tram costa due cente.simi, e 
un biglietto per il cinema 
30.-3,5 centesimi. Una scatola 
di 20 sigarette con il filtro 
costa 60 centesimi, senza fil¬ 
tro 32. Prezzi accessibilissimi 
e, se può sembrare alta la ci¬ 
fra per l’albergo, nella capi¬ 
tale c’è tuttavia la possibili¬ 
tà di sistemarsi con minore 
spesa nelle pensioni o nella 
va-stissima « Ca.sa dello stu¬ 
dente ». 

Immaginiamo che il viaggio 
verso la Bulgaria sia fatto 
in auto e che il turista, de¬ 
dicati due giorni a visitare 
la capitale, decida ora di co¬ 
noscere il Paese. Quasi tutte 
le strade sono in buono sta¬ 
to, il numero dei distributo¬ 
ri di benzina è stato aumenta¬ 
to (la benzina «supier» sen¬ 
za coupons costa 25 centesi¬ 
mi il litro, coi coupons si ri¬ 
sparmia il 40 per cento), ed 
ora la rete è in grado di 
tener testa alle richieste. Da 
Sofia al mare corrono poco 
meno di .500 chilometri (gli 
aerei bulgari della TARSO li 
coprono in 4.5 minuti). 

il percorso in auto è corsI- 
gliabile perche offre il modo 
rii vedere buona parte del 
Paese e di toccare centri in- 
teres-santi. come Plovdiv (la 
antica Filippopoli) e la sua 
fertilissima regione se si sce¬ 
glie di andare verso Burgas; 
oppure Timovo. la capitale 
medtoevale, tutta arrampicata 
su una collina e che conser¬ 
va il fascino delle antiche cit¬ 
ta bulgare. 

Raggiunto il litorale è una 
Rassegnata percorrere i suoi 
180 chilometri dalla frontiera 
con la Romania ai pressi di 
quella con la Turchia. 

In questa zona .sono disse¬ 
minati decine e decine di mo¬ 
tel e di campeggi dove è pos¬ 
sibile piantare le tende o u- 
sufniirc di casette a un pia¬ 
no. in legno o m muratura, 
molto convenienti. I prezzi 
jier 1 campeggiatori sono as. 
sai bas.si j campieggi sono di- 
iis] in tre categorie, a secon¬ 
da del comfort che offrono. 
Una famiglia di 4 {tersone {pa¬ 
ga in quelli di 1 a categoria: 
(.0 centesimi a te.sta {ter una 
notte e 60 {ter la vettura I 
bambini .sotto i 7 anni non 
pagano, quelli fino a 12 go¬ 
dono dello sconto del .50 per 
cento. Nei motels il prezzo 
medio di una stanza con un 
letto è di un dollaro (625 li¬ 
re), compresa la pen-sione e 

11 «enizio. 

Gli alberghi gc.stiti dalla 
Balcanlurist (l'organismo tu¬ 
ristico di Stato) sono quasi 
tutti numi, oen costruiti e ac¬ 
coglienti In questi ultimissi¬ 
mi anni, specie lungo il Iito 
rale un grupito di giovani ar¬ 
chitetti ha dato sita a vere 
e proprie cittadine, con co- 
stnizioni eleganti, moderne e 
funzionali A Sabbie d’oro e 
a Costa del Sole questo sfor¬ 
zo si nota più che altrove (nel 
1958 queste due zone erano 
pressoché deserte). II riposo 
e lo svago sono assicurati. 


L’estate 
di Mita 










ROMA — L« giovaniitima Mita Medici debulterà nel cinema quale 
prolagoniata del nuovo film di Paolo Spinola « L'eitate ». Della tleite 
pellicola sono interpreti Enrico Maria Salerno • Nadja Tiller. 


REFERENDUM 

< PARTECIPATE OGNI GIORNO — eoo un* 

o pio tAgliAndi — «I nostro rofertndum. 
Ib ML gn«lan<loci U tocaliti, tr« lo duo in gsro* 

do VOI prolorilo« 

n SETTIMANA, dol 1] luglio «i 34 

H «gosto. rUnìtà voconto motterS o confron- 

Z K to duo fomoso locoMlo dì vilirggiaturo 

OGNI SETTIMANA, fra tutti i logltandl 
ch« otrranno indicato la località che a*rA 
ottenuto lo maggiori proferente, verrà ESfRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO chv d«TB >| 
nomo del vincente 

L'Unità offrirà in premio al lettere il 
CUI nominativo aara stato aorteggiaio e g 
un tuo familiare. UNA SETTIMANA DI VA* 
CANZA GRATUITA tn un albergo o in unp 
ponaieno di II Categono, tcelti dal notirp 
giornale, piu il viaggio di andata c ntornp 
in primo ctaaao. A chi intenderò recarU 
nello locotità prescelta con un proprio mea* 
to dì troaporto. il rinrtborao apoao viaggi# 

_ di ondato-ritorno verrà effettuato in ragiono 

di )0 lira por chilometro. 

Lo doto dello lottimano di vacaruo premi# 
(eativo o invernolo) verrà concordato tra tl 
virKÌtoro e l'Unità; comunque «tao dovrà 
ofttoro compreso noi periodo che va del 
1.0 GENNAIO AL 31 OICEMBAE ÌW 
M I togliandi di ogni Mttimano di gare d^ 

^_ vronno porveniro olTUnilà di Milartp ontr# 

1 eoi giorni dallo pubblicozieno deirwltim# 
tagltartdo relative alla ateaaa «ottìmana di 

« ^ Se per cava* imprevedibilt il quotidiano 

I Unita rton dovcaae «aciro uno o piu giorni 
^ noi periodo di avolgimento del concerao 

dette, le date di pubbficaiiene dei taghaiv 
di non Subiranno modifiche Se olla data del 
So al 3I-13*1P47 uno e piu concorrenti premiati non avranno uaufruito del 
soggiorno gratuito per cauto imprevedibili o intenderanno rinunciare *1 pr» 
mio. non verrà effettuate alcun rimborso sostitutivo ed ìf premio verrà cei^ 
siderato decadute. 








Sccive'e eh «fan-sr;» nome e Indirizzo • Ri¬ 
tagliare • spedile in busta o incollale su 
cartolina posta'# e: L'UNITA' VACANZE . 
VIALE FULVIO TESTI, 75 ■ MILANO 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOLICA : UGNANO SABBIADORO > 

(•fj-ft cc-i L'i c'tcf';» i: q.ia-i; ro c. ftszo a ■ 'cci.j:* c’tiC» te| 

Cognome • nomo 

Indirizzo_ , 


Luciano Cocciè I città 
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A Fiumicino 


5ALE ancora IL COSTO DELLA VITA I Due annegati in 48 ore 

" 1 

Il tosto (lillii \it<i. nonostante Tot- I ^ ^ Tt ® 

’3o-n I I I' I I I I I I I I alici spiagciia libera 

iimialmonte, nella nostra citta, a | — Li—— * ì 4mm 


Il costo (Iella \ita. nonostante l'tit- 
litnisino degli ambienti governativi e 
le prospettivo ajierle dalla tanto con¬ 
clamata fino della « congiuntura ì> ten 
de ugualmente, nella nostra città, a 
salire. 

J,e cifre ulliciali deiristituto centra- 
l(‘ di statistica parlano un linguaggio 
molto chiaro. I dati che pubblichiamo 
riguardano il mese di febbraio di (lue 
st'aiino confi untato con lo stesso mese 
dell’anno scorso. Considerato il livello 
del costo della vita registiato nel l!)<il 
pari a KKl. si ha nel febbraio di (gie 
st anno un indice complessivo di 120.8, 
con un aumento di oltre tre punti ri 
spello allo stesso mese del 'fi.'». 

Nel dettaglio gli aumenti che si Mino 
verificati nei vari settori sono i se 
guenti: alimcnta/ione, aunu'iito di 8.0 
(da 122,1 a 120,7); vestiario, aumento 
di 2,1 (da 12.7 a 127.1); riscaldamento 
e illumina/ione, aumento di 8,7 (da 
118.7 a 117,2); abita/.ione, aumento di 
2.9 (da 129.5 a 1.82.^); six/.se varie au 
mento di 8.4 (da 127.2 a 1211,0). 

Da sottolineare che ancora il settore 
che più incide sulle sjk.sc' dei cittadini 
è (|uello dell abita/ione, che tende ali 
cb'esso a saliri*. C ancora siamo in 
regime di par/.iale blocco dei fìtti. 
Quando il governo, come ha già pre¬ 
disposto, dccideia lo sblocco la curva 
dclli' spese p( r la casa salila ancora 

Insomma. nella nostra città, dove la 
specula/ione edilizia iidii dova .denn 
frtno, non vi sono smlonii che si vo 
glia allrontaie con seiietà <|Ucsto pio 
lilema. I. applicazione dei piani dì zona 
della 1()7 ha subito notevoli ritardi, 
mentre di altre iniziative pi-r stimola 
re l'cdili/ia economica e popolare non 
si parla. 
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F M A M G L A S 0 N D G F 

1965 me 


Nel grnfìco è indicato t'indice del coslo della vita dal febbraio 1965 al febbraio 1966 (1961 = 100) 


Nonostante gli impegni assunti dall'Istituto 


Casal Bernocchi 


Negata la riduzione Finalmente la scuola : 
M unone J JSOO a| cemento 

0011 Oopo anni di richieste e di petizioni il Comune si è deciso ad iniziare i 

lavori: ma ha scelto il peggior luogo — Le gravi condizioni delle borgate 


Lo stesso Ministero dei LL.PP. aveva ritenuto le¬ 
gittima la richiesta degli inquilini concedendo un 
contributo — Domani manifestazione di protesta 


Scile mesi fa il Miui.slru dei 
Lavori Pubblici concesse al 
ri.slitulo Case PnfKìlari di Ilo- 
ma un (‘onlrìbuto slraordìna- 
rio che gli permetle.sse di far 
fronte alle siKsse sostenute per 
la costiii/.ione dì alcuni lutti di 
alloggi in modo da poter acco 
gliere la rìcbie.sla avanzata da 
circa 2.700 famiglie che oceu 
pano appartamenti dell'Istituto 
stissso, per una riduzione del 
canone d'allitto. Nel mese di 
aprile scors(j lo stesso Istituto 
si imiH'giu) .solennemente con 
una delegazione di in(|uilìni 
guidata dal consigliere comu 
naie .-Xldo To/zetli. assicurando 
che a partire dal me.se di giu 
gno sarebbe stata applicata la 
riduzione del canone che lo 
stesso Ministero dei Lavili i 
Pubblici aveva ritenuto legit 
tinnì d.il momento die avev.'i 
coni (‘SSO un (onliibuto .sti.ior j 
dinario [x-r rip.ig.iie I ICP del I 
Ir mmoie eiitiat.i. Nel fiat I 
lem|Mi pen’i. il mese di gin 
gno (’ passato e I ICP. dimeii 
tirando con troppa facilità gli 
im|K'gni assunti ixicbi mesi fa. 
non solo ha continuato a far 
pagare la slicssa (piota d af 
fitto ma ha fatto sapeie che 
tutti i conti debbono e.ssere 
rifalli iK'rchc la diminuizione 
di canone che era stata con 
coniata in precedenza appare 
ndes.so tropim elevata! 

(Questa, per ora. la (onclu 
.sioiie di 1111,1 b.'ittagha (he da 
anni gli iiupniim d e 1 T ICP 
stanno conduccndo jht ottcne ’ 
re una riduzione nel ( anone • 
d'allitto (’na nchii'sta (piest.t J 
alla (piai,- I ICP si t- sempie | 
opjxisto con ( lec.'i ostinazione | 
La (piestione interess,». come j 
abbiamo detto, (irta 2 ..t() 0 fa ! 
miglie che <K’cup;ino app.irta 1 
menti dell ICP dislocati nelle I 
zone di Montesacm. Tufcllo. 
Casiliiiti 2’. Pietralata, Valle 
■Aurelia. (irottaperfetta. S.in 
Basilio. Quadraro e Frascati. 
Que.ste famiglie avanzarono 
numerose e ript-tute ridiicste 
airiCP iMTcbt* le (piote di I 
ranone rl'nnitto fossero dimi 


che aveva sempre insistito nel 
dire elle ne.s.sun contributo era 
possibile ottenere dal Mini.stc- 
ro dei Lavori Pubblici e che 
Ititto (piello clic era possibile 
< biedere era stato già chie¬ 
sto. 

Un comunicato stampa del 
Ministero, risalente appunto a 
sette mesi fa. dava notizia, 
infatti. deH'avvenuto accogli¬ 
mento delle richieste avanzale 
dagli incpiilini e della conces 
sione del contributo slraordi 
nario all' ICP. Veniva anche 
indicata l'entità della riduzio 
ne del canone d'allitto secon 
do una .somma ebr si aggi 
cava sulle 81)0 lire a vano- 
mese. 

Ora. (Il fronte alla veto e 
piopria fac( ia tosta dell ICI’. 
agli iiKpiiliiii non ('■ rimasto 
altro che passjire ;i forme |)ii’i 
j direlle di [trolcsta, Pro|irio 
1 per domattina, inf.itti. essi 
i hanno deciso di effettuata' una 
manifestazione davanti alla 
sede deiristituto. Ne| fraltem 
po non .sarebbe male che lo 
stesso Ministero dei Lavori 
Pubblici intervenisse presso i 
dirigenti dell’ICP perché ri 
spettino gli impegni che spon¬ 
taneamente si .sono a.ssiinti nei 
! confronti dì 2.700 famiglie. 
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Come è ben visibile nella foto la scuola vieine costruita in una 
zona < senza respiro » alle spalle, e cosi ai tati, è circondata 
da altri edifici 


Proclamato unitariamente dai tre sindacati 

Stefer e autolinee private 
paralizzate dallo sciopero 

Altissime percentuali di astensioni — L’agitazione prosegue oggi 


La STKFKK e le auti.liiue 
private sono rimaste p«Traliz 


to specie dalle aziende priv.ite 
.Alla STF.FKH lo .scioiic-ro è 


iimio (limi I I. - . , , I , . , - 

rché fossero modifi • /«'te fx-r tutta la giornata dal i stato (piasi totale. L azienda c 


mille e iMTché fossero modilì •'•oc jxi iiui.i la Rimimi,. ,.,.1 

cat(' ancht' li* (piote' dovute lo s(io|X‘ro di 24 or«“ priKl.i j ri 
all'Istituto iier le spc'^e di ri niato unitariamente d.n tre cl 
seald.uncnio le •^t.nnoni • .sind.K.iti in seguito alle con J F 

invernali ItVùt (VI e l'.HM IV. l.a j Uniie v lol.izioni delle nonne • ti 

giustitìcazione (he 1 Istituto j ( ontr.ittuali e -id alcune deci 1 ci 

Case Popolari b.i sempie hut I ‘‘ioni provocatone mes.s<- in at j n. 

tato avanti jx r inotiv.ire il ! ___ 

suo netto rilìuto ('■ st.ita stni 

pre 1.1 stessa: * Non abbia ( ■/ ■ | « 

mo soldi, (luindi una riduzione : L BStfCIIIO SQIUfO 
del canone d'afTitto non si può 1 , 

d.seuten V Qi compogno Ciani 

I rappresentanti degli inepii 

lini (hiesero allor.i all lstituto "•^ò.ito in.itiini 

se non ci fos^e la po.s,sibiIita 

(Il ottenere dal Ministero dei . j-j-,,,,;-, , 1 , i{„;n.i. oltie .n fa 
Lavori Pobblie 1 liiianziamciili I imii.iii ciano leesenti il consighe 
straordinari m minio d.i ixitcr , le e onuin.ile' (oino.unMi D \Ci» 
far fronte ad una ('ventilale ! simi de leg.i/iom deli .\" 0 ( i.i/ione 
riduzione di canone Anebe Perseguu.Ui militici di Temi eoa 
stavolta la risjx.sta fn netta b..n.b(r... delie .Vzion, eie! PCI 
t* r fu un nitro no -X , .. 


L'estremo saluto ! 
al compagno Ciani | 

Si --Olio scolli N.ih.ito mattini | 
I fiiner.ili del i.imp.lu'no Pietro I 
Ciani, des.mo degli .-\mici del 1 
ri'nità di Itoni.i. (iltie ,n f.i 1 
nuli.Ili ciano i>:esenti il consighe 1 


stavolta la risjx.sta fn netta b..n.b(r... delie .Vzion, eie! PCI 

r 1 StìlM \a nuMama «' tle*la ct*l 

e- recisa e fu m altro no -\ , a'mi.à « era r..,s,>e ! 

(piesto punto (he le - ZZI la ; .„,ni.,t.t .i.n eomjsigm Pall.ivi I 
miglie di'» isero di rivolger.si 1 ,-mi. srgre'i.ir o n.izion.de docii I 

elirelf.inie'iile .d Ministero dei 1 \ C. ItomÌMitn e Itni'c.ini Mol 

Lavori Piibblu i I-a nsjxista J li.s.simi. inolile. 1 eoiniwigni e 1 
del .Ministero se d.i im lato ! ù'fTo'-ori dell * I mlà » pro\, 111 . n 
,i„vr.n ,i,m..Mr.-.ro .-..mo !<• 


2..7(1t) famiglie orano nel giu 
sto e soprattutto nel loro di¬ 
ritto chìe'dendo una rcvi.sione 
dri canone, doveva dimostrare 
anche la malafede dcirislituto 


Il da vane sezioni eleli.i città. 
1.' ('Strenui s.iliito al elev.ino degli 
.■\.U. è stato iiortntei dal cornivi 
gno Pallavicini. che ha ricordato 
rc.semplaro c.sistcnza di combat¬ 
tente antifa.sci.sta o di militante 
del Partito del compagno Ciani. 


rius(ita ad eirgani/zarv (piai j 
! elle convoglio sulla Ime.i di 1 
[ Fiuggi a|){irofittaneio di isola 1 
• ti atti di (Tunuraggio >■ fa 
!(indo lavorare anebe- per-o 
j n.ilc e lh‘ già d.i tvinix' vi .1 
j 't.Uo txisio 111 jx nsiom-, 

1 Oltre il 90 per renio hanno 
! se loperato anche 1 (h|X'iielenti 
I della Zeppicn. della SITA e 
' della PULA. IvO seiopt'ro e- p.ir 
I tieolaniiente riU'Cito alla Zep 
I pie-ri dove r.isteiisione dellt' 
j macstr.mze ha fatto registrare 
I punte elevatissinn- e mai rag 
j giunte nel corso delle prece- 
! denti lolle. L.i SITA e mise 1 
t.i a f.ir viaggiare epiah he 
aulotiiis con (it i fx'r'on.de r.n 
esiglìtie e io. 

CompieI.imvnte bl.xc.ita in 
vece è rimasi.I I.i PIC.X l.o 
sciopero si e onchide-r.'i oggi 
J EDILI - Nel qu.adro delle 
iniziative promosse dal snida 
eato prov iiK lale unitario degli 
edili oggi avra luogo. .1 \ e lle 
tri. un'assemblea diiniiit.- I.i 
quale .sarà discussa l attuale 
situazione della categoria alla 
luce delle trattative in (xirso 
por il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 


il partito 


-A Casal Beriiocchi. do|x» lun¬ 
ghi anni di richieste, petiziuni, 
da parte degli abitanti, il Co¬ 
mune si è decLso h;i iniziare i 
lavori per una .scuola: ma. na¬ 
turalmente ora trop|K> compli¬ 
calo cercare di fare le (‘(rse in 
modo decente, e cosi .si è pi'ii- 
salo beiu' di scegliere, come 
luogo per il nuovo edificio una 
specie di grosso cortile, uno 
spazio soffocato da enormi pa¬ 
lazzoni, |H;r i quali tra l’altro 
diverrà un problema racces-so. 

L’anno .sc()r.so facendo una 
vcl(K:e visita, .sotto le iiressaiiti 
ricbie.st(' di un buon numero 
di famiglie, ci fu possìbile ve¬ 
dere il grave stalo di dLsagio 
cui erano costretti ì ragazzi di 
Casal Bernocchi. il villaggio 
deiriNA Ca.sa a ridosso di Ari 
lia. co.struito da non molli anni; 
flov(‘ però ì .servizi pubblici pe-r 
i quali il Comune aveva .stan¬ 
ziato una forte .somma altra 
verso accordi con vari enti, o 
non vi sono n .sono stati fatti 
[ jM‘r metà, [.'edifìcio delle eie 
mentari non era .stato compie 
tato in tre anni, il che eomjxir- 
1 lava iii.siiffieienza di locali feir- 
va 400 .sono i bambini ospitati), 
una pale.stra eliiiisa iierehè pri¬ 
va delle ririniture. una scala 
senza ringhiera, e polvere e 
slerpaglia da ogni parte. Per i 
piccolissimi poi l'asilo era un 
eterno cantiere: c’erano le 
macchine |)er la cucina ma l’e- 
dificlo era stato abbandonato 
perché la dilla appallatrice era 
fallita. I ragazzi della scuola 
media hanno lra.seor.so tutto il 
1 loro anno, come molti altri eoe' 
t tarici romani, dentro le cantine 
1 di un palazzo privato. 

; (Irazie* alle giuste rivendica 
I zioni. portali' avanti soprattut 
i fo dai comiini'.ti. il Comune si é 
J '■mosso dalla su.-i apatia e ha 
dato il via. nei primi mesi di 
quest’anno, ad alcuni lavori. 
Im be'! cartello; » Nona Ripar¬ 
tizione edilizia srol.astiea. cix 
stru/ione scuola... > nu'sso in 
un luogo r imiKis.sibìle > 

Certo: la distanza legale dal 
palazzo sarà pure rispettata, 
ma appare per Io meno illogi¬ 
co che in una zona abbastanza 
nera di verde, ancora non com¬ 
pletamente <off(K'ata dal re 
t mento, ainput e nuov.i uou 'i 
j -ia potuto e creare un altro po 
• Mo |XT la sfljol.l, 

I Ma d'.dti.i jxirte la 'itiiazio 
j l'.c della .''((lillà di Ca'-al Ber- 
, iiiK chi '.(«lo un ,i'-(X‘tte» di tut 
! to lo stato di .ibbandono m cui 
, >1 trovano 1 'iervizi ixibbhri; 


; Sono morti in circostan¬ 
ze simili: inesperti del 
nuoto hanno fatto il ba¬ 
gno con il mare mosso 
Paralizzato un giovane 
per un tuffo sbagliato 
Numerosi bagnanti im¬ 
prudenti salvati dal per¬ 
sonale di soccorso 

Due aiiiiegiili a Fiuiniciim 
ieri l'altro, sabato — un gio 
vane paralizzato e in pericolo 
di morte per un tulTu mal riu 
scilo; numerose altre ix'rsone 
salvale .solo grazie aj pronto 
accorrere del personali- di sai 
vataggio n dì voh'iiterosi: (pii' 
sto il bilancio, gravissimo, del 
H'i’ek - end balneare, svoltosi 
('on un mare agitato pratica 
mente III tutte II spiacee del 
litnralc laziale. 

.-\ l■'lUtnlelllo ha penso, leii. 
la vita .-MIonso Xillani. di 84 
anni, uno sti acc i\ciulolo e he 
abitava 111 via ('oliatina \'ee 
(bia 4K L’uoino era andato 
alla spiaggia liliera. iii'i pre.s 
si del Faro di Fiumara (Iran 
de. con alcuni conoscenti. X'e-i 
so le 11 si è tulTalo. ma non 
SI è allontanalo troppo dalla 
riva essendo ixicliissimo abile 
nel ntiolo. Lo hanno visto an 
tiaspnre e- senmiiarire tra le 
onde: alcuni bagnanti si sono 
diretti ver.so di lui e lo hanno 
raggiunto. K' stata (iiieslioiie 
di pochi secondi, ma il Vii 
lanì era già morto. 

In eireoslanz.i' simili, seni 
pre alla spiaggia libera del 
Faro di Fiiimieino, è annegato 
sabato alle- 18.8(1 Mariano Fi 
lomeno Orlando, di 71 anni. 
.-Xjipena tuffato. 1’ uomo era 
.sudo travolto da un' ondala 
ed era senmpar.so sott’acqua. 
Quando alcuni altri bagnanti 
sono riusciti a raggiungerlo. 
|M‘r luì non c’era più nulla 
da fare. 

L’altra di.sgrazia. in seguito 
alla quale un giovane di 23 
anni riseìiia di restare .semii 
paralizzalo, se- i nudici riu 
seiranno a salvargli la vita, 
è avvenuta a Ladispoli, da¬ 
vanti allo stabilimento bal¬ 
neare Nettuno. Claiidio Anco¬ 
ra. un operaio abitante a Ti¬ 
voli. si era recalo al mare 
con un gruppo di amici. Scher¬ 
zando con loro, a ixichi passi 
dalla riva, si 6 tuffato sotto 
un’onda: purtroppo ha battuto 
la te.sta contro il fondo o sa- 
rebbi» annegato senza il tem- 
IX'Stivo soccorso del bagnino 
dello stabilimento. 

Dopo aver ricevuto le prime 
cure da un medico che si tro¬ 
vava sulla spiaggia, il dottor 
Giorgio Battelli, il giovane è 
stalo trasportato al Santo Spi¬ 
rito. Le .sue condizioni, come 
si diceva, sono gravissime; in 
seguito a una lesione alla spi¬ 
na dorsale é stato colpito da 
una paresi alle* gamlu' e al 
braccio destro. 

Se la caverà in pochi giorni, 
doixi un’abbondante bevuta di 
acqua marina, il muratore Na 
tale 'ritocci di -88 anni, abitante 
in via dei Legumi 17. L uonio 
.si era recato alla spiaggia li 
bora di F'regene con la fami¬ 
glia. Nel primo pomerigiiin, 
non sape-ndei nuotare', si è im 
morso in acqua sorreggendosi 
a un malera.ssino piu'umatiro. 
poi V i si é sdraiato sopra. Una 
ondata jiiù forte delle altre ha 
rov (‘.sviato il galleggiante c il 
Titixci è finito in mare. Lo 
iianno soccorso m lcm|XJ. e* 
dopo le prime cure* al pronto 
sexcnrsn della lix’alilà balnea 
re. lo baiinn trasportato al 
San (’amillo. 

Foe hi minuti p'-ù tardi, da 
vanti alla medesima spiaggia, 
un altro uomo ha rischiato di 
annegare-. Giii.te iqx* Martino, | 
(il .8.’i anni, è stato raggiunto 
in tempo daH ageiite Satunm 
.Aniello, in servizio di vigi 
l.inza su una lancia della |xi 
lizia, (he gli ha anche pra 
ticato 1.1 rc'-pirazione aridi 
riale. I 

.A Tor Caldara. nei pre.ssi ] 
di .Anzio, il .servizio di viei- i 
lanza della polizia è dovuto j 
intervenire per Giovanni .Anib 1 
bali di 2f( anni. La guardia 
C’vs.arr Soriano ha raggiunto j 
rapidame nte il giovane* in dif 
lì( (iltà 


Al Colle Oppio nei pressi della Domus Aurea 

CADE IN UN FOSSO E MUORE 



5*S 








Il luogo dove è stato trovato il cadavere 


In un fo-x). iu‘i luesM della 
Domiis .\uit-.i ,1 Colle O|),iio. è 
■'t.ito l'iiul'unto ii'i'i ixiiiii-rigi'io U 
('.idaveri' eli nii uoiiio 111 .unii/.do 
->t.do di (li-i‘emi|x)si/ioiu*. 

Il cor|X) giacev.i IxK-cimi voii il 
hii'Mo ripieg.ito .sui ginocchi e in 
nii iiriiiH) tt'iiijx) la ixilizìa h,i |xxi 
.salo ad un tnicsibile omicidio. 
L'noino è .-■tate) ivle-nlilìcato iloiKi 
IXK’O il rinveniiniiito dagli a.gcn 
ti: c’era già inf.itti una sc.guala 
/ione sul .suo conto [K'idié .-■leiin 

р. iiso di ca'^a da ciiiuui' giorni 
senza lasciare traccia. L’uoino. 
X'imcii) Itinonapoli X'olpe eh l!.'» .in¬ 
ni .ibitaiite* a Teni m via Olier- 
d.iii J8. la ^er.i del 12 meiiiic eia 
O".!)!!!- di un (•(ino-'Ceiite. Mfii-do 
.Miil.ni. aliil.ui’.e 111 via .Nino Iti 
vili 72. er.i u-'Cito [K” im.i ir.i-'-.eg 
giata con la -. 11.1 nioio^cixilei -en 
/a l.ire più ritorno 

Deiuinei.it. I l.i seomp.irs.i (|.i d 
elle giorno f.'i er.i st.il.i ntiov.ita 
la sua moto .ihhaiKlon.it.i. \l.i -o 
lo oggi. (lo;x) I.i venutii a Hoina 
del p.idre. 8'e!e'io \olpe, le ri¬ 
cerche sono -.tate* iiitensdic.iU' t'd 
11 .inno ixirt.ito ;illa ^coaeit.i del 

с. idaveie. Semina comiiniiae ac 
eert-ito che si ti.itti di disgrazia : 
addentratosi tr.i gli albi-ri il \(d 
pe .sari'blx' scivolato nel fo-'so. 
morendo [xr-o doixi per le fei de 
riixirtate. 


In via Tuscolana 


La moto sbanda hi eurva: 
aa morto e an moribondo 

Uno dei due giovani non è stato ancora identificato — L’incidente a 
Porta Furba — investita e uccisa una donna di 80 anni sulla via Casìlina 


Un giovane motex’iclisfa è mor¬ 
to ed un altro e in Un di vita 
aifospcdali* ,San Giovanni, in se¬ 
guito ad un pauroso incidente 
V (‘liticatosi ieri pomeriggio sul¬ 
la Tuscolana. alfalte/za di Por¬ 
ta Furba. Klio Giovancrcole. di 
11) anni, ahitanlo in via Rocca 
Priora 82, che è morto sul colix) 
per aver rìportiato la fratliira 
della tiase cranica, e un suo 
amico che non è stato ancora 
identilicato. deH’aiiparente età rii 
17 tK anni, stavano viaggiando, 
verso le 1(1.30 di ieri, a bordo 
di una motocicletta. La iinlizia 
stradale, che lia effettuato una 
prima sommaria ricostruzione 
(leirincidentc, non ha potuto an¬ 
cora stabilire chi si trovasse in 
epiel momento alla guida. Pare 
comiinepie che. mentre provem 
vano d;i largo del Travertino, i 
due amici abbiano deciso di di- 
ri.gersi verso Cinecittà efretliian- 
do rpiindi una iicrirolosa convei 
sionc a d(*s|ra sulla Tiiscnlnna. 

.A metà carreggiata il condu¬ 
cente' lui ixrso il controllo dell.i 
mote)Cicl(tt;i che lui shand.ito 
paurosamente. Dopo aver percor¬ 
so alcuni* decine di metri. I;i 
molo, priva ormai di epialsiasi 
controllo, ba urtato contro il mar 
riapiedi. b.i percorso ancora una 
altra de'cma di nx-tn schiantan¬ 
dosi infine contro un traliccio 
de-lla rete elettrica, N’eirurto. vio 
lentissimo il Giovanercole e il 
suo compagno sono stati sbal¬ 
zali li.il sellino e se araventati 
sul puino s'i.KÌ.ilc, \Ii imi auto 
mobilisti di pass.iii-jìo, file ave¬ 
vano .issistilo impo’enti all.i tra¬ 
gedia. hanno imnx-diaianx'nli* 
(ere.ito (li sexrrorrore i due gio¬ 
vani acrompagnandrili alfospie-da 
le' S.Tn fliovanni Qui i samt.iri 
non hanno potuto far altro ( he 
fon-'t.ìtare In morte di Klio (ii(« 

I vanereole mentre hanno fntio r, 
(overare il suo nmico. tr.atte 
neii'lolo m os-erv.azion*' 

Un st*fondo mciden'e mortale 
'! (■ ve'rificato suH.i (\i-.Iina 

.iir.ihezz.e del chiloniitro IK \e 
e rimasf.i vittima uti.i donna. 
M.iddalen.i Di Benedetto, di 80 
.iT-ni L.i donna stava nttraver 
s.indo la strada quando e- so¬ 
praggiunta una « -700 > con targa 
provv iso'-ia. condotta ria Fran¬ 
cesco .Alfexisi. di 28 anni, che 
l’ha inve-tita. Immediatamente 
sofcoT'a 1.1 Di Benedetto è st.'eta 
accompaen.at.T all'ospeelale di 
Frascati dove e'- deceduta tre 
.)re dopo il ricovero 


Il giorno 

Oggi lunedi 18 (199- 
166). Onomastico: Ca¬ 
millo. li sole sorge alle 
5,53 e tramonta alle 
21,05. Luna nuova oggi. 


Cifre della città 

Ieri sono nati .70 maschi e 4.7 
femmine*; .sono morti 37 maschi 
t* 42 femmine dei quali 6 minori 
(lei 7 anni. Tem/rerutiiri*; iiiinim.i 
17. m.is.sima 29. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono cielo nuvoloso 
e Oli possibilità (Il temixiraii. 8'eui- 
peratur.i stazionaria. 

Culla 

La casa del nostro amico e eo! 
I.ihor.itore Franto Baraiii e .stata 
allie’tata d.'illa nascita eli una 
bella b.imbiiia a eoi e .stato im- 
po-'ti) il nome eh .Alessandr;!. .Alla 
lU'onala. al c;iro Franco e alla 
sua gentile signora, .\iina Leo 
dori, giungano i nostii piti seri 
liti angoli. 

Vittime della guerra 

Domani alle ore 10,80 al Cam 
pidoglio nella .sala della Protonux 
te-ea sarà celebrata la seconda 
giorn.ita nazionale della vittmui 
vivile di guerra. Con l‘iniz.iativ.i 
r.\ss(Ki.l/ione iiazicMUile vittime 
e IV ih (il guerra intende rendere 
omaggio alle sofreren/e e tu* la 
|x>ix)lazione civile ha dovuto af- 
fioiitare durante la scciHid.-i 
guerra mondi.ile 

ENAL 

I.' KN.Al. lue org.ini/zalo un 
V i.iggio aereo a Londra m jet 
d.il 12 ,il 17 agosto. La epiota 
(li partecipaziixie. cevuprensiv a rii 
tK-nsioti(-. Visite eei (-.-'Cursioni. e i 
't.'it.l (ìss.ita in lire 97 CKK) J'i-r j 
informa/iom rivolgersi jill uflieio 
di vi.i Nizz.i 172 

Traffico 

Da ieri nella zona di piaz¬ 
zale Sisto V è stata istituita, a 
titolo sperimentale, la sottoindi¬ 
cata disciplina della circolazione 
veicolare' inazz.'ile Sisto V; senso 


piccola 

cronaca 


obbligato a destra allo sbixeo su 
via .Marsala, .senso oblilig.iio 
eintio a destra allo shoieo su 
viale* Pretoriano i)er la eotieute 
veicolare proveniente da vi.t dei 
Ramni: è abolito fobbligo di j ro- 
taloiia ^ al ee-ntio dell.i pi,i//.i; 
via di Port.'i S. Lorenzo: l'attu.de 
doppio senso di m.in i.i e hrni 
tato, per l.l colie lite veuiihoe 
proveniente da piazzale .Si-tn \ . 
alfacee-sso allo se,do eh l’c Fet 
rov ie dello .Stato. peit.'iiiU) .•!!•• 
.sljocco di'Il.i via stessa su inaz- 
zali* (Il Poit.i S l.uienzo ( i.tito 
obbligo (Il voltare a desìi.! vti-n 
fai cesso al suddetto sc.i',, t,- 
roviar,o; conseguentemente il 
Ir.dlieo veieolaie prov ciii-muc iI.i 
viale Pretoriano e d.i vi.t Mai 
sa!,i diretto .1 via Tiburtm.i e ,id 
altre vie* è instr.'jd.nto all .ille/za 
di (liazzale .Sisto \’ per l.i via 
dei Ramni: v;ir(o nelle Mura 
.Aurcluine. in eoi rispondenza di 
via Tibiirfina Verebia: sen-o 
unico di maieia m direzione di 
via di Port.'i S Lorenzo, con oh 
bliL'o (il « svolt ,1 a destra » e 
■r dare prr*C(*denza > allo .sImrco 
su eiucst’ullim.'i via 


Genzano 

«-- 

Dibattito degli 
artigiani e dei 
commercianti 

Questa .sera, allo ore 20. a Gen 
zano pubblic.i riunione sm pr(v 
blemi dei < ommercianti e degli 
artigiani, Intrexlurranno (xt v:Ii 
artigiani Franco C.irosi o per 1 
commercianti Bartolo Mazzarella. 
Presiederà fon. FMoardo D'Ono 
fno. 


ATTIVO - Questa sera allei ''luazio 

ore 18, nel Teatro di Via dei j ’ ‘ "“"'Li (b ( as,,l Ber 

Frentani è convocata ia riunio- 1 txx'ihi e'* -.(«lo un ,is(x-tte» eli tilt 
ne dei segretari delle sezioni del | t‘i I*» stato di .ibbandono in cui 
PCI. dei segretari dei circoli | si trovano 1 servizi |xibbhci; 
giovanili,^ elegli attivisti degli 1 da ^ anni, ad esempio, v K'ne 
^ganismi di massa « delle coim i pn)mes,so agli abitanti una fer 
missioni interne con il seguente* ai .i . ly i 

ordine del giorno: . Iniziative ' 

P«r la pace e campagna stampa Il flit 10 di Igiene e S;i 

comunista*. Relatore Renzo Tri- tidn ha dichiar.ito impr,iti(a- 
vellì. 


COMITATO DIRETTIVO - Do 
mani alle ore 9, riunione Comi¬ 
tato direttivo della Federazione, 

POLIGRAFICI — Oggi alle 
ore 17,30, riunicxie in Federazio¬ 
ne dei segretari delle cellule dei 
Poligrafico di P. Verdi, G. Cap¬ 
poni c Cartiera Nomentana con 
i responsabili sindacali. 

ROMA NORD — Trionfale, 
ore 20,30, attivo di zona con Ca 
nullo. 

CONVOCAZIONI — Nuova Gor¬ 
diani, ore 20, ass. con Cenci. 
Rocca Priora, era 20, ass. con 
Ricci. 


bile f pr-nroleiso e irca un et 
taro di terreno, nel (puile (on 
flui><e lo arilo priniipiile 
delle fogne ipit-sto proprio .sot 
le* le finestre di un pvdazzo. e 
con quale di,sa,gio per gli in¬ 
quilini é facilmente immagina¬ 
bile) e (he col passare de l tem 
po si é trasformato in un vero 
pozzo nero; e sempre d.i anni 
.deuni palazzi di via .Alirhelr 
B.irbi aspettano che 1 lavori re 
lativi alle farciate fK-ricnIanli. 
vengano portati a tonnine. In- 
somma una grave situazione al¬ 
la quale bisognerebbe porre un 
rimedio, cercando di mtinvcr.si 
con criteri urbant.stici più mo¬ 
derni. 


Muore mentre pulisce i 
filtri di una lavanderio 

1 II i.oir.o di .Vi ai.m Cirv.uini M.ir(ht-;ti. ab.tante in viale delle 
.M(-dache d (*ro. e- nx'fto re ! [).>: 7 ii.rigCio di ieri mentre puliva i filtri 
di un.i lav.tr.d( r..i d. j rc;).-:e ;,i d- Ila ci>gnaf,i. Le indagini .svolte dalla 
ixelizi 1 hanno 11 .mtC "*» .((fcrtarf- eia* i! Alarchetti soffriva di 
.ivm.* hr.inch..i!f r» r 1.-' i x.rte f -«.pravveniita ix r un improv 
v.'o n.ilfic e - 1 .'.(’'> !>,eli. b'iTi r/c d.dl i <(O'^ivo afTaticamento. 

Ossa umane rinvenute al foro Traiano 

()--a .1 -^it- -, 4 .■«> i.t* ,;r- !.i .i.c.i'i. de*i co'-n.ino. 

(1 i.a.’.’c .(Il 1.1, I .1 v.,i .:•'.(* T( r.-r-, o T*-.! .l'^i Vm e .c.i'.o 
;lO'^.h.!e ick r.i a.icitjrc -«• 1 f-.iT.iix-.v 1 d. lif'.t ‘■'i apu.irte.igano 
,id .JHi o ,1 u uo:n..ì:. I«i r -(zi'.:.* ncn ,'ì(j ic lu-i pros^.m; 

g.'.vtì! -.Li.;’., icU'i';.* i‘<> i, Mf.ìv.n.i I.cl'.iIc. 

Padroni di casa in vacanza: ladri al lavoro 

.\p,i'<xit;.iu 1 ,) .1(71 lei fxi.l'o'i. .1. (..l'.i 1:1 fer.e Ignoti 

l.idri ' 11 .X 1 ,x'it :.-.i;i .'i i|,i.i:tro ap.xin.iux"'.;, ò ^.a-vloli. In c.iva 
di''.l,i \!:.'..,i ('.i'v.o!i in v .1 O.'vieto 24 -«xxi >:at, rullati 

g.oit'lli e donarli r .ui to'.i.e 8; 2.70 000 lire*. \1 .Uviinero 206 di Corso 
F'r.inc.'.i invect* 1 l.idn h.inno o.iorato In d.ie r-pre-e compiendo furi: 
negli ap,i.irtame.iti de-ila -.ignoia Fllena Greco e del «ignor (ì.eirgio 
Bazzani jx'r ;n ammontare imprccis.vto. Nell'appartamen’o del si¬ 
gnor .Ante>nio Bonciaeci n via dei D.irantim 283 nvece 1 ladri hanno 
rubato bracciali doro «,1 altri oggetti prezio-i per un imporlo con- 
.siderevole. 


iBodlcfi 


SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 
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FESTIVAL DEI DUE MONDI 


Concluso il Festival di Trieste 


Chiusura trionfale 
per pochi intimi 


SCHERMI B RIBALTE 


Nostro servizio 

SPOLETO. 17 

E' finito, il Festival dei Due 
Mondi, nella sala del Caio Me¬ 
lisso con un trionfo incredibile. 
Forse mai la piccola sala sette¬ 
centesca aveva riunito nel cor¬ 
so della sua storia un pubblico 
cosi fitto, e così entusiasta. Og¬ 
getto dei trionfo cinque artisti 
.sovietici: 1 quattro stnimenti.sti 
del c (Quartetto Hor<xiin .. e il 
pianista Sviatoslav Kicbtcr, che 
neirodierno concerto del mezza 
giorno — il ventitreesimo della 
.serie — hanno e.seguito il Qutii- 
telto di Sclmmann ed il Quintet¬ 
to II, 1 di Sciostakovic. Ed il 
trionfo, diciamo subito, era più 
che meritato. Ché raramente ci 
era .stato dato di ascoltare que¬ 
ste due pagine in una interpre¬ 
tazione altrettanto convincente, 
e, aggiungiamo, in una e.secu- 
zione altrettanto tecnicamente 
liregevole. 

Cosi con un trionfo — quello 
tributato a .Menotti per la regia 
del /Vllén.s - era cominciato 
(lue.sto nono l''e^tlval e con un 
trionfo Ila elmiso definitivamen 
le i battenti. Peccalo soltanto 
che questa .si'cond.i giornata di 
grazia de] Festival abbia avuto 
come sfondo la piccoli.ssima sala 
del Caio Melisso, sicché gli 
echi delle note di Schumanii e (li 
Sciostakovic sono giunte malgra 
do le sedie aggiunte, i grapixili 
nei palchi, l’occupazione del j 
« golfo mestico » a poche centi- 
n.iia di per.sone. Peccato, cioè, 
die, contranumente utla tradì 
zinne, l’ultima manifestazione 
del Festival sia .stata pensata 
ed organizzala por pochi < inti¬ 
mi > dimonticamio sia pure per 
un solo momento queiraiicrtiira 
di mas.sa che era diventata f u 
dalle (irecedenti edizioni una del 
le caratteristiche fondamentali e 
più coraggiose deiriiicontro .spa 
letino; questa capacita della 
manife.stazione umbra di essere 
la sola manife.stazione musica¬ 
le. capace oggi in Italia di muo 
vere migliaia dì per.sone anche 
da centinaia di chilometri i>or 
«.scollare un concerto o unot)e- 
ra lirica. 

D(‘l resto, anticipata di una 
settimana l'esecuzione del con¬ 
certo in piazza, tutta rultirna 
sellimana del Festival ha un po’ 
sofferto di questa sorta dj chiu¬ 
sura. a maliqieiia attenuata dal 
continuo afflusso di spellntori 

— è stato sujieralo U numero 
di presenze dello scorso anno nel 
comples.so degli spettacoli — al¬ 
le repliche degli spettacoli * mag¬ 
giori ». Per pochi * intimi », il 
concerto di .stamani. Per pochi 1 
due concerti die gli .stessi ar¬ 
tisti .sovietici avevano dato ieri 
e ieri l’altro. Il formidabile 
< Quartetto Uorodin » prima - in 
programma il Quartetto n 2 di 
Borodin e il Quartetto di Itavel 

— il pianista Sviatoslav Ricbtcr. 
poi. che ha eseguito tre Sonate 
di Haydn. con magistero tecni¬ 
co insupcriihile. com’era da 
a.spettarsi da lui. del re.sto, ma 
non con altrettanta attenzione 
ai valori stili.stici del te.sto musi¬ 
cale ci sembra eccessivamente 
€ romanticizzatn ». Lettura di¬ 
scutibile e for.se aggravata dalla 
stravagante decisione — e qui si 
dovrebbe riaprire il discorso sui 
€ Concerti per pochi » — di suo 
rare come si suona per amici in 
un salotto: spartito sul leggio — 
ed è .stata co.sa annunciata chis¬ 
sà perchè come una novità stra- 

rdinaria — quasi a sottolineare 
carattere di una improwisa 
ione musicale Latta in un circolo 
vecchie e care conoscenze. 

ln.somma s’è sentita la mancan 
a di una manifestazione con- 
liisiva che facesse dcirultimo 
iorno del Festival l'Indimentica 
ile giornata di altre edìzom 
i è visto che una chiusura di 
e.s.sa e lontana dalle decine di 
igliaia di persone che amano 
bimano que.sto Festival non si 
fà ai c Due Mondi »: speria- 
o che a simile conclusione 
iano giunti anche Menotti e 1 
noi colla^ratori in previsione 
el decimo Fc.stival di cui. com’è 
wìg. già si comincia a parla 
nelle s.ale di Palazzo ram¬ 
ilo. 

Uniche manife-slazioni «di 
assa » a chiudere il nono Festi- 
al i tradizionali fuochi d'artifi 
io che h.inno illuminalo per 
czz’ora con .straordinari colori 
vallala spo'ofina alla mezza 
Ite di ieri, e d - rcc'tal « di 
.sia aH’aperto che si è tenu- 
sempre ieri notte siil'a pi.izza 
1 Duomo, .a conclus one dei tre 
ntn pomeridiani organizzati 
1 giovedì Domeriggio al Ca o 
èlisso. Incontri di poesia che. 
tto compreso, sono stali uno 
i momenti di maggior impt' 
lO culturale di questo nono 
estivai e che hanno portalo al 
ribalta alarne delle più pun¬ 
enti voci della poesia contem- 
ranea da ogni parte del mon 
o: dagli italiani Velo P’-i e 
lario Luzi. agl. unghere.Sj I.st 
an Simon e S.andor Cscxirl. ai 
vietici Iraklip Abashidse e Fv 
ni VTnokurov. airine e<e Pa 
ick Creach — anche ordinatcv 
dell’iniziativa - e aH’amer. 
no Grecorv* Cor.so Come pun 
nte è st.afo del '■esfo d recit.al 
r.anerfo ne! corso del qii.i'e 
nno recitato Tom ver»i Ser 
o S,a!vi Silvio Ranni V’tto 
o Rod-ni f.orenzo Ostimi reen 
e i membri del t Oriiono 70 » 
Firenze hanno Ietto poesie 
tecnoToffiche » e progettato di.a 
itive di poesie visive. 

Comimque. manifestazione cs>n- 
usiv.T o no il Kestiv.ll è vor.i 
nte fin to. 5vino sp.irite le 
n.d'ere multicolori e le freni. 

.« (eievisivc. gli .irtLsti hanno 
ciato i loro nlberchi. | tc-itri 
nno chiuso • haftenfi K m.al 
do I d fetfi rest.i !.a malin 
a per la fine d. un.a man* 
.azione che non manc.i m.ii 

I dsre qn.ilche pungen'e «or 
‘S .1 Com'è accadilo maigra 
difficolt.à S'Strettezze an 
e r:i’e=*’''sirifi «ti;; nniri in’an 
sono s‘.if- i man fe 

che .imiinc’arn I.a sfairio 
liric.a snesimentaTe eiunta 
to I.s gii’ria delTavvocato 
Ili alla sii.a ventesima edir’o 
Finirà che daremo a SpoTe- 
jl diplom.a di città più musi- 
» d’ttalia. 

rìanfilippo de' Rossi 


CINESE 

D’ORO 







Yoko Tani (nella foto) sarà una delle interpreti del film 
« Le selle cinesi d'oro »; accanto all'attrice giapponese saranno 
Seyna Seyn, Moa Tal, Ephi Hathi — tutte note esotiche bel¬ 
lezze — nonché Gloria Paul e Antonella Sten!. Il film sarà 
una ennesima satira dei film di spionaggio: la lotta degli 
agenti segreti delie principali potenze mondiali si concluderà 
con un nulla di fatto e i piani della solita contesa invenzione 
strabiliante andranno distrutti 


Stagione lirica a Caracolla 

Butterfly,.. 
e giocattoli 


— Incredibile, hai visto? 

- Che? 

— Quanta gente a Caracalla. 
per Butterfly... 

— Gran bellopera... 

— Però fa impressione tutta 
questa gente che lascia alber 
glii, case, famiglie, per ve 
nir qui ad assistere, dopotutto, 
a un delitto in musica, a una 
escalation, già americana, nel 
campo dei sentimenti altrui. 
Una donna si uccide — giap 
ponesina. poco importa — il 
figliolino rimane a trastullar¬ 
si. bendato, con le bandierine, 
americane anche quelle, e tut¬ 
ti applaudono. 

— C’è la musica, però. Un 
po’ vecchia, ma sempre buo¬ 
na; come certi delitti: sembra¬ 
no d’altri tempi, ma succedo¬ 
no oggi. Vorresti nuovi delitti, 
una nuova musica? Un po’ di 
pazienza, è in corso la bat 
taglia per l’educazione musi 
cale. Ognuno, tra un po’, po 
tra cantare e suonare. E’ solo 
questione di tempo 'Tua figlia 
diventerà bisnonna, se basta, 
per farci sentire la canzon¬ 
cina del filo dì fumo come l’ba 
cantata ieri Mietta Sighcle. 
buona, brava, delizio-sa anche 
in lutto il resto deH’opera.. 

— Già. e mio figlio sarà un 
trisavolo quando avrà impara 
lo a trastullarsi con l'Addio, 
fiorito asii e tutte quelle altre 
cose che han fatto il successo 
dj Ruggero Bendino, un teno 
re coi fiocchi... 

— E ,-\nna Di Slasio? E .AI 
berlo Rinaldi, hai sentito quan 
to è bravo? Pirri. anzi, che 
lo è un fantino dì più adesso 
che cc l’h.inno anche con lui... 

— Però è indi.sponcnte... 


— .Sarà, ma è bravo. Co.sì 
fanno i bravi baritoni... 

— Manco fosse Napoleone... 

— .Annovaz-zi? 

— Hanno che? 

— Senza l’/i e tutto in una 
sola paroia: An-no-vaz zi. 

— ri direttore d’orchestra? 
Ottimo. Sa il fatto suo. non ha 
da temere coalizioni, una bac 
chetta sicura. Quattro colpi, 
e tutto cammina liscio Non 
c’è bisogno d’altro. 

— Proprio cosi. Non la bac¬ 
chetta tra le mani, ma bac¬ 
chetta sulle mani bisognereb. 
be appioppare a quei divi, 
maturi e acerbi, divi della 
bacchetta, che continuano a 
spremere succhi già spremuti 
scssant’anni fa. 

— E poi, chi l’ha stabilito 
che a Caracalla d’estate, se 
non è la solita zuppa dev’cs 
sere lo stps.so pan bagnato? 

— (Incuriosito). Cioè? 

— (Utopisticamente presun¬ 
tuoso). Ma Jkrhoenberg, Dalia- 
piccola. Nono. Prokofief. .Mosè 
e .Aronne. Volo di notte. Intol 
Icranza lOfiO. Guerra e Pace. 
L'amore delle tre melarance... 
Di questo passo tua figlia- 
bisnonna saprà cantai.;, strap¬ 
parsi le budella e strapparle 
al prossimo come Butterfly. 
ma — musicalmente — non si 
sarà nemmeno accorta di es 
sere nata oggi Con la benda 
sugli occhi, bandierine tra le 
mani, si trastulla con vecchi 
giocattoli... 

— Ma dai che li abbiamo 
ci.à 1 glix-attoli nuovi. C'è la 
partita alla Tv, domani, e 
tutto -i agciucta... 

— Domani?... 

e. V. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


CHI DIAVOLO 
SIETE? 






Cecoslova€€hia 

Ha vinto il film « Chi vuo* 

le uccidere Jessie? » • Al- in scena a Ostia 

rURSS il premio per il 

cortometraggio Stroordinarìa 

Nostro servizio | «.x 

TRIESTE. 17. ItlOOGmità 

Il buon raccolto cecoslovac- ■ ■■ ■ 

co. da un jeslival all’altro, J^ll I P _ 

continua. Chi vuole uccidere Dell « COIDO 
Jessie? di Vaclav Vorliceìc ha "1* 

dominato il referendum del- ^ ■ 

l'asteroide, e ha vinta quindi mm g #%IamA 
il quarto Festival del ftlm di U WvIvDw 


Nostro servizio 

TRIESTE. 17. 

Il buon raccolto cecoslovac¬ 
co. da un festival all’altro, 
continua. Chi vuole uccidere 
Jessie? di Vaclav Vorliceìc ha 
dominato il referendum del¬ 
l’asteroide. e ha vinto quindi 
il quarto Festival del film di 
fantascienza. Vediamo cosi 
confermate le previsioni della 
vigilia, non la nostra prefe¬ 
renza personale che va anco¬ 
ra. per quanto riguarda la 
fantascienza < allargata » e di- 
vagante, a i/oni e il piombo 
di Alain Cuniot, per quanto 
riguarda la fantascienza clas 
sit a a Invasione di Alan lirid 
ges. Chi vuole uccidere Jessie? 
ha vinta soprattutto per le sue 
I doti di simpatia, che sono in- 
I negabili: ma noi troviamo che 
in esso r<c oro ^ delle felici tro¬ 
vate scintilla tra malto « piom¬ 
bo » inerte. F' privo a nostro 
avviso della modernità sottile 
e arrabbiata che ha attirato 
l'attenzione della critica sui 
film cecoslovacchi degli ulti 
mi anni E modernità — nel 
senso fit aggiornamento, ricavi j 
bio delle invenzioni, evoluzione j 
umoristica — é dato che non j 
dovrebbe mancare in seno a 
un festival come questo di ; 
Trieste, tendente per inle.sta- 
ziotie alle cose delTavvenire. 

Nel cortometraggio e nel do¬ 
cumentario le posizioni .sona 
alquanto più nette. Nessun ca¬ 
polavoro ma molteplicità d'iii- 
Ieressi, fusioni indovinate fra 
tecnica e stile, indagini asciut¬ 
te e affascinanti. Ha vinto La 
luna, un film sovietico di 
Piotr Klnscjantsev, tematica- 
mente il più vicino alle pre¬ 
messe del Festival, in quanto 
l’arco oggi domani vi si salda 
armonicamente e il discorso 
scientifico (ricerche astronomi¬ 
che e astrofisiche) prosegue 
direttamente nella documenta¬ 
zione dei voli spaziali e s'im¬ 
merge .senza stacco nell’ipotesi 
avveniristica: la realtà lunare 
al momento dello sbarco dalla 
prima astronave, quale dovreb¬ 
be presentarsi agli occhi di 
uno scienziato, di un ingegne¬ 
re. di una ragazza cosmonauta. 

I cortometraggi francesi tra¬ 
scurano il lato scientifico per 
esercitarsi in arguzie tra let¬ 
terarie e metafisiche; ma han¬ 
no dalla loro una civiltà di 
segno e di tratto che non bi 
sogna sottovalutare (II pianeta 
verde. Le lumache). 

In sostanza il Festival di 
Trieste ha segnalato (ed era 
net stioì compiti) uno stato ge¬ 
nerale di crisi nel cinema di 
fantascienza. Dopo le fortune 
degli anni cinquanta, una svnl 
la e in alto ma tarda a con 
cremrsi e a esprimersi chia 
ramentc Al Festival in quanto 
tale suggeriremmo per il fu¬ 
turo di pedinare più da vicino 
le produzioni del settore, per 
porvi in tempo un’ipoteca, e 
di rinunciare senza rimpianto 
a qualche bandiera in più sul 
pennone ove sia la qualità dei 
film a scapitarne. 

Ma è dalla fantascienza ci¬ 
nematografica in genere che 
reclameremmo un ripensamen¬ 
to. Oggi come oggi, la rosse 
gnu di Trieste ci dimostra so 
prattutto che questo filone 
— mentre la realtà scientifica 
offro sempre nuore magnifiche 
snllecitazinni — è due volte 
a.stratto, sia quando ritarda sui 
tempi e sui fatti, sia quando 
cerca di precorrerli. O vuole 
sorprenderci con quanto già 
sappiamo, o si precipita a ca¬ 
pofitto verso il terzo e quarto 
millennio, saltando a pie’ pari 
tl duemila. Eppure è il due¬ 
mila — ormai il tempo dei 
nostri figli — a interessare 
di più. 

I presagi, le profezie sono 
eccitanti, è vero: ma al cine¬ 
ma. in questi giorni, molte 
volte abbiamo provato il desi¬ 
derio d’incontrare pinttnsto 
un'idea di domani, che non una 
macchina di posdomani: e di 
trovare un cinea.sta con gli 
occhi aperti in grado di prò 
porri un preventivo anziché un 
vaticinio. 

Tino Ranieri 
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Cristofoli-Thiollier 
a Massenzio 

Domani, martelli 1!» luglio, al¬ 
le Ole 2 \.M alla Basiliea di Mub- 
.seiizlu eoneeito diretto da Fraii- 
ee.‘a*o Cri.stofoli. piunistu Fran- 
Vois Joel Tliiolller (stagione 
e.stiva tleirAceademi .1 di S. Ce- 
eilia. tagl. n. 7). In progr.imma- 
Nlelseii. Uelios. ouvertuie; Clal- 
kooski. Converto ii I per pia¬ 
noforte e oiclie.stra: l'I/zettl. •< La 
Pisanella li; Meiidvlssotiu, .Sinfo¬ 
nia II. -4. Biglietti in vendita al 
tiottegliiiio di via Vittoria G e 
plesso l'AmeriCiin Kxpres.s in 
piazza iti Spugna 38. 

Concorso per 
professori 
d'orchestra 


Per la stagione di pros.i IDCO il 
Centro Teatiale Italiano ha pre- 
•sentato, al Teatro Itoiiiano (’i 
Oitia .-\ntica. una tra le piii liel- 
le (lo|Mi {‘‘Xniìiiotir e l'HAi/io ir. 
tiauetiie di Sofoelc l’Kdipo <t Co 
loiin (nella versione di (ÙM'ardo 
(iiietrieri), con Tino Ittiaz/elli (o 
me iirotagomsta. e p<*r la regia 
(li F.dmo Feiioglio. 

I.'Edipo a Colono i' l'ultima 
grande tragetlia scritta da .Sofo¬ 
cle. ormai ottantenne, ed è an¬ 
che la più matura se corrsideria- 
mo la ricapitolazione critica del¬ 
le sua poetica che qui vi coni- 
(lare, condotta con estrema luci¬ 
dità e umana concretezza, una 
ricapitolazione che aptiarc in¬ 
dubbiamente come la più eviden¬ 
te connotazione della struttura 
della tragedia. CTon l’Edipo a Co¬ 
lono. dove l’insi.stenza martellan¬ 
te degli interrogativi sul raiijior- 
to specifico tra la < condizione 
umana » e d « divino * è la stc.s- 
sa materia dolorosa della tra¬ 
gedia. Sofocle (iroiKine aH’uomo 
greco — con una dialettica slraor- 
dinaria. e tale da (irccorieie cer¬ 
ti filoni del pensiero filosofico mo¬ 
derno — una sfiassionula rifles¬ 
sione elica sull’esistenza e la li¬ 
bertà dell’uomo, responsabile del 
mate soltanto quando esso sia 
compiuto in (liena coscienza. 

Edipo, infatti. ncirEdipo a Co¬ 
lono. rifiuta qualsiasi diretta re¬ 
sponsabilità (»er le terribili azio¬ 
ni che ha donilo < subire >. lui 
* innocente > e ignaro. (x?r quel¬ 
la trappola tesagli dagli dei che 
le è caduta addosso € come qual- 
co,sa di estraneo >. E si veda an¬ 
cora quel momento tremendo del 
dialogo tra Ismene e Edipo (Isme¬ 
ne: < Gli dei che prima volevano 
la tua rovina, adesso ti rialza¬ 
no *; Edi(x): « Bella soddisfazio¬ 
ne essere rialzato da vecchio, 
quando uno è caduto da giova¬ 
ne! »). che è l'esatta misura del¬ 
lo idee di Sofocle sulla concezio¬ 
ne di quel « raiifiorto » tra l’uma¬ 
no e il divino. Sarebbe quindi im¬ 
proprio parlare di t religiosità > 
.sofoclea, quando essa viene quj 
espressa per lo meno in forma 
dialettica, come inquietudine me- 
taflsica e come prima demistifi¬ 
cazione dei miti della cultura el¬ 
lenica. in cui le contraddizioni 
di quel < rapporto > sono scanda¬ 
gliate e messe a nudo con lo 
spirito di chi parteggia per la 
natura delTuomo. indifeso contro 
ringinstizia divina e che dispera 
di poter giungere al Ca.sfello, al¬ 
la verità. In Sofocle, come in 
Kierkegaard e Kafka (è qui la 
straordinaria modernità dell'Edi- 
po a Colono). la tni.godia delia 
vita. la sua assurdità, è In quel- 
la distanza incoinmensiirabile tra 
l’uomo solo e un iho sordo e oscu¬ 
ro. Più che un mistico itinerario 
verso la morte. VEiigio a Cotono 
ci atipare allora come un soffer¬ 
to e (iroblcmatico dialogare sul 
destino dcH’uonio. sulla sua ama¬ 
ra incapicità di comprendere gli 
indecifrntiili nie.ssagci degli dei. 

La regia di Fenoglio ha tentato 
di tradurre tutto quello che vi era 
di attuale c di problematico nel 
te.sto di Sofocle, accentuandone 
alcuni passi particolarmente si¬ 
gnificativi, projxinendo al pubbli¬ 
co una lettura « attuale > della sua 
poetica. In gran parte Fenoglio 
è riuscito in pieno nel suo inten¬ 
to. Innanzitutto, nel conferire allo 
spettacolo un rigore e una seve¬ 
rità. scnz.a conce.ssioni al facile 
elTelto. cnc ha trovato nella sein- 
(ilicità e nella chiarezza esposi¬ 
tiva la sua perfetta misura. Si 
vedano, al proposito, eli atteggia¬ 
menti e te soline composizioni fi 
gurativc rfei * con >. e si veda, in 
[larticolare. la figura di Edipo 
creata dal Buazzclli: nella sua 
ampia tunica verdastra. Edipo 
sembrava afiiorare. vecchio e sof¬ 
ferente. carico di alche, dalle 
antiche profondità di abissi mari¬ 
ni. Coerente con Timixiistazione 
recistica la recitazione del Buaz- 
zeili. tutta tesa sul filo dello 
i straneamento ». senza abbando¬ 
ni patetici. Iu(rida e critica 

In un tale rigore di scelte, trop^ 
po stonate ci sono apparse le fi¬ 
gure di .Antigone (Giulia Lazzari- 
ni). di Polinice (Eros Pagai) e 
di Ismene (Paola Mannoni). im 
morse in una catena di ine-splica- 
bili incongnienze ton-ili. Ricor¬ 
di .imo ancor .1 Rold.ino Lupi e 
R.io:d Grassilli, ben rarattrnz- 
/ati nelle p,ii-ti d: Teseo e di 
Creonte Un elogio particolare 
alla poetica semplicità degli eie 
menti scenici di Jurgen Ifcnze. e 
alla funzionalità delle lurì di 
■Nando CampoTmi. Molti ai>p!aus;. 

Vice 


all'Opera 


K' stalo liandito, il.d Tcjitio 
(IcirOia-ia (li Itoina. un eoneor- 
so nazioiuili- per l‘a.ssiinziuiu‘ dei 
professori (forcliesti a ai seguen¬ 
ti posti: altro primo violino, vio¬ 
lini (li fila, viole di fila, (irimo 
flauto. Le domande (lì uinmis- 
siont-, in carta legiile. con alle¬ 
gati i (lociuncnti (li rito. dovi-.in¬ 
no pervenire al 'l'eatio (lell’ 0 ()e- 
ra. Ufficio del Personale (via 
Fiienze 73. Itomii), cntio le oie 
12 del 20 ;igosto lOGG t'er infoi- 
mazioni rivolgersi alla Segrete¬ 
ria dell’Knle stesso 

« Aida » e 
<c Butterfly » 
a Caracalla 

t Martedì 19. alle ore 21. alle 
Terme rii Caracatta replica di 
Aida di G. f'necini (raiipr. n II) 
diretta dal macBtio Frnnee.seo 
Molmari I^radelli e interiiretata 
da Luisa MaraKliano. Fedoru 
Barbieri. Giorgio Cusellato Lam¬ 
berti, Giovanni Cimlnelll. Carlo 
Cava. S.ilv.atore Catania. Giove¬ 
dì 21, alle oro 21. replica di Ma¬ 
dama liutterfly. diretta dal mae¬ 
stro Napoleone Aiinovazzi e in- j 
terpretaia da Mietta Slgtiete, ' 
Anna Di Sta.sio, Ruggero Bon- 
dino e Mario RIn.ildi. Mae.stro 
del coro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21 ..30, Giardino 
Accademia, concerto del coro 
e comiilesso da camera della 
Filarmonica romana. Mu.siche: 
Bralims. Scliuinann, Stravin- 
sky. Mozart. Biglietti alta Fi¬ 
larmonica. Gratis per I soci 
con te.s-sera sociale. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, martedì 1!) luglio, al¬ 
le ore 2 !..’t 0 per la stagione 
e.stiva dei concerti dclLAcca- 
demia di S. Cecilia, concerto 
diretto da Francesco Cristo- 
foli. con la partecipazione del 

f iianista Francois Joel Thlol- 
ler. Musiche di Nielsen. Clnl- 
kowski, Plzzetll e Mendelssohn. 


TEATRI 


VARIETÀ' 


• L* itgl* cb« appaiono aa- 9 
^ canto al titoli del nini • 
. corrispondono alla an- ^ 

• gnentn clasaincazlona par * 

• gennri: • 

Mas Anrenlurono M 

M c s Comlon M 

9 DA ■ UUagnn antmat* ^ 

9 DO c Documentarlo 9 

9 DR s Drammatico 9 

9 0 = OUIIo 9 

9 M s Musicala 9 

• • = BentImenlala 9 

• SA s Satirico • 

• BM s Btorlco-mltnloilco 0 

^ Il nostro studialo aul fUm ^ 
9 aleno espresso nel modo 9 

• segnanto; 0 

9 — eccezloaala 9 

9 4400 31 ottimo 9 

9 4 44 = buono 9 

9 44 = discreto 0 

9 4 = mediocre 9 

9 V M IS = vietato al aal- 9 
0 norl di 16 anni a 

..: 


AVENTINO - le) V/’Z IJV) 
(l’iimsura e.'.tiva) 

BALDUINA (lei (4'/à'/2) 

New York operazione dollari, 
con U. H.v an C 4 

BARBERINI .lei 4Vl lUYl 
L'aniiaia Urancaleunc, cou V 
Gassman 8 A 44 

BOLOGNA ( lei 42b flKl) 

Clliiiso 

BRANCACCIO ' lei f.'LS Z.'l.'i» 

New York cliianuv Siiprulr.i- 
go. con H. Damon A 4 

CAI^RANICA Ilei (WZ 4li.‘i) 
(eliiusiu.i estiva) 
CAPRANICHt I I A (lei «TL* tlril 
Il e.iro i‘s|iiilo, con U. Stcìger 


(VM 14) .SA 
COLA 01 RitNZO ■ lei 


4444 

L-Ill -1)111 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo) 

Alle ore 21,30 Spettac'olo 
Classico. • Tulio e bene quel 
che finisce bene > di Shake¬ 
speare. con F Atotsi. M L. 
Bavasiro, M. Bonlni Olas, F. 
Cerulli, G. Donato. A. Lelio. 
A. Maravia. C. Sacchl. F San- 
teli! Regia S Ammirata. 

FOLK STUDIO 

Riposo. 

FORO ROMANO 

Alle 21,30 Suoni e luci In Ita¬ 
liano. Inglese, Francese, Te¬ 
desco; ore 23 solo in Inglese. 

MICHELANGELO 

Riposo. 

TEA IRÒ ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.30, Centro Teatra¬ 
le Italiano ron • Edipo a Co¬ 
lono * di Sofocle con D Buaz- 
zclll. G Lazznrini. R Lupi, R 
Grassilll, P Mannoni. T Bian¬ 
chi. E. Pagni Regia E. Feno- 
glio Biglietti tei f>73 7(:3 - 

073.556. 

VILLA ALOOBRANOINI Via 

Nazionale) 

Alle ore 21.30. XI] Elstate 
Kninana di Prosa di Checeo Du¬ 
rante Anita Durante Leda 
Ducei con n successo comico: 
< Ah, vecchiaia maledetta * di 
Virgilio Faint. Luciana Duran¬ 
te. Regia C. Durante. 


AHRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Pn 
5ca a 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personag¬ 
gi delle (labe Ingresso gra¬ 
tuito. 

BIRRERIA ( LA GATTA > (Dan 
2 ing P.ie Jonio. Monfesacro» 
Aperto fine ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutir le special ii# 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittono) 

Attraziont Ristorante . Bhi 
P areheggio 

luna park 

Tutte le sttraztonl dall» ore 11 
alle 26 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame mussano 
di Londra e Grenvlo di Parigi 
Ingresso cooUnuate dalle lO 
atte 22 


Ageiiie I S 3 ni.issacro al ^(lle. 
con G .-Vrdìs.son A 4 

CORSO lei o/ln'll» 

l.'nn caralilna per Srhiil. con 
L. B.irkei A 4 

DUE ALLURI I lei mzoi) 

Tutti Insieme nptinsshinala- 
luciilu, CUI) J. Andicvvs M 4 
EDEN lei vrtUOlKH) 

A 066 Orlent Kxpress. con N 
Biirr.v more A 4 

EMPIRE ilei 6.‘)bti22) 

Un priore per Bcutland Vurit 

C 44 

EURCINE (Palazzo Italia aii k.iii 1 
(Tel saio 906) 

Il caro estinto, con R Sielger 
(VM 14) SA 4444 
EUROPA ' lei (bs (.«») 

38. parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flvnn DII 4 

FIAMMA .lei «Il lUU) 

A znii/o per Mosca, con N. 
Mìkhaikov SA 444 

FIAMME) lA dei V(t>4t>4) 

Me. LIntock (versione origin.) 
galleria ilei oMZb/l 

Furto alla Banca (ringhilterru, 
con A. Ray t; 44 

GARDEN ilei 6.V2JH4) 

Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

GIARDINO Ilei (LMlMb) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
IMPERIALCINE n. I tb»b (-15) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 1 (6U6.745) 
signore e «Ignori con V Lisi 
(VM IBI SA 44 
ITALIA del 646 0:i0) 

L’uomo dalla pistola d'oro, con 
• C. Mnhuer A 4 

MAEStUtrO ( lei Ylib l»(6) 

New York chiama Superdra- 
go. con R. Danton A 4 
MAJESIIC dei 6/4 9(1)1) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI 'lei rii 942) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E. M Salerno 

(VM 18) DR 44 
METRO DRIVE ilei b U-H) LSD 
La mia signora, con A. Sordi 

9A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
La tomba di Llgeria 
MIGNON (lei 809 49.11 
Una donna senza volto, con J. 
Garner DR 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Per 1.000 dollari al giorno, con 
Z. Hatcher A 4 


al FIAMMA 

I 

Grande successo 

IL FILM DELL’AMORE 
E DELLA GIOVINEZZA 
CHE HA EHTUSIASMA- 
TO LA CRITICA DI 
TUTTO IL MONDO 


Mosca 


MODERNO SALETTA (400 ZKS) 

I pugni In tasca, con L- Castel 

DH 4444 

MONOIAL dei /34 8 /b) 

Agente 3 8 3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

NEW rORK 'lei (80 271) 

Duello all’tiltinio sangue, con 

R. Hudson DR 4 

NUOVO OULOEN «Tei /Kli 2 (D 

Operazione sottoveste, con O 
Graiit C 444 

OLIMPICO del 402 tiri) 

Oiiibaba. con N. Ottawa 

(VM 18) Dit 4 
PARIS del /.‘)4 .9>H) 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T Kendall 4 

PLAZA (lei 6K1 IIW) 

Mr. Ornici . Sangue bleu, con 
A- Gulnnes SA 444 

QUATTRO FONTANE (741) 2tvS) 
La morte arriva strisciando 
QUIRINALE .lei t>42 O-IH) 
(chiusura estivai 
OUIRINEIIA (lei ff/O 012) 

Pei sonate (Il Marcel Carnet | 
I es eiifaiits du paradis | 
(.«inalili perduti) DH 4444 j 
RADIO Lll V 'lei Ib4 10.0 
Operazione Poker 
reale lei «hit i.(4) 

Operazione J g.ittl gialli, enn 
T Kendall A 4 

REX de. llrii 
(Cliiusura esliv.i) 

RirZ • l('i -Lti tali 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T Keiid-.ll A 4 

RIVOLI .lei Itili 883) 
l.'nllliiio tentativo 
ROX t dei i.U .UH) 

Sette uuniliii doro, con P. 

Lei oy C 4 4 

ROTAI dei r/0h19) 

I solili iKiuuI. con V G.ispman 
C 4 4 4 

SALONE MARGHERITA .li/i i.en 
Cinema d'L'-sai II liaiulito del¬ 
le ore II. con J P Belmondii 

DH 44 

smeraldo dei H.SIS81) 

Per un dollaro di onore, con 
J. W'ayne A 4 44 

STADIUM dei 193 280) 

Sherloek Holmes, notti di ter¬ 
rore. con J Neville 

(VM 18) C 44 
SUPERCINEMA .lei « 8.1 4981 
Danza di guerra per Rlngo. con 

S. Clanger A 4 

IREVI .le. 689 6191 

Onlhaba con N Otawa 

(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE (Pla/ 7 ii •\nnih!iliiin( 
Pel 8 .(0(11)03) 

La bambola di cera, con M 

Johnston G 4 

VIGNA CLARA ( lei 832 J.'iO) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restauro 


Seconrie visi »ni 


AFRICA: 30 Winchester per FI 

Dial.lo A 4 

AlltoNK: KIss KIss... Bang 

Bang, con G. Gemma SA 44 
AL.ASKA: Tabù n. 2 

(VM I«) no 4 

Al.HA; Cucina .il burro, con Fer- 
nanilel - Bourvil C 4 

ALl'YONK: Il laccio rosso, di L. 

Wallace (VM 14) G 4 

AI.CK: Marines satigiic e gloria. 

con J. Mitclniin A 4 

AI-FIKHl: l.’iionio dalla pistola 
d'oio. con C. Maliucr A 4 
AMU.XSCIATOHI: Da 077 Intri¬ 
go a Lisbona, con B. Halsey 

A 4 

ANIRNE: Il nostro agente Flint, 
con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
AtlUILA: All'ombra di una cnlt. 

con S Fors.vth A 4 

ARALDO: 7 magnifiche pistole 

A 4 

ARGO: Tutti Insieme appassio¬ 
natamente. con J. Andrews 

M 4 

ARIEL: 7 magnifiche pistole 

A 4 

ATLANTIC: KIss KIss... Bang 
Bang, con G Gemma SA 44 
AUGUSTUS: KLss KUs... Bang 
Bang, con G. Gemma SA 44 
AUREO: La grande notte di Klii- 
go. ron W'. Berger A 4 

AUSONIA: KIss klis... Bang 
bang, con G. Gemma SA 44 
AVANA: 4 dollari di vendetta. 

con R. Wood A 4 

AVORIO: Il nostro agente Flint, 
con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
BELSITO: Breve clilusura estiva 
HOITO: I motorizzati, con Nino 
Manfredi C 44 

UKASIL: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J. Mnson A 44 
BRISTOL: Colpo gros.so ma non 
tr.ippo. con Bourvil SA 44 
BHtiADW.\Y: Ringo il ie.\ani>. 

COI. .-X. Murptiy .-X ^ 

CALIFORNIA: 4 dollari di vrn- 
ilflla, con R. XVood A 4 

C.-\STEI.LO; Il nostro agente 
Flint, con J Coburn 

(V.M 14) A 4 
riNESTAH: Agente 
con R. Richm.in A 4 

CI.ODIO: Inroiitrn al Central 
Park, con S. XVinters 

DR 4 ». 

COI.ORADO: Il magnifico cor¬ 
nuto. con U. Tognazzì 

(VM 14) SA 44 
rOR.XI.I.O: Morte nera, con J. 

Tiirner (X'M 14) G 44 

CRISTALLO: I I figli di Katle 
Elder. con J. XX'.iine A 44 
DEl.I.K TERRAZZE: 11) plcco]l 
Indiani, con H. O'Brian G 4 
DEI. VASCEI.I.O: Tutti Insieme 
appasstunataroente. con J. An¬ 
drews M ^ 

DI.XMXNTE: l'pperseven l'uumo 
da uccidere, con P. Hubsf>chnud 

A 4 

IH-XNA: Chiusura estiva 
EOELWEISS: A 007 licenza di 
uccidere, con S. Conner.v G 4 
ESPEItl.X; Gioventù bruciata. 

con J. Dean DR 444 

f.SPEItO: Ringo il Texano, con 
.X. Murptiy A 4 

FOGI.I.XNO: Il nostro agente 


IMPERO: 20.000 leghe sotto 1 
mari, con J. Masoa A 44 
INDUNO: All ombra di una ('oli. 

con S Foi.syth A 4 

JOLLY: Le 5 chiavi del terrore. 

con P. CushiiiK DIt 4 

JONIO: Te lo leggo negli occhi 
LA FENICE: Il grande matador, 
con .-X. (jiiinii DR 4 

LEBI.DN". l'pperseven l'uomo da 
uccidere, eoa P. HuI.sohmid 

•V 4 

NF.X'ADA: All'ombra di una coll 
eoa S. For.syth A 4 

NIXGXItA: 1 4 lne.ioral.ilL con 
A. West .X 4 

NUOX'O: I dollari di vendetta, 
con R. WootI A 4 

Nl'OVO OLIMPIA: l.e vergini, 
con S. Saiidrclli 

(VM 18) SX 4 
PAL.-\ZZO: Agente 077 missione 
Siiiiimergame, con R. Wylir 

A 4 

PAI.LADIl'M: 20.000 leghe sono 
i mari, cou ,t M.isou A 44 
IM.XNI'.TAIttO; .\ rotta di collo. 

cou H. Ll(.\d (' 444 

PULNESTE: I dollari di sen- 
deit .). C4I.. R W noti \ 4 

PHLS'l ll’E; Il re ilei sole, eoii 
X'. PiMiUfi SM 44 

UlXI.TÒ: (iiiillettn degli Spiriti 
di F. Fcllm. 

(\'M II) DH 444 
Hl'lllNO: .laguar pr«i(essloi«e 

spi.i, cou |( l'cnioM G 4 

SXX'DIX. liuti insieme appas- 
sloiiatamenie cou I -Xiiiiretts 

M 4 

SPLENDI!): ..\maiili latini, con 
'loto (\M 14) C 4 

Sl'I.T.XNO: 20.000 leghe .siilto 1 
mari, eon J Masou A 44 
IIHHENO: Maiines s.ingne e glo¬ 
ria, eon J .Milelium A 4 

THIXNON; Operazione Goldmin 
('OH A Dawsoii .X 4 

Tt St'Ol.O: Iiille It* ragazze lo 
s.iiuio. eoi. 1) Niveii S 4 
l'I l.ssi;: IO Winehester per FI 
Dial.lo .'X 4 

X’F.HItXNO; M.ueia nuziale, cmi 
l' 'logli.i/zi ( \ .M IH) S.X 4 4 




AMBRA JOVINELLI Gel 731-306) 

Tamburi di guerra 

rivista « Canzonaiissimi » 
VOLTURNO «Vi» vniiurtio» 

Mille donne e un caporale, con 
I -M West C 4 

I Rivista 1 Obral » 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 3SZ.I53) 

Duello alFultimo sangue, con 
R. Hudson DR 4 

AMERICA 'Tei i68.l68) 
Operazione Poker 
ANTAREb (Tei SMW) 
l-a mia terra, con R. Hudson 
(V.M 16) DR 4 
APPIO (Tel 77V bJB) 

Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G 4 

ARCHIMEDE (Tel 875^67) 

(Chiu.«ura estiva) 

ARISTON (Tei shj ZtO) 

fair t.adv. con A Hepiium 
M 44 

ARLECCHINO (lei «.SHRMI 
■Andremo In ritti con C Cha- 
plin DR 44 

AbiUR (lei 6 720 409) 

Agente 777 missione Summer- 
game, con R. Wyler A 4 
ASTORIA (Tei ifTU Z4.S) 

Colpo segreto, con J. Gahin 

SA 0 

ASTRA (Tel S19.328) 

Spogliarello per una vedova. 
mm ^ CATtta iVM li) A 4 




.X. Murphv 

FOGI.I.XNO: Il nostro 
Flint, con J. Cf.hurn 

(V.M 14) 

GIULIO CESARE: La 


del secolo, con T Curii* 

( 

IIARI.EM: (Riposo) 
HOLLYWOOD: KIss klss„. 
bang, con G. Gemma 

SA 


LIPSIA 


l'er'/e visiuni 


.xni.lX; I 2 peiicoll pubblici. 

ciin Kiauchi - Iiigi ...--sia C 4 
ADHI.XCIN!'.; Flipper Contro t 
pirati, con L. Halpii. A 4 
APOLLO: L'nonio <11 ferro, con 
R. Huilsou Hit 4 

AHI'/ON.X Riposo 
AltS ( INE' Ripo.su 
AURELIO' Hlpo?o 
AUHOHA: Inferno di fuoco 
(' XSSIO' 30..1)10 h-glie sotto I 
mari. i-oM .1 Mason X 44 
COI.OSSEO' Amori pericolosi, 
con F Wolf S.X 44 

DEI l'l('('(ILI Chitisot.i estiva 
DELLE MIMOSE, Ni-.ssiino mi 
piift giudicare, con C Cu-elli 

M 4 

DELLE RONDINI: l•|l.nle^i del¬ 
la California 

DOHIA: Per nn pugno d. dolli- 
rl. con C E.'.stwood A 44 
KLDOH.XDO: Itaiidldo!. con U 
Mitclium DH 4 

Farnese- Chiusura e.stivn 
F.XRO: 2 niarlnes e un generale. 

con Franchi e Ingi'assla C 4 
LA STORTA: Cuori infranti, con 
F. X’aleri. N Manfredi 

(VM 18) SA 44 4 
NOX'OCINE; Non pei venuto 
ODEON: I.'iiomo di ferro. <-oii 
R Hudson DR 4 

ORIENTE; 1 due sergenti del ge¬ 
nerale Cnsier. con Franchi - 
Ingra.s.sia U 4 

PERLA- Riposo 

PL.XTINO: l'ii dollaro d'i.iiore, 
con .1. Wa.vnc A 4 44 

PRIMA PORTA: Nessuno mi pilo 
giudicare, con C. Caselli 

M 4 

PRIMAVERA; Riposo 

KEGILI.A: RIpo.so 

RENO: 3 marine.* e nn generale. 

l'On Franchi - Ingr.issia C 4 
ROMA: A S3S operazione ura¬ 
nio. con T Aldei G 4 

SALA UMBERTO: Le meravi¬ 
gliose avventure di Marco Po¬ 
lo. con H. Buchholz A 4 


ARENE 


A 4 

rapina 


ACILIA; I 2 pericoli pubblici. 

con Franchi - Ingriussia C 4 
ALABAMA: Agente 777 operazio¬ 
ne mistero 

AURORA: Inferno d| fuoco 
CASTELLO: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

IVM M) A 4 
COR.XI.LO: Morte nera, con J. 

Turner (VM H) G 4 ^ 

ESEDRA MODERNO: Per l.ono 
dollari al giorno, con Z. 11.it- 
eher A # 

FELIX; Controspionaggio, con 
C Cable DR » 

LI'CCIOLX: Due niariiies e nn 
generale, cnii l'r..nc).i - In- 
Kr.issi.-i C » 

ML.XICO: Il nipote pirrhl..|<-lli>. 

con .). Lvw 1 * ( 4 

NEX'ADA; .-Xll oml.ra di una coll 
con S. Forsylh \ 4 

S. BASILIO: 2 mafiosi contro 
fJoIdglnger. con Franchi - In- 

grassia C 4 

TARANTO: (iravados. con G 
Pc(-k A 4 

Sale parrocchiali 

DEGLI SCIPIONT: La scure di 
guerra del capo Sioux 
DUE MXCELI.I: OKinana. cou 
R. XVidiii.irk DR 4 

riNF.MX CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGLS- 
ENAL: Amhasclaiorl. .Xdriaiio, 
Alce. Alcsiinr. Antarrs. Xppio. 
Arlsion. Arlecchini», Axenlliio. 
Iloito. Bologna. Capranieheii.i. 
Ca.ssio. Cola di Rienzo. Cristallo. 
Europa. I iirrlne I arnese. Eo- 
gliaiio. Galleria. La Fenice. Mae¬ 
stoso Massimo. Mazzini. Moder¬ 
no. Nuovo Olimpia. Orione. Pa¬ 
ris. Planetario, Plaza. Prima 
Porta. Quirinale. t:a<1.n Ctis. 
Riiz Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Sasola. Sme¬ 
raldo. Sultano. Snperga di Ostia. 
Tresl. Tu.scolo. Vigna Clara - 
TEXTRI: Teatro Romano di 

Ostia Antica. Villa Aldohrandini. 


Informazioni 

Contatti 

Affari 


BEHI DI CONSUMO 

4-11-9-1966 

FIERA DI LIPSIA 


LIPSIA — questo significa per Voi : 

L'esposizione di 100.000 articoli di grande interesse. 

Una selezione di qualità nella produzione mondiale nel 
campo dei beni di consumo. 

300 ben ordinati settori merceologici in 17 palazzi fia- 
ristìci completati da uffici di collegamento per beni di 
investimento. 

Confronto mondiale delle capacità produttive e scambio 
d'esperienza fra 6.S00 espositori di 60 nazioni e 2S0 000 
operatori economici di SS paesi, iniziative dirette a promuo¬ 
vere la cooperazione razionale dei mercati internazionali. 

Incontri con personalità ufficiali. 

Punto di convergenza fra la produzione, il commercio, 
la scienza e la tecnica dell'Est e deirOvest. 

Approfittate dì questa occasione. Non tralasciate 
di andare a Lipsia. 

Informazioni e (csserini fieristici: Rappresentanza Fiera di 
Lipsia - Via Carlo Botta. 19 - TeL 398 406 — Milano — oppure 
tutte le .«edl Chiari Sommarlva e ItalturUt nelle prlnclpoli 
città italiane oDoure tutti 1 DOatI di frontiera della R.D.T. 


città italiane oppure tutti 1 poeti di frontiera della R.D.T. 

REPUBBLICà DEMOCRATICA TEDESCA 


ì 


ì 


















L’ITALIA (SENZA RIVERA) BATTUTA DALL’URSS: 1-0 








t I V 


sport 




*»*■ 
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SUNDERLAND — L'azione che ha fatto gridare al goal gli < azzurri »: Jascin è a terra quasi sulla linea di porla con il pallone tra le braccia, PascutM 
alza le braccia invocando la rete, mentre dentro la porta è un difensore sovietico. Si vede nettamente che Jascin è fuori la linea bianca 


Fabbri sì difende 


lURSS 


E?*.' 




può 



vincere 


la Coppa 

Ma Morozov è più cauto: « Ringrazio Fabbri, ^ 

ma dobbiamo far meglio» - Preoccupazione ^ 

per Burgich: distorsione 


S 


S 


' .N V * ''t JS 


Da uno dei nostri inviati 

DURHA.M. 17. 

O^gi, entrar alla « Schcol of 
■Agnciilture ». è un po' come 
forzar la porta di una fabbrica 
d'i'.liiMoni. Il clima è quello di 
una guerra — calcistica, .s’mtcti- 
de ~ ix?rduta. E Timbarazzo è 
generale. 

.•\iringre.'.so c’c Rivera. E’ runi¬ 
co che riesca a sorridere, con 


In delirio per gli ungheresi il «Goodison Park 


Davanti a cinquantamila 


il pianto di 
Flory Albert 


Il < pareggio» di Carosio 


Da uno dei nostri inviati 

I.IVERPOOL. 17. 

Una settimana in giro por d Lanca.shirc c il 
Midland, cinque ivirlite in tre città diverse, 
un II'.icili " ■! Ut II-e"i(ii. ti.i rui.lini Ile \l.i. 
su tutti, il ncortlo d; un volto; quello 'orndente, 
bagnato di pioggia, sudore e lacrimo, di F'ior.an 
.Xmert. 

Lnglieria Brasile e .ipix-ii.* lermin.»t.i ton un 
fanla^lico 3 1 a favore «tei magiari c i gioca¬ 
tori. stretti li v'entro del c.-miiH» e\»n iarbitio 
Dagnall. salutano il pubblico de; < (ioodison 
Park •- lar maglie giallo verdi si diicgu.inu in 
fretta e imboccano il tunnel soito 1 acquerugiola, 
a testa bassa, il fiato mozzo, la tnstezza nel 
cuore. Gcr.son e Aicindo zoppicano; liilmar. 
Djalma Santos e Bellini, i superbiti del c fa¬ 
buloso Brazil ». escono correggendosi a v icen 
da. come a .sostenere il ivassato. vecchie travi 
di un edificio un tempo fa.stoso. ora in rovina; 
Jairzinho. Lima e Paulo Enrique. giovani negret- 
ti dai lineamenti vetusti, si sdraiano sull erba 
fradicia del campo e deve intervenire il mas- 
saggiatore. un omonc nero e imponente, dal 
cranio rasato o un impressionante * Rrazil » 
stamp.atp -ul m.iglione (w'rche da 'oli non 'i 
rialzerebbero p:ù. E Garrincha rievoc.i I im 
magmi' di ijii puro s.inui v' < i.e alibi.i ♦ rollo . 
in diriUiir.i d.irrivo 

Sulla port.i degli spoglialo! i einque volti del 
la disf.atla; Keola. il direttore siiortivo. Paolo 
.Amarai, preparatore tecnico. Hcmunni. preiw- 
ratorc atletico. Na.scimcnto. supervi.'.ore e Go- 
sling. il medico. C’è una foto .sul < Dailj’ Mail » 
che ce li mostra impietriti come statue: solo 
Tantica faccia .salernitana di Virente Feda ha 
una smorfia espressiva, di profondo disappunto. 

Sul campo sono rimasti solo i magiari a far 
mucchio attorno a Meszoly. che ha giocato l ul¬ 
timo quarto d ora con un braccio steccato ap^ 
•Mo al collo da un frettoloso bendaggio. Dalla 


muraglia nera di folla, che continua a rimanere 
compatta a partita finita sotto la pic^gia. par¬ 
te un gr.do possente, u.'u.ninie: « Hungary Hun- 
gary ». Sipos. Matrai. Bene. Kaposzta. Rakosi. 
oorrvino .a giro po' i. campo gesticolandvi e 
mandarxlo bari al luibhticii che li osanna La 
folla pire iicrcorsa da una scar.ca d; folli.i. 
è tutta III piedi a spellarsi le mani, a itcstic-u 
t.iie, .1 .onorarsi !e coidc vocali Escono >,,] 
tando e abbracci andavi le maglie rosse, ma la 
folla non vuole che se nc vadano, vuole che al 
meno uno. il piu bravo, resti a ricevere il suo 
calore, li suo entirsiasmo. la sua gratitudine. 
< Albert! .\lbert! .Albert’ ». 

Il grido, prima isdato, viene ripetuto a tu; 
quantamila bocche, in im crescendo impres.sio- 
nante. < FIor>' », è costretto a ritornare sui 
propri passi, ad alzare le braccia in segno di 
saluto, a inchinarsi al pubblico come un con 
celtista a teatro. Sono a venticinque metri da 
lui. nella stretta tribuna .stampa del < Goodison ». 
e vedo che sta piangendo di gioia. Continua a 
. profondersi in iiKhini e a ringraziare alla ma 
niora dei pugili, con le duo mani strette alzate 
so|>ra la testa riccmt.a. l’oi si volta e Io .sento 
chiamare a gran voce: .lanos. .lanos. .I.ino'. 
.lanos! > Ricompare Fark.i-. l'.ittaccantc ihe 
ha fatto impizzire la dift\s,i eie! Br.isile, o che 
li.t 'cen.iio il et»! piu 'iH-tt.u'oiovo di 'iiu-'i.i 
. World Clip ' \llicit lo .ihbraccia mentre i fi» 
tografi -caricano i loro fl.i-ho- c la folla è ad 
dirittura in delirio Neppure al « Nep Stadion *. 
teatro dei suoi maggiori successi, Florian .Albert 
aveva mai riscosso simili tributi d'ammirazione. 
Siamo tutti eccitati e commossi. Applaudono 
perfino i giornalisti brasiliani, i più nazionali¬ 
sti che si conoscano al mondo. Sergio Obregon. 

Rodolfo Pagnini 

(Swfum in ultima pagina) 


AWindomani della partita 
Germania-Srizzera i pioma¬ 
li riportarono la notizia di 
quel tedesco che. essendo- 
filisi sfasciato il televisore 
proprio mentre cominciava 
l'incontro, si è buttato più 
dalla finestra. Cè da ch;e 
dersi co.<a sarebbe acca 
'luta in Italia se tutti i te 
ri'nrj si fossero sfasciati dii 
rantc l'incontro Italia URSS. 
.lìVinizio del secondo tempo 
.S fossero sfasciati i ivideo^ 
e fossero rimasti in fttnzio 
ne ah « oudin ■>: l.'liaha sa 
rebbe stata pettata nell'an 
poscia dal pr'do di Caros:o: 
I Pasfulti. Ì’a.scut:i... rete .. 
:xin SI cjpLsce pe.-ché l'or- 
b-tro non l'ha concessa! » 
.Voi. col televisore scuro, 
saremmo rimasti pietrificati: 
perché l'arbitro non l'ha con¬ 
cessa? Quale il motivo: quel¬ 
lo .sportirò o quello ideolopi- 
co? Cioè: un arbitro compe¬ 
rato dal Cile o un arbitro 
filo^sovietico? Col televisore 
spenta, con i pohorafici in 
scinpero c quindi senza piar 
noli, saremmo rimasti in an 
sia finn a lunedi, per due m 
terminabili a orni Perche 
Varh-irn non l'ha concess/i'' 
t nessuna, naturalmente, sa 
rebbe venuto in mente di 
pen.sare che l'arbitro la rete 
non l'aveva concessa perche 
nessuno Varerà mai sepna- 
ta: perché mentre Carosio 
pridara < rete * in rete, ef¬ 
fettivamente. qualche cosa 
c'era entrata, ma era tei 


terzino sovietico grosso co¬ 
me un bufalo: la palla era 
tra le braccia di Yascin, am¬ 
mucchiato in terra in un prò- 
viglio di roba nera. 

Fortunatamente i video 
funzionavano e Vanposcia ci 
è stata risparmiata : onesta¬ 
mente bisnana riconoscere 
che non é sjoja solo quella 
l'anaoscia che lo Tf n ha 
rntato: mai rame quest'anno 
c stato imporrante che 
•id.pcr.dcntemenit' -lai cotti 
r.' dea'.i * •j.f'aher » ( 'ua 
piic.'to vale anche per d tr 
Irp-ornale. do'e !.i d s^oc a 
: one tra parole e recitò raa 
o unge culmine che Caro-'o 
r-on ha toccato nemmeno 
nei momenti di massima for¬ 
ma) — I teleschermi ci per¬ 
mettessero di vedere come .'i 
svolgevano i fatti m tnghd 
ferra 

Cosa sarebbe stata la vita 
marima di Rivera. dealt zìi 
d’ R dparellt. della moolie di 
Mazzola, se non avessero po¬ 
tuta ledere la partita con il 
r ìe? Fra stala presentata 
c'-me una s-^-c e di «ficftn 
co! I da circo ai tempi dei 
t ’.ì;u »o. eo'i I po’'eri cr- 
’-ant — R.rera appun’o 
ììiiipirclli. Mazzo'a — act 
’;r; in pasta alle Indie Cile 
ne con un volar di femori, 
ti'oie, rotule, setti nasali, cuoi 
capelluti disseminati per il 
campo perché scarsamente 
commestibili: le parti carno¬ 
se non si sarebbero più fro 
vafe perché i cileni le avreb 


hcro mangiate crude, ^ion è 
successo niente: proprio 
niente. Magari Buìparelli e 
Mazzola potevano anche 
prendere qualche calcio fin 
realtà sono più quelli che 
hanno dato che quelli che 
hanno presol. ma Rivcra 
no: c!Oi\ potrebbero anche 
oT’crlo scannato, ma ’a te 
le-nm-'^ra non I ha mai fatto 
ledere: per quanto faces 
s>' le p.inorom'che .-ul cam 
-i'- d 'ora'o (i-anni non ri 
ma'ict a 'noi nei quadro. 
C'/rr.: -e su' tjrri-rio non ci 
fjS'S- ^tafo 

F la stona di Rhurtsila- 
1 a? Un giornale .seno e im 
portante, milanese, lo In 
senza mezzi termini definito 
t.un boia ». messo in squa 
ara appunto con l'obiettivo 
di far fuori qualche itala 
no e poveretto l'azzurro che 
gli fosse capitato sotto. Gli 
.sono capitati .sotto tutti; il 
pnmo è stato Pascutti. 
.Aveva la palla. Ezio, e 
Fhurtsilava è partito; sa 
rà ''tato sadismo, ma inre 
re di ch'udere gli occòi pc» 
non assisicre alla scena rac 
c.npr'cc ante b ho tenut' 
ni-erti' non ha mai visto un 
i o a airop-ma F' stato coni 
morente: Kurtsilava ha bai 
Ulto una mano sulle spalle 
di Pascuffi. come per atti 
rare la sua attenzione, e 

Kim 

Segue in ultima 


una punta di velenosa mali¬ 
gnità. 

Che dici? 

« Che cosa devo dire? Cam¬ 
biano gli altri, non io ». 

Capito. 

E. a'Kinti. Fr.inchi è sconfor¬ 
tato. e rijietc le parole concor- 
d.itc con P.i.sqiiale e .Stacchi: 
z L'avvcr.sano era più forte di 
quanto sj pensava. Il risultalo è 
giusto, e perfetto è stato l'ar¬ 
bitraggio di Krcitlcn ». 

Poi. P'abbri. E' pallido. Evi- 
denteme-nte ha donnito poco e 
male. La sua voce è incerta. 
Eppure, ha la scusa pronta e fa¬ 
cile. Per lui. la sconfitta del¬ 
l'Italia contro riTnionc Sovietica 
è dovut.a aH’assoI'ita .superiorità 
dcH’avvcrsaria. che gli si è ri¬ 
velata più potente del previsto. 
E precida: • Ora. credo di po¬ 
ter affermare che l'Unione So 
vietica può divenire campione 
del mondo ». 

S' sriTcnti^ce? C.oò. non aveva 
<iii.il. ar.ito che la -t Wo-'ld Cup » 
er.i r-.-ervata all'lngh:.terra? 

T Beh. pure la ha possihihtà 
d'alfermazione. Come le ha d 
Bras’'e. Come le abbiamo noi .. 

I na voce: * E’i. già Così, avre¬ 
mo una finale a quattro ». 

S; r.dc. E Fabbri ha una gran 
vozha di p.angore. Il dialogo 
continua. Il commissario tenta 
di su^’raro gli scogli delle do¬ 
mande-tranello con una dialetti 
ca furbastra. Non c<nv'rce. Se 
n'accorge. E va alla ricerca di 
scu.=e: 

« Il vento ci ha disturbato nel 
primo tempo: e quando, nella 
ripresa, si è allealo, credevamo 
di aver superato il pericolo. In¬ 
vece la siaffilata di Cislenkn ha 
paralizzalo la sq^iadra » E r.- 
To-na n b-vl’o !a ps oVozla f^i n 
di n' 0 =eg i-"'* r Comunque '.a ^nr 
‘una non c ^la o'u'aio XIi r’ie 
r'-TO o'i'a conati-'a az one. -e'’a 
q-ia'e Povorior» i ha ^nb'.n’r, la 
~c'e i Y.n-'C n con un brace o ,. 

Hi .l'-o’.'a'o I g .<>..1 

- \'o L’ s^n'iro p ù tardi ». 

K Riv-e-a** 

» R'-cncvo che dorc-'-c reyo 
■-a-e » 

D-»,»» .e r 'U.'anzo de', match 
con I Lnione Sovietica. ;x.m.sa che 
uno ^ eramento differente si 
-a-ebbe comno'ha'o meglio? 

» Po'es.sì tornare indietro, ef¬ 
fettuerei una sola variante: Guar- 
neri tal po'to. precis’amo. di 
Ijeoncim). 

E quali .sono le ccnd.Z'oni fi¬ 
siche dei giiKKatori? 

« Dieci su izndici sfanno bene. 
Buranich accusa una distorsione 
al ainocch'o Saturalmente. so¬ 
no mo'to preoccupato' Burgn’Ch 
è un e'cmcn'o che ntenno indi 
sucnsahi’e per il buon funziona- 
mc’ito della squadra... » 

.. che. tiitfavi.i. cont nua a de 
l idere. Nim ha coragg o. ' Non 
osa. Rimane ch.usa in sé. come 
un’ostrica. 

Fabbri è groggp. E tira vna. 
Passa a un argomento che scoi- 

Attilio Camoriano 

(SegU9 in ultima pagina) 
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SUNDERLAND — La rete dei sovietici: vano è il colpo di reni 
di Albertosi (Telefoto) 


UNIONE SOVIETICA (4-2-4): 
Yascin; Ponomarev, Shesfemev, 
Khurtsilava, Danilov; Sabo, Vo- 
ronìn; Cislensko, Malafeev, Ba- 
nishevsky, Khusainov. 

ITALIA: Albertosi; Burgnich, 
Pacchetti; Rosato, Salvadore, 
Leoncini; Meroni, Lodetti, Maz¬ 
zola, Bulgarelli, Pascutti. 

ARBITRO: Kreitlein (Germania 
deirOvest); segralinee: Kadlyn 
(Egitto) e Crawford (Inghilterra). 

MARCATORE: Cislensko, al 12* 
della ripresa. 

Festa di bandiere bianche ros¬ 
se e verdi, e rosse con la falce 
e martello. Naturalmente, la mag¬ 
gioranza è a favore dell'Italia: 
tremila e forse più sono gli ap¬ 
passionati, fra gli spettatori del 
• Rocke Park >; 35.754. Ed ecco 
le marcature: Salvador* * Sha- 
stemav. I dua capitani, libarl: 
Facchatti tu Cislensko, Rotato 
la Banithtvtky, Burgnich - m 


Khutainov; Leoncini tu Mal», 
feev; Oanìlov tu Meroni; Khurt- 
tilava tu Mazzola; Ponomariav 
tu Pateutti; Voronin e Sabo, al- 
temativamente, su Lodetti e Bui- 
garelli. 

Ammonito Sabo, al 32* della ri¬ 
presa, dopo un fallo su Bulga¬ 
relli. Partila corretta, e due saN 
incidenti di rilievo: Buiijnicn al < 
43' del secondo tempo ha accu¬ 
salo una distorsione al ginocchio, 
e Voronin dal 29* al 32' dal se- 
cordo tempo si è fallo massag¬ 
giare le gambe: crampi. 

Quest'è l'elenco delle azioni più ^ 
importanti. Al 7' punizione bom- d 
ba di Cislensko, che Albertosi r 
blocca con difficoltà. Idem al ^ 
20*, con Voronin. Al 25', Patcut- \ 
ti fulmino a fll di palo. Al V i 
Meroni sparacchia; fuori. \ 

Al 3$', cannoneggia Sabo: p» 

(Segua in ultima mamma) 
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9 / rUnità - sport 


Il forte nuotatore napoletano ha sbaragliato il campo dei concorrenti 


Nella Capri ■ Napoli trionfa Travaglio 


iTre record | 

i 




I 

I 


mondiali 
di nuoto I 

Tre primati nioiidluli fem-1 
minili e ini» (‘iiropco mu-1 
si-lillr anno stali mlBllorall ' 
ni*l rnrs» di Irr rliinliinl di i 
luiotu ivultcsl, rispettiva- | 
mriitr, a IJrisbunr, I.us Aii- ' 

I KoIps p Mosca. I 

A lirlsliatip, ratislrallana I 
Kath.\ Waliiwrinht ha nu»- ' 

I tatu la distanza delle IIOi 
yardr stile llliero In r43”91 
iniKhorand» di r'S il prima- ' 

I lo mondlalp precedente del- t 
la connazionale lisa Kun- | 
rude. ' 

I A Los Angeles la ISenne ■ 
americana Patty Carello hai 
migliorato II suo primato I 

I mondiale delle 1180 ynrde ■ 
stile libero In 9'52"3. stabili- I 
to II 30 agosto a Curdiff. I 
A Mosca, inllne, nel corso 
di nnn rinnione liiterna’/lo 
nate. Irina Pnrdoniskovn. 
sovietica di fi anni, ha sta- . 
blllto II nnoso record inon-1 
diale del m. 200 dorso (em-1 
minili In 2't1",-il primato, 
precedente apparteneva aliai 
connurloiiale callna Pro/ii-1 
menchlkova con 2'4l’'tì, rea- 
llz/alo il 33 mar/o scorso. 



Minacciosi 
i pescecani 


I llz/alo il 


SI). I 


NAPOLI 


Giulio Travaglio dopo la vittoriosa traversata 


(Toicfolo) 


Ciclismo: giro del Ticino 


Fezzaidi vince a Lugano 

Ritiri a catena 
per il maltempo 


Dal noitro inviato 

• ' LUGANO, 17 

Giuseppe Fezzardi del GS -Mol- 
te.ni ha colto sul traguardo di 
Lugano una importante e algnitV 
cntivu vittoria che lo rilancia in 
c.iinpu intemazionale. Lu diciot¬ 
tesima edizione del giro del Ti¬ 
cino ha cono.sciuto oggi, per la 
prima volta nella sua storia, una 
cornice insolita degna di una ti¬ 
pica giornata di autunno. Sem¬ 
pre, inratU. una pioggia martel¬ 
lante hn accompagnato la corsa e 
solo a tratti lia mitigato la sua 
violenza, risultando però sempre 
. crudele e stizzosamente noiosa 
per la sua continuità. In questo 
clima a subirne le txxiseguenze 
.sono stali subito lo spettacolo e 
i motivi tecnici della gara. Av¬ 
vilito da) maltempo è mancato 
pure li panorama che solitamen 
te esalta questa classica interna- 
sionale. 

Per 160 chilometri la corsa ha 
mostrato il volto noioso di lai 
gruppo sempre compatto che. co 
me IVI rullo compressore e con 
certosina mzicnza h.i affrontato 
c subito gli umori del tcmjw Le 
insidie della strada, resu viscida 
dalla pioggia, hanno consigliato 
a tutti mas.sima prudenza, del re¬ 
sto non si poteva pretendere di 
più anche .v* qualche piccola 
impresa avrebbe avuto oggi il 
sapore epico in una tale cornice. 
La soia cosa di rilievo, sempre 
piacevole, è stata la constatazio¬ 
ne di un .sorprendente rispetto del¬ 
la tabella di marcia. Nella non 
.storia della prima parte della 
corsa, aveva brillato di luce vi¬ 
vissima una fuga ben qnaliiìcata 
di 21 corridori, tra I quali figu¬ 
ravano Balmamion. Unkermann, 
Portalupi. Scandelli. Fezzardi, 
Durante. D.i Dalt, Bon.gioni. Sar¬ 
torato. Wild. 

L’evasTone ha avuto inizio prci 
■o Bellinzona ed h.3 raggiunto 
un vantaggio ma.ssimo di 35' l.a 
reazione del gruppo, particolar 
mente sollecitato da Dancelli e 
Neri, era immediata e nel giro 
di pochi chilometri si registrava 
il ricongiungimer.to. In questa 
parte della gara la formazione 
tedesca della Torpedo è oggetto 
degli strali delLi .sfortuna che ca 
stringe p.3rccchi .suoi uomini a 
fermarsi per forature o noie 
meccaniche. I-e a.sperità del Mo.-v 
te Ceneri non provocano episodi 
degni di rilievo, tutti sono com 
patti c salgono ad andatura re- 
gol.3rc. 

Prima deirinizio del arcuito 
di l.ugino. d.3 ripetersi otto voi 
te, -i re^istrin*-» i ritir: illiisTi 
di Zi'.ieli T.iv'oone de! c.imp-.one 
svizzero Hacm.inn. rittim.s di una 
ca.liit.i. Di Don.iti c Schiavon 
Fin.tlnv'nle J.s pogci.a ha un pt' 
riodo di p.Tjsa che coincide con 
il sospirato accender.si della cor 
sa. i primi cinque giri del dr 
euito sono coperti .id andatura 
più 0 meno soitcniita. Tra i pm 
attiri il sorprendente Aldo Mo.ser 
Marcoll. Pas.s’jcllo De Pr.v. D.i 
hach. i due fratelli Zoliinger e 
; R.ilmamion Proprio nuest‘iiltin>i 

protagonista di alcuni tentativi 
di fuga Al sesto giro La corsa 
.si accende e vive le sue fasi più 
esaltanti Bo.drero e gli svizzeri 
Sptihler e Rineelli «orv, nnM.ieo 
«isti cenerosi di una fuga ohe 
meni* nsoetto I tre nros<*ffiio'v' 
compatti guadagnando sensibil 
mente tcrerhi .sul grimpi-) Ini 
provvisamente Spuhler ottimo di 
Iettante m.i che non ha trovato 
ancora la vi* del .succesvi d,i 
profes«onlsta impone baltagli .1 
sulla s.ilita dt Pregas.son3. 

Il primo a cedere è Bingelli 
Imentre Bodrero dapprima resiste 
[• poi controlla l’at-s-ersario da un 
1 centinaio di metri. Lo svizzero 
Usta della corsa à scab» 


nato, la .sua pedalata .à sciolta e 
mo.stra tanta grinta. Inizia da so¬ 
lo l'ultimo giro tallonato da Bo¬ 
drero che subito do^ si fa rias¬ 
sorbire dal gruppo in seguita ad 
un guasto meccanico. Gradual¬ 
mente però l’azione del battustra- 
da si fu più pesante meno luci¬ 
da. Dalle retrovie incalzano co¬ 
me falchi 11 tedesco Lunkermnnn 
e Fezzardi. Lo svizzero è rag¬ 
giunto a circa tre chilometri dal- 
l’turivo. .Ai trecento metri Fezzar¬ 
di annuncia la volata: ai cin¬ 
quanta metri è nettamente in te¬ 
sta e precede ncU'ordlre Junker- 
mann e .Spuhler. Que.st'ulllmo è 
subito attornialo da tifosi e cro¬ 
nisti che si complimentano con 
lui che oggi ha vissuto il suo 
giorno di gloria ed ha di poco 
sfiorato il colpo grasso, invidiabi¬ 
le gemma che da oggi brilla nella 
carriera di Giuseppe Fezzardi. 

Giuseppe Masarì 

L'ordine d'arrivo 

1) Fezzardi Giuseppe (C. S. 
MollenI) che compie 1 225 chilo¬ 
metri del percorso in 5h 47' 36" 
alla media oraria di km. 38,905; 

2) Junkarman (G. S. Torpedo); 

3) Spuhler (G- S. Tigre Meltina) 
s. t.; 4) Balmamion Franco a 3"; 
5) Ciaes a 18"; 6) ollinger a 18"; 
7) Baldan a 18"; 8) Moser Aldo 
s. t.; 9) Bodrero Franco s. I.; 
10) Knapp a l'IO"; 11) CrIblorI 
Franco a I'31"; 12) Zolllngar 
Paul s. t.; 3) Passuallo $. t.; 
14) Blnggeli a 1'44"; 15) Blanc 
a 2'35". 


Rinviata la corsa 
di Monte Erice 

TR.APANl. 17 

La corsa automobilistica in sa¬ 
lita sul Monte Erice è stata rin 
viata al 28 agosto. Lo sposta¬ 
mento della data si è reso neces¬ 
sario per consentire il comple¬ 
tamento dei lavori di sistema¬ 
zione del percor.'o. 


Battuto Ebìhara 


Accavallo 
mantiene 
il titolo 


Nostro servìzio particolare 

BUE.NOS AIRES. 17 

Horacio Accavallo ha respinto 
sabato notte alla maniera forte 
l'assalto del giapponese Ebiha- 
ra alla sua corona mondiale dei 
mosca. I tre giudici tutti tirgcn- 
tini lo hanno dichiarato vincente 
all'unanimità. 

II campione ha Imposto all’av- 
versario un ritmo terrificante sin 
dalle prime battute accumulando 
punti su punti tino alia settima 
ripresa con violente bordale a 
due mani che in alcuni momenti 
hanno messo in chiara difiicoltà 
il giovane pugile nipponico. .Al¬ 
la ottava ripre.sa. Ebihara ave¬ 
va una poderosa reazione e un 
suo sinistro apri\a una ferita 
.sull’arcata sopraccigliare destra 
del campione ma razione di Ac- 
cavallo non risentiva minima¬ 
mente dell infortunio. Nell’nndice- 
simo round. Ebihara apriva una 
altra ferita sulla gii.incia des’ra 
deH'argcntino. ma anche que.=ta 
volta .Accavallo super.iv.i am 
estrema tranq-ii'.lità la dillìcilc si¬ 
tuazione continuando a bombar¬ 
dare Ebihar.i .Alla fine il naso 
del giap;x)ncse .appariva tr.asfor- 
mato in un grumo di sangue. 

Era quest.! I.a prim.i volta che 
•Accavallo difenHev.i il titolo do¬ 
po aver battuto il giapponese 
Takayama il primo marzo scor 
so a Tokio conquistando la co¬ 
rona resa vacante dalla nota de 
cisionc della World Boeing .Asso 
ciation nei confronti dell'italiano 
B'irruni 

.AH’incontro. svoltosi nello sta- 
dio del Lama Park di Buenos .\i- 
res, erano presenti circa 25 mila 
spettatori fra cui una discrct.i 


rappresentanza di tifosi giappo¬ 
nesi. 

.Al peso, il 32enne_ .-\ccavalIo 
aveva accusato chili 50,5 contro 
I .50.7 del 2-3cnne Ebihara. 

I.a vittoria del pii.gile argenti¬ 
no è stata definita giusta dal 
nvmagcr di EBihara, .Masaki Ka- 
nehira, il quale ha tuttavia fatto 
rilevare che il campione ha col¬ 
pito tropiio siiesso di testa. Ka- 
nehira ha aggiunto, a giustifica- 
z.ionc del suo pugile, che Ebiha¬ 
ra non si era completamente ri¬ 
messo dalla frattura riportata al¬ 
la mano sini.stra nel gennaio scor¬ 
so mentre si allenava per l'in¬ 
contro poi rinviato con .Acca¬ 
vallo. 

Secondo Kanchira il marine 
di punti assegnato dai giudici ad 
■Accavallo è eccessivo. Uno dei 
giudici — ha spiegalo — ha dato 
tutti i 15 round all'argentino 
quando era chiaro che Ebihara 
ne aveva vinti diversi. Uno o due 
punti di differenza sarebbero sfa¬ 
ti più ri.snondenti al reale anda¬ 
mento deirincontro. [.a differen¬ 
za di otto punti data da uno dei 
giudici è vera follia. 

Ebihara. che aveva la faccia 
stragonfia e il naso che perdeva 
s.ang'ie in abbondanza ha detto 
ai giornalisti che il verdetto ò 
gnisto ma a sua giustificazione 
ha mostrato la mano sinistra mol 
to gonfia. .A giud-zio del suo me- 
d-'co il pugile .ciapponcsc si sa¬ 
rebbe addirittura fratturato un 
osso della mano. 

Ebihara ha accusato .Accavallo 
di averlo colpito con la testa più 
volte ma ba cavallerescamente 
aggiunto: » Questo non cambia il 
fatto che .Accavallo ha meritato 
di vincere ». 

r. b. 


Nella Coppa « Salvatori-Nenci » 

Dir Claudio per dìstaao 


SteLaiw Di Claudio della Stefer 
ha v.nto ieri la Coppa « Salvat«> 
ri Nenci ». o due martiri delia 
ferocia nazifascistal giungendo 
solo al 'tfagu.irdo con 25’’ di 
vant.iggio su.la coppia Porretia 
e .Angelini cìa.vs.tic.it:.--! .neìlor- 
dinc. 

La XIX edizione della manife- 
-Stazione ha riscosso un buon suc¬ 
cesso; il via ai ctxicorrenti è «ta 
to dato d.il segret.ino del dopo¬ 
lavoro .Atac. Missili. Il gruppo 
s, è i:nnK\ii.ii.imente Linciato .i 
velocità sostenuta sul circuito del¬ 
la Bufalo;:.!. Dojv apiitti.i :.v 
chilometri Pucello fora. Nel co.'-- 
s«i del prlnv. giro Fantirv'. Mo.i 
uhi e .Xn.gelin, .'•;escon«i a gu.i 
daitnaro un buon m.irgine di van 
(aggio. A r li gruppo, guidato 
da Tedeschi, insegue ad andatura 
.sostenuta. 

Poi dal grosso si fanno luce 0*. 
taviani e Musslco i quali s'm- 
seri.scono tra i fuggitivi c il plo- 
toM* 4 iL teriuaie dal vario 


Fantini, Men.ahi e .Vngel.m h.n 
no r30’' di vant.iggto .sai terzetto 
formalo da Otlaviani. Musicco e 
■Marrone. Quindi segue, con bre¬ 
ve distacco, il gruppo eu.dato da 
Principini. .A! termine del q.iinto 
giro nulla di n..Hivo 
Intanto si f.v v.vo IV* Negri 
che riesce ad uscire dal gnippo 
e forzanti l'andatura ric.sce a 
r.prendero i tre fuggitivi. Il grap 
po intanto ha recuperato pane 
del distacco che è sce-o a àO " 

! I.J fuga dura oramai .ia fio chi 
lometri. .-Al termine fV*'. .settin-o 
giro avviene il ncongiungiment.* 
e i corn lo-i rmia.sti m .g.T.i s,> 

! no di n-.iovo tutti asN.eme. 

{ Si prevede in .arrivo in volar.i 
e 1 ve'.oci.'ti stanno g.a in.ui«> 
vrando iier occiip.ire le miglior: 
;x)s;ziori. .Angelini tenta invano 
di risolvere di forza La corsa ma 
viene npreso da Di Claudio c 
Porretta che si trascinano *p- 
pressii Ciampanella, Brigliadon. 
Marrone, .M.ighocchett:, Principi- 


n;. Tar.is e Fant.n,. P.ù -taccat: 
soguo.TO gl; altri. In prossimità 
deU arrivo Di Claudio forza sui 
pedali e i compagni di fuga non 


*t.ir 


11 ra¬ 


gazzo g.ange .-olo al traguardo. .A 
25 " ar.ivino Porretta e .Angelni 
e a -li'' un altro crup,ietto 

I-i Con.ia è stat.i as-e.gnata .ni 
OS Stefer pt*' nxT.to dei .maz- 
’ament’ d* Di Ci.vi i o e .Angelini. 

Ordine rfcrriro' H Di Claihiio 
Stofarhi '^GS Stoferl. che compie 
! Ili Lm. del pH”cor*o .n ore 2..58 
nii-ba d Kin 38 7t^; 2' Por 
"ftta 'GS Cent-ale de! l_it:e> a 
2V', 11 Angelini (GS Steferl 't.: 
-Il Rr.zi.adori 'Ospt-d.il’cri» .n -I.i''. 
■)• C:.nm,n.inelia i Osp?'da’;er;> s* : 
P> T.ir.is (Confale del I-nttcl s t ; 
(1 -Magliocchetti (GS A'igili Urba 
ni) s.t.: 8) Principini (.AT.AO a 
b.ini) a r.lO"; 10) Fantini (GS 
nO ”: 9) Marrone fGS A'igill Ur- 
SteferV a Fli’’. Seguono; D’.Achil¬ 
le. Ottaviani. Bramirci. Oddmo 
ed altri - 


Dalia nostra redazione 

X.-IPOL/, 17. 

Sul Irai/uanlo della ela.wica 
inai alalia di niwlu Caiin Saiwli. 
laleLole quale unica iirora del 
cainpioiiafo inandiale di firmi fon 
do, non iioteta che imijursi un 
alida (li classe, dalle uotevoìi 
doti (li fondo: c Vitaliano Giulio 

I Travai/Uo. centiduenne tritone di 
; Baia, ha confermato tu pieno il 

pronostico della viptlia. vincendo 
, «Ilo maniera forte, come del re 
! do è nelle sue abitudini. Trava¬ 
glio per .soli nove miutifi non ha 
hattuto il record della traver¬ 
sata detenuto dalVepiziann Sabil 
VI Sliozly che nel 1062 coprì le 
1.1 miolia del percorso in 8 ore 
r e 17". 

Oltre alla splendida vittoria di 
I ravaaho d fatto più seiisanona 
I le di qtie.''f{i (rcffiresimn edizione 
■ 'l‘•!la Capri .'<apoli è stato l'nrci 
; ^tamento di una o due pescecani 
' a -ici nullità a sud di Capri, ad 
' opera di un panrdo. Si era ad 
un terzo della ama e la nati- 
zia ha de-daUi mia certa preoc 
cupazione non solo tra i con¬ 
correnti, ma anche tra il sepudo 
per via delle notizie allarmanti 
diffuse nei piorni scorsi. Si è par 
lato, infatti, mia settimana fa 
pensino della pre.senza di un eo- 
podoplio a due miplia da palazzo 
Donn'Anna. a PosìUipo. 

AlVaiiiiuncio fallo dalle radio 
di bordo elicotteri e motovedette 
della Guardia di finanza hanno 
pre.so le misure precauzionali, 
che il fatto richiedet'a. sparpen- 
do in mare alcune sostanze chi¬ 
miche anti...sQualn E poco dopo 
veniva la conferma: alcuni bran¬ 
chi di delfini (particolarmente un- 
triti) si trovavano nella scia di 
Bishiplia e lo costriiipevano al 
ritiro. E come se non ba.stasse la 
psicosi del t)c,scecaiie. nel corso 
della traversala sono emersi al¬ 
tri demenfi dannosi per oli ode- 
fi; un Icppero temporale, ed al¬ 
cune trombe marine che hanno 
co.sfredo alVabbandono. Bimbo 
lesici, Asetisi e la Gbebart. 

Ma riforniamo alla vittoria di 
Travaglio. L'italiano con una sag¬ 
gia e bene impostata condotta di 
gara ba dato prova dì corappio 
e di abilità, riuscendo anche a 
superare con disinvoltura un at¬ 
tacco portatogli dall'egiziano Sa¬ 
ldi Hanafi, classificatosi al secon¬ 
do posto, Giulio Travaglio è un 
atleta che conosce alla perfezione 
l'arte del nuoto e. principalmen¬ 
te, le varie correnti che si in- 
ter.iecano net golfo di Napoli 
Oppi il tritone di Baia fin dalle 
prime miplia è capitalo nel filo 
di corrente buona (favorito anche 
dal vento di scirocco) c nel finale 
ha sfruttato favorevolmente il 
maestrale in virtù del quale è 
riiLscito a puadagnare circa un 
miglio a Hanafi. 

Travaglio oppi è stato irresisti¬ 
bile. Il suo siile perfetto, la sua 
azione risoluta hanno suscitato 
un rivo compiocimenfo fra pii in- 
tenditori: due bracciale ed una 
Ixittiita di piedi: una macchina 
non avrebbe potuto far meglio. 
Nemostante la sconfitta va elo¬ 
giata la prora dei due coccodrilli 
del Nilo: Hanafi e Shedid. finiti 
neU'ordinr. Hanafi. vincitore del¬ 
la .scorsa edizione si è mostrato 
atleta forte, di provala capacità 
cd il secondo pasta conquistato 
è stato il giusto riconoscimento 
al termine di una provo paaliar- 
da Asmintamenfe sornrf'ndente 
invece la para offerta da Shedid, 
primo assoluto tra ab Amatori. 

II tritone della R.A.U. dopo un 
inizio con lunghe tirate, nel finale 
ha risentito dello sforzo termi¬ 
nando la gara con un ritardo di 
soli -fa’. Dunque vittorie di Trava¬ 
glio tra i professionisti e Shedid 
fra gli Amatirri. Il terzo titolo, 
quello riservato alle donne è an¬ 
dato alla praziosa olandese Ju¬ 
dith De Ntfs che ha bissato il 
successo ottenuto nella passata 
edizione. mbiUorando anche il 
suo record personale di oltre 35 
minuti. Ed ora la cronaca. 

Cè qualche nuvolaplia alla par¬ 
tenza da Marina Grande, ma il 
mare è calmo. Per la cafeporra 
.■\matori uno s '•darlcr » di ecce¬ 
zione: li principe Ahdiiìlah Jabeb. 
sceicco del Kuirait. 

L'ultimo a partire è repiziono 
Hanafi alle ore 7.5*1 Anche noi 
prendiamo posto sulla nave ci¬ 
sterna * Sesia » laddove concer- 
pono tutti i collegamenti radio. 
Dopo due miglia i concorrenti .si 
dispongono a ventaglia. H primo 
ritiro è delTargentino Fargo, se¬ 
guito poco dopo dail'iAandese De 
Vreng. improvvisamente colto da 
crampi. Intanto dopo .sei mialia 
da Capri gin le prime posizioni 
sono delineate. In testa il c fan- 
dem » egiziano Hanaù-Shedid. con 
duecento metri di vantaggio su 
Giulio Traraoho Qivndi Vrpiso 
dio del prscecar.r. .Alcune trombe ! 
mance che costrìnoono al ritiro 
Bimboleilc’. Asensi e G’selle Ghe 
bari La stessa sorte tocca poca 
Injin no .Affodi. mentre Oiiiì'o 
Tra vagì a puntando leoacrmentc 
'U Capo y seno, con un gioco di , 
concorrente fnrorerole si porta 
in testa alla gara. Hanaà preso 
in contropiede, .si lascio superare. | 
fonfo che alla rotonda di via Ca- 
racaalo accusa un ritardo di ol . 
'tre 50 minuti. Quindi il trionfo i 
ed i fiori per Giulio Travaglio 
accompagnali da un pudico, timi¬ 
do bacio di iin'ammiratrìce... 

Angelo Santojanni | 

_ - _f 

I 

Piefrongeli vince | 
a Stoccolma 

STOCCOLMA. 17 ! 

Nicola Pictrangeli ha battuto I 
oggi l'asso del tennis svedese I 
.lan-EnW Lundqvjst 7.5. (73 »>3. ; 
in un torneo di tennis a Gott- 
skaer sulla ewta occidentale del¬ 
la Svezia. Pielrangeli ha vinto 
anche nel doppio insieme allo 
svedese Sven Thorin contro la 
coppia Lundqvist e Christer Holm 
per B2. M. 


Giovedì 28 
decisione 
per il Viareggio 

FIRENZE. 17 

l.a Commissionu disciplinale 
serie -r D della Lega nazionale 
semìprofessionisti della FIGC, 
c.snininata la documentazione 
inoltrala dairunieio inchic.ste 
della FIGO e viste le richic.ste 
dello sles.so nflicio. ha iipeito nn 
procedimento disciplinare a ea- 
rico delle soeictà del girone « A » 
del eampionato .serie « D ■> Ts") Wì 
Spezia F B C.. A.C. Cuneo .Spor 
liva e A S Viareggio Calcio, in 
ordine alle gare del campionato 
di serie < I) « .-Asti \’ialeggio del 
2-1 aprile 'l>6 e A'iaieggio ■ \’o 
ghera del 1.5 maggio ’lifi. 

Lu riunione della Commissione 
ò (issata per giovedì 28 luglio 
con inizio alle ore 9. a Firenze 
pres.so la sede della Lega. 


Ippica: nel Pr. UNIRE a Tor di \7alle 

Otttfernia dì Cidemte 
davanti a Graamelia 


Totip 


~1 


I CORSA: 
n CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA; 

VI CORSA: 




Le quote verranno rese noie 
oggi. 


Caleante trottando sul piede 
di r23’’ e 3 10 al chilometro 
sulla distanza di duemila metri 
si è aggiudicalo nettamente il 
Premio Unire, prova di centro 
della riunione di cor.se al trot 
Irò disputala ieri sera aU'ipiio 
dromo romano di Tor di Valle. 
Caleante ba prect'duto (baia 
nella. Orcb e Tokay. 

Al V ia andava al eomaudo 
Sefolinella subito attaccata da 
Calcante mentre più indietro 
Sliadiglio e Tituba in rottura 
provocavano un certo scompi 
glio di cui iHofiltava Ciiuiaiiel 
la. partita velocissima, per 
piazzarsi m terza )K>si/ione da 
vanti a Oreb c agli nitri in fila 
indiana. 


Automobilismo 


G. P. d'Inghilterra: 
vince Brabham 


LONDRA. 17. 

L'Hustridinno Jack BrabliDin al volante di una 
Brahhani-Repco. ha vinto ieri il gran premio 
del Royal .Aiitomobi) Club di Gran Bretagna, 
quarta prova del campionato mondiale condut¬ 
tori. 

Alla gara, alla quale hanno assistilo 75.000 
persone, hanno partecipato venti concorrenti 
Brabham è partito in testa fin dal primo degli 
80 giri ed ha condotto la corsa, svoltasi .sullo 
distanza di 341 chilometri, sempre al comando. 

Al « via ». mentre è cominciato a piovere, 
l'australiano precedeva Dan Gumcy su Eaglc- 
Climax e Jim Clark su Lotus-Glima.x. A metà 
gara. Brabham. ' sempre ' in lesta, era tallona¬ 
to dal compagno di scuderia Denis Hulme: 1 due 
precedevano. neU’ordine, Graham Hill, Jim Clark 
e John Suiiees. Le posizioni non cambiavano, 
anche .se Graham Hill era costretto a fermarsi 
ai bo.x per un guasto ai freni, ripartendo poi 
con un giro di ritardo. 

Nella foto: Brabham mentre taglia II tra¬ 
guardo. 


Motociclismo 


Agostiaì trioafa 
al «Sachseriag 


» 


BERLINO, 17 

L’italiano Giacomo .Agostini lia compiuto una 
imiirc.sa di eccezionale valore oggi sul Sach 
senring nel P. G. motociclistico della Rcpiib 
blica Democratica Tedesca valevole per il cam 
l.ìonatu del inondo 1966. In .sella alla M.\'. .Agu- 
sla, il centauro italiano ha vinto a tempo recortl 
la gara delle 3-50 cc, dopo avpr migliorato il ■ 
record della classe sul giro. Poi nella gara 
delle .500 cc. .solo la sfortuna gli ha strappato 
la vittoria |)crch6 è caduto aU'ultimo giro, quan¬ 
do era nettamente primo, e aveva già miglio¬ 
rato il record del circuito anche (ler le mezzo 
litro. 

• L’infortunio nella 500 cc. ' non diminuisce il 
valore di questo eccezionale o.xploit deH’italinno, 
che doveva lottare con un avversario come 
l'ingle.se Mike Hnilvvood. fclie nelle prove uffi¬ 
ciali aveva migliorato i record del circuito sia 
nelle 350 cc. che nelle 500 cc.). 

Nelle altre due classi le vittorie .'ono andate 
allo svizzero Luigi Taveri nelle r25 cc c a 
Hailwood nelle 2.50 cc. Entrambi correvnnn in 
sello a macchine Honda, ed entrambi hanno 


l)o|Ki eiii(|ueeenl() metri Cai 
caute superava Sefoliiu lla e ri 
duceva i'jmdatur.i. .Al p.i.ssiig 
gio davanti alle tribune Oreb 
avanzava al largo eostnngvndo 
(ìraianella, per [in v emrla. ad 
liscilo al largo di Selolmella. 
Sempre al eoinandu Calcante 
mentre ai seicento finali Graia 
nella siipeiata Serulmella .si 
pia/'ztiva in si'conda posiziune 
In retta d’ari no Caleante ae 
ct'lerava vinci ndo nettamente 
davanti a Gi'aninella i* a Oieb 
elle di misura eoiiteneva lo 
siiiinto di Tukav' Keeo i ri.*'iil 
tati; 1. CORSA- 1) Pies. 2) Ni 
coletta: tot. vine, 30 p. 10 15 
aec. 22; 2. CORSA: 1) ,Mnn 
tallegro. 2) Gran Sasso- tot. 
ville. 44 p. ‘23 31 aee. 210: 3. 
CORS.A; 1) Munteeuccoli. 2) 
Cerbero: tot. vinc. 20 i). ‘20 19 
are. ,5!); 1. CORSA: 1) Tia Ma 
ria. 2) Ciivalca, 3) .Niivolè. viiic. 
17 1 ). Iti 3(1 20 aee ‘228; .5 COR 
S.-\: I) Celio, 2). Oplima .let 
tot. vine. 1(1. p. 13 16 are, 41; 
fi. CORSA: 1.» Cali ante. 2) 
Graianella. 3) Orci) tot. vinc. 


27 p. 


14 14 18 acc. 49. 


A Bardineto 
il 6^^ raduno 
delle auto d'epoca 

s.AVON A. 17 

Si è svòlto oggi a B.u-dinelo il 
0. radunò nazionale per auto di 
t'tioca al quale hanno [i.irlecip.i- 
to le auto fabbricate prima '1«1 
1935. La ni.inlfcstaziore o’gaiiiz 
zala daH’associazione tuii'.'.y.’B 
di Bardineto e dal « A/eteran C ir 
(ilub » di Ponente con il patro¬ 
cinio deli’.Auloinobile Club e del- 
l’ente piovincialc per d lurisino 
di Savona, era valida ;)cr il cam 
pìonato italiano per ulto vele 
lane e ikt auto d'epoca. 



LA SOCIETÀ PER AZIONI 

VITTADELLO 

HA INIZIATO CON SUCCESSO 


UNA GRANDE VENDITA PER 

AVVENUTA TRASFORMAZIONE SOCIETARIA 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 


ALCUNI 


ABITO donna cotone . . . 
TAILLEUR canapa. • . * 
GONNA cotone • . . • • 
IMPERMEABILE nailon . . 
IMPERMEABILE puro cotone 
ABITO istìvo bambina . • 


890 

1.900 

1.100 

1.000 

4.200 

1400 


ESEMPI 
ABITO uomo estivo . . . 
GIACCA sportiva . . . . 
CALZONE cotone . • • . 
ABITO nomo « terital lana » 
CALZONE nomo terital • • 
CAMICIA lilion nomo . • t 


L. 6.900 
» 3.100 

» 1.900 

» 9.900 

» 2.300 

» 1.300 


RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.p.A. VITTADELLO 

3.000.000 DI CAPI CONFEZIONATI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

ROiMA • VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) • Tel. 38U678 
ROMA ’ VIA MRRULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) - Tel. 474UI2 
ROMA - VIA RAVKNNA 31-35 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 

ANCONA ; Gallerìa Dorica. Cono Garibaldi # GROSSFTO : Via G. Carducci • IUCCA : Via V. Veoeto, Vìa 
Fillungo 0 PISTOIA : Via A. Vanoucci 0 PISA : Borgo largo, Borgo Stretto 0 FIPfNZE : Vìa BruneiteschI, 
Borgo S. Lorenzo • PRATO : Via Guasti • LA SPEZIA : Via Prìone 0 LIVORNO : Via Pkasoii • SIENA : 

Via Banchi di Sopra (Piana Tofomel) • PESCARA • PESARO 
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Partita dura e reti inviolate a Birmingham 

Argentina-muro 

e la Germania 
non la spunta 
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Contro la Bulgaria 


Il Portogallo 
passa senza 

forzare (3-0) 


Il « momento 
magico» dell'Ungheria 
di Albert 


LON'DrtA. 17 

La slamixi britaniiica un.i- 
iiimc tioll'esallaio conio eccol 
lento la prosta/inno fottuta 
dallii s(|uatli'a tTiiUti.ti'a m-llo 
iiicontfo con il Itraiilo. 

l-'Uniilioi ia - SCI IVO il Dm 
1.1/ Mail — ù oruoL’liosamonti- 
tornata alla sua statura di 
un tempo poi oltmioro una 
vittoria sensazionale o mafii- 
strale sui campioni mondiali 
del Brasile. Questa prestazio¬ 
ne brillante ha fatto del Bra¬ 
sile una compagine piuttosto 
demoralizzata. K‘ vero che i 
campioni monrliali orano seti- 
?.a Pelò, ma in questa serata 
di pioggia e di dramma, è 
dubbio elle un uomo o un 
superuomo avrebbe potuto ar¬ 
restare questi poderosi ma¬ 
giari. 

fili ungheresi, scrive il 
London Dnil/i K.r/ire.s-.s. .si 
sono ricoii(|uistati il Imo vec 
cliio aptiellativo (li t magici 
magiari ». 

Keii .Innos sul Doj/t; Mirrar 
dice: giocamlo con le qualità 
c Taggressività din loro gran¬ 
di giorni, gli ungheres' 'lanno 
distrutto la leggenda (Iella in¬ 
vincibilità del Brasile alla 
Coppa del Mondo Sen/.a Pelò 
sono dei comuni mortali. 

Cric Todd sul Guardian scri¬ 
ve che la magnifica vittoria 
deirUngheria c il risultato di 
un superbo lavoro di squa¬ 
dra e soprattutto, forse, un 
argomento convincente della 
tecjrìa. per vecchia che sem¬ 
bri. secondo la quale non c’c 
nulla che valga un genuino 
giuoco d’attaccc. 

Un piatto di 


spaghetti... 


LONDR.A. 17 

La prova dcU'ltalia contro 
VUHSS a Sunderland — af¬ 
ferma oggi il " Stinday Mir- 
ror " — può essere parapo- 
nata a un piatto di spaphetti 
airitalinna. cucinati qui in 
Inpliilterra ». 

Gli italiani, che hanno man¬ 
giato spaghetti alla bologne- 
.<te o alla napoletana (.si fa 
per dire) nei ristoranti di So 
ho possono testimoniare che 
mai paragone poteva essere 
più insultante di que.sto. Az- 
zeccatissimo davvero! 


Mafrai e Meszoly 
nessuna frattura 

I.IVKRPOOL. 17 

Indesci ivibile entusiasmo 
negli S|K)gli<iloi magiari. La 
liiigheria t- tornata in corsa 
por raminissione ai quarti di 
finale Questa è la cosa prin¬ 
cipale. Inoltre la squadra di 
Baroli ha giocato un bellissi. 
mo incontro, il più pregevole, 
tecnicamente, (li tutti quelli 
disputati finora in questa pri¬ 
ma fase (lei campionati del 
mondo. Il C.D. Baroli non è 
alieno a fare dichiarazioni: 

Psicologicamente, l’assenza 
(I: Pel(' ha influito in modo 
determinante sulla nostra 
s(|uadra. Questa (* stata tut¬ 
tavia l.i nati ita più bolla che 
noi nhtiianio disputato dal 
IhH ad oggi ». 

Baroli ha anche precisato 
che due uomini della sua 
sipiadra M:ilrai e Mes/oly so 
no rimasti infortunati * \on 
Iranno però fratture - ha det¬ 
to il tecnico ungherese — 
Meszoly è il più grave Rgli 
sarà visitalo più accurata¬ 
mente nella giornata di do¬ 
mani ». 

Mai giocato così bene 
la Corea 

LONDRA. 17 

L’allenatore della squadra 
coreana, iMp ung Re Huyn, ha 
dichiarato m una intervista 
alla fine della partita che la 
sua s(iua(lra si è comportata 
egregiamente e che ha ben 
meritato il pareggio. Nel rin¬ 
graziare il pubblico di Mid- 
dleshorough che ha sostenuto 
la s(iuadra coreana, egli ha 
precisato che i suoi giocatori 
non hanno mai giocato così 
tiene in vita loro. 

< Forse - egli ha aggìun 
lo — dipende dal fatto che 
stanno acquistando una mag¬ 
giore esperienza del gioco del 
calcio da quando sono arri¬ 
vati in Ingnilterrn ». 

Alcuni dei giocatori corea¬ 
ni mentre abbandonavano il 
camiK) alla fine della partita 
avevano gli occhi lucidi per 
la contontezzo e l’emoz.ione. 


I 


I La Spagna senza | 
I Pirri e Amancio? 


I 


SHKKPIfclLD. 17 

I 11 D.r. spagnolo V'illalun 

I ga ha dichiarato: « Sono tnol 
I to soddisfatto della prora dei 
I miei rapazzi. La Snapna ha 
' ora di nuovo la speranza di 
I entrare nei quarti di finale », 

I Egli ha aggiunto che mollo 
probabilmente dovrà fare a 
I meno di Firn neH’incontro 

I chiave con la Germania (vei- 
I dentalo. » Pirri infatti si è in- 
I fortunato oaai — ha detto Vil- 
' lainnga — e diffirilmente si 
I potrà rìstahilire in tempo ». 

I .Anche Amancio l’autore del 
go.ll della vjllori.i si è in 
I fortunato ad una g.imha e 

• anello per lui si nut’'ono .ip- 
I prensioni. 

I Sul campo oppii<tn Alfredo 
Foni, il responsahile della 

I squadra svizzera, si ò dinio 

• strato veramente contrariato 
I per la .sconfìtta subita dai suoi 
I uomini. « .Voi arremmo potu¬ 
to vincere questa partita Crr- 

I do che l’arbitro abbia aiudi- 

• cato male quando ha annuf- 
I tato il nostro secondo poni, lo 
I noTi ho risto alcuna irreaoìa- 

rità ». 

I Heinz Schneiter. capitano riel- 

• la squadra ma Che non ha 
I giocato perché ancora risen- 
I te della distorsione alla cavi- 
I glia sinistra, ha dichiarato 
I dal canto suo: « .Voi starno 

stati in grado di vincere, ma 
I nel secondo tempo il reparto 
■ difensivo si è improwisamen- 
I te disorganizzato ». 

I Sulla rete annullata .lakoti 

Khun. che è stalo uno dei mi. 
I glkjri giocaton della squa- 
I dra svizzera, ha dichiara:© 
I che il goal era più che rogo 
I lare e che non si spiega cxjme 
l’arbitro sovietico non l'abbia 
I convalidato. 

I Alcindo rifiuta di 

I giocare nell'lnter 

’ Il centravanti della n.izio 

I naie brasiliana. .Alcindo h.i 
I riferito di aver ricevuto una 
ofTena per g!o:'are noll lnier. 
I 11 giocatore ha ’-itiiitato di 
^ chiarancto d; non voler l.i.scia- 
I re U proprio paese. 

I .Alcindo che ha ’il anni, n.i 
aggiunto: « Preferisco rima- 
I nere m Brasilo, uwdrc a i.iu 
I do sarò di ritorno a casa. 
I chiederò ai dirigenti delia mia 
I squadra, il Gremio di Porto 

• .Aiegre, un ingaggio più gros- 
I so c. se essi accetteranno. 
I rimarrò definitivamente in 
. Brasile ». 


L'« International Board » 
e i palloni a pois 

.Anche se non pare, l’/iifer- 
riatioiial Board, l’ente che si 
occupa dei problemi tecnici 
del foot ball, c è. e ogni tan¬ 
to batte un colpo. In onesta 
iKcasione. i santoni delle re¬ 
gole hanno deciso che gli ar¬ 
bitri non permettano più al 
gioc.itore di ostacolare, nella 
azione di rimessa, l’avvers.i- 
rio gesticolando n danzanrlo 
gli di fionie Fppoi. ilntcr- 
natiniial Board ha intenzione 
di bandire le p.illc bianche 
con lacche nere, che vengono 
u»ilizz-ite pei favorire !c ri¬ 
prese televisive La scusa è 
(Il mistei Povvell il segreta 
no della Federazione del Gal 
les. Egli ha detto che se la 
sua rappresentativa non par 
tccipa alla fase tinaie della 
Taca Rimet, la colpa è. ap 
punto dei c palloni a pois ». 
nocivi alla vista del suo por¬ 
tiere. 

Eh. già. Quando la poltrona 
scncchìola qualsiasi pretesto 
è buono, per cercar di pun¬ 
tellarla. 

Nel 70. in tribuna 
con l'automobile 

1.0 splendido c superbo, 
maestoso » Stadio Azteco » di 
Pittò ‘lei Me.ssicxi che sarà 
teatro dei * (Jiochi dOlim¬ 
pia « fet i'*fi e della * World 
Cuu » lei '70 può contenere 
prù di 100 mila spettator- è 
disDone di f.icili sp.iziosc vie 
d'acx’esso « San Siro ». » Ma¬ 
rassi ». « Fuorigrotta ». perfi¬ 
no r« Olimpico ». resterebbe¬ 
ro allibiti. 

E. non oast.i. Oli più pa 
ga. h.i addirittura I.i possibi¬ 
lità d’.irrivare al proprio p^ 
s’o in automobile. 

Argentina e Portogallo 
le più quotate 

LONDR.A. 17 

Le scommesse per la vitto 
ri.i della Copp .1 del Mondo 
.1 Ijondra Hanno registiato ic 
seguenti qiMtazioni: Argenti 
na e Portogallo 6 1: Brasile 
e Italia 7 1; URSS 8 1; In 
ghilterra 9-1: Ungheria IDI; 
Germania occidentale 11-2; 
Uruguay 30-1: Spagna 40-1: 
Cile 200-1; Francia 500 1; Bul¬ 
garia. Messico e Nord Corea 
lOOCLl. 


Gli errori tattici del d.t. tedesco Schoen e 
l’evoluzione del gioco sudamericano 


.1 


ARGENTINA: Roma, Ferreiro, 
Perfumo, AIbrecht, Marzolini, Sa¬ 
lari, Gonzates, Raltin, Onega, Ar¬ 
time, Mas. 

GERMANIA: TilkowskI, Holtges, 
Schuiz. Webor, Schnellinger, B(> 
ckenbauer, Bruels, Haller, Seeler, 
Overalh, Held. 

ARBITRO: Konstatin Zeccvic 
(Jugoslavia). 

NOTE; Al 19’ della ripresa è 
sfato espulso AIbrecht per un 
fallo su Weber. 

Da uno dei nostri inviati 

mR.MIN’GllA.M. 17 
Bednci dall'esaltante spetta 
colo offerto dalla risorta (Jiiahe 
ria al « Gnndison Pari: » (fi Li 
rerpnol. dare abbiamo vissuto 
una serata calcistica indimenti¬ 
cabile. ci ritroviamo come quel 
tale che, dopo un lauto pranzo 
ha la cattiva idea di buttar piu 
un liquore do due sahli. Già,- 
perchè. visto IJitpheria Brasile, 
ci è capitalo un autentico scor¬ 
fano: Germania-Araentinn. par¬ 
tita tipirnnienle all'ilaliann sia 
nella svnlninirntn che nel onn- 
teaaia (0 0 ovviamente. .) 

f.a 1 praiide » Germania enti 
ira ali srÌ7:eriitlì allraramenle 
schierali in dilrsn r con mi al 
tacco inesi.sleiite. era andata a 
passeaafri seananilo cinriue reti 
con estrema facilità Da qni 
oloai sperticali ad tlaller e aa 
nettivi iperhniiri ver Bechen- 
haner tleld Seeler Orerath e 
Britells Ma sabato off* 

Villa-» aremilo di tifo.-ii tedesc ti 
sino oìl'inverosimile lo * nran- 
de » Germania si é dìssnita co¬ 
me nebbia al sole. Il calenaccio 
a doppia mandata impartito do 
Lorenzo, la grinta .spaventosa 
denti arqenlini e l'arte del pah 
leppio. sempre all’altezza delle 
Iradizìani plalensi hanno inipn- 
ninnato i tedeschi in una situa¬ 
zione tattica e psicnlnpira sen¬ 
za shocco. Dal punto di vista 
tattico. Schoen ha compiuto im 
errore marchiano: ha lasciato 
Beckenbaiter su Onepa (* uomo 
dovunque » dell'allacro arqcnti- 
no). col risultato di 
complelantenlr il rontrolln del 
centrocampo Qui _ aniva hi^’t- 
camente da solo, il povero Oie 
ralh che strelln in una morsa 
di cìvqiie-.sei avversari ha bal¬ 
lato come un osses.so terminan¬ 
do provalissinio. Ilelnnit 
I nonio e srepnintezza » del Bo 
Ioana avrebbe dovuto essere ca¬ 
lai che tradiiceva in moneta sf> 
nanfe fienai pas.sapni goal) d 
lavoro generosa ed oscuro di 
Orerath. Ma Haller era in omr- 
iiofa a.s.soliifamcnfe negativa. Ila 
cominciato tentando gualche 
virtuosismo, poi le entrale no¬ 
lente dei difensori araenUni 
specie di AIbrecht lo hanno con¬ 
vinto a rinfoderare il (inrelto 
La rinuncia di flaller alla lot¬ 
ta è avvenuta esnttameute al 
IT del primo tempo: Helmut, 
partilo ili srinllezza siiìla destra 
arazìr ad un servizio di Bruells 
ha colto spiazzato la dife.sn e 
ennvernendo al centro ha supe¬ 
ralo l'nllimo halnardo -Mhrecht 
Prr.sn ver perso t’araentìno lo 
ha placcato con una presa o due 
mani degna di un ruahpsla pro¬ 
prio al limite dell'area Rori- 
nandn a terra mentre i bulinili 
di .AIbrecht gli passeggiavano 
sulla faccia il biondo tedesco 
deve aver pensato che la salu¬ 
te è importante: se proprio va 
rischiatn menlio farlo per i mi 
Unni del Bolnana Da quel 
ristante Helmut ò sparila dada 
scena portando il suo ciuf fello 
neali anaoli piti strani del cam 
po. lontano il più postillile dal 
In bollente area di rinore or 
fjenlino Qui .’f'eilivnrnpnlr 
faceva fin caldo infernale' d'i 
v'ozzardovn a oHrepassnrnp > 
snert confini ne fisriva wi 
» Hnihrofo » di un parco postole 
r toccava al massnaaiatore ri 
ntelirrin in sesto -Mhrrrlil in¬ 
foiti non era il solo 0 brond' 
re la clava: Rnllm. Ferreiro. 
Perfumo e Marzolini lo imitava 
no con intervenli da nccanpomr 
la pelle ' 

In breve, la Germania si ri¬ 
trovava stracciata tu due daì- 
Verrore tattico di Schoen e suc¬ 
cube del gioco aladialorin dei 
hìancocetesii. lei che é sempre 
andata famosa per la vigorìa e 
la durezza Dissoìtasi ffoller 
marcatissimo il hailari'icro See- 
ler da Qiirlln mianoita di .Al 
hrechl rostretlo a ivurinre 
Rrtiell.s di cui son noti i fimi 
fi lernin (e Marzolini ’l hi"'' 
do t zense » del Baca Junior, li 
ha spietatamenir mr-si a ru 
dot immobilizzato Held da Fer 
rciro dopo alcuni spunti inziali 

prio’oniero dei cenlrocompisti 
avversari il nenero.so Orerath e 
con Berkenhauer iraltcnutr in 
retroria da Onega, la Germania 
ha finito per .subire l'irizmii 
va altrui fra lo stupore e poi 
il disappunto dei suoi * lans » 
Rudezze a parte l'Argentina 
sapeva il folto suo Ve| palleg- 
o'o Oneaa .‘solari. Ganznles e 
Ratt'O erano rasi superiori a 
tedeschi da ridicolizzarli .Arreh 
here. anche potuto scannre i su 
damencani ma l'ordine di Lo 
rrnzn era di non rischiare: In 
zero a zero era tanto oro ri 
sin che a .1 punti e con la 
Svizzera nrossima e ultima or 
versarla la quniifieazinne è 
pressoché certa 
H piano di Imrenzo stava riu¬ 
scendo facilmente fo’à la Grr 
mania s'era posta i-osseanata 
la coda fra le gambei quando 
AIbrecht ha minacciato di far 
crollare rimpalcatura: è entra¬ 
to con furio omicida su Weber 
acrenfurofo.si cerso l’area or* 
aentina. e lo ha schiantalo con 
un ralrione imprc,ssinnanle Fra 
il 19" della ripresa e ne i sca¬ 


turita una baraonda da circo 
equestre attorno ai » caduti « 
(con la vittima era rimasto a 
contorcersi a terra anche l'<a.s 
sa.ssinn») e all'arbitro Zecevic 
dal polso alquanto dcholino. Citi 
qne ininidi di spinte, schiaffi 
prfiteste e » numeri » deliziosi 
di Lorenzo in luta blu che si sca 
aliava oro routro ora ciuilrn 
quello trolleniilfi n viro lorza 
dagli uoitiiui del suo « entoiira 
oe ‘ .A caos ultimato. .AIbrecht 
rooiiiii'ioevn ah simahaloi e.s/iul 
so 0 W'eher rifimulera il suo pu 
■Ilo con mi cviotoiiia olla cn.scio 
destra aronde quanto mia costa¬ 
ta olla fiorciitiiia. 


.-Xrgcntiiia in dicci, quindi, ma 
nulla cambiava. fifclVuUiina 
mezz'ora, anzi. In Germania ac¬ 
centuava l'impressione di impo¬ 
tenza. gli argentini spianavano 
vieppiù il mitra. Onega si prò 
duceva in numeri ritardatari di 
alto clas.se e In u 0 era cosa tal 
la. Logico Ventiisinsino di Mar 
zollili r romiinnni compren.sibi 
le il disatiinintn dei tedeschi che 
pei qualificar.si drhhonn nttene 
re nel iirossimo inntrh olmeiin 
un punto: e l'avversario sarà 
la Sparlila derisa o giovare il 
tutto Ilei tutto 


Rodolfo Pagnini 


r 


Dopo Argentina-Germania 


ì 




I 


Lorenzo: più 
l'espulsione 

Nostro servizio 

BIRMINGHAM. 17. 

L’-allenatorc deU'Argenti¬ 
na. .Iiian Cnrlo.s Lorenzo. 
h;i (licliiniato: s A’on avrei 
mai creduto che AIbrecht 
potesse essere punito con 
l’cspulsinne II tackle è sta¬ 
lo un normale urto, certa¬ 
mente niente di più che una 
robusta carica. Ha discusso 
con Varbitro perchè non 
riti.scino a capire che cosa 
volesse. Credevo che egli 
desiderasse che AIbrecht 
fosse portato fuori del cam¬ 
po per ricevere le cure del 
caso, ma sono rimasto com¬ 
pletamente sorpreso quandi 
ho visto che lo ha aliante 
nato. La squadra ha svol o 
esattamente lo tattico “he 
io avevo preparalo e sm-o 
rima.sto completamente sud 
disfatto di come ha qìo 
cato ». 

L’nllenatore della Certr.i 
nia. Helmut Schoen. ha af¬ 
fermato che il fallo com- 
mc.sso dal difcn,sore argon 
tino AIbrecht su Weber ò 


che ingiusta 
di AIbrecht 


stato -t veramente troppo 
l/e.sanle ». Egli ha poi cosi 
cnnfinualo: fi nincniorc 

meritava induhbianienle di 
essere espiiLso- aveva, in 
fatti, commesso niiniernse 
scorrettezze anche durante 
il primo tempo Nello no 
slra squadra molli gioca 
tori hantin riportato abra 
stoni ed ammaccature va¬ 
rie, tuttavia credo che We¬ 
ber sia quello che abbia 
avido la peggio ». L’allena¬ 
tore tedesco ha poi aggiun¬ 
to: * Noi eravamo decisi a 
vincere e non subire un 
pareggio a reti inviolate, 
tuttavia il risultalo von cl | 
impedirà di qualificarci per 
t quarti dì finale ». Schoen, 
rifcrendo.si al fatto che 11 
pubblico di Birmingham ha 
dimostrato con fischi ed un 
cadenzalo battere di mani 
la pre.sta7Ìnno dello due 
squadro, ha detto: « Non è 
mia cn.sa facile -superare 
una difesa come quella ar¬ 
gentina ». 

r. p. 


Contro il fragile Messico 


PORTOGALLO: Pereira, Festa, 
Germano, Vicente, Hilario, Graca, 
Coluno, Augusto, Eusebio, Torres, 
Simeus. 

BULGARIA: Naidenov, Sbafa 
manov, Penev, Vutzov, Gaganelov, 
Zhechev, Jakimov, Dermendifev, 
Zhekov, Asparoukov, Kotov. 

ARBITRO: Jose Mario Cordesat 
(Uruguay). 

MARCATORI: Nel primo tempo 
al 7' Vutzov (Autorete), al 3S' Eu¬ 
sebio; nella ripresa al 34’ Torres. 

NOTE: Spettatori 35.000. Tempo 
bello; terreno in ottime condizioni. 

Nostro servizio 

MANCHESTER, 17 

Il Portogallo ò virtualmente 
sicuro di entrare nei quarti di fi¬ 
nale (iopo la vittoria per 3 a 0 
ottenuta sulla Bulgaria. Un bel 
traguardo (X-r i lii.sitani. un tra 
guardo raggiunto nonostante le 
jlliistri avver.sarie che fanno par¬ 
te del raggruppamento i C ». La 
pK-sen/a in (luestu griiiipn, gm 
slainente definito ' di r('iro «. di 
squadre mollo (piotate, fra le 
(piali il Brasile (partito addirit¬ 
tura eoli I favori del pronostico) 
non Ila inliniorito il Portogallo, 
l.a « matricola x dei mondiali 
non ha voluto pagine lo .scotto 
di pramniiitica. anzi con l’iiuto 
revolezza di una squadra di raii 
go. non Ila concesso nulla ai pri¬ 
mi due avversiiri che ha in 
contralo: L'ngheriii e Bulgaria. 
Ora i portoghesi attendono a piè 
fermo il Brasile. Sarà sufficien¬ 
te un pareggio per ottenere la 
sicurezza niiitcmiitica. ma. per 
orgoglio i porloglie.si faranno di 
tutto per ottenere una vittoria 
di prestigio e confermare che lii 
sciuadrii rivelazioiK' della Coppa 
Rimot lOGIi è quella liisitiinn Se. 
viceversa. neH'incontro con il 
lìtisili- iloves-'c verificarsi uii 
passo falso degli uomini di .-Mfon- 
con Zhekov ed .Vsparoukov. e la 
piev ediiiiU'. I l'iiglieria iiatiessi- 
la Bulgaria) la classifica del gi 
rone vedrehlic tre squadre a pa¬ 
ri punti (4) In questo ca.so sa 
rollile delerminante il quoziente 
reti, che per ora. ('- neltamenle 
ravorovole ai lusitani. 

Tornando più siiecificamente 
all’incontro con la Bulgaria, 
occorre rilevare che il Por¬ 
togallo (che ha ampiamente 
meritalo la vittoria) ha potuto 
tuttavia usufruire di alcune cir 
costanze favorevoli. Il merito 
della snundra portoghe.se è sfam 
quello di aver imixisto alla par¬ 
tita .sempre un certo ritmo per 
cui i bulgari sono rimasti spes¬ 
so disorientali, tanto clic, pur 
nei loro frequenti contrattacchi, 
non hanno mai raggiunto la con¬ 
clusione. In effetti i bulgari han¬ 
no avuto varie occasioni per ri¬ 
mettere in .sesto il risultato spe¬ 
cialmente alla fine del primo 
tempo e all’inizio del secondo. 
Ma i tiri di .Asparoukov sono 
finiti a lato di pochissimo per 
due volte. 1 portoghesi, dal can¬ 
to loro, sono stati molto accorti 
nel controllare costantemente il 


Lli^hiltern vìnce 
ma non brilla (2- 0) 


INGHILTERRA: Banks, Cohen, 
Wilson, Stile, Jack Charllon, Moo- 
re, Paine, Greaves, Bobby Charl¬ 
lon, HunI, Peters. 

MESSICO: Calderon, Chaìrts, 
Pena, Del Muro. Tauregul, Diaz, 
Padilla, Nunez. Borfa, Reyes, Her- 
nandez. 

ARBITRO: Concetto Lo Bello 
(Italia). 

RETI: Nel primo tempo al 37' 
Bobby Charlton; nella ripresa al 
30' Hunt. 

Nostro servizio 

I.ONDRA, 17 

L higtìiiterr.i h.i vi.to il con ' 
frvKito con il Messico p<?r 2U 
vifTrcnrio un buono -xpettncolo a 
risultato acqui.sifo. cioè ncll’ulti 
mo quarto d’ora di gioco, dopo 
che ner tre qu.irti della partita 
ha temuto il pareggio che. con 
un po' di fortuna per i messi¬ 
cani. sarebbe .anche potuto ar¬ 
rivare. 

Gli atleti dì Trelles avevano 
:n!Z'ato la g.ira facendo chiara 
monte intuire che l.i 'oro mag 
giore aspiraz'one era qiK'lIa di 
paro-ggi.aro. rone dimas'r.av.i la 
confinila nresenz.a nel’.i ri'Op’-tri 
'Txeò c.impo di nove •lonimi M.a 
1.1 '.if’c.i .iitiMt.a dii!: -ngte-i ! 
•ler 'C.irdm.ire il <■ catenarco » j 
ivversario ncfO ei.i 'criarrieii-e 
! 'delle- essi fnnne i”i.-r i-o frm 
•;,'-i'en'e con ssV - - r*a*p I 
perdere il pallone non appena 
gli itMCc.mti 'g iingev .no ir.t c 
Itte mag ie de;!a d fe-.a mess- 
c.ina 

Con ;1 passare di’i n'.:n iti co 
si I crntro.americani hanno pre 
«o coraggio affacciandosi s-ai 
fronte av-i-er«.irio anche se con 
az'oni ooco efficaci. 

l„i prima rote è stata una prò 
dezz.i person.ate di Bohhv Charl- 
ton, l’unico degli ingle-i che ab 
hia fatto parte di qiadia sqna 
i'-.i che cicqii» anni a-sono ha! 

•! Mcss-i'c ncr ’ì 0 K'-'I: ti.i 

i-"ci c-ren'f • f itm nito - !a 
no-'a iv-, i-rs ir. i con in ito d.i 
'l'-'anz.i :'an l(- -o-i s,s-ja 
di gambe dinanzi a Calderon. 

Nella r pie-a g i ng t’" s so 
ne spinti in avanti -n modo più 
m-Cssante e a un qmrto d'o-.a 
dalla fine un errore di C.ilderop 
h.i messo sin nodi d’ H-.int un 
pallone che era solo da calci.i 
re il rete d.i pvich: passi c con 
la porta sguarnita. Soltanto a 
questo punto i locali, sospinti 
dal frenetico incitamento del 
pubblico, hanno comincialo un 
vero e proprio r show » che hi 
fra.stomato i measicani. ormai 
demorzdizzati e anche provai; 


fisicamente. La prova degli alle 
Il di Ramsey e stata positiva, 
soprattutto rispetto alla presta¬ 
zione offerta lunedì scorso contro 
rUniguay. Va detto però che 
l’attacco ha giocato con scarsa 
convinziiKie .specialmente da par¬ 
te del giocatore che dovrebbe 
essere il « goleador * della squa 
dra: -limmy («reaves. 

Insorqma. l’Inghilterra visto 
ieri -x-Ta. con una prima lineo 
più cflicicnte. potrebbe essere 
giudicata ottima I centroamert 
c.mi hanno fatto q-.ianto tiann^ 

I-1 

I Ramsey: | 

I troppo I 

I • I 

nervosismo 

' Nostro servizio 

I LONDRA. 17. I 

I « .Yon sono dei tutto snd ' 

I di.-ifatto del gioco sroìtn | 
dall'Inghilterra. tiitinria. ho I 
. sempre avuto In certezza ■ 
I che avremmo vinto Cera | 
un'nimnsfcra di nerrod.srnn 
I tra i nostri giocatori, crea | 
' (a.s'i fin dalla prora nega 

I tila di lunedi scorso. La | 
squadra inglese non è stala ' 

( capace in queste ultime due | 
parlile di raggiungere il li I 
I vello di gioco al quale è ■ 
I abituata. Nelle due partite | 

I 

I GIOCO OSt 

L’alh-n.ilore del Messjeo 

I lgnacìp Trrllfz. ha detto' i 
t H risultato è italo nhbn | 
stanza giustn l'fnqhiìlcrrn. 
I ha lottato per tutti i 90 mi | 
nuli i nostri attaccanti non 
I sono stati abbastanza velo | 
' CI per superare la difesa ' 

I avversaria. I fratelli ChnrI | 
fon .sono stati i minliori I 
I giocatori dello squadra in • 

I ale.se. Desideriamo congra- ■ 
tularci con i giocatori in -1 

I glesi ed augurare loro ogrv. 
possibile successo ». I 

i_ ì!j 


le squadre avversarie non 
ci hanno mai intimorito lui- I 
tnvin hanno adottato un ' 
GIOCO ostriizìOnisHco ». | 


potuto, riuscendo a tarsi peri¬ 
colosi in qualche occasione, ma 
per Io più costretti a difender¬ 
si. La .squadra di Trelles ha 
confermato sorprendentemente di 
non es.sere for.se l’ultima, in un 
girone che .suda carta compren¬ 
deva squadre Ix'n più forti. 

La prima palla-gol. al 14’. è 
oer rintcrno sinistro Roger Hunt. 
che pori'» fa’Iisce clamorosamcn 
'e il tiro, a due passi dalla por 
!a avvers.iria, dopo ivcr inter 
(-citato un (Vtimo 'raversone di 
P.iine 

Gli f OS,-ut! 1 s; disrendono o: 
tre la metà campo c si portano 
in rijX'tute occa.sKKii nell’area av¬ 
versaria. seppure con azioni jm 
pacciatc Al 34’. si ha la secon 
da azione pericolosa degli ingle 
«i: è li terzino Cohen a operare 
un lancio da tre quarti campo, 
sulla destra, in area avversaria, 
ma capitan Muore, s.iitato piu 
in alto di tu‘'i. manda ;! pallone 
sop-.i !.i iraversi t''i mmu'o 
dopo, è Hunt a colpire, som 
nr» di le-'.i. in are.i •r.i.-ss-r,i:i.i. 
realizzando L’arbitro Lo Bollo. 

I fra i fischi dei tifosi ing'csi. an 

1 nu’ta r> r proredrn'c fallo di Pe 

ters Ma i’ g(*' m Il ari o ,ll ’(“’ 
Ra’a*i\- rhl'’'o-i. Ir.»-. ì'os- coV> i j 
Go quarti rh camrio. lascia parti- 
re 1-1 «u-n •’o-ris-T.n irgo.i-- j 
che r-aldr-rn-i no-, r e.-r i ni i 

•■ai' 

I g iaco " i-en .- 0-1 g> n 
g'.'s: ruovin'en’e ’i-i--.*- 

l'attacco .A! l-T è Pcter.s a 
m ind.irr il pallopo sopra i.i tri 
va'rs.i li Messico cop-:n';a ‘ut 
•.i-> 3 1 i fondersi bene. 

AI 2-V Paine di tosta manda •! 
pallone sopra la traversa di no 
co Die iTi'nu*i dopo è .lack-o 
CTiirlton i calciare fuori s,i 
cro-s del ■ errino Wilson 

\! 2ò’ -1 Mess co co!C«-:.a upi 
bu.vT.j .az iv'e d'a’t.icco rhe il di- 

<a‘:.'p-e Ra-ja fo-al'idc f'iorì d- 
Divro 

t’-r ni P ilo dap.a a”o scado-e 
!» Il 1 moz /'''-1 !-''l secondo tem 
PO l’Inghhcrra rirMapp’a: l’e-r 
nes mo l't.icro -le: • b'.anrh- • • 
■>,\ii-i' la Bo!)b\ ^hi'’''xn t'ii 

’x-,' ^.•''a p-'u» -e-.s n •-’.n's. 

lancia lo smarcato .limmy Crea 
' I ' 'OC -'alrM a '»■'■«' - il -■ ' n 
-tra -lei poi' C'e iwo'sir.o Ca! 
ìerop resp-ng»' o t’accorren'c 
flint non trova d Ificottà a no' 
ta praticamente sguarnita, per 
segnare. .A risultato conseguito 
l’Inghilterra comincia a dare 
spettacolo incitata continuamen¬ 
te dai tifo.si in fe«ta. 


giucu e nidl'attacciire nei mo 
menti più opixirtiiiii. facilitati 
dagli eirtiri della dife.sa hiilgaia, 
come in uceasioiie tloM’autnrete 
iniziale- e ileirerrato passaggio 
airiiiilietro di Gaganelov che ha 
perme.sso a Toi res di realizzare 

Inizia ad attaecaio la Bulgaria 
ma limi passano .selle minuti che 
la squadiii si trova già in svan 
laggio per una autorete del suo 
difensore V'utzov. Inazione è del 
poitoghe.se Torres elio centni un 
teso pallone in arca avversaria; 
il [xuliere bulgaro Naidenov esce 
per intercettare il cross, ma ma¬ 
lauguratamente. il suo compagno 
Vut/ov si trova sulla traiettoria 
ed infila la porta imparabilmen¬ 
te. mettendo completamente fiKV 
ri causa il portiere. 

1-a Bulgaria tenta di reagire 
subito. Al Li’ si presenta Idcca- 
sinne buona pv'r pareggiare. Ya- 
kimnv iiassa inlelligoiitementc a 
Asparniikov che riesce ad aggi¬ 
rare Gei mano; il tiro esce di 
pneo a lato. 

Intanto Euseliio, che gioca con 
una fasciatura soiira all'oechio 
sinistro, ix'r rinfortumo subito 
nel corso della partita contro 
rilngheria. non si dimostra mol 
lo attivo in questa prima parte 
(Iella gara. Improvvisamente, 
al 18’. il prestigioso attaccante 
lusitano parte con un impressio 
nanto « a solo ». e dopo aver 
scarintn tre difensori, fa partire 
dal suo piede un poderoso tiro 
che non produco alcun esito. Al 
‘28’. l’ala bulgara Jakimov. fiig 
gito sulla sinistra effettua un ti 

10 da oltre '2.5 metri che lambì 
scc il palo della porla di Pereira 
.Subito dopo è Torres (he replica 
eoo un ulteriore tiro da mia die 
rimi di metri dopo che Eusebio, 
sempre geniale nelle sue imtxi 
stazioni, gli aveva aperta la via 
verso la nle bulgara. 

Al .'18' la soeond i rete del Por 
logallo; autore il « grande » Eii 
sebio. La ixu la nera » del Mo 
/ambirò. impossessatosi della 
Iialla all’alle/za del disrhetlo 
del rigore, lascia partire un tiro 
violentissimo die il pmtiore Nili 
deiiov tenta di iiilerceltare sen 
za riuscirvi. Eus(4)in così segna 
la sua prima rete nella fase fi 
naie della Coppa Rimel. 

La Bulgaria tenta di contrai 
laccare o perde due (x:casioni 
con Zekov od Asparoukov’. e la 
difesa lusitana ric.sce sempre a 
controllore la slfmizìone cd il 
fcm|X) si chiude sul 2 a 0, 

Nella ripresa la Bulgaria si 
getta disperatamente aU’altacco 
e il centravanti Asparoukov sciti 
pa un’altra occasione dopo appe 
na un minuto di gioco. Dal can 
to suo, il Portogallo, già pago 
del risultato che gli consente di 
ipotecare seriamente un posto 
nei quarti di finale, pur senza ri 
nuncinrc ad insidiare con rapide 
puntate In rete bulgara, mantie¬ 
ne in posizione sempre più pni 
dente sia Collina sia Graca. 

La Bulgaria non rinuncia alle 
speranze di rimontare lo svan 
faggio c crea anche delle situa¬ 
zioni pericolose (x?r la difesa 
portoghese: il merito è dei so¬ 
liti Jakimov cd Asparoukov, le 
due « punte > dcU’atlacco dei 
rossi. 

Una pericolosi.ssima situazione 
è sbrogliata proprio da (Toluna 
che gioca costantemente arretra¬ 
to. Una ulteriore (X’casione por 
la Bulgaria verso In metà del 
temilo; Zhekov non approfitta di 
uno sbaglio dei difensori avver¬ 
sari tx;r infilare la rete porto 
ghese. Subito ilopo è Eusebio ad 
impegnare Naidenov con un tio 
lente tiro da 2.5 metri. 

L’iiirontro continua con i por 
fogliesi in ■» souplesse * i quali, 
prudentemente, mantengono co 
stantcmentc sci uomini davanti 
la propria arca per difendere 

11 vantaggio. Tuttavia, al 34’. 
Torres ha l’occasione di arroton 
dare il punteggio per uno sva 
rione della difesa bulgara: il 
centravanti portoghese, impadrm 
nifosi di un pallone male indi¬ 
rizzalo aH’indietro al portiere 
da Gaganelov. lo sfnifta abii 
mente battendo l’estremo di 
Tensore. 

la partita, a qiie.'to punto non 
ha più storia: c’è da registrare 
"xoltaiito un infortunio l(K:cato 
allo 'te'^'o Torres che perii ri 
inane in campo per gli ultimi 
minuti di ciix-o 

Giorgio Brignole 


Dan Fleeman 


Per VytIacìI 
determinante 
l'autorete 
di Vutzov 

Nostro servizio 

.M XSCHE-STER. 17 
L’.aIIcnatnr( della squadra 
bulgara, Rudolf Vytlaci’., ha 
detto: t 11 rentraranti George 
Asparoukov non è stato abba 
.stanza efficiente, egli avrebbe 
dovuto produrre un volume di 
gioco molto superiore. Pur 
troppo noi abbiamo perduto la 
possibilità di qualificarci per i 
quarti di finale e nel nostro 
gruppo credo che Portogallo e 
Ungheria andranno ai quarti di 
finale ÌJt Bulgaria non ha .stif 
ficienfr esperienza in campo in 
Icrnnzionalc ». 

D.i parie sua raIlen.itnro del 
Portogallo. Manuel .Alfonso, ha 
detto: » Dobbiamo renderei con 
lo che raidorrte ha influito in 
maniera determinante sul mo 
rnle della .squadra bulgara. 
Tuttavia, noi dorremmo arare 
ottime pn.s.sibililà per entrare 
nei quarti di finale. La nostra 
squadra ha giocato come dore¬ 
rà giocare, il nostro obbiettivo 
era di vincere cercando di non 
sciupare troppe energie, che in 
un torneo come questo è cosa 
molto importante ». 

g. b. 


maii!/ 


controcanale 


Scienza « buona » 
e « cattiva » 

K' senza dubbio da apprez¬ 
zare il fallo che i programmi¬ 
li televisivi abbiano deciso di 
integrare il teleromanzo bio¬ 
grafico dedicalo ai coniugi Cu¬ 
rie con lina introduzione divul¬ 
gativa del prof. .Arnaldi e con 
brevi servizi finali che inclu¬ 
dono testiiuonianzc e giudizi 
sullo riin e sul lavoro dei due 
scienziati. Vi (’ in questa de¬ 
cisione lina positiva tendenza 
alla precisione neiriiiforiiiazio 
ne culturale. D'altra parie, 
ogni volta che hi televisione 
cerca di seguire la stia vaca 
zione docttinenlaria, i risnilati 
migliorano. Non .si può negare. 
ad e.seiiipio. clic le fotografie 
del laboratorio dei Curie mo¬ 
strate nel cor.so del servizio 
conclusivo dicevano di più e 
meglio delle sequenze del te¬ 
leromanzo. per quanto bene 
ambientate, sulle condizioni di 
lavoro e stille diffiroltà delle 
ricerche dei due coniugi. 

Quel che colpisce, però, nel 
l'insieme di elementi che è sca 
turilo daU'iniziotira dei prò 
grnmmisti. sono le controddizio 
ni. l.a.sciamo da parlo l'introdu¬ 
zione di .Arnaldi F.sso è seu'o 
dubbio utile a ch'nirire in qual 
che modo la sostanza .sdentiti 
ca del laroro dei Curie: una 
sostanza che il teleromanzo non 
ci ha dato in nessun modo, 
nemmeno ieri sera, nonostante 
ipiesta seconda puntata fosse 
occupata quasi per intiero pro¬ 
prio dalle vicende legate alla 
faticosa ricerca del radium. 
Tra questa introduzione e le 
puniate del teleromanzo, quin¬ 
di. non c'è contraddizione per¬ 
chè. diremmo, non c'è relazio¬ 
ne. 

Ma la contraddizione balza 
agli occhi con grande eviden 
za quando si mettono a con 
fronlo leleroman'o e .servizio 
conclusivo: e ieri sera si (’ Irai- 
loto di una contraddizione par- 
licolornieiite acuta. Il moinenln 
chiave della puntata di Macia 
me Curie era costituito, infatti, 
dal colloquio di Maria con gli 
scienziati francesi e dall'incon- 
tro tra la scienziata e Lord 
Kelvin. Qui veniva sottolinea¬ 
la l'iz incomprensione ■» della 
scienza ufficiale per il genio di 


Maria e, quindi, la causa diret¬ 
ta delle difficoltà che i Curie 
furono costretti ad affrontare. 
Ora, nelle testimonianze del 
pronipote e dei nipoti di Maria 
Curie, di questa « incomprensio¬ 
ne * venivano fornite spiega¬ 
zioni estremamente razionali; si 
chiariva, cioè, come /’« incom¬ 
prensione » derirns.se in parte 
dalla necessità obiettiva di prò 
cedere cautamente e. per altro 
verso, dall'organizzazione del 
la ricerca scientifica in Fran¬ 
cia. all'epoca dei Curie. Nel 
teleromanzo, invece, non veniva 
nemmeno tentata una analisi 
del genere: la .situazione era 
semplificala al massimo e ha 
nalizzala, sì che lutto si ridti- 
cera, in pratica, alla contrap¬ 
posizione Ira la « buona » Ma¬ 
ria Curie e un gruppo di .scicn- 
zioti o caRiri ». Tanto è vero 
che, poi, appariva Lord Kel¬ 
vin, a testimoniare che. in fon¬ 
do, anche a quel tempo esìste¬ 
va la scienza <; buona » e « coni- 
prensiva ». 

Ecco a che cosa vogliamo ri¬ 
ferirci quando parliamo, a pro- 
pii.sito di questo Madanie Curie. 
di (' (■onrenzionalità »: in altre 
parole, la biografia .sceneggia 
ta non serre ad illustrare, sia 
fune con gli artifìci propri del 
la drammatizzazione, la rea 
le vicenda dei due prolagoni.sti 
c Tamhienle in cui essi ope¬ 
rarono — essa, piuttosto, tende 
a commuovere il telespettatore 
con i tradizionali ingredicnii (Il 
contrasto tra • buoni ^ c i cat 
tiri V. tra cuore e mente, tra 
lavoro e impegni familiari e 
così via). Su que.sto piano fini- 
.scono per vanificarsi gli sfor¬ 
zi degli allori, che pure reci¬ 
tano dignitosamente. E’ vera, 
poi nrrira il servizio docnmen- 
lario a mettere le cose a posto: 
ma il giuoco vaie la candela? 

.A Madame Curie (• segnila la 
prima puntata di Piena ostate 
di Antonella Branca. H'iuttostn 
mediocre, ri (’ sembrato: alni 
ni sparsi consigli spiccioli, che 
avevano il difetto di non tener 
conto delle reali vossihilHà di 
coloro cui erano diretti, l'n .so¬ 
lo esempio: se per acclimatarsi 
in montagna servono da 7 a 
10 giorni, tutti coloro che hanno 
.solo due settimane di ferie è 
meglio che restino a casa. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Le avventure di Rin Fin Fin: In¬ 
contro con Rio Tin Tin (Telefilm); b)Cliarlie Chaplin e le 
sue comiche; Mondo cane; c) Fantasia musicale: Music 
from America 

19,45 TELEGIORNALE SPORT » Tic-Tac Segnale orano Uro 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno - 
Previsioni de) tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 VIVERE INSIEME. 43’: Il rubicone. Originale televisivo di 
Edoardo Anton. Regia di Carlo Lodovici 

22.15 Nino Taranto e Gloria Christian presentano CICERENELLA 
di Michele Galdierì (Replica) 

23,25 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano Intermezzo 

22,15 Omaggio a Ruggero Ruggerl, a cura di Fraiice.sco Savio; 

PAPA* LEBONNARD. Film Regia di Jean De Limur 
22,35 S. IGNAZIO OI LOYOLA. D(x.'umcntario 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: 
Bollettino per i naviganti; 6,35: 
Corso di lingua spagnola: 7: 
Almanacco Musiche del matti- 
no; 8: Domenica sport; 8,30: 
.Musiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Operette 
e commedie musicali- 9,30: Lui¬ 
gi Cherubini; 10,05: Canzoni, 
canzoni; 10,30: Puck. raccixiti 
(ie.'lale: 11; Danze popolari di 
ogni pae.'x;: 11,30: I grandi del 
jazz; Jimmy flarrison; 11,45; 
Canzoni alla nxxia- 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arltcchi 
no; 12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13: Servizio speciale ix;r il cam 
piixiato mixidiale di calcio; 
13,15: Carillon; 13,30: Nuove le¬ 
ve; 1345-14: Giorno per giorno; 
15,15: Quadrante economico; 
1540: Album discografie»; 15,45: 
Rot(x;alco musicale: 1640: 
L’eterna avventura; 1745: Tom 
Jones. Romanzo di Henry Fiel- 
ding. 18: I-e grandi stagioni 
d’opera; 1840: Bellosguardo: 
19,05: Itinerari musicali; 1945: 
Sui nostri mercati; 1940: Motivi 
in gio’^ra: 2045: L'ora del jazz; 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 640, 840, 
940, 1040. 1140. 12.15, 1340. 
1440. 1540, 16.30. 1740, 1840. 
1940. 224O; ore 643: Diverti¬ 
mento musicale; 743: .Musiche 
del mattino; 845; Buon viaggio- 


8,40: Concertino; 9,35: Il mondo 
di lei; 9,40: Le nuove canzoni 
italiane; 10: Recitativi, Arie e 
concertati; 10,25: Gazzettino del- 
l’appetito; 10,35: lo e il mio 
amico Osvaldo; 11,15; Vetrina 
di un disco per Fc-.-tate- 11,35: 
Buonumore in musica; II4O: 
Un motivo con dc*dica; 1145: 
11 brillante; 12: Cie.scendo di 
voci- 13: L’appuntamento delle 
13; 134 O: Servizio speciale |x;r 
il campicxialo mondiale di cal¬ 
cio; 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Tavolozza musicale. 15: .Momen 
to musicale; 15,15: SelezuMie di¬ 
scografica; 1545: Fumo. Ito 
iiuitizo di Iv all I ui liticniev ; 
16,15; .Aliegri iikXivi; 16.38: Per 
VOI giovani; 17,25: Buon viaegio; 
1745: Per voi .giovani; 18,15: 
Non tutto ma di tutto- 18,25: 
Sui nostri mercati; 1845: Pic¬ 
cola fantasia musicale; 18,50; 
I vostri preferiti; 19,50: Punto 
e virgola; 20: Grandi incisioni 
liriche, Porgy and Bess. Opera 
in tre attii di Heyward Du 
Bose, George Gershwin; 22,40- 
23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore IS4O: Lui.gi dalla Picco¬ 
la; 19: L’idea della pacre; 19,30; 
Concerto di ogni .sera- 2040: 
Rivista dette riviste; 21; Il 
Giornale del Terzo; 214O: Lo 
mo e superuomo. Comnxidia m 
quattro atti di George Bernard 
Shaw. 


! VACaNZE LIETE 

RIMIRI . VILLA ISIDE - Via Lau- 
rentini - Vicinissima mare - Ca¬ 
mere libere dal 20-8 L. 1400 - 
Settembre L. 1450, tutto compre¬ 
so. Prenotatevi in tempo telefo¬ 
nando al 27.326. 


RIVAZZURRA - RI.MINI PEN 
SiONE LARI.A.S’A - Via Bergamo 
9 - Tel. 30.340 - vicina mare 
! camere acx^ua calda - fredda 
cucina romagnola - interpellateci 

ANNUNCI EGONOMIGI 


2) CAPITALI SOCIETÀ L. $8 

PRESTITI mediante cessione stj 
pendio operazioni rapide - Antìd 
paziooi • Speciali condizioni a) 
dipendenti comunali. T.A.C. Via 
Pelliccerìa 10. 


Nadl9 PìMgÈ 

Dalle ore U elle ILM 
ondo corte di omn ea; 
Balle ore 18 alle 1A30 
onde corte di oartn m 

«alle oM 1848 alla 88 


AVVISI $I8ITARI 


ENDOCRINE 

»Bblt>elt(. meOice «lei .mra 

(ielle t «ole • dutunxioai e acbt^ 
•czze eeaeuBli di orutio* oervnea. 
oeicnice eodocrin» (oi-ur■nenia 
aencieoza eo anomali* vaauaii) 
Visite premairiroootait Uoimr 
P MONACO Roma Via Vimina¬ 
le 38 (Stazione l’erminii cicala 
itntsirm, piane fecondo tot %. 
Orarlo 8-18 lA-is eecluM u sabato 
pomertgflo e oei (lomt tentivi 
glo e oei flomi renivi n rteeee 
solo per appuntanieiito Tel 471.110 
lAm. Com. Rncne moie «el fi 
Fuori orano, oel eabato 
ettotara 1M8). 
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PAG. 11 / rUnità - sport 
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GRUPPO 


Anche se ^Inghilterra non convince e l'Uruguay non e più una squadra di livello «mondiale 


Impresa disperata per la Francia 
evitare la definitiva eliminazione 

la squadra transalpina dovrebbe sconfiggere i « bianchi » di Ramsey con un risultato clamoroso per riacqui¬ 
stare qualche speranza — Il Messico si merita una rivalutazione dopo le generose prove sul campo 


mmm 



Nostro servizio 

LONDUA, 17. 

iMctiicano ancoru due palli¬ 
le alla conclusione del uno 
PC <t mondiale » di I/Ondra: 
Mcsslco-Uruguay, in program- 
ma marlerli pro.ssimo. e In- 
ghilterra Francia, che si gio- 
filerà la sci a seguente l* in 
d’oia tuttavia, è pi e\ edibile 
che gli nniguayani e, .soprat¬ 
tutto gli inglesi, riu'-cirunno 
almeno a pareggiale, il che 
basterà loro per prendere 
parto al turno succes.si\o di 
ipiesli campionati. Cosi, il 
pronostico del girone sarà 
stalo rispettato. Ma (iiianlo 
intcressii cono^tcre ora e il 
peso che (meste stiuadie po 
Iranno far valere nello fasi 
ccHiclusive della <£ Coppa *. 
Alla luce delle due piesta- 
zionì romite nella scor.sa set- 
timana, si deve convenire 
che entrambe hanno, nel com- 
ples.so, dclu.so le n.spcltative. 
In particolare ringhilterru, 
autodefinitasi candi(Jata alla 
eoiKiuista del titolo mondiale, 
ha avuto un inizio ns.sai in¬ 
certo lunedi .scorso (iiiando, 
incontrando rUruguay, è .sta 
ta tradita dalla convinzione 
di poter vincere * a mani bas¬ 
se >, dalla scarsa forma dei 
suoi attaccanti (.soprattutto 


del niatchumner-Grca\cs) e 
dai suoi già conosciuti handi¬ 
cap, il lento avvio nelle par¬ 
tite e la scarsa consi.stenza 
del centi o^cainpo. 

Dopo quello 0 0 (era la pri 
ma volta nel dopoguerra che 
gli inglesi non segnavano a 
Wembloy), ralleiialore Ram¬ 
sey alfermava che si era 
trattato di un incontro sfor¬ 
tunato e che comunque sa- 
lebbe venuto il tempo per di- 
niostraro il reale valoie del 
la sua squadra. 

.Ma anche ieii contro j mes 
sicani. gli inglesi — che si 
presentavano con due uomi¬ 
ni nuovi — Paine al posto 
dell'infortunato Ball e Pe¬ 
lei s. piefeiito a Connolly - , 
non hanno molto convinto: 
per tre quaili della iiartita 
iianno attaccato frontalmen¬ 
te. contro una .squadra che 
schierava nella propria me¬ 
tà campo ben nove uomini, 
ottenendo il .solo risultato di 
lierdere il pallone ogni qual 
volta un .suo giocatore giiin- 


tro quarti di campo, da Ho 
beri « Hobby » Cliarlton, vei - 
so la fine del primo tempo. 
Soltanto a un quatto dura 
dal termine, la rete del 2-0 
venuta dal piede di Hunt e 
da una mezza gaffe del por¬ 
tiere centioamencano. rida¬ 
va fiducia all'Inghilterra che 
.so.spinta anche daU'incitu 
mento di 85 mila persone nu 
selva a giocare in modo sod¬ 
disfacente. per la prima vol¬ 
ta in que.sti « mondiali >. 

.Ma gli interrogativi che 
vengono posti sul valore del¬ 
la sijuadra, sono ancora mol¬ 
ti. Che cosa potrà fare con 
l.i sua discontinuità di icn 


0 . da Ho dimenio'.' Quando coininceià mando la convinzione diffusa 

ilton, vei- a giocale con deteiininazio (ra i colleglli .sud uineiteam 

w tempo. ne la prima linea'.' Che cosa fi,, gl, ex campunu 

centrocampo. , , 

e del 2-0 ((uando i ♦bianchi» mconlre . i . i . 

li Hunt e ranno una formazione vei a incostanti nel tendimimlo e 

? del por- mente forte? Sinora nessuna ‘■i trovano in grave dilTieolta 

ino. rida- rapprcsenlaliva del girone di ogni qualvolta gu*eano lon 

[terra che Londra v apparsa tale: gli i,-o una squadra veloce. 

laU'incita urugunyani dopo un Appunto la Francia ha gin 

Tsonc nu hrillante inizio lianiio folte rUruguay 

modo sod- che nella partita piecedente 

irima voi- Francia, viiiceti ii„i ,[ .Mfshico, con l,i sola 

|,ali» nierito. In pochi arma della velocita, in deli 

alivi che squadra di Ondino i,;, conseguilo, peio. 

nlore del- -‘^‘""hrava aver perso ,u,i,Uai, pressoehe disasliosi; 

icora inol- ‘'plendida forma mo.stiatu „„ f,„tunato paleggio con i 

fare con alla Regina nella serata inaii messicani e unii sconfilt,i. 

Il di tcn giiralc di Wembley. coiifer- .mthe se non mentala, lon 

IL'uigiiay. 

. —. — — . ■ ■■ \'e(ìen(iola giocate con uti.i 

difesa mediocre, st-nza iier 
• % f ho al centrocampo e ail'at 

18*8 ^8 H 8*^8 tacco fdove !'< enfant priHli 

8^7 888 8 8 Cr Condet non è mai emei.so). 

veniva da chiedersi se fosse 
quella la scpiadt.i che (piai 
' che mese fa a Mosca aveva 

i I A rinccifira paleggiato con t sovietici 

I Ld CiaSSITlCa (J,.,, ,- i,.an.alpini. che han 

n-o laitlillterra 2 1 I o 2 u a uu assolutamente bisogno di 

2-1 ^r"m'hr' 2 i 1 ? 1 i ‘liventare 

2-0 Messico 2 0 1113 1 appena discreti, sono inoiio 

vicini all'ctimina/iune: pei 
1 nKTE: Bori* (Messico), ilaiisscr e De evitarla, dovrebbero fare mi 

rgoltiR (Francia), Kocha e Corte» (Uni- racoli: battere ckh* ringhil 


risultati 

- UrugiiM} 


geva tra le fitte maglie del ' ' 

la difc.sa avversaria, Pndil- iiitdillierra - Urugii 
1,1 e il giovanissimo Borja. i Francia - Messico 
due soli messieani rimasti J 
m prima linfja. riuscivano 
spe.sso in contropiede a inet- i ^ • _ 

tere in pericolo il goal se- ' rnarCdiOn jj,,, 


lere in pencolo ii goal se- ' • • lui i Hourgolng (Francia), ko 

guato, con un secco tiro a Rua}), lliint e Uoby ctiarlton (Inghilterra) 


i 

J 

iisuitiito clamuiusu ilie i 
Il taccia pieferiie agli .stes Jk 

♦ bi.mchi > 
te icti 

•S. diiebtje i he il Mes.sini M^IÉÉlÉÉlk 

,)l>bia pm piohabihlà della SS 

(Il do 

vià infatti incontiare nella 

in «issolulo meno finte del fi" 

ilnghilleira K non aneoia 
del tutto da (‘scindi le che le * 
aldumie tattiche deH'alIpna 6 fìlÈÈÈi Tjj 

tore ’ri(‘lles e hi feriea vo 
loiità (lei suo, atleti possano ' ^ 

avx'ie suci'esso iielhi comi - . 

Iiv.i ((‘litio.miencana. ,uizi. 
ne sono adihrittiir.i convinti, 
tolse memori dell'exploit di 
(piattro «inni oi sono quando 
l.i loro Mpiadia h.itti* m Cile 

quella cecoslovacca che poi ... • 

avi ebbe conteso il titolo ai . , ' 

brasiliani. Comiiiupie il Mes 

sito, che ha pareggiato con • 

1 piofi'ssumi.sli france.si c che 

ha fatto c soffril e » i fans ' ' ~ 

d'oltre Manica, va rivalut.i 

to: nel '70. quando i campio , , 

nati s) disputeranno proprio 

in (pici iidi'se, potremmo tio 

vare i suoi uomini oltri» il gì 

ione iniziale delle finali. 

^ Al«l WEMBLEY — Vano il luffe di Caldoron sul Uro di Bobble Charllon che sigla il primo goal 

Vi^esare Mipi {nglese in questi campionati 



^ % x- 


Il girone in cifre 


La classifica 


n-o 

liiKlillterra 

2 

1 

1 0 

2 

u 

J 

i-i 

UriiRiiav 

•» 

J 

1 0 

•» 

1 

l 

2-1 

rraueiit 

•• 

A 

1 1 

2 

1 

1 

2-0 

MpssIcu 


(1 

1 1 

r 

3 

1 


racoli: battere ckh* l'Ingliil 
terra inercoltKll piossuno. con 



Cesare Alpi 



Dopo il duro scontro a reti bianche tra le due più forti 



fulhtlmm nytm 


L’Argentina è una sorpresa 
La Germania... da rivalutare 


BIRMINGHAM — Il portiere argentino Roma il gatta in tuffo ma il pallone, calcialo da Mailer, 
colpisce la parte superiore della traversa 


Noitro servizio 

BIRMINGHAM, 15. 

Quanto vate veramente la 
Germania? Il rotondo 5 0 con 
cui i tedeschi hanno vinto il 
match d'apertura non può 
più essere preso come oro co 
lato dopo lo stentato 00 col 
quale si è concluso il match 
con l'Argentina. La Svizzera 
di Foni, infatti, è sembrata 
un comodo matera.'iso. Facile, 
facilissimo per Haller c com¬ 
pagni dilagare oltre la debole 
e sconnessa difesa rlvetica e 
segnare goal in serie. E' stalo 
un compilo cosi semplice per 
I tedeschi umiliare gli sviz¬ 
zeri, che nessuno, onestamen¬ 
te. ha potuto farsi un giudi¬ 
zio preciso sull'autentico va¬ 
lore dei vincitori. Enorme 
mente avvantaggiali dalla po^ 
cliezza degli svizzeri, fra cui 
mancavono ph ziiriphc.si Leim- 
gruber e Kuhn, estromessi da 
Foni perche rincasati tardi 
alla Vigilia del match, i tede 
scili hanno pollilo giocare in 
estrema scioltezza, lasciando 
libero sfogo all'estro e alla 
potenza dei suoi attaccanti, 
{loco preoccupandosi, o niente, 
dei piani tattici. 

E' acceiiuto quindi che Bec 


keiibauer, mediano di centro 
campo, abbia funzionato in 
pratica da « punta > segnando 
la bellezza di due reti. E Hai- 
ler. a un certo punto della 
gara, trovandosi libero come 
un uccello, si è incamminato 
verso l'arca di rigore svizze¬ 
ra. ha percorso trenta metri, 
.si è fermalo guardandosi in 
giro, meravigliato che ne.ssu- 
no lo contrastas.'te e. infine, 
si è deci.so: è entralo in area, 
ha aggirato il « libero » elveti¬ 
co ed ha .segnato il gol più 
umoristico di questo mondo 
hi questa condizione, ovvio 
che tutti i tedeschi siano seni 
tirali dei marziani. I « turisti * 
di Foni, che avevano pratica 
mente « lasciato fare ». battìi 
ti anche dalla Siiagna. dopo 
una prora per la verità più 
che dignitosa, se tir tornano 
a casa, ma qui, a Birmin 
gham. .sul celebre campo del 
r.-ìsloi! Villa. l'.Argentma ha 
« ridimensionalo » i tedeschi 
Già, la autentica « .sorpre.sa * 
di questo girone è, in fondo, 
proiirio l'.Argctilina. Un'.Argon 
finn nuora, nconc/ie fonfoni.'! 
sima parente di quella che. 
loritro l'Italia a Tonno, era 
apparsa mcn che modesta 
Cria squadra radicalmente 


trasformata, dura e spiyolo.-^a 
III difc.sa, mobilissima a cen¬ 
trocampo, cclocis-sima nel 
contropiede, galvanizzala al 
l'attacco da quell'Artime, il 
celebre goleador del Rivcr 
Piale, che Lorenzo si è final¬ 
mente deciso a schierare. 

Dal confronto delle due 
♦ big » del girone è uscito un 
match serrato, agonisticamen¬ 
te firofo olio spasimo, persi¬ 
no « elettrico ». se l'arbitro 
a un certo punto è stato ca 
stretto ad inviare anzitempo 
negli .\{irglialoi il focoso suda 
mericaiio .-Mbrecht il primo 
■’sptdso di qucslo apiias.sinnan 


le Copila del Mondo. .-1 pre 
.scindere voniuiiqiie da ogni 
ultra considerazione. Cenno 
nia e .Argentina restano le 
.squadre più forti del loro 
raggruppamento. I tedeschi, 
pur mancando a volte di brio, 
di inventiva, di genialità pu¬ 
ra. fanno forse * più squa¬ 
dra ». apiiaiono cioè più amai, 
gatnali nei rriiarli. 

Più • personali ». più *. tat¬ 
tici». anche se collcttivanien 
le meno .solidi, per contrapiio- 
.sto gli argentini. La loro /or 
za sfa, per icmjierainento e 
attiliidme. nella zona dove no 
scp e SI sviluppa il gim-o 


Il girone in cifre 


1 risultati 

La 

classifica 



(ifriiiunla - Svizzera 

.V II Gerniaiiia 

2 1 1 0 .V 

0 

{ 

irgeiitiiia - -Spaena 

2-1 .-XrRiniina 

2 1 1 A 2 

1 

t 

Germania - .Trgenliiia 

li-ll Spagna 

2 1 e 1 1 

I 

z 

Spagna - Svizzera 

2-1 Svizzera 

2 0 0 2 1 

# 

0 


I rririrCrltnrì — ~ iti. ri.- Ilallrr r Itr, krnbaurr (Drrniaiii.xi. 

■ ■ lui (-uivai I -vninip ( Argi-nlinal. | R».*rK: Urbi (('.(•rniaiii.-i >. 
(jiirntln (Svizzera 1. Sanchi.s. l'irrl c \manrlo (Spagnai. 


(Jonzale.s. .Solari e Hattin nip 
pre.M’ntono la mente. .Arlime 
e Ir > jninte » i... piedi. Il 
tutto condito con estro, mula- 
menti repentini di ritmo r au 
sto .spiccato del gioco che ar¬ 
rivano ad incantare. La difesa 
inoltre « tiene », (* la barrie¬ 
ra davanti al moniiini'ntnle 
Roma riesco {icrsino a « .so/ 
frire ». Segno indubbio che Lo¬ 
renzo ha saputo infondere i 
priitciin della 4 caccia al pilli¬ 
lo ». mescolando in giusta ilo 
1 tradizionali concetti del 
font ball .siidamoricaiKj. i oii 
anelli moderni inipronlati ad 
una pratica razionalità Sem 
brava unavvrn'ura, alla ri. 
pilla, il viaggio oltremanica 
dei biaiK ocele.sti. ed inrere. 
{ter qualificarsi ai * quarti * 
noli manca che una partita, di 
quelle che si u.sa definire 

comode t con la rassegnata 
Svizzera 

Non re.sta quindi che ta Spa 
■pia .1 rigor di matematica 
la ^iia qiiatificazione e ancora 
possibile, ma ta sola condì 
zinne è che. al prossimo in 
contro, riesca n battere la 
Germania Ciò che. alla luce 
rìn fatti c della -ituazione 
psicologica, rimane quanto 
meno {iroblrmatico L'undici 


(Il Siiurez non si <• ancora n 
/trevo dolio choc della partila 
d'aiierlura. Battere l'.Argentr 
na era {ter VilUilonga un oh 
blipo morale, oltre che di ra 
lendana: è invece .successo 
che Anime ha rotto le noia 
nel paniere al C.T. iberico e 
tolto verve al oiovn dell'infera 
.'•quadra, partita forse ccevs- 
sivamerite sicura dei propri 
mezzi e delle ]iro{>rie {lossdii 
lifa. al punto di .sottovalutare 
quelli. . degli altri. 

Sono VOSI balzali ni et idcn 
za. con cruda chiarezza, alvii 
ne .stridenti di.scordanze nel 
gioco didl'Eqiapc, vedi la s{iu 
ria marcatura a uomo zona m 
difesa, l'iiisulficiente legame 
degli stiagnoli r italiani - (Sua 
re;. Del Sol, Peirò) tra loro 
e eoi resto della squadra, il 
h-nto ma inesorabile decliho 
di Gerito, infine Contro la 
Svizzera qualche miqlioramen 
lo s'è pur ruttato, niri non tale 
rnwniique da autorizzare una 
fonilala .sireranza sul prossimo 
match con la Germania e. di 
I onsefjuciiza. -ni prosegui 
mento del rcammuirt mon 
diale *■ 


b. r. 



Il fuoriclasse in campo nell'incontro decisivo con i portoghesi 

«O’ Rey» Pelé basterà al Brasile? 


Da uno dei nostri inviati 

LIVERPOOL. !7 

Eusebio « il grande » e ina 
notevole dose ,li fortim,i h.iii 
no consentito al l’ortog.ilio d; 
assumere, contro ogni ’ogic.i 
previsione. !.i t(''t.i .lei « zi 
rone di fono »: cpioiio ciio 
vede impcgn.itc m nn.i 'e*' 
td .senza qn.irtiere il 
Ir. rUnghcn.i o la B.i;g.i:-..i 
Gli spettatori ae! »(h>od-.o'i 
Park » di I.iverpvMl e del 
1< Old Trafford » di M.inviu 
stcr si sono godati — e ihj: 
txm loro - partite elettriz¬ 
zanti, colpi di scoria clamoro 
si. goal -sensazion.ili. e un 
giuoco quasi sempre .id al 
tissimo b\*clIo. 

Lasciando a parie Unghc- 
ria-Brasilc 3-i. match degno 
di passare •lUa stona calci¬ 
stica. basterebbe prendere in 
considerazione rincontro di 
Manchester tra il Portogallo 
e rUngheria. 

Pensate solo a questo: rl'n- 
gheria ha dominato e avrv*b- 
be p(3tuto vincere a numi bas¬ 
se: invixe sò ritrovata con 
un incredibile 13 sul iiroi> 
pone. Subito un g(>al in ai>er. 
tura per una gaffe di Szem 
mihal>i. i magiari h.mno 
schiacciato '1 Portogalkx noi 
la sua area dando vit.a a una 
.sarabanda infernale. .-Mlvit. 
Bene e Farkas. più .Meszoly 
che s'^ € mangiato » un go.il 
■ a porla xniota. hanno stìorato 
I pali della porta di Carvalho. 
almeno una dozzina di volte, 
al termine di azioni da m.t- 


ii.i.ile lì.iggiun’o fìnalincmc ;<> 
■'tr.imc ril.ito pareggio txin F«‘- 
reiH’ Bene, gii iinghcrt*-'! p.i 
ri'v.ino .ivvi.jti a'!,i vittori.) 
q.laudo S/«‘n!u! h.ilyi li.i lOiii 
•iie^'o .i'i .litio m.idom,i!e e- 
•oro. trut.milo un,( * ;> t-^-i » 
f.K ìis^'ui.i .i! petto e 'Cn/.i 
che de IH avvcrs.ino !o d 
'!‘i''ha>se 4. (’ i,Ts<, ..Ito ^fu-z- 

gire il p.il'one c .los.v .\ 

■-‘o h.i f.dto . Il,4 .1 ;i.i i.( 
V ,io;.i 

'Icr.i; -u: li.i coufe4s.co 
li Rinnio (to;xi nel ntiio d 
.Ni.iiiiiH» t (Io 4te440 .he <y4;,i 
:<■» i'Inter qu.ando c.oco cvvi i! 
l.iver',vool di B’Ii ShanWh ). d. 
«ve: avuto per un att.nnì li 
ide.i di sirozz.irlo, quello s. .i 
guratissimo portiere che 't.u 
va irustrantio gli sforzi d; 
tutti nella m.uniera più idiota 
Povero Szentmihalyi. q sante 
deve averne .sentite' E di tre 
mondo, anche, pen'he -kvw 
c’‘ nnuslo ancora più • se;,K 
cato ». so }x»>-sibile. Sul tr,i- 
vor«ono di Kuseb.o a .in mi 
nato dalli fine. Szentm.haUi 
è rim.i»to inchiodalo tra i p.i 
il ronx* un cioctn Se .ivesso 
aÌ7.ito una mano. l'.ivreblvc 1e 
vMta quella p,a!l.i. invece 
n'cnte e Torres h.i messo ri 
rtte con irr sona facilita 

Un 11 fasullo dunque cIi-.‘ 
d PortcKal'.o aveva leg.fima- 
to solo <ron F.usebo .nitore 
di fantasti.n .assido M.i. d 
resto, robetta o quasi In rii- 
f('sa. all «b.andamenti sono 
st.iti ordinaria amministr.izio 
ne. con frequenti « lisci » o 
ammucchiamenti da squadr.) 


di p."ov mci.i. Pe.->siiiiJ im/ues 
s.one ha suscitato Bajgisid 
( he q.i.dche line umorista por- 
toghC'e avtv.i detimto miglio 
rt‘ di GermarHi. il * harb.i 
do lei Bt'ntica r-i gu.«s;., 
tire e b.ic..» d negi'o V.cen 
te. ie.'/iiH) focoso e ,nlo-niH‘- 
stivo Muiai'. nisi come .1 
vo-ii!wg:io di sintstia. Hilar.o 
\ ( en:rocam;io medazcrc ivi 
•ip.orto :1. Graca. t.into che 
S u-sH*' e .lo-s' \ug.i'to hann*! 
.'ovulo 'go;>bare eoiiie Lacoh. 

' ■.lutivi ToTe4 senza a,i 
JJvlgglO 

1..I r.i).’‘ov.( (Ile li i’ortog.d 
ivi Vene mueba suene s, è 
.(vuita sslxitvv ancora a Mau 
(iKsstor. ci'tà pori a fori.,.! a rie! 
dir('t!ore tecnico .\fonzo. 
'hivxxaro Io (VO con la Bui 
caria, ha provveduto Vulkov 
von un'autorete paradossale 
r è srato un affondo di Torres 
s li'a sinistra e un cross .n 


area, dove tre li.ilgan moni a- 
vaiM la guardia .davanti a 
-Naidenov. \utkov — cosi ha 
dichiarato piu tardi — ha 
'cambiato Gaganeàr. per un 
’.Hirtvxghese e si e gv'tia'o a 
iH‘'Ce in tuffv( m nvodo da (ie 
v..ire ti (lime.. II Imi de, :u 
Vive, e fin.to .die '.lallc dei 
I ;n.uv>reu‘c \’.)..tenviv e i! Pv*:- 
toc.illv» s. t‘ ;rvT.ato u '<‘iia 
senza ns'nto .de ira» P.ù f.c-- 
, 11 . invi seiis.iz ona'.e ni'a'a 
,ii .to<4‘ Pe'e.r.i .! ,sif,eif 
.t(*l Be'.eneii'e. ha vieta'o a. 
tj.ilgari d p.irocco s.i tiro m 
pur,viso di ■Xsp.iro-ikov E 
dii possibile 1 1. 1 r.igazzi d 
Vulacil SI sono trov.di s.,b. 
to sullo 0'2, perche E ischio 
al termine di un'ubri.icante 
fuga sulla destra, tw esploso 
uu Uro al tritolo che ha s.ip 
( ito il risultato 
K non basta: come cxintim 
! Ungheria il Portogallo e 


il girone in cifre 


I risultati 


La classifica 


Bravile - nulRxrU 
rviringallo - ì'nchrrU 
l nchma - Brasile 
l’orlnf.itlo - BiilRarta 


2-0 PnrtoRallo 
1-1 Brasile 
1-1 UneberU 
1-0 itiilcarU 


2 2 n 0 S I I 
2 10 1112 
2 10 14 4 2 
2 0 0 2 0 10 


I m;nrrrttr»ri “ ~ RETI: Xiiruko e Torre» (portoRalloi. Bene 
I 11 lai v.aiczi I jL'nRberlai I RF.TF: Peic. Tostxo c Garrinrba 
(Rra-site). Fnsebtv» i Portogallu i. Farkas e Meszolv (l'ngbrna). 
\ iiizov iBulRaria. autorete). 


riusciio lu viiui-vur.i a rnetìe 
re a segno csru Torre' un :e- - 
zu punto, (die potrebbe pe^a 
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MANCHESTER — Eusebio esaulta spiccando un acrobatico salto dopo aver segnato la seconda 
reta per il Portogallo 
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Un « traìner » famoso 

Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 17. 

Albert Batteux, il famoso trainer del « Reims » dei 
Kopa, dei Fontaine e dei Jonquet, nonché della « na¬ 
zionale » di Francia che realizzò Vexploit della con¬ 
quista del terzo posto nella « World Cup » del ’58, il 
quale è stato uno dei campioni di maggior classe e ta¬ 
lento del foot-ball d’oltr’Alpe degli anni trenta, ha 
scritto per « l’Unità » le sue impressioni sul gruppo a 
cui appartengono Tlnghilterra, TUruguay, la Francia 
e il Messico. Ringraziamo Tillustre tecnico, e il gen¬ 
tile amico. 


a. IC. 




Un articolo di 




ALBERT BATTEUX 


LA TATTICOMANIA DI RAMSEY 
HA SNATURATO L’INGHILTERRA 


Se il match fra l’Inghil¬ 
terra e l’Uruguay ha delu¬ 
so, lo si deve essenzial¬ 
mente al comportamento 
della squadra di Ramsey, 
nella misura stessa in cui 
era stata posta come una 
grande favorita nella 
« World Clip ». insieme col 
Brasile del fenomenale 
Pelè. Adesso, bisogna che 
io dica che la rappresen¬ 
tativa calcistica del re¬ 
gno di Sua Maestà la gra¬ 
ziosa Regina Elisabetta 
non meritava affatto di es¬ 
sere tenuta in cosi grande 
considerazione. Gli inglesi 
hanno commesso un erro¬ 
re: quello di aver rinun¬ 
ciato (per le follie tattiche 
di Ramsey) al loro gioco 
tradizionale. Una squadra 
che agisce in casa deve 
pensare all’attacco, a sod¬ 
disfare il suo pubblico, ad 
entusiasmarlo per averne 
in cambio un appoggio af¬ 


fettuoso, anche determi¬ 
nante per l’andamento del¬ 
l'incontro. Invece il 4-3-3, 
con l’ala destra Ball arre¬ 
trata sui mediani, non pia¬ 
ce al pubblico inglese. 
Snatura, soprattutto, l’es¬ 
senza del foot-ball tradi¬ 
zionale. L’Inghilterra, gio 
cando con uno spirito di¬ 
fensivo, con un atteggia¬ 
mento prudenziale, non ha 
mai dato l’impre.ssione di 
saper sfruttare il vantag¬ 
gio del proprio terreno. 
Cosi calciatori famosi, 
tecnicamente ineccepibili, 
come Greaves, come Con- 
nelly. come Bobby diari- 
ton, sembrano aver smar¬ 
rito parte del loro prover¬ 
biale slancio. Se Ramsey 
capirà l’errore d’imposta¬ 
zione, l'équipe potrà fare 
certamente meglio nei 
prossimi incontri. Il test 
con il Messico ha un va¬ 
lore relativo. Noi, che ve¬ 


niamo dalla Francia, ci 
attendevamo di vedere un 
team con un impeto tra¬ 
volgente. con una conti¬ 
nuità martellante nelle 
azioni, che sfruttasse le 
eccezionali doti di podi¬ 
smo, che .sono net baga¬ 
glio degli atleti della Gran 
Bretagna. L’Inghilterra mi 
ha dato la sensazione di 
un leone tenuto in gabbia. 
Quindi, il problema, per 
Ram.sey, è di lasciar par¬ 
tire al gran galoppo i suoi 
uomini: solo allora la com¬ 
pagine cancellerà la ne¬ 
gligente prestazione offer¬ 
ta contro l’Uruguay. Il 
mio rammarico è. che l’In¬ 
ghilterra possa aver capi¬ 
to l’errore e ne tragga 
quindi profitto nella .sfida 
con la Francia. Non so. 
davvero, se i calciatori di 
Guerin riusciranno a ten¬ 
dere il tranello tanto bene 
organizzato dall’Uruguay. 


In effetti, con il suo .sche- 
ma, Viera ha imbrigliato 
l'Inghilterra, offendendola 
sovente per la superiore 
abilità di palleggio. La 
manovra difen.siva dello 
Uruguay, il .suo modo de 
fiso e sicuro di entrare 
sulla palla e di proteg- 
ger.si dall’avversario, rap¬ 
presentano doti eccellenti 
che la Francia e il Me.s- 
sico non hanno. Il com- 
ple.sso di Guerin ha più 
brio, ma l’Uruguay, quan¬ 
do si inette in testa di non 
perdere una partita, e 
manovra di rimessa, rea¬ 
lizza qua.si .sempre il suo 
scopo. Dell'Uruguay mi ha 
impre.ssionato l’incontesta- 
bde virtù tecnica, anche 
se si è e.spressa lentamen¬ 
te. e davi'ero non potrei 
considerarlo una forma¬ 
zione idonea alla vittoria 
finale. La tattica, con Tro- 
che battitore libero, è al- 


l’italìaiin: prudente, capa¬ 
ce di portare risultati uti¬ 
li in un girone a punti, 
com’è quello delle qualifi¬ 
cazioni. molto meno effi¬ 
cace. invero, per le dispii 
te a eliminazione diretta 
dei quarti e delle semifi¬ 
nali. For.se, se l'Uruguay 
re.sterà in gara, arriverà 
al pareggio, ai tempi siip 
plementari. Servirà? Pal¬ 
leggiare, sempre e insi¬ 
stentemente, su linee oriz¬ 
zontali non può portare al 
trionfo. L'Uruguay, nel 
107)0, con d suo giochetto, 
s’aggiudicò la finalissima 
di Rio, gettando lo scon¬ 
forto in tutto il Brasile. 
L’impresa c passala alla 
storia. Que.st’anno però, 
ha poche probabilità di 
ripetersi. 

Albert Batteux 



19 luglio - ll.idioiTon.u'.t Ili Itnlln-Corra dri Nord 
alle ore 30,25 

.’O luglio - ICailincroiiaca di t'Ilr-UllSS con Inizio aL 
le ore 31.10 

luglio - Iladinrrnnaca di una partita dei i|iiarti di 
filiale con ini/io alle 13,35. 
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GRUPPO O 


L'URSS è già qualificata per i «quarti» 


La Corea del Nord 


fa tremare Fabbri 


Da uno dei nostri inviati 

NEWCASTLE .17. 

Quest’è già scontato' qualun¬ 
que sia il risultato cleU'incontro 
linalc fra l’Unione Sovietica c il 
Cile: la compagine d: Morozov 
— battuta la Corea del Nord e 
l'Italia — si piazzerà al primo 
posto nella classifica del girone 
di Sunderland c Middlesbrough 
e parteciperà, quindi, ai quarti 
di finale della < World Cup *. In¬ 
fatti. anche nell’eventualità di 
una sconfitta di fronte al Cile, 
verrebbe garantita dal goal tive- 
rage. 

L’équipe di capitan She-stcrnev .si 
dimostra valida sul piano del¬ 
l’agonismo e deirorganizzazionc 
tattica, con cui supplisce alle sue 
carenze tecniche, rappresentate 
dalla rigidità, dallo scarso estro 
e dalla poca fantasia. Tuttavia, 
alcuni elementi del suo comples¬ 
so — come s’è osservato durante 
la vittoriosa prova con l'Italia, 
specialmente — .sono classica¬ 
mente validi. Ja.scin rc‘=iste. e 
abbranca i palloni con eleg.inza 
e stile. Il blocco è granitico, an¬ 
che se il peso l’obbliga a contra¬ 
sti di una certa durezza: l’inse¬ 
rimento di Danilov. alleggeren¬ 
dolo, l’ba un po’ elastici/zato. 
Quindi, il ritorno di Voronin ha 
illuminato la manoiTa nella zo¬ 
na ne\Talgica. dove continua a 
distinguersi Sabo. podista e ri¬ 
lanciatore di superba abilità, 
che s’intende alla perfezione con 
quella macchina cen’ello che si 
chiama Malafeev. E Cislen.sko. 
Banishe\’sky. Kusaino\'. gli a.ssal- 
tatori. sono ben dotati. Purtrop¬ 
po. difettano di precisione nel 
tiro, e falliscono spcs.so elemen¬ 
tari concln.sioni. Ora. che l’Unio¬ 
ne Sovietica prosegue, il cam¬ 
mino. al di là del sccon-lo tur¬ 


no, è incerto. Per superarlo, st 
deve garantire una maggiore 
praticità: 

Ovviamente, più difficile è la 
situazione deU’Italia, che — fa¬ 
ticando a spuntarla sul Cile, per¬ 
dendo con l’Unione Sovietica — 
si dove appellare alla Corea del 
Nord per ottenere il visto per il 
viaggio a Livcrpool. Ed ecco, 
la commedia, che potrebbe di¬ 
ventare dramma e tragedia, o 
far.sa. Cioè, oggi non sj può esclu¬ 
dere addirittura reliminazione, 
poiché Fabbri ha la paura ad¬ 
dosso. Ha visto in azione l’an¬ 
tagonista. Sa che si scatena dal¬ 
l’inizio alla fine. E il pericolo è 
appunto quello che l’Italia ven¬ 
ga ridotta al limite delle energie 
psico fisiche. 

Ci troviamo, dunque, in una 
posizione che. alla rigilia della 
< World Cup > appariva assurda. 
1.3 Corca del Nord diventa un 
ostacolo che l’Italia deve abbat¬ 
tere ad ogni costo. Logico è che. 
nel gioco, ras.siemc in maglia 
azzurra è superiore. E, perciò, 
sempre che ci sia un minimo di 
buona volontà e Fabbri non com¬ 
bini pasticci, a.ssi.steremo con fi¬ 


duciosa speranza alla terza esi¬ 
bizione dell’Italia. 

E. comunque, un titolo la squa¬ 
dra della Corea del Nord se lo 
è già aggiudicato: è campione 
del mondo della simpatia e — 
in particolare — è la beniamina 
di Middlesbrough. 

La pattuglia di Mining Re 
Huyn è giunta dall’Estremo 
Oriente priva di una vera e pro¬ 
pria esperienza intemazionale, e 
pareva naturale che si dovesse 
trovare a disagio di fronte ai più 
qualificati schieramenti. Si pen¬ 
sava che cadesse, allegramente, 
nelle trappole dei moderni maghi. 

Macché! 

Contro l’Unione Sovietica, è 
stata rapinata da Malafeev, con 
un punto pasticciato e uno mar¬ 
cato sul filo deH’off-sirfe; perciò, 
si deve ritener battuta da Bani- 
shevsky e basta. 

E. con il Cile, ha dominato 
per più di tre quarti della ga¬ 
ra, un penalty, conce.sso ai suoi 
rivali con e.strema disinvoltura, 
e trasformato da Marcos. l'ha 
costretta all’inseguimento. E. fi¬ 
nalmente. batti e pesta, con un 
o.ssessionante arrembaggio c un 
continuo cannoneggiamento, ha 


f/ girone in cifre 


I risultati 


La classifica 
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I — 2 RF.TI: Malafeev (URSS). i rete: Cislenko 

I 11 lai v.aicji I f, Banlscevskl (URSS), Mazzola e Barison (Ita¬ 
lia). I>ak Seung Zin (Corea dei Nord), Marcos (Cile). 


ottenuto il più che giusto, meri¬ 
tato pareggio con Pak Seung Zin. 
La scena d’entusiasmo ch’è se¬ 
guita è inimmaginabile. 

Felicità, gioia, e applausi, ev¬ 
viva. come se l’Inghilterra aves¬ 
se conquistato la < World Cup »! 
Myung Re Huyn e i suoi atleti 
non recitano a soggetto c non si 
deprimono mai. La psicologìa, di 
cui chiacchiera Fabbri, non la 
cono.scono. E offrono degli spet¬ 
tacoli di straordinaria attrattiva. 
Per dar un’idea di come corro¬ 
no dobbiamo servirci degli ele¬ 
menti della natura: il fulmine, 
diciamo. Sicuro che la Corea del 
Nord ha dei limiti. Qualche suo 
giocatore commette degli errori 
elementari, nei dribblinqs, negli 
scambi e nei tackles, non sempre 
il controllo della palla è preciso. 
Rimediano con le ostinate rin¬ 
corse, con le gagliarde riprese. 
Due. tre sono i calciatori d’au¬ 
tentico valore: Pak Seung Zin. 
Kang Woon e Rim Gong Sum. Al 
contrario, anche per la ridotta 
altezza. Ri Chan Myung s’avven¬ 
tura e s’Daclia. 

Ma. rinsicme, costitui.sce una 
magnifica realtà e le difese, gli 
arroccamenti disperati, cresciuti 
e affermati per gli egoLstici in¬ 
teressi dei mister.s paesani no- 
.stri o importati, sparsi un po’ in 
tutt’Europa. perfino neH’America 
del Sud. con la rivelazione della 
Corea del Nord, subiscono un col¬ 
po. Se alla pattuglia di MjTing 
Re HioT) (isolata a Middle.sbrough 
per .straordinaria, graziosa con¬ 
cessione del € Foreign Office >) si 
darà la possibilità di partecipare 
ad almeno una tournée, non è 
da e.scliidere una rivoluzione ne¬ 
gli attuali, negatiri metodi, che 
si basano sulla regola che ordi¬ 
na: primo, non prenderle. Ossia. 
Con l’asA-ento della (k»rea del 


Nord, il foot-ball potrebbe ritor¬ 
nare alle origini. 

Naturalmente il dispendio di 
forze della formazione votata al 
rapido, scattante, continuo mo¬ 
vimento richiede un grande, 
enorme dispendio d’energie, ed 
esige una faticosa, sofferta com¬ 
battività. al limiti deH’umana re¬ 
sistenza. E. allora, si adattereb¬ 
bero i professionisti milionari, 
che, volentieri, si risparmiano? 
Il dubbio è lecito, e. cosi, si 
capiscono i giudizi maligni degli 
esegeti e degli assi che vedono 
barcollare le te.si sulla freddez¬ 
za. il calcolo delle manovre stu¬ 
diatamente lente che danno po¬ 
co e niente, come dimostrano — 
nel bel paese, soprattutto — i 
risultati di parità: zero a zero. 

Fatto sta che la Corca del 
Nord ha I mortificato il Cile, usci¬ 
to a testa bassa dair« Ayresome 
Park ». Lo schieramento di Ala¬ 
mos s’è piegato sulle ginocchia: 
barcollava. Marcos. Fouilloux. 
Cruz sono caduti a terra, sfiniti, 
al fischio conclusivo. Sì, la rap¬ 
presentativa che aveva guada¬ 
gnato il terzo posto a Santiago 
è scaduta assai. Ha perduto la 
robustezza. la velocità. Le è ri- 
ma.sta un po’ di grinta, che il 
logorio, finalmente, trasforma in 
rabbiosa, av\elenata cattiveria, e 
mette a disagio perfino i suoi 
fanatici ammiratori, che, pre¬ 
sto. perdono la voglia matta di 
gridare < Ci-Ci-Ci. le-le-le ». Poi¬ 
ché Sanchez accusa il peso del¬ 
l’età, e Fouilloux sta per tra¬ 
sferirsi nel Belgio o in Fran¬ 
cia: in fondo al corridoio del suo 
futuro c’è una porta chiusa, sul¬ 
la quale è scritto: 4-2-4, versione 
catenaccio. 

a. c. 
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Corea 

fallito quasi tutti pit interventi, 
e ha commesso un’infinità di fal¬ 
li, non degni, davvero, della fama 
che gli ha procurato il secondo 
posto nella graduatoria dei cam¬ 
pioni d'Europa. Egli nell’occasto- 
ne. è sembrato u~i parente di Ro¬ 
tato, che del tackle duro è un apo¬ 
stolo. Pelano Salvadorc s'è mo¬ 
strato privo dell’usuale grintosa 
sicurezza. Conseguentemente, il 
blocco, sul qu^e si contava come 
sul reparto più efficace, e che pa¬ 
rerà costituisse una garanzia as¬ 
soluta, s’è sfaldato. E perciò nel¬ 
la zona nevralgica, il solito vuoto 
è apparso più vistoso. Sabo e Vo¬ 
ronin, che agivano a metà cam¬ 
po senza che nessuno li disturbas¬ 
se. hanno comandato e dominato. 
Erano i giganti fra BulgareUi e 
Ledetti, i pigmeL E l'immagine 
si può ripetere con Danilov. 
Khurtsilara e Ponomarev che 
hanno annullato, cancellato, di¬ 
strutto rispettivamente l’efferve¬ 
scente Meroni. rincapacc Mazzo¬ 
la e l’impaurito Pascutti. Un di¬ 
sastro. insomma. Ricordando i 
match di Mosca e di Roma. L'Ita¬ 
lia, a Sunderland, è peggiorata 
in tutti I sensi. E’ logico che 
l’Unione Sovietica abbia di nuovo 
tmposfo Io sua gagliardia, il .suo 
carattere, e il suo agonismo. Tilt 
tavia, non era davvero irresisti¬ 
bile. Con un certo ritmo, e con 
un po’ destro, di fantasia, la 
compagine di Morozov, può esse¬ 
re costretta all’affanno, e giunta 
al «groggy», non è impossibile 
tl «kappaò». 

S’intende che se la rivale le fa 


soltanto il solletico si trasforma, e 
diventa imperforabile. E può ter¬ 
minare irridendo l'avversaria con 
rallentamenti accademici, per lo 
applauso della platea, e diver¬ 
tendosi con la « melina », come 
succede nel basket, quando m 
vuol perdere tempo. Inoltre. Khu- 
sainoD può concedersi il lusso di 
.sbagliare una. due, tre palle-goaL 
.Mentre Yascin si fa ammirare 
con artistici interventi fuori dei 
legni della porta. E' l'ironia. 

E" il sarcasmo. 

E’ la beffa. 

Poveri noi. E, peggio. Fabbru 
n commissario è in-crisi. Oltre¬ 
tuffo. nei giorni di disgrazia, gli 
e.‘tegeti a scoppio ritardato gli 
chiedono di Rivcra e vorrebbero 
incolparlo, come se con il gol- 
den-boy in gara fosse possibile 
dar calore e gagltardia all'assie¬ 
me. No. anzi. Ciò che càie, sul 
fronte della combattività. Rivera 
i'orero dimo.drato con il Cile: 
Zero Ed ceco, per concludere, la 
realtà. Fuori delle mura di casa, 
l'iialia e incapace, rinunciataria 
e Fabbri conferma i suoi limiti 
d’insegnante. 

Inoltre parla di psicologia, e 
nemmeno sa cos’é. cisto che non 
riesce a mettere un po' d’argen¬ 
to vico addosso agli atleti (scu¬ 
sate. SI dice cosi...) con t quali 
aveva l’ambizione tfaffermarsi, 
almeno nella fase d’avvio del 
torneo finale della più importante 
e popolare rassegna del foot-ball. 

Inoltre scorse si dimostrano le 
sue qualità di preparatore. Sic¬ 
ché oi grandi appuntamenti non 
arriva. Ha perduto nella € Coppa 
Europa », E, adesso, la « World 
Cup > oppore ormoi lontana dai 


suoi sogni di conquista e di glo¬ 
ria. Per lui. e per i suoi oracoli, 
è un po’ la stona della fata 
Morgana. 

Sintesi 

gnl di Albertosi. Al W. su cor¬ 
ner, testa dì Burgnich: Yascin 
alza il pallone, elegantemente. 
Al 44', Mazzola, solo, sciupa. 
Quindi, aM'inizio della ripresa, 
due o tre fallace! dì Pacchetti 
su Cislensko: fischi. Al 9* e ai 
to' situazioni disperate dell'Ita¬ 
lia. Sono il preludio al goal del- 
rUntone Sovietica, al IT*. Pac¬ 
chetti è giuocalo due volte da 
Cislenko che stringe al centro e, 
sul limite dell'area di rigore, 
scambia con Malafeev. Potente 
i il suo tiro di sinistro: Alber- 
tosi, incerto e un po' coperto, 
sfiora appena la palla. Al 1S', 
clamoroso errore di Khusainov. 

Al SU', Albertosi respinge una 
slatTilata di Malafeev. Al 33', 
cross di BulgareUi e Interven¬ 
to volante di Pascutti (che de¬ 
nuncia un fallo di braccio di 
Ponomarev) e replica di Pac¬ 
chetti: Yascin para. Pìnalmente, 
al 35' al 37' e al 40' durante la 
melina > dell'llnione Sovietica, 
Khusainov sciupa tre palle-gol. 

Controllo doping per Salvadore 
e Albertosi, Khusainov e Yascin. 

Fabbri 

ta: la Corea del Nord, che po. 
Irebbe far fuori, negli ottasn di 
finale, l'Italia. 


n suo pensiero? 

< Si deve vincere a ogni costo ». 

Ha .n mente, airmcirca. la for¬ 
mazione che opporrà agli scate¬ 
nati calciatori di Myung Re Hjti? 

* .Vo. Commeerò ad abbozzarla 
• al termine di considerazioni sira 
ordinane. 

Perciò, la comunicherà -all’ul¬ 
timo momento, com e accaduto 
con rUniooe Sovietica? 

c Scusate Ilo drqh impegni ur- 
gen!i. 

.Alt. con Fabbri. 

E. andiamo all'appuntamcn’o 
particolare che ci ha da'o Mo- 
roTov. 

E’ allegro, il trainer dell’Unio¬ 
ne Sov.etica. Ciò nonostante, de¬ 
cido, afferma: « Il match con 
l’Italia mi ha soddisfatto per H 
nsultato. e basta. La m'o squa. 
dra può esprimersi in maniera 
più spettacolare. Se continuerà 
cosi non farà molto cammino ». 

Pardon, amico. FaWjn ha di¬ 
chiarato che l'L'n me Sovietica 


Il pianto di 

alla mia destra, afferma cominto; « AsTcbbcro 
s into anche contro Pelè *. 

Ora .Albert chiede da bere e qualcuno gli 
porge un sifone di soda. Levando alto il reci¬ 
piente. alla maniera dei ba.schi. Fiory fa zam 
pillare il seltz giù per la gola riarsa. l.a folla 
non cessa di applaudire I fotografi seatt.ino 
decine di flashes sotto l'acqua che ha preso a 
scrosciare decisamente. Poi Albert dirige il 
getto del seltz con perfetta parabola nella boc¬ 
ca spalancata di Farkas, mentre la folla ndc 
ror » del mattino dopo con questa dicitura: «.Al- 
compiaciuta. La foto appanra sul < Daily Mir- 


e dovrebbe spuntarla. Ciò nono¬ 
stante, non dorrà scendere sul 
terreno convinta di schiacciare 
il drappello ro.s.so. L’ostinata ag 
ijressintà e gagliardia degli eie 
menti di Muyng Re H’iyn, alla 
lunga, potrebbero confondere, fra¬ 
stornare lo schieramento più do¬ 
talo tecnicamente e mcg'io qua 
lificato tatticamente j 
B asta. Morozx>'. h-i u-emj-.i 
E ìa c«n*.ersaz.or.o ccnt nua con 
ch'è 1, V ce mn_s*-.» 
doiri’rtno So.iet.ca 
.'.a'a del'e r in.oui del 
: (Irey Colleae ». su eoa im .1 fo 
•ozrafia de’.! Taiia cm jna s'ra- 
i.ìg.inte f.giir.i: Xlo'a. a’.i de- 
.stra. E .s<y.to c’e .a see.imte 
scritta; * Il diavolo non e mai 
brutto come lo si dipinge >. 

E’ vero. E" l’attua.uà che l'e- 
spnme. Qumdi. Niko’.ov sntetiz- 
Z .1 le sue opmion!: r So. ieri non 
s'è inaugurato nessun nuovo sche¬ 
ma. Se Shestemer ha .spazzato 
nell'arra di rigore è perche nte 

Fiory Albert 

la salute dell’Ungheria e del cero foot ball >. 

Brindianx) anche noi: all’Ungheria e al pub¬ 
blico di Liverpool. L’Ungheria ha giocato un 
calao fantastico, del tutto degno di quello, ce¬ 
leberrimo. rii Puskas e Boszik. E a questo 
quadro d’alta classe, la folla del « Goodi.son > col 
.-, 1)0 appas-sionante calore ha fatto da splendida 
cornice. Non dovessimo vedere altro di buono 
ai < mondiali », ci basterà ricordare TUnghena 
che ha distrutto il Brasile: imo spettacolo come 
questo valeva bene un \iaggio nella grigia In 
ghilterra del nord-oc est. 


arriverà facilmente, sicuramente 
alla gara decisica per la con¬ 
quista della « World Cup ». e può 
darsi che s’tmponga. 

« Lo ringrazio, è molto genti¬ 
le. E, naturalmente, mi auguro 
che abbia ragione, lo. però non 
pos.so condividere il suo prono¬ 
stico ». 

E q lai è rimpresi.s one sj! 

ritah.i.’ 

< I..a difesa è abbastanza vali¬ 
da. al centro del campo c'è il 
ruoto, e l'attacco non m’é P'O- 
ciuto. Veroni. Mazzola e Pa¬ 
scutti non possono bastare per 
sfondare moderni blocchi arre¬ 
trati. Io non escluderei Rizzo, che, 
a parere dei miei osservatori (So- 
lotow, specialmente), è un p c 
colo campione. 

E” gemile. Morozov. E cor.o- 
.semente risponde alla richiesta 
d: una previsione sul difficile 
scontro di Micldiesbrough. fra 
l’Italia o la Corca del Nord: « La 
paitun’’a azzurra è p u classica 


N kolo.*. 
oe’.lo suor. 
No] la 


nevamo l'accorgimento adatto per 
il particolare schema delVItal-a. 
S'è trattato insamma di un espe¬ 
rimento. Inoltre, considerazioni 
contingenti ci avevano suggerito 
di sottoporre Mazzola al control¬ 
lo di Khurtsilava. E' probabile 
che con il Cile. .Morozov possa 
schierare Mctreveh e Serrhnan 
niknr Per il resto tutto va per 
il meglio. Il punto dubbio Yascin. 
che s'è contuso a una spaila », 
Gir.) e corr.. giungianvi. f» 
na.Tit.n-.e. a. q lar: ere d.illena 
T-HVi-o del'a Co'ca d»’l Nord Tut 
•’è •.-anqj .lo E M iyng Re Huji). 
che ha ass-:* *o alia .sfida fra 
.’li.ili.i e l’Unone S.iv'.ci.ca, non 
o i-npress ona'o da! comporta- 
•T,c''’o d-r!!e d contendenti. 
.\nz.. 

•Aumentaro :c charce.s? 
c Si >. 

Inf ne. una breve eh acdiiera- 
'a con Pak Se *ig Zin, Il quale 
fa una smorfia. E’ del parere 
ik l suo trainer: * .Si. l'Itala pos. 
s amo batterla ». E. cel-ando. con¬ 
ci kìoi t i; m gl.or raupresentan- 
•e !’.’I*al:a? M’è parso Maz- 
z«>'a.. » 

! Pak Seung In. il goleador, ag 
1 grava la cnsi di Fabbni chi lo 
.m.-ircherà? 

Carosio 

d^re avergli detto t Per¬ 
mette? >. perché Pascutti si 
è tirato da parie e lui se 
ne è andato via con la pal¬ 
la. Sarà che forse il saba¬ 
to * boia non lavorano, fat¬ 
ta sta che Khurtsilava non 


ha accoppato nessuno. 

Ecco, magari lui avrebbe 
anede preparato nodi scor¬ 
soi e sedie elettriche: il 
fatto è eoe gli mancavano 
le nttiine da giustiziare. 
Perr'uc questo c d brutto 
scherzo che la televisione 
ha fatto: ci ha fatto vede 
re gli azzurri all'opera. Me 
glio s,> questo apparecchio 
no'i fo sf ancora giunto in 
f’r.i r- '■crpmmo rtah co 
od accontentarci del¬ 
le tic e le cronache, 

p-' quatto scritte con as- 
.'o’ui I c.'jttezza. da genie 
conipeicr.te. restano sempre 
un fatto soggettivo, sono 
interpretazioni dei fatti, non 
coprono tutto Varco di tem¬ 
po della partita: e per 
quanto avrebbero detto ma 
le degli « azzurri >. a noi 
sare'nhe sempre rimasto il 
sospetto che in realtà le 
cose non erano proprio co¬ 
me le avevano descritte. 
Mr la televisione non è un 
fatto soggettivo: (Tarosio 
può gridare < rete > perché 
na visto il pallone dentro, 
ma se il pallone dentro non 
c'è, la f cicco mero non si 
'ascia in'mcnzore. E cosi 
abbiamo risto l'Italia. Beh. 
magari Khurtsilava sarà un 
boia, ma come orrebbe 
fallo cd impiccare qualcu 
no? Perché un boia abbia 
da fare bisogna che ci sia¬ 
no dei criminali: e gli ita¬ 
liani criminali proprio non 
h sono .stali. Erano inno¬ 
centi come agneììmi, non 


hanno fatto niente a nessu- ’ 
no: buoni, dolci, generosi, j 
non hanno voluto far del - 
male nemmeno al pallone ‘ 
prendendolo a calci: prò- ' 
fondamente religiosi, ten¬ 
denzialmente animisti sem¬ 
bravano pensare che chis¬ 
sà. forse anche il pallone 
ha un'anima. E tanta bon¬ 
tà ha addolcito anche il 
bota: Khurt.siìava: addolcite ' 
solo in parte, naturalmen¬ 
te. perché la sua natura ' 
fondamentalmente bestiale ’ 
— almeno così ci era stato 
descritto dal predetto iw- ^ 
portante giornale — non gli ’ 
ha impedito di dare possen- ' 
tl pedate al pallone. 

Ecco, quel signore tede- - 
SCO SI è ammazzato perché 
il televisore si era sfasciato 
prima della partita; noi 
avremmo sfasciato il telex»- ' 
sore dopo averla vista: ci 
ha tolto le illusioni di ave- I 
re una squadra di calcio: •: 
abbiamo soltanto una gran- | 
de difesa. Se il televisore t 
non ci fosse stato, ci fosse 1 
stata solo la radio, come J 
ai campionati del mando di t 
sedici anni fa, noi sarem- j 
ma rimasti con la voce tj 
di Carosio nelle orecchie: ì 
« Chissà perché l’arbitro ■ 
non ha concesso la rete! » j 
E saremmo andati a dormi¬ 
re tranquilli e imbattuti, 
perché con l’URSS avrem -1 
mo pareggiato e saio una 
inesplicabile decisione orbi -1 
frale ci avrebbe privati éit ^ 
giusto risuUola 
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